* 


/ 


Quotidiano / *ped. abb. postalo / L. 50 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al centro dei colloqui di Glassboro i te- 

- — - ' - - . - - ■ ■ « —— — -— ———— « 1 .ii. — 

mi essenziali della crisi internazionale 


Roma: domani manifestazione 
contro la legge di polizia 

Domani, a Roma, alla ore 18,30 nella sala Brancaccio avrà 
luogo una grande manifestazione contro la legge di polizia. 
Introdurranno I compagni Edoardo Pema e Renzo Trivelli sul 
tema: c Per la salvaguardia delle libertà e della Costituzione: 
unità democratica contro la legge governativa d| Pubblica 
sicurezza >. 
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LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

La sottoscrizione 
a 300 milioni 

395 mila lira inviate dagli emigrati della Svizzera e della Germania 

Più di 300 milioni sono stati raccolti alio scadere della sesta settimana 
della campagna per la stampa comunista. L'ammontare delle somme perve¬ 
nute aH'amministrazione centrale alle ore 12 di ieri è precisamente di 
304.804.880 lire. Di particolare significato il contributo degli emigrati della 
Svizzera e della RFT che hanno inviato 395.000 lire. 

(A pag. 7 la graduatoria dei versamenti per federazioni e per regioni) 



I pericoli per la pace 

.Al NOSTRI LETTORI, ai compagni, ai lavoratori 
non possiamo non dire — ancora in questo momento — 
che i pericoli per la pace rimangono gravi, e tali 
resteranno fino a quando non si sarà riusciti a can¬ 
cellare le conseguenze deil'aggressione israeliana, tali 
resteranno fino a quando non sì sarà fermata la guerra 
contro il popolo del Vietnam, e insieme con essa.la 
politica aggressiva deirimperialismo americano. 

I dirigenti sovietici stanno in questi giorni dimo¬ 
strando di sapersi assumere tutte le responsabilità 
— quelle della denuncia e della lotta, quelle dell’aiuto 
ai popoli colpiti, ed anche quelle dell’incontro e del 
tentativo di dialogo, al massimo livello (Kossighin- 
Johnson) eoi dirigenti americani — pur di bloccare 
le tendenze aggressive e di aprire la strada a una 
nuova distensione nei rapporti internazionali. Le posi¬ 
zioni prese, nell’Assemblea dell’ONU e fuori di essa, 
da governi anche dell’Europa occidentale, hanno por¬ 
tato un contributo positivo e hanno messo in difficoltà 
gli oltranzisti israeliani e i loro protettori americani. 
Ma le prospettive rimangono oscure e ancora dense 
di gravi minacce. 

Perciò l’appello che lanciamo è sempre alla mobi¬ 
litazione popolare più larga per la salvezza della pace. 
E il problema primo che resta davanti alle forze poli¬ 
tiche italiane è quello dell’azione per affermare una 
positiva presenza internazionale del nostro paese. 

N ON ALTRO PUÒ’ essere, in questo momento, il 
punto di partenza per un discorso sulla situazione 
politica interna. Guai a rovesciarne i termini, nel 
senso di partire da preoccupazioni e calcoli di politica 
interna per affrontare in questa chiave gli avveni¬ 
menti internazionali e le questioni della politica estera 
italiana. E’ questo un vizio grave e pericoloso che 
nella storia degli ultimi venti anni è emerso e ha 
pesato in vani momenti come caratteristico di deter¬ 
minati gruppi sociali e di diverse forze politiche del 
nostro paese. In occasione della crisi del Medio 
Oriente, la destra socialista, il gruppo dirigente so¬ 
cialdemocratico del PSU hanno assunto un atteggia¬ 
mento che ha purtroppo risentito largamente di questa 
deformazione. Si è trattato di un atteggiamento in 
cui sono confluite la linea, tipica e tradizionale della 
socialdemocrazia, di incomprensione e chiusura nei 
confronti dei movimenti di liberazione dei popoli colo¬ 
niali e la volontà di cogliere a tutti i costi un’occasione 
per rilanciare la polemica anticomunista e per « ca¬ 
ratterizzarsi » — nel peggiore dei modi — nei confronti 
della DC o di una parte di essa. 

Siamo convinti che una parte delle forze che mili¬ 
tano nel PSU o vi sono vicine si sta renden¬ 
do conto della gravità di questo tentativo. Non 
abbiamo mai considerato tutti coloro che hanno dis¬ 
sentito da noi nel giudizio sulla crisi del Medio Oriente 
come dei complici deirimperialismo o degli antico¬ 
munisti di professione. Sappiamo ben distinguere tra 
la canea reazionaria, o la schiera dei senza principi, 
e i tanti che pur divergendo dai comunisti credono 
negli ideali della liberazione dei popoli e del sociali¬ 
smo. Con questi compagni ed amici vogliamo conti¬ 
nuare a discutere e discuteremo con la serenità che ci 
viene dalla profonda convinzione della giustezza della 
posizione che il nostro partito ha assunto dinanzi alla 
crisi del Medio Oriente. 

M A INSIEME a questa discussione, deve svilupparsi 
la più energica reazione contro il tentativo del gruppo 
dirigente nenniano e socialdemocratico del PSU di 
alimentare, accanto alla più volgare campagna anti¬ 
comunista, una pressione profondamente negativa 
sugli indirizzi della politica estera italiana. Dopo 
essersi chiesto (e non solo da chi siede al vertice del 
PSU. ma anche da chi si trova più in alto) un inter¬ 
vento. nella crisi del Medio Oriente, che avrebbe 
potuto coinvolgerci perfino in operazioni militari « a 
tutela della libertà dei mari ». oggi si chiede, in pieno 
accordo con la stampa e le forze di destra il e rientro » 
di ogni velleità di autonoma iniziativa dellTtalia nel 
quadro dell’alleanza atlantica e deiralìineamento agli 
Stati Uniti. Dalla campagna filo-israeliana, in cui tanti 
sì sono lasciati trascinare in buona fede, si passa a 
una campagna di aperto rilancio deiroccidentalismo e 
dell’atlantismo degli anni ’50. 

E’ una campagna anacronistica, ma che riflette 
Testremo aggravamento della situazione internazionale 
e ipotizza un suo ulteriore peggioramento. Bisogna 
reagirvi subito e con estrema decisione. Vi debbono 
reagire tutte le forze di sinistra, sia socialiste che 
cattoliche. Queste ultime hanno dato, nelle scorse setti¬ 
mane. un contributo importante alla causa dell’azione 
per la pace: un contributo che da parte socialista è 
assurdo in questo momento contestare. L’esigenza di 
una nuova politica estera italiana si è fatta sentire 
anche nella DC: ma nella stessa DC, innanzitutto, 
trova pesanti opposizioni e remore soffocanti. E’ nei 
confronti della destra de. anch’essa ostile a qualsiasi 
autonomia dellTtalia dalle direttive americane e dalla 
disciplina atlantica, e con le cui posizioni oggi si col¬ 
legano i dirigenti socialdemocratici, che le forze di 
ginistra debbono più che mai positivamente caratte¬ 
rizzarsi: nel senso della lotta per una politica di pace, 
e insieme per nuovi indirizzi di politica interna, così 
come richiede il progresso democratico del paese. 

Giorgio Napolitano 


« Non abbiamo raggiunto nuovi accordi, ma abbiamo ragionato 
assieme e ci comprendiamo meglio: è questo lo spirito di 


L’intervento di Longo al CR del PCI 


Glassboro » dichiara il presidente americano - Stasera Kossighin 
terrà una conferenza stampa a New York -1 commenti americani 

Podgorny e Nasser concordano «misure 
per eliminare le tracce dell'aggressione» 

r 


IL VOTO SICILIANO: 
UN COLPO ALLA FORZA 
f AL PRESTIGIO DC 


NEW YORK. 24 

In attesa di rivedersi domani 
a Glassboro, il piccolo centro 
universitario presso Filadelfia 
già reso celebre dal loro incon¬ 
tro di ieri. Johnson e Kossighin 
hanno trascorso la giornata 
odierna, rispettivamente, nella 
fattoria di Johnson City, nel 
Texas, e in gite turistiche. Il 
primo ministro sovietico si è 
recato in aereo a visitare le 
cascate del Niagara. L'Assem¬ 
blea dell'ONU si è aggiornata 
per la fine di settimana e il pre¬ 
mier sovietico ha avuto agio di 
esaminare attentamente con i 
suoi collaboratori i primi dati 
emersi da cinque ore di con¬ 
versazioni. Altrettanto ha fat¬ 
to il presidente americano nel¬ 
la sua fattoria. 

Sull'incontro di ieri, svoltosi 
per la più gran parte in tète-à- 
tète, alla presenza dei soli in¬ 
terpreti. e su quello di domani 
converge tutta l'attenzione de¬ 
gli osservatori. 

Un discorso pronunciato da 
Johnson ieri sera a Los Ange¬ 
les. durante un banchetto or¬ 
ganizzato dal suo partito, ha 
fornito loro qualche ulterio¬ 
re elemento di valutazione, do¬ 
po le dichiarazioni rilasciate 
dai due interlocutori al termine 
deU’incontro. 

« Non abbiamo raggiunto nuo¬ 
vi accordi — ha detto Johnson 
— cosa che non può accadere 
in una singola conversazione, 
ma penso che ci comprendiamo 
meglio l’un l'altro. Sono stato 
lieto di parlare con calma e 
concretamente con Kossighin. 
e di vedere che Kossighin era 
venuto all’incontro con lo stes¬ 
so spirito Non vi è dubbio che 
rincontro ci ha aiutato a ra¬ 
gionare assieme E* per questo 
che siamo andati a Hollybush 
(” Hollybush e cioè ” cespu¬ 
glio di aqnfoqli *’ è il nome 
dello residenza del rettore di 
Glassboro. che ha ospitato i 
due statisti - ndr). Ragionare 
assieme è stato Io spirito di 
Hollybush ». 

Johnson ha proseguito met¬ 
tendo in guardia contro incau¬ 
ti ottimismi. « Un incontro non 
fa la pace » egli ha detto. E 
ha soggiunto: « H mondo resta 
pericoloso anche per le gran¬ 
di potenze, che hanno scelte 
pericolose e difficili da fare ». 

Più innanzi. Johnson ha sot¬ 
tolineato che « la pace del 
mondo dipende strettamente 
dalla saggezza, dal giudizio e 
dalla comprensione di due 
grandi Stati, gli Stati Uniti c 
l'URSS. che hanno una grande 
responsabilità nell'epoca nu¬ 
cleare *. In effetti. « ogni cri¬ 
si doirultimo ventennio ha ne¬ 
cessariamente invocato la co 
mune responsabilità e abbia¬ 
mo visto ripetutamente le pe 
ricolose conseguenze di una 
comprensione imperfetta, co¬ 
si come abbiamo visto più voi 
te che. quando gli altri sono 
irresponsabili, nelle parole e 
nei fatti, un onere speciale 
ricade sulle nostre spalle » 

Sono queste le sole indicario- 
ni fomite dai protagonisti del 
l’incontro. Ad esse, la pari'’ 
americana ne ha aggiunte po¬ 
che altre, attraverso il porta¬ 
voce della Casa Bianca. Geor¬ 
ge Christian. 

Questi ha reso noto, per esem¬ 
pio. Je frasi essenziali del brin¬ 
disi che Johnson ha pronuncia 
to durante la « colazione di la¬ 
voro * a Glassboro. « Vorrem¬ 
mo avere la possibilità — è 
detto nel testo — di discutere 
ulteriormente alcuni aspetti del 
sistema missilistico antibalisti¬ 
co. della non proliferazione, 
forse alcuni problemi derivan¬ 
ti dalla situazione nel Medio 
Oriente c almeno esplorare la 
situazione nel sud est asiatico, 
nonché questioni di mutuo in¬ 
teresse in Europa e nell’emi- 

(Segue a pagina 2) 


La partenza 
del presidente 
dell’URSS 
dal Cairo 

IL CAIRO. 24 

Il presidente sovietico Podgor- 
72i è partito Questa mattina dal 
Cairo per rientrare a Mosca, alla 
fine di una visita di tre giorni in 
Egitto, nel corso della quale ha 
avuto 15 ore di colloqui con il 
presidente Nasser. Poche ore do¬ 
po la partenza di Podgorni. a 
Mosca e al Cairo è stala pub¬ 
blicata una breve dichiarazione 
congiunta, nella quale si afferma 
che « è stato notato con soddi- 
sjazione che la visita di Podgor¬ 
ni contribuirà a consolidare e a 
sviluppare ancor più le relazioni 
amichevoli e l'ampia cooperazto- 
ne tra i due Paesi ». Il lesto sot¬ 
tolinea che tale collaborazione 
sara sempre « nell'interesse del¬ 
la pace e della sicurezza dei po¬ 
poli di tutto il mondo, del popolo 
sovietico e di quello egiziano » 

Nel corso dei colloqui, afferma 
il comunicato. « le due parti han¬ 
no studiato alcune questioni rela¬ 
tive alla situazione del Medio 
Oriente in seguito all'aggressione 
israeliana contro la RAU e con¬ 
tro altri Paesi arabi e le misure 
necessarie all'eliminazione delle 
tracce di questa aggressione ». Il 
documento afferma, più avanti, 
che c le due parti hanno anche 
discusso questioni legate all'ac¬ 
crescimento e al consolidamento 
delle relazioni cordiali e della 
cooperazione Iraterna fra l'URSS 
e la RAU. Le due parti hanno del 
pari scambiato punti di vista su 
un certo numero di importanti 
problemi internazionali interes 
santi i due Paesi ». tl testo con 
elude sottolineando « l’accoglicn 
za sincera » riservata a Podgorni 
e « l'atmosfera di comprensione 
fraterna e di tradizionale amici 
zia che ha contraddistinto i col¬ 
loqui ». 

All'aeroporto, il presidente so 
(Segue a pagina 2) 
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CAIRO — Il presidente sovietico Podgorni (in primo piano a destra) ammira il panorama della 
millenaria cittadella (Telefoto ANSA-c l’Unità *) 


Un'altra aberrante norma in discussione al Senato 


L’elettorato ha espresso una grande carica di 
protesta che i comunisti devono saper racco¬ 
gliere e unificare — Il voto segna per noi 
una chiara ripresa ma testimonia i limiti che 
vanno superati con iniziative immediate 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 

I risultati delle elezioni re¬ 
gionali di due domeniche fa. le 
prospettive politiche aperte da 
quel voto, e i compiti dei co¬ 
munisti siciliani tra le masse 
e per la nuova legislatura del¬ 
l'assemblea sono stati per due 
giornate al centro dell'appas¬ 
sionato dibattito del comitato 
regionale del PCI che. aper¬ 
tosi sulla relazione svolta ieri 
mattina dal segretario regio¬ 
nale compagno La Torre, è 
stato concluso oggi da un 
ampio intervento del segretario 
generale del nostro partito 
compagno Luigi Longo. 

E’ stato un dibattito franco, 
caratterizzalo dalla partecipa¬ 
zione di un gran numero di 
compagni (21 interventi, oltre 
a quelli di Bufalini e di Ma- 
caluso. della Direzione, e alle 
conclusioni di Longo). e da 
una ricerca attenta sia dei ter¬ 
mini dell’insuccesso della DC. 
sia dei limiti e delle insufli- 
cienze politiche e organizza¬ 
tive che — come è detto nella 
risoluzione approvata al ter¬ 
mine dei lavori — hanno im¬ 
pedito al nostro partito, pur 
nella evidente ripresa, di rag¬ 
giungere l’alto livello toccato 
nelle regionali del ’63 e di 
raccogliere in maniera più am¬ 
pia la carica di protesta 
espressa daH'elettorato ITI 
giugno scorso. 

I risultati del voto siciliano 
— ha esordito Longo — costi 
tuiscono in primo luogo un 


colpo alla forza, al prestigio e 
ai margini di manovra della 
DC; e va anche considerato 
che i risultati conseguiti dai 
suoi alleati sono dovuti all’as¬ 
sunzione da parte di essi, sia 
pure a scopo elettorale, di una 
posizione critica nei confronti 
della DC. 

Ma i risultati dimostrano che 
è possibile, che è necessario 
continuare la lotta per ridurre 
ancora i margini di manovra 
del partito de. Questi margini 
si possono ridurre non solo con 
la pressione nelle assemblee 
elettive (regione. comuni), 
quanto anche facendo interve¬ 
nire la mobilitazione di massa, 
la pressione popolare sull’opi¬ 
nione pubblica, sui partiti, sul¬ 
le assemblee. 

Qui sta il valore costruttivo, 
positivo della nostra opposi¬ 
zione che non può consistere 
nella semplice denuncia. Le 
maggiori conquiste del passato 
nel campo dell'agricoltura. 
della industrializzazione del¬ 
l'isola. c della elevazione delle 
sue condizioni di vita e di la¬ 
voro. sono sempre state il ri¬ 
sultato della pressione e della 
lotta popolare di massa. 

Il segretario del nostro par¬ 
tito si è quindi soffermato am¬ 
piamente sui problemi deli’au- 
tonomia. sottolineando l'esi¬ 
genza di difenderla, di riven¬ 
dicarla. combattendo innanzi 
tutto le sue forme degenera¬ 
tive, la corruzione, il sotto- 
governo, per farne uno stru¬ 
mento delle lotte popolari per 
la soluzione dei problemi sici¬ 
liani. per il superamento de¬ 
gli squilibri economici, delle 
arretratezze sociali, denuncian¬ 
do ogni cedimento e ogni com¬ 
promesso che gli alleati della 
DC sono sempre pronti a con¬ 
cederle. 


La legge di PS concede ai prefetti anche 
poteri di violare le norme costituzionali 

In seguito alla modifica deirarticolo 64, questo potere viene limitato ai casi dì gravi calamità naturali — Un premio 
inatteso per prefetti come quelli di Firenze e Grosseto — Gli interventi dei compagni Fabiani, Kuntze e Brambilla 


Da vent'anni 
si tenta di 
ammanettare 
la Costituzione 

LEGGE DI POLIZIA: 

una strada 
già battuta 
da Sceiba e 
da Tambroni 

a pag. 13 


In caso di alluvioni o di altre 
calamità naturali è legittimo e 
necessario affidare ai prefetti 
anche il potere di sospendere 1 
diritti costituzionali? Intorno a 
questo sorprendente ziterrogativo 
è proseguilo ieri U dibatt.to vi 
Senato sulla legge d; pubblica 
sicurezza. Lari 65 del testo go 
vemativo prevede infatti anche 
s.mih poteri. Un prem.o che i 
prefetti d, Firenze e di Grosseto 
ad esempio, non avrebbero certo 
potuto sospettare, dopo la prova 
nefasta fornita durante la tragi¬ 
ca alluvione del novembre de: 
66. Se cr fu un momento ai cui 
ie prefetture assursero a simbolo 
della inefficienza dell'apparato 
centralizzato dello Stato fu prò 
pno quello dell'alluvione. 

In effetti, la discussione a Pa¬ 
lazzo Madama su questo tema è 
viziata dalla ongme che fari. 65 
ha avuto nel contesto della legge 
governativa di P. S. Quell'attico 
io insieme all'art. 64 e all'art. 216 
del testo fascista faceva parte 
di una tnade nella quale si arti¬ 
colava l'mtervento del governo 
e dei suoi organi *i caso di « pe¬ 
ncolo pubblico» dichiarato per 
motivi tutt’altro che alluvionali. 
L'art. 64 dava al governo il po¬ 


tere di dichiarare, con un dee re 
to. lo € stato di pericolo pubbli¬ 
co » e quindi di sospendere i di 
ritti coM .lozionali Lari. 65. una 
vota dichiarato il pencolo, dà 
a sua volta ai prefetti la facolta 
di colp.re quei diritti a propria 
discrezione a seconda delle esi¬ 
genze locali, inclusi i provvedi 
menti riguardanti zangole per¬ 
one ». cioè la facoltà di arre 
stare della gente che naturai 


Roma: grosso 
successo CGIL 
all'Università 

Un grosso successo ho ottenuto 
la CGIL nello elezioni per il rin¬ 
novo della Commissiono interna 
fra il personale dell'Università di 
Roma. La lista unitaria ha avuto 
873 voti, pari al 98,8%, e 8 seggi; 
la lista CISL 88 voti e un seggio. 
Sono stati eletti: Caldarelli, Vari, 
Biasini, Latzarini, Federici, Car¬ 
dinali, O'Agapito o D'Ammessa 
per la CGIL; Maria Balduccl Ti- 
rolli per la CISL. 


mente spetta all'autorità giudi 
ziaria . 

Come è noto la battaglia con 
dotta per una settimana dai co 
munisti ha costretto la magg o 
ranza di centro sinistra ad in 
np.egamento L'art. 64 approva 
to con ! emendamento presenta 
to da Taviam. lim.ta U potere 
a! governo di dichiarare lo «'tato 
di per.co'o pubblico » ai casi di 
urgenza .determnati da gravi ca 
lam.tà naturali. 

Ino.tre sarà soppresso l’art. 216 
del testo fascista che dava al 
ministro dellTntemo. m caso cu 
pericolo pubblico il potere d, eira 
nare ordinanze n deroga alle 
leggi vigenti. ET rimasto mveoe 
m piedi l'art. 65 che dà ai pre- 
fetti enormi poteri, che erano 
nella logica del * pencolo pub¬ 
blico» dichiarato per motivi po 
litici, ma diventano un assurdo 
oltre che una mostruosità antico 
stituzionale. se sono previsti m 
relazione di calamità naturali. 
Ma la maggioranza sembra de¬ 
cisa a mantenere l'art. 65. nono¬ 
stante nei giorni scorsi, prima 
che Taviani U scavalcasse col 
suo emendamento all'art. 64. 1 so¬ 
cialisti avessero deciso di chie¬ 
derne la soppressione. 


I-a Jisosten.bilità di questo at¬ 
teggiamento è stata ampiamen¬ 
te dimostrata dal comparii FA 
BIANI. Se l'art. 65 fosse appro¬ 
vato. i poteri del prefetto nsui- 
terebbero addirittura più estesi 
di quelli del governo Mentre, m 
fatti. =u!Ia base dell'art. 64 i 
provvedimenti del governo >ono 
teoncamen'e sottoposti al con 
frollo del Parlamento, che entro 
60 giorni deve approvarli o re- 
spngerh. quelli assunti autono¬ 
mamente dai prefetti non sono 
sottoporti ai alcun controllo Per 
frcnteggiare le calamità natu¬ 
ra!: —- ha detto Fabiani — il 
prefetto ha già sulla ba«e delle 
leggi vigenti ampi poteri di m 
tervento. Il problema non è quel¬ 
lo di dargli anche la facoltà J: 
sospendere le norme della Costi- 
tuzione ma al contrario di eli¬ 
minare la pratica delle vessa 
z;om prefettizie nei confronti so 
prattutto dei Tornivi! e deile Pro 
vince, che anche durante Talli» 
vione a Firenze e m Toscana si 
sono rivelati i centri p ù efficaci 
di intervento, insieme alle org3- 

f. i. 

(Segue a pagina 2) 


I risultati elettorali convali¬ 
dano ogni presupposto della 
nostra politica unitaria — che 
va proseguita in tutte le sedi 
del movimento operaio e popo¬ 
lare e in tutte le istanze rap¬ 
presentative — e del suo carat¬ 
tere di reale alternativa. 

Del resto — ha proseguito 
Longo — il carattere protesta¬ 
tario e antidemocristiano larga¬ 
mente risultante dal voto del- 
111 giugno indica che vi sono 
necessita e possibilità oggettive 
di larghi movimenti unitari 
contro la DC e i suoi sistemi 
di potere, e per obbiettivi di 
rinnovamento sociale 

La necessità di una audace 
e larga politica unitaria è sot¬ 
tolineata anche dalle diverse 
forme e coloriture politiche 
assunte dalla protesta. C’è 
Mata quella stenle dell'asten¬ 
sionismo (Licata): la protesta 
che si è attestata su posizioni 
demagogiche e illusorie (il vo¬ 
to repubblicano e in certa mi¬ 
sura anche quello socialista, o 
quello su liste di nessuna con¬ 
sistenza politica e morale). E’ 
da rilevare che la protesta è 
partita anche da strati sociali 
diversi, ma che non si è uni¬ 
ficata in un movimento solo o 
su posizioni convergenti, ma si 
è dispersa, invece, in varie 
direzioni. 

Da qui la nostra responsabilità 
e le nostre deficienze. Il voto co- 
mjn.sta - ha detto ancora U 
compagno Ivmgo — nel Tinsi erra* 
è positivo, ma non può nemmeno 

Giorgio Frase» Poltra 

(Segue a pagine 9) 
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Incontro 


«fero occidentale ». E' stato in 
risposta a questa avance, ha 
lasciato intendere il portavoce, 
che Kossighin si é detto pronto 
a continuare la discussione do¬ 
mani. 

Christian ha detto anche che 
la questione del Medio Oriente 
è stata discussa non solo da 
Kossighin e Johnson durante il 
loro colloquio privato, ina an¬ 
che tra Rusk c Gromiko. Egli 
ha definito i colloqui t sostan¬ 
ziali e seri ». in particolare sul 
tema della « non proliferazio¬ 
ne ». a proposito del quale sa¬ 
rebbero stati realizzati alcuni 
progressi. Rusk ha insistito 
sulla necessità di portare a Gi¬ 
nevra un progetto di trattalo 
congiunto. Me Namara ha 
« sollevato », ha indicato anco 
ra il portavoce, la questione dei 
missili. I progressi della Cina 
in campo nucleare « non sono 
stati discussi ». 

I commenti ufficiosi america¬ 
ni sottolineano l'inattesa am¬ 
piezza della consultazione, ma 
mettono in guardia contro ec¬ 
cessive aspettative. Funziona¬ 
ri del Dipartimento di Stato, 
azzardando previsioni su quel¬ 
lo che domani sarà il comu¬ 
nicato conclusivo, affermano 
che esso definirà rincontro 
« estremamente utile dal punto 
di vista informativo ». 

In un editoriale dedicato al 
« vertice » di Glassboro. il New 
York Time.': scrive fra l’altro: 

« Gli eventi sono ancora nella 
fase intermedia, ma è già evi¬ 
dente clic l'incontro di ieri a 
Glassboro è andato al di là 
delle attese. La lunghezza dei 
colloqui fra il presidente John¬ 
son e il premier Kossighin. la 
loro intesa di continuare le 
conversazioni nella stessa sede 
domani e l’inequivocabile buon 
umore dei due uomini al ter¬ 
mine dell’incontro, tutto fa pen¬ 
sare che questa sia stata una 
occasione costruttiva. Il cielo 
internazionale è ancora oscuro 
e gravido di insidie, ma la 
atmosfera è migliorata... Sa¬ 
rebbe follia supporre che rio- 
mani, subito dopo la seconda 
tornata delle conversazioni, il 
presidente e il premier siano 
in grado di offrire al mondo 
sensazionali soluzioni per i pro¬ 
blemi più diffìcili del momento. 
Vietnam e Medio Oriente. Ma 
anche un progresso e una in¬ 
tesa parziale tra Mosca e Wa¬ 
shington potrebbero esercitare 
una sana e utile influenza... Do¬ 
mani sera, presumibilmente, il 
mondo saprà di più e meglio 
«ui risultati concreti di Glass¬ 
boro. se ve ne saranno. Mentre 
il mondo attende, il drastico 
mutamento di atmosfera è una 
realtà e le prospettive di paco 
sono migliori di quanto fossero 
24 ore prima ». 

II Chicago's American scri¬ 
ve: « Molto probabilmente i ri¬ 
sultali di questi colloqui non 
saranno resi noti appieno, per¬ 
fino ai loro protagonisti, per 
molto tempo ancora... Quali 
che siano i risultati — buoni, 
cattivi o nessuno — lo sforzo è 
stato fatto ». 

Da parte sovietica, non sono 
«tati fatti commenti all’incon¬ 
tro. E' stato però annunciato 
che Kossighin terrà domani 
una conferenza stampa, al ter¬ 
mine della nuova consulta¬ 
zione, prima di ripartire per 
Mosca. La conferenza stampa 
avrà luogo a New York alle 
ore 20 (le 2 del mattino di lu¬ 
nedì. ora italiana). 

E’ inutile dire che gli in¬ 
contri sovietico americani sono 
seguiti con vivo interesse an¬ 
che al « palazzo di vetro ». 
L'esito, si afferma, potrebbe 
avere un'influenza determinan¬ 
te anche sul voto finale. Qual¬ 
cuno ritiene, a questo propo¬ 
sito, che se il progetto di riso¬ 
luzione sovietico che chiede la 
condanna di Israele e il ritiro 
delle truppe fosse votato para¬ 
grafo per paragrafo, la con¬ 
danna potrebbe raccogliere una 
maggioranza non qualificata di 
voti, ma la richiesta di eva¬ 
cuazione potrebbe ottenere 
quella di due terzi necessaria 
per diventare operante. 

Lunedì, alla ripresa del di¬ 
battito. il re di Giordania. Hus¬ 
sein. assumerà la direzione del¬ 
la delegazione giordana. In una 
intervista televisiva registrata 
ad Amman, il monarca di¬ 
chiara che la Giordania « non 
può in alcun modo accettare la 
perdita della riva occidentale 
del Giordano c di Gerusalem¬ 
me » e si dichiara « profonda¬ 
mente offeso » per il fatto che 
Johnson abbia preso posizione 
sui rapporti tra Israele e gli 
arabi senza consultare questi 
ultimi. A una domanda concer¬ 
nente la possibilità che gh 
Stati arabi accettino in con¬ 
clusione la esistenza di Israe¬ 
le. Hussein ha risposto: « Non 
dico che sia possibile. Non dico 
che sia impossibile ». 

Hussein è tornato sul tema 
degli « errori » del mondo ara¬ 
bo. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la loro capacità di rap 
presentare al mondo il pro¬ 
blema palestinese c la disfatta 
subita. 


Si è appreso al Cairo che gli passo nel senso dell’approfondi• 
Siali Uniti hanno deciso di an- mento e della precisazione dei 
nullare il loro programma di as- compiti che si pongono oggi al 
sistema tecnica alla RAU. Un nostro partito, delle impostazioni 
portavoce ha intanto dichiarato da dare alle lotte che intendiamo 
di avere le prove concrete del portare avanti neH'i.so!a. all'as- 
fatto che aerei americani del tipo semblea regionale e nelle ammi- 
U-2 e satelliti hanno fotografato nistrazioni locali. 
le posizioni militari della RAU e ogni organizzazione federale — 
gli aeroporti, trasmettendo a ha raccomandato I^ongo — deve 
Israele le fotografie prima del - ora mettersi al lavoro; deve esa- 


l’iiuzio delle ostilità. 


minare i propri problemi nel qua- 


A! Ahram, oggi, informa che il ( j ro delle proprie particolarità ed 
presidente Nasser ha inviato a esperienze, ispirandosi alle indi¬ 


re Hussein di Giordania un « im¬ 
portante messaggio » sulla situa¬ 
zione del Medio Oriente e stilla 
eventuale convocazione del ver¬ 
tice arabo. Hussein, nel pomerig¬ 
gio. è partito alla volta dell’ONU, 
dove illustrerà « la situazione dei- 


emioni generali che escono da 
questa riunione elaborando un 
proprio piano di azione, e pren¬ 
dendo tutte le iniziative e le mi¬ 
sure necessarie alla sua attua¬ 
zione. 

(xxigo ha cosi concluso: con- 


l’Unità / domenica 25 giugno 1967 

Moro ha convinto I socialisti I CELEBRATO IL 30° DI GUADALAJARA 

a cedere sullo sblocco ~ 

Fitti : domani Tutta Livorno attorno 

la dedsione ai combattenti di Spagna 


la Giordania in conseguenza del- cortiiamo co< , ] a necessità rileva- 

Prwtf.viicxM'nim tcrnalmilZI t. Z’nllll* ... .... . i 


Vaggressione israeliana », come 
egli stesso ha detto. La parten¬ 
za di Hussein significa contem¬ 
poraneamente un rinvio del ver¬ 


ta nel dibattito di coordinare 
maggiormente l'azione del parti¬ 
to sui piano nazionale con quella 
che si conduce nell’isola. I prò- 


La lunga risoluzione approvata 


preparatori bilaterali tra i capi 
di Stato interessati. 


Profughi della zona di Gaza a! termine dei lavori del CR. o! ; 
hanno 1 dichiaralo Ceri che pii er tre a contenere un appo lo a tutti 
dipendenti arabi della forza di » militanti perchè, nella nuov 
emergenza dell’ONU sono stati situazione creata dal recente vo¬ 
te Didime preferite dei rastrella- to. sia superato di slancio ogni 
menti israeliani nella regione oc- ritardo, in vista delle elezioni j, 
cupata. Altri profughi, rifugiati nera li del 68 . pone m nllevotre 
in campi di fortuna presso Ismai- gruppi di problemi che debbono 
lia. sono stati visitati dai giorna- essere affrontati immodiatamen-e 
listi occidentali. Secondo l’agen- dal partito tra le masse e in Par- 
zia ANSA, i profughi hanno di- lamento. 

chiarata che tal momento della II primo gruppo di questioni si 
occupazione t soldati dell’eser- riferisce alle misure urgenti da 
cito di Israele estorcevano sotto adottare contro la disoccupazione 


del governo 

Si riunisce il Consiglio dei ministri - A metà 
luglio ii congresso dei giovani dei PSU*. la 
destra in netta minoranza • Orlandi difende 
(male) gii «interventisti » 


il caloroso saluto deHamministrazione democratica - il messaggio di Longo: 
« Possa il ricordo di quella grande battaglia essere un appello all’unità 
di tutte le forze democratiche e antifascite per la democrazia e la pace » 


la minaccia delle armi tutti i ta¬ 
lari, orologi, denaro: hanno uc¬ 
ciso bambini c violentato donne. 
Altri profughi hanno mostrato ai 
giornalisti ferite provocate recen¬ 


to. sia superato di slancio ogni 

ritardo, in vista delle elezioni ge- jj Consiglio dei ministri si posizioni in grosse sezioni, 
Spiri! pmlE ehe S^io riunisce domattina alle 10 . come ad esempio quella del- 
essere affrontati immediatamente Gli argomenti in discussione la Garbateli, dove i suoi vo- 
dal partito tra le mas.->e e in Par- sono politica estera e sblocco ti superano il 40 per cento: 
lamento. dei fitti. Sul primo vi sarà senza contare che il resto dei 

Il primo gruppo di questioni si certamente una relazione di suffragi è diviso tra la mo- 
riferisce alle misure urgenti da >q oro Sl) j lavori dell’ONU, co- zione demartiniana e quella 

C soluzioi.e"de^dra "’. 0 sì come certamente si parie- della destra. Risulta anche 
fnatìt-ì pSJk-tTd. Larghi strati rà dei problemi relativi al- che nel corso de, congressi 
delle popolazioni dell’isola e di l’ingresso della Gran Iireta- emerge un forte malumore 
intere città (casa, acqua, scuola. ena ne i MEC, essendo fissata nei confronti del modo con- 


Altri profughi hanno mostrato ai intere città (casa, acqua, scuola. g na ne j MEC, essendo fissata 
giornalisti ferite provocate recen- servizi civili) soprattutto attra- per j a sera ( jj domani l a par- * uso e contraddittorio con il 
temente, da armi da fuoco, sulle verso lo sblocco della spesa pub- I _ , . ,| n t n resi- Quale l’Ara,Ri ha informato 

gambe c sulle coscie ». blica statale e regionale, e la *, , ’ . .. . . ‘. in questi ultimi tempi i suoi 

1 giornalisti sono stati anche approvandone di un gruppo di di dente del consiglio e nei mi- i„tt or { Sl| a i cune miestioni rii 
nccompaonati «a insilare un edi- segni di legge già elaborati dal nistro degli Esteri. Per quan- „.. osso ( r. 

fido nel guale aveva /ede un neutro partito. to riguarda i fitti, è improro- £ , izi , Ciò si sarehhe veri 

internazionale della pio K’ necessario inoltre affrontare r. a bile una decisione definiti- S° , . c o .. sar CDDC veri- 

bombardato con bombe al subito, con tutto (pici clic ne con f 1 Come è noto l’orienta- ^. ca 0 *9 particolare nella se- 
i delle quali sono ancora segue, la discussione sul piano * “ , . /ione di Monteverde Vecchio, 

le tracce ». reciimnle di sviliamo economico mento prevalente va nei sen- dove i a sinistra ha eonnuista- 
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to riguarda i fitti, è improro- 


circolo internazionale della pio E’ necessario inoltre affrontare «abile Una decisione definiti- {. , . U1 °.. : 

cenili bombardato con bombe al subito, con tutto quel die ne con l’orienta- fi - Cat ° *9 P artlco! 

napalm delle quali sono ancora segue, la discussione sul piano * “ . , zinne di Monteve 

visibili le tracce ». regionale di sviluppo economico mento prevalente va nei sen- ( | ove j a sinistra 1 

11 ministro delle informazioni e su ij e riforme che lo devono so- so di uno sblocco delle loca- se j seggi su 
siriano. Mohammed Zob i. ha an- stanziare, in primo luogo la ri- /toni per il primo e per una m jt a t 0 direttivo. 

macinio a radio Damasco che forma urbanistica ed il deeen- parte del secondo scaglione, 


/ione di Monteverde Vecchio, 
dove la sinistra ha conquista* 


e sulle riforme che lo devono so- so di uno sblocco delle loca- se j seggi su sette nel co- 

..1 _■_ !.._:_I ~ il n noi* unii .. . _. . . . 


' • ' j, ì j ; «" 
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Alteri . 

' 


durante Vappressione israeliana tramonto amministrativo. 


la Siria ha avuto 14o morti e Infine si pone l’esigenza (li av- T ,, ■ «cisiono anenr-i 

1898 feriti, trecento dei quali viare i M , processo dì energica de Tuttasia, esistono ancora 

ustionati dal napalm. I siriani moralizzazione della vita pubbli- delle divergenze. lei i Moro 
che fiQtiTio abbandonato le loro regionale, eliminando sprechi ha ricevuto gli on. Ferri c 
case in sepuito ai combattimen- e corruzione, ed adeguando il Cucchi del PSU per cercare 

fi sono almeno quarantacinque- funzionamento deirassemblea e di superarle; domattina, prl- 

mila. degli istituti autonomistici ai ma fi P i Consiglio dei ministri. 

Infine la Turchia ha reso noto ^ iU Un pritTK) banco a ' f “j 

che le navi da guerra sovietiche dj ( ‘, ella v0 iontà di cam- \ duc parlamentari si ìncon- 

entratc nelle scorse settimane nel bjare d c ij ma dell’assemblea — treranno con Nonni e gli fa- 


nel senso cioè delle richieste 


LIVORNO — L'incontro In Comune dei combattenti di Guadalajara 


degli istituti autonomistici ai ma dei Consiglio dei ministri, 
nuovi compiti. Un primo banco . . _ 

.li nrnv» Mi* ,i, nm. » parlamentari si ìncon- 


(JUCCIU nei rau pur cercaiu i •» I II • • 

di superarle; domattina, prl UODO II deDOSltO della « SUDerper!Zia » 

mq rial PnnciffliD fini ministri. * • li 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 24. 


lutato da calorosi appl**rff -w 
nel corso del convegno po¬ 
meridiano. « Invio a tutti i 


Mediterraneo stanno rientrando ^Voìinèa' a questo~proposiVò la ranno conoscere la loro pre¬ 
nci mar òcro. Le prime unita si risoluzione riprendendo un argo- ferenza « su una delle due o 

501 ’J° Presentate oggi all ingresso mcin t 0 cbe f. s t a to posto (>er pri- tre soluzioni », così ha detto 

dd Bosforo. mo dal nostro partito e sul quale Cucchi, scaturite nel collo- 

_ è in corso in Sicilia In questo q U io con Moro. In precedenza 

■ MI mnmnntn ■ in AA HtlioHltn t r', 1 _ * 


del Bosforo 


Tappa di 
Podgorny in 
Jugoslavia 

BELGRADO. 24 
II presidente sovietico NiKo'ai 
Podgorny in viaggio di ritorno a 
Mosca dopo la visita alla RAU 
dei giorni scorsi, ha fatto tappa 
oggi in Jugoslavia per incontrar¬ 
si col presidente Tito. Tito ha ac¬ 
colto l’ospite all’aeroporto di Pola 
e l’ha accompagnato all’Isola di 
Brioni. PoJgorny si era ferinato 
da Tito anche durante il viaggio 
alla volta del Cairo. 

Il presidente jugoslavo, in un 
discorso pronunciato durante il 
pranzo otTerto in onore del pre¬ 
sidente del Camerun, Ahmadu 
Aliidjo, da alcuni giorni in visita 


momento un vivace dibattito tra 
le forze politiche — sarà fornito 
dall’elezione dei numi organi del 


si era riunito il Direttivo del 
deputati socialisti. A quanto 


Parlamento, ed in primo luogo si sa, la principale divergen- 
del mimo presidente, die deve of- za consiste ora nella oppo- 
frire a tutta l'assemblea garanzie s i z j 0 ne del PSU a un decreto 
di imparzialità e di correttezza ne , qua](S comc c i lic de la DC, 
democratica per un efficace furi* vincano snocificsti ridda- 

" 8isla,i ™* me».e ! tempi IlSil sblocchi 

Legge di PS Scendendo al particolari 

nizzazioni democratiche. si sa che i due partiti concor- 

II compagno TOMASSINI (PSI- dano sullo sblocco del primo 


Dal nostro inviato 


UP) ha detto che l'art. 65 man- scaglione, quello che riguar- • „ ,“ . BELLUNO, 24 contestati speciflci reati, fatti cir- 

terrebbe in vita in forma ma- da eli alloggi di quattro O più - Fra - bre ': e . forse tra pochi costanziati date precise tulio un 
Aprala l'art dd tosto fa. K u aoofiK* qudiiiu u giorni, per la tragedia del Vajont susseguirsi di episodi che costi- 


9 ueiiu buperper.iio » L’antifascismo europeo, di partecipanti, e con particolare 

—————--- icd e di oggi, si è incontra- affetto al compagno Listar — 

to oggi a Livorno per cele- ( n ce £, 0/1170 nel suo messaggio 
jm m - m brarc il trentesimo anniver - _ n mio saluto fraterno è la 

AA mm I m aAh sarto della battaglia di Gua- assicurazione del fermo, ennti- 

mMI n ininill I dalajara, ma soprattutto per mtu impegno dei comunisti 

MMVIU B#l VtllV li Vii II IIIIPUIQII onorare il ricordo con un ini- nella solidarietà con la loita 

* m pegno di lotta che si estende rf e [ popolo spagnolo contro ta 

e si oppone a tutte le aggres- dittatura franchista per Iq da- 

b 0 IIMIm 6,0,1 * imperialismo, in mocrazia e la libertà. Il ri cor- 

mI^^I If » ■ qualunque parte del mondo ( / Q dj Guadalajara, di qua 

■ HIÌIHWb nff«l Wtfllillll 0,jf,i manifestino Dalla prima grande e vittoriosa im- 

lill 1114# Il W ■ W llwl W U I VII 1 Spagna antifranchista alla Gre presa (li wm ll)lta c }, c ,„** tv - 

0 eia, dal Portogallo oppresso di, nell'Europa aggredita « 

L’istruttoria ha ora i suoi punti fermi: che cosa farà l’Enel? Continuerà a tu ogni luogo dove la libertà Tò^a^ua^a^ 

coprire la SADE? • La prevedibilità del disastro è stata accertata in pieno sia calpestata e offesa. I li- / 0 ffn di liberazione, ci é^di 

comesi, nel corso di una ap- incitamento e di sprone a in¬ 

mente. alla fase dei capi di im- eisione di procedere ugualmente passionante serata hanno ma- falsificare ancora questa sali- 
putazione: agli accusati saranno all’invaso, di tacere, lino all'ut- infestato la loro solidarietà: darietà con i nomili in lotta 

contestati specifici reati, fatti cir- timo. la tremenda minaccia: che à solidarietà della parte perché l'ovvrcssinnc del fasci- 

r>r\<zt n rvri ul 1 rlnfn nror*icn fiitfrt un tiitin nnorln «-» dnAumnnlotn A o r»l ì ... . . . * . r cl ^ * y rr* L.iòIU/Jt liti J (tot I 


Fra breve, forse tra pochi costanziati. date precise, tutto un tutto questo è documentato, è agli 

scherata l'art 215 del testo ra —-— 00 - giorni, per la tragedia del Vajont susseguirsi di episodi che costi- atti sotto forma di prove e di ni 

scisti con l'aizvravinte che mie- vani * vincolati con la legge non ci saranno più soltanto accu- tuiscono la trama su cui è venuta testimonianze inattaccabili. citta s, e stretta attorno ai 

sta nórma ricet-erebbe it sin/ffello de ^ 1^47, con indice di affol- sati, ma dei veri e propri impu- costruendosi la tragedia del 9 ot- Eppure, una prima perizia d’uf- combattenti italiani e stra¬ 
de! Pa^mentò democratico lamento inferiore a uno. Per . tati. Per oltre tre anni, la gene- tobre 1963. fido ordinata dai giudice, quella meri - che hanno lottato per 

n rr.mr.-.crr.r. i/tTMT'/F ha n ff«r il cprnnHn seaplionc il PSU rica accusa elevata già nelle set- Indubbiamente, la perizia scien- del professor Desio e collabora- la libertà della Spagna e il 

n,alo S dando al w non si Mnone alla richiesta limane '“ccessiva alla tragedia tinca depositata ieri dai proto- lori, giunse a contraddire tutto cui imeo,lamento è passato ut 

tetto Sdi ta Sssibmtà di P aì- Tsb o«are gli alS di lai Paratore Iella Repubblica seri Calvino Cridel. Roubault e ciò allemiando che umanamente combattenti della Hcsislcnru 

a ... ... LU aOIOCCatC ri» Rplfunn nnffnr MflnHnrmo. Stnrkv rfKtitiii«rp nnri Hpi nill cpir«ntiflpnmpnt<* nm nccnlntn. . ^ 


migliore del popolo italiano. La 


perchè l’oppressione del fasci¬ 
smo che ancora pesa sulla 


del professor Desio e collabora- la libertà della Spagna e il 


città si è stretta attorno ai Spagna e il Portogallo e che 
combattenti - italiani e stra- ora si à abbattuta anche sul- 
nieri - che hanno lottato per la Grecia, venga cancellata. 


e per sempre, dall’Europa e 
dal mondo. Questa lotta si 


AliKljo, da alcuni giorni i _ sumere misure restrittive della m . a ttro 
in Jugoslavia, aveva affermato | bbert ^ pc rS 0 nale. se venisse ap- ppf » a •- 

_ A: .«1 velia 


oggi l’esigenza « di opporsi, con 
tutte le forze, alle azioni svolte 
dagli imperialisti e miranti a sog¬ 
giogare altri popoli ». « Tali azio 
ni — ha sottolineato — sono da 
tempo in corso nel Vietnam ed 
ora si sono indirizzate contro i 
popoli arabi ». 

Prestito 

dell'ex re Soud 
olla RAU 


provato porrebbe le basi di una 
grave involuzione autoritaria. 


tre vanì. Nel decreto di sbloc- allagamento colposo, omicidio e l’istruttoria, che il nostro gior- velocità di caduta. 


K.mtze ha ossenatò che dman- co verranno compresi comun- lesioni colpose multiple aggra- naie ha instancabilmente seguito 
1X1 ,i*- «a osservalo eoe owuhi alinoul nminafi vate. Su quell accusa mossa nei in questi anm passo per passo, 

all importanza di questo di- que tutt 3 gg pi con f r0 nti dei funzionari della nei limiti consentiti dal riserbo 


zi all’importanza di questo di- que tutt gl. alloggi occupati èonfro^i Tel'^funzTonari del.a . . 

battito, mentre i senaton socia- da inquilini con reddito ac- SADE ingegneri Biadene e Pan- imposto dalla procedura. Fin dal 

listi tacciono. 1 Acanti conduce certato, ai fini dell’imposta cini. degli ex presidenti del Con- — : — —‘- J ~”~ ‘- J ’~ 

una campagna intessuta di me- complementare, di oltre 2 mi- siglio superiore dei LLPP, Greco, 

sattezze e falsità. Dopo avere u„„; noi Frosini e Batini. del eeoloso di 


certato, ai fini dell imposta cini. degli ex presidenti del Con- primo giorno della tragedia noi 
complementare, di oltre 2 mi- siglio superiore dei LLPP, Greco, abbiamo scritto: la SADE sa- 
Honi (per i fitti bloccati nel Frosini e Batini. del geologo di peva. Le indagini geologiche, una 

'* ..... . Cl.lo fl.wlo J.t OHM Ani .n. f.non ohA..Ih M#v 1 « __ 


.. . , •• . * 11(1111 \ Ucl 1 filli UlwvLdll nei * »*««*'* »- __ __ _ 

SS? dS 5S: 1947) o tre milioni (per quel- Stato Rema e^del credei *r- mente emipm^l. Si co m pl,- 

tifo sulla programmazione, nono- li bloccati nel 1963). LLPP Se n SÌdoni( ha i av0 rato per chieste dalla SADE e svolte dal- g ann o JrolJngam J^ddaLUo’ ne’ 

stante la chiara smentita della La polemica sulla condotta tutto questo tempo - da quando l'Istituto di idraulica dell’Univer- a nói u nuale la S4DF aveva 

presidenza del Senato, il gioma- de | governo verso la crisi nel l'istruttoria da sommaria è stata sita di Padova, lo scambio di let- „Hifir-i»ó « 1 ; ;,ór,;nóf; à, 1 \j-.i , 

le socialista ha sostenuto che an- f * 0r : ente ha registrato «sa formale - il giudice istruì- tere. di allarmati interro*-* 1 -* ed ' ncato del Valont - 

che tesarne della legge ©speda- h , a’arrpstn do- tore dottor Fabbri. fra i maggiori responsabil 

liera viene ritardato. In effetti. ,eri U na b ta ' Ora siamo giunti, prevedibil- nello stesso tempo l’ostinata 

questa legge è appena giunta in po l approvazione espressa 

commissione ed il relatore d.c. è dai giornali della destra al _ —— - - - - - — - - - - 


velocità di caduta. prima^ testimonianza di f ro l’aggressione dell'imperia- 

II processo tornava in alto questa realtà di ieri e di oggi Homo, una politica pacifica 

mare. 11 giudico istruttore do- è sfata /ornilo dal bveve sa- che offerirli il diritto di oqni 

veva riprendere la sua fatica. luto che l’amministrazione n nnnln aìln lihnriA ninnili 
Una seconda perizia, con dei que- democratica di Livorno ha of- P p Zdenza i,aziona“e Possa tl 

siti ancor ptu analitici e precisi, / er ( 0 — nella mattinata — ai r j cor( j„ di Guadalaiara e dei 
veniva richiesta. Intanto il mo- nifi* T > C(, i ulì «« huaaaiajara e aei 

saico delle prove veniva ulterior- C0Tnba ttenti riunitisi m città ro l or} ( an daliani che in quella 

mente componendosi. Si compie- pCT ° celebra *'? ne - 11 smda- b a((a gij a combatterono e cad- 


saico delle prove leniva ulterior- 


co, compagno Bino Raugi, ha d ero, onorando il nostro po- 
ncordato J a P e f polo e salvando il prestigio 


BEIRUT. 24. questa legge è appena giunta in po l’approvazione espressa 
I.'ot io Saud d’Arabia, ^osti commissione ed il relatore d.c. è dal giornali della destra al 
tuito nel 1964 dal fratello Feisal. ammalato. discorso di Moro all’Assem- 

ha firmato un accordo col go jj compagno BRAMBILLA ha hi M qtranrdi.iariadelleNazIo- 
verno egiziano a cui dara m pre- rilevato che la concessione di ÌmtSITSS S 
Aito, per un anno e senza inte- numi po ter i ai prefetti e alla n * Un, ‘ e e I esuHanza per la 
ressi, dieci milioni di dollari del- polizia non farà che incoraggiare ritrovata « unita » delia mag¬ 
ia sua ricchezza personale. t 0 ^ìo dj certi difensori e dell'or- gioranza (sulla quale, peral- 

S;md vive in Egitto. 11 pre- dine pubblico», distintisi durante tro, l’Avvenire d’Italia avan- 
stito — dice radio Cairo — ser- ; e j^ te dei lavoratori nella dife. za molti dubbi). C’è stato un 
vira all’importazione di viveri ed sa delle posizioni padronali. Que- dpll’nn Piccoli DÌe- 

altri generi d» prima necessita indirizzo coincide con un at- 1 nèrché 

da Paesi clic esigono il pagamen tacco confindustnaie ai diritto di T ; 0 dl stonli lan } entI P" c “. e 
to in valuta pregiata. sciopero, di cui si sollecita la I 1 Europa » non ha saputo di- 

« regolamentazione ». purtroppo re una parola concorde in 
I rmno co ^ COT if°rto di altissime persona- questo frangente intcrnazio- 

LUIIIJU h*à e col sostegno dei gruppi più naie E’ stato inoltre reso no- 

soddSfarei pienamente. F.s=o f» 7“ de ] la ^ corTie dÌTTW to l’editoriale che l’Aranfi: 
ne delio premevo c ma 2 ^^^° pu^ b,i chcrn oggi, nel quale 

siamo ancora lontan «tal supt- , , orj doriwcri ^ iani . ^ oì ci ^He. Orlandi difende come può lo 
rare de'innua^te il vo.° nc^a- . , crno foeKlo contro quf .- tl ton . , interventismo » di certi di¬ 
me del la chiarj tarivi - ha detto Brambilla - rigonfi del PSU e le ultime 


Medio Oriente ha registrato SofFlbbri^* }?* i' *J£^J2£SSStÌ K. r p iù‘clamori. i.?ù Lirorno abbiaaccollò conque- 

ieri una battuta d’arresto div 1 0ra sjam0 prevedibil- nello stesso tempo l ostinaU de- SADF' d hf Ì C onsr 0 n° mP n ltÌ sin !' 3 St ° Sp j n< ° ‘ SU0 ‘ ecceziomli 

na 1 approvazione espressa . consegna allo Stato« ovviti di ouesta aiornata. Osai- 


gli anni, sul quale la SADE aveva la libertà della Spagna si sai - rfrf nosfro paesc o//cso e de _ 

edificato gli impianti del Vajont. < [ olle lotte di oggi: e come radato da l fascismo e dalle 
Infine, i! piu clamoroso, il piu Livorno abbia accolto con que- nil „ rT „ ni -, 

crave ripcii «tii mmni.tii ,i 9 n 9 sue guerre di aggressione, es- 


Odioso veto politico 


all’Ente elettrico nazionalizzato 
di nuova costituzione nel '63, di 
un impianto non collaudato e nel 
quale sapeva che fatalmente si 


allo Stato, ospiti di questa giornata. Ospi- . .P P , , PP ,- f .* 

uonalizzato _>_ di tutte le forze antifasciste 


ti che rispondono, infatti, ai 
nomi del generale Lister (lo 
eroe di Guadalajara), del fran 


di tutte le forze antifasciste 
e democratiche nella lotta per 
il rinnovamento democratico, 
per i{ progresso, per la pace 


to in valuta pregiata. 


Impediti gli esami 

dtMliOHtf l/Ul/U (Old 


sarebbe prodotto un evento cata- cese Tangug (uno dei princi- J* , v „V’ 0ri ’ /4 T vt* 
.strofico di paurose proporzioni, pali artefici della Liberazione ‘ . .. , ’ , 

La richiesta di procedere al mag- di Parigi dai nazisti), di Vi- na ™ e ' n tutto ,l mo » do *- , 


Longo 


solidi-«fa rei pienamente. F.<-o po¬ 
ne delie premesse positne. ma 
.si a uhi ancora lontani dal stipe 
rare definitivamente il voto nega¬ 
mo (k-l ’M nonostante la chiara 
inversione di tendenza. 


slancio, la combattività. la fiducia . , 

c«n cui il partito, nonostante le ^ ' 

grosse deficienze che sono state .,ì b , ' 
(h'ivjnci.itc anche .n questa r.u- — c h< 
il.«me. ha affrontato la camjxi- ‘., 
sua elettorale, slancio e fiducia , 

die de\ono conquistare tutto il __ 

partito. Secando: la partecipano- j 
ne al buono, alle iniziative e ! A Jgn 
alla milizia commista d: grupp. J 
-empre più numerosi di g.ovani, 
operai, contadini, studenti: que- 
.'ta partecipazione dose essere 
\ a'.orizzata ed esaltata, facendo 
ne una deile le\e pmcipali de! 
r.movamento e de! progres-o del 
panno. | 

Ma — ha soggiunto il segreta- “ 

rio generale del P°I — il ccmp:- 
to di portare avanti, di allargare n l-. 


nctuiamu ui iniviaivii v. i n. |i « . . • i » 

questi armi hanno dimostrato di 50 * interventismo sarebbe 
sapere stwnrare la strada auli al* SU 1 nlano morale piu apprez- 
tacchi contro le istituzioni demo- zabile dello * agnosticismo » 
craticho. ... e della * equidistanza »; vi è 

1 ! dibatt to proseguirà ne.ia se lina ] arva ta allusione alle 

dita d; doma urna. polemiche degii scorsi giorni 

contro Fanfani. Orlandi, nel 
Aden suo sproloquio, se la prende 

_ un po’ con tutti: con l’URSS. 

_con gli arabi, con il compa- 

DaTlIOII gno Longo (perché ha criti¬ 

cato la politica dì Israele). 

OCCUpOnO con ^ Vaticano, con « alcuni 

* gruppi delia DC ». tnsomma 

Crfltfir TOWII con ,uUl anelli che non ve- 
o dono le cose come le vede 
„ „ v ;' D j’ N ’ ri Orlandi, in compagnia del 


I patrioti 
occupano 
Crater Town 


BOLOGNA. 24 

L governo ha rifiutato azii 
»tud«‘.nti universitari arrestati 
ne! nu-'O di maggio durante 
una ri'.i ni festa zinne per lì 
Vietnam, lautorizz-ìzione a 
sostenere g’.i esami in car 
cere affermando che questi 
debbono avere carattere pub 
buco, mentre a San Giovanni 
in Monte — dove sono r 
stretti gli universitari — non 
lo avrebbero 

L’i'tanza di nulla o=fa era 
stata presentata dal difensore 
degl; studenti e mot.vota col 
fatto «he die di loro. G» 
vunni Manieri di 21 ami e 
Palm.’erino Giacom ieci di 22. 
usufruiscono di una borsa ri. 
studio concessa a studen*: 
ruer.tevo.i e b.soznos:. ii ri. 


> j/Ul/U LOIA 

tensore chiedeva che la corn 
miss.«me giudicante dell'-un;- 
versnn potesse accedere al.’e 
career.- analoga r.ch.e-ta era 
stata inoltrata da un gruppo 
di presidi di facoltà deli’ate- 
neo bo!ogne-e. 

Contro l’istanza de’.i’awo 
caro difensore «i è mantfe-ea 
ta. come abb amo detto. I op 
;»>-i/:one del governo che in 
altre circostanze non ha ce¬ 
to rifiutato a detenuti p-r 
reati comun: e non per fatti 
politici l’.rutonzzaz one a s,> 
'tenere gii e-ami .1 carcere. 
Da rur:e sia. l’a.ror.tà z.u 
ri zinna anch’es-a interessala 
dalla richiesta del ri femore 
degl: studenti, si è d chia-.va 
r.on competente a nla-c are .: 

permesso 


gior invaso proprio nel periodo doli (il famoso Carlos, com¬ 
pio delicato del trapasso di po- missario del 5. Regimicelo), e 
ten. compiuto dai piu alti fun- s ... , med aalie d’oro 

zionan della SADE nel momento r ,\ ’ ó- ù medaglie a oro 
£!m, ; ; P cu : r ,.utcmn'.icnmcr.:c Giotto Ciardt e Ppsre y.nrrhi 
stanno diventando funzionari del- (uno dei primi combattenti 
l’EN’EL. italiani in Spagna, rappresen 

La i superperizia », a quanto tante della Centuria Sozzi), Ai¬ 
re ne sa. punta la sua analisi fredo Bartoli, Lizzadri, Terra- 
pio pertinente proprio nell'ultimo cini. il partigiano greco Zis- 
periodo precedente la tragedia. si s Skarkos. lo scrittore gre- 

al 9 ottobre 1963. I due invasi co j ia,os Hedltl(ì ^ un dovane 
pretTdcnti hanno già dimostralo studente spagnolo: e decine 
due cose fondamentali: la ere- d ‘ a * lr > combattenti, per i qua 
scita dell'acqua nel bacino prò- li si può dire che ogni nome 
i voca un grave squilibrio sul è una storia in difesa della 
fianco sinistro, dove e stata in- libertà e della dignità dell’uo- 
fiividuata una massa franosa di mo 

Zu! I^YiT mil T H di E* a questa eccezionale as- 

ct-bi L ;ibha5samcnlo di livello »? ’/ j-* ». « 

provtx’a un repentino accelerarsi semblea. formata dai combat- 
! della velocità di movimento di tenti italiani m Spagna ginn- 
questa massa. ti da ogni parie del paese, che 

Malgrado quc'to si spinge il ** é rivolto anche il com- 
nuovo invaso sino a 7i0 metri pugno Luigi fango con un 
(oltre la «quota di sicurezza » lungo messaggio letto — e su¬ 
di 700 metri indicata dai pur con- 

Mbtenti e inattendibili risultati - 

dell ’ esperimento sui modelli). 

Quando, verso la fine di settem JUIfirfAfli I^Ccariltil#A 
bre. «i si accorge che la frana Itiarieai I ESeCUIIVO 

sta giungendo alla sua fase cri • _• hh.i 

fica, inizia uno svuotamento D^IISIOnatl LUlL 

abba'tan/a rapido per non prò ■ 

'°^.’ ìre j ' irrtvarabiie ma non Si r.jnirà martevii a Roma lo 
j i.iii.o ria r.durre su.ficientemen E>ecu:.vo della Federazione 
| .e .a mas'.-» d acqua che !a sera ! nt-nsionaii aderente a ia CGIL 


ADEN. 24 

Il Fronte Nazionale di Libe- 


Cairo 


vietico era stato salutato da una 
folla che ha acclamato a lungo i 
due capi di Stalo Nasser ha ac¬ 
compagnato l’ospite e si è intrat¬ 
tenuto con lui fino alla partenza 
Appena l’aereo si è levato i >5 rolo, 
il presidente Podqorni ha inviato 
a S’a,sser il seguente messaggio 
« Xot siamo profondamente con 
vinti che i rapporti di amicizia e 
di collaborazione in tutti i campi 
tra l’Unione soriet’Ca e la Re 
pubblico araba unita saranno ul¬ 
teriormente sviluppali nell’inte 
resse dei nostri Paesi c popoli 
e per il consolidamento della pa¬ 
ce nel Medio Oriente e in tutto 
il mondo ». 

D. Ha delegazione sovietica c 
rimasto nella RAU. secondo fon¬ 
ti di agenzia, il maresciallo Za- 
lchirov, che ripartirà net pros¬ 
simi giorni. 


. — 'l --Il rronic .saz.wiaiv vu uw- /-«mere delf/i Nera 

1 risultati elettorali, non e so.o. razi0ne di Aden ha innalzato Go mere della Z>cra. 

ev.dontemente. compito organi/- | a propria bandiera rossa. ..h. - -,. 

zutivo ed attivist.co. E un coni- b janca o nera sulle case di Cra NtL rjU || Congresso nazio- 
pito politico: il fatto di rum aver t(>r sfidando apertamente . della Federazione mova- 

saizuto cogliere ed unificare ie lo truppc malesi a penetrare ne! "jjf JlVpqfi lno^a P r 

var e spaile d: pretesta e di op- quar1l ‘ c ‘ e arab o ed a r.prcnderro nile deli PSU avra luogo a Fe- 

p.isizHTne che invece si sono d.- controllo Le truppe 'nclM rugia li I4-L>lb lugiio. con 
everse torca l'insieme della no- circondano completamente il la partecipazione di 400 delc- 

stra attività di partito, del’e no- qiiart | Crr sjati. Il dato da sottolineare 

sire iniziative, delle nostre scc’- ---—--- ^ cbe \\ 65 per cento dei voti. 

te e ds'l^ nostra linea unitaria. /» n un nello assembleee precongres- 

L compito che si pone al par- UfgfP lUTTO . 

t.to m questo momento è di av > -'■dall ormai al termine, c an- 

coraggiare, «uficare, gu.dare ia J»| .. 
pmtesta e !a lotta indirizzando!© ;HCI VQ 
verso conquiste reali noi con j 
fronti delle forze della conserva 
zione sociale e politica e deg'.t , oc ann ; 


Grave lutto 
del compagno Maris 


MILANO. 24. 


dato allo schieramento de- 
martinianfrlombardianaev si¬ 
nistra socialdemocratica, men¬ 


zione sociale e politica e -ego a gfi ann j i a compagna Bice Vm- 
strumenti di potere della DC. So,o eenzi vedova Maris. che parte- 
Turificazione e la convergenza C jpò attivamente al movimento 
delle varie spinte protestator e antifascista, madre del senatore 


ET morta ieri sera a Milano tre la destra ha ottenuto il Or.ente. La campagna di solida 


Per iniziativa dei Comune 

Oggi inizia a Bologna 
lo raccolta di aiuti 
per il Medio Oriente 

BOLOGNA. 24. enti, personalità, irtituz-.on: e.t- 
A Bologna comincia domani, ladine. Alla campagna hanno già 
25 g.ugtio. !a raccolta di aiuti adergo enti, orean zzaz-.oni e par- 
(ehe durerà fino al 15 luglio) per t ti. tra cui ia Democraz.a Cr,- 
.c vittime della guerra in Medio -giana e il Partito comun.sta 


Questo messaggio è giunto 
ai combattenti riuniti nella sa¬ 
la dell’amministrazione pro¬ 
vinciale, per un breve conna¬ 


ti ino dei primi combattenti a ’ I0 t ne f f] ua ^ e . ^0- ar, diver- 

italiani in Spagna, rappresen s ° n °. d / la J ' dt » r ‘Osa batto¬ 
lante della Centuria Sozzi), Al- dl Guadalajara e la aua 
fredo Bartoli. Lizzadri, Terra- ^Matura con il presente - 
cini. il partigiano greco Zis- <\ * ,nnanzi f,d /° ricordato 
sis Skarkos. lo scrittore qre- daUo . stesso . presidente, della 
co Baios Redinas, un giovane nitrazione provinciale di 

studente spagnolo: r decine forilo compagno Stirano Fi¬ 
di altri combattenti, per i qua "PPfU>- d ' Pre- 

li si può dire che ogni nome 17 P aro ^ a d P re £f ) Red mas. 
è una storia in difesa della eToe ^ raoc f''f. T J anpup :.. ? 
libertà e della dignità dell ’uo- compagno \ idoli, fausto Nittt, 
mo Enriquez Agnoleth che ha por- 

E" a questa eccezionale as- lnì0 d saluto della Resistenza 
semblea. formata dai combat toscana e il compagno gene- 

Ittnlì ilnhnni in Knn nnn ni,in. CO,e LlSlCT. 


E’ a questa eccezionale as¬ 
semblea. formata dai combat¬ 
tenti italiani in Spagna giun¬ 
ti da ogni parte del paese, che 
si è rivolto anche il com¬ 
pagno Luigi Isjiigo con un 
lungo messaggio letta — e sa- 


Martedì l'Esecutivo 
pensionati CGIL 

Si r.jmrà mart«xii a Roma lo 


Dopo questa testimonianza 
del significato e del valore 
attuale deWcrnica lotta com¬ 
battuta 30 anni fa per la li¬ 
bertà della Spagna, la città 
di Livorno ha testimoniato lo 
impegno di portare aranti, tul¬ 
le nuore lotte e nelle nuore 
forme richieste dalle nuore 
condizioni del mondo, la bat¬ 
taglia per la democrazia e la 
libertà deU’uomo, in una to- 


E'Ceut.vo della 
pensionati aderente 


Ft-derazione cietà rinnovata e libera. Un 
aria CGIL, grande corteo ha percorso a 


} /Jft' •« u * nk.rtv.iiir (i.-a v-mil». yiunuc t’/uci/ mu pcdt/fov M 

> ?ome ì r a«/'m r ^r ft ra | ^ d '«za le vie principali della cit- 

dici di Erto e Ca«v, e o’tre L L.-e d.^ man f,s,a/. n.. .a . p - tQ , dalla piazza civica a pi az- 


restante 35 per cento. 

Altri risultati interessanti. 


rietà e stata promossa dal Con- 


(quest’ultimo ha rivolto un invito 
del Comitato federale ai militan 


siglio comunale, che ha rivolto ' tl e ai simpatizzanti) i’ARCI, la 


| dici di Erto e Ca«v> e oltre la 
I diga sulla valle de! Pavé e sul- 
1 le case di Longarone. 

' Cosa fara ora l'ENEL? Con i 
! dieci miliardi «tannati per la 
! transazione con le narti civili i 
es«o riconosce rii fatto la sua re 
sponsabriità ri'orrimc civile. Verrà 
esaminata anche quella di carat¬ 
tere penale’’ Continuerà cieca¬ 
mente. ostinatamente, a coprire 
la SADE, dopo che dalla SADE 
fu cinicamente ingannato? 

L’ENEL ha un’arma, una pos¬ 
sibilità per «eparare le «ue re¬ 
sponsabilità ria quelle riell'et mo 
nopolio elettrico, per dimostrare 
. che l'Ente di Stato non è l’erede 


«a della battaglia coi nuove 
iniziative locali e nazionali. 


Esfrazioni del Lofio 


un appello unanime alla città. | società assicuratrice Un.poi, che diretto dei metodi di rapina, di 


antifascista, madre del senatore indicativi di una situazione | E ssa £ coordinata da un convita- coprirà i rischi per il tra«porto avidità, di cinico disprezzo 


piissono dare carattere positivo comunista aw. Gianfranco Ma- ,n movimento, vengono dai i to presieduto dal sindaco. Guido dei generi raccolti. Anche fi vici- 

ail’opposizione. mandare ir por- m> valoroso e appas«ionato dì- congressi sezionali della fe* Fanti, e composto dei capi d: no comune di 2o!a Pradosa ade 

to rivendicazioni e conquistare Tensore legale del nostro gior- derarione romana del PSU, tu{11 • Scippi consiliari. risce alla campagna II cornila- 

nuove posizioni nel paese e nei- naie. dove la sinistra del partito L'appello della civica amufni- to bolognese del movimento di 

le varie istanze rappresentative. Al nostro compagno cosi du- ba /» nnn „jci a tn la maseioran- è stato riprodotto su » Emmaus » ha de'iso di devolve* 

Riferendosi all'esame sereno e ramente colpito e a tutti i suoi *T manifesti murali e locandine dif- re un quarto d.'l r.cavato dal 


nuove posizioni nel paese e nel¬ 
le varie istanze rappresentative. 


naie. 

Al nostro compagno cosi du- 


Riferendosi all'esame sereno e ramente colpito e a tutti i suoi . jj a i* ]trin TnnA nr»r«iten *•*»- •«- u * 

«evero che ora stato fatto nel familiari vanno le condoglianze . 01 aicu V e t , e , prcceuen* fuse negozi, nelle fabbriche, l’operazione « gioventù 

v v . •« ..... ... . . tAmAitf a *in anf qia in mAflA ni. _•» an . »_n .j-a.? J • _ _ _•_i __• 


dove la sinistra del partito 
ha conquistato la maggioran¬ 


done vite umane, con i quali la 
grande società elettrica veneta 
costnii i suoi impianti e le sue 
ricchezze: l’ENEL deve schie 
rarsi nel processo contro la 
SADE, chiedere la punizione del 
l'inganno patito c una rivalsa dei 


corso del comitato regionale, il dell’Unità, del gruppo comuni- 
compagno Ixngo ha detto che I sta del Senato c della Federa- 
esso costituisce solo in primo 1 zione milanese del PCI. 


temente orientate in modo dì* negli uffici, negli edifici di abi- che comincerà domani, come con- danni sopportati. 


verso, rafforzando altresì in fazione e m centinaia di lettere tributo all'iniziativa del Consi- 
modo sorprendente le proprie inviate dal s.ndaco ad autorità, I g'.io comunale. 


Mario Passi 


H -4-W _ST 

Bari 40 17 «f 23 13 I x 

Cagliari 22 90 SO 27 31 | 1 

Firenze 25 39 30 N 10 ! 1 

Genova SO 71 3 41 57 j x 

Milano 74 M 62 31 4t i 2 

Napoli $2 33 23 I 77 j x 

Palermo 17 SS 56 77 SS | 1 

Roma 21 90 IS 41 13 | 1 

Torino I 2 «6 40 t0 | 1 

Venezia 82 22 14 30 75 I 2 

Napoli (2. estraz.) | x 

Roma (2. estraz.) j 2 

Monte premi L. 103.312.839. Ai 
7 «12» L. 5.903.000; al 172 «11 » 
L. 11.100; al 1.97» « 10 » L 1S.400. 


za della Repubblica. Qui. di¬ 
nanzi a migliaia e migliaia di 
cittadini, in una piazza ador¬ 
na dei gonfaloni della civica 
amminisiTuZiOhe e di mode 
città democratiche italiane del 
centro del nord e del sud, di 
bandiere garibaldine, hanno 
preso la parola Enriquez A 
gnoletti, che ha presieduto la 
manifestazione, un piotane 
studente spagnaio che ha por¬ 
talo il saluto dei nuovi com¬ 
battenti per la libertà del pae¬ 
se oppresso dal regime fran¬ 
chista, il doti. Giovannoni, di¬ 
rettore di « Nuova Cultura », il 
francese Tangug, il compagno 
Lizzadri, il greco Skarkos, il 
generale Lister e infine il com¬ 
pagno Terracini, che ha con¬ 
cluso con un lungo e appas¬ 
sionato discorso la grande ma¬ 
nifestazione 

Dario Natoli 
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Due lettere inedite di Gramsci e Serrati 


r 


Il linguaggio e la storia 


Il compagno Alfonso I.eo- 
netti ci ha inviato per la pub¬ 
blicazione due lettere inedi¬ 
te — l'una di Gramsci e l’al¬ 
tra di G. M. Serrati — in¬ 
dirizzate al redattore delLa 
edizione romana dell'* Avan¬ 
ti! » Ixro Gaietto. Di partico¬ 
lare importanza la lettera di 
Gramsci per il suo lungo post 
scriptum che, ribadendo al¬ 
cuni termini della polemica 


intorno all'esperanto, diventa 
una vera e propria dichiara¬ 
zione di principio (anche se 
tenuta in termini scherzosi): 
una dichiarazione di principio 
alla quale Gramsci fu fede¬ 
le in ogni occasione e per 
tutto il corso della sua vita. 

Pubblichiamo insieme alle 
lettere una nota esplicativa 
del compagno Leonetti. 


LA LETTERA 
DI GRAMSCI 


Gramsci: « Sono un rivoluzionario, uno storicista e affermo che 

J v 

sono utili e razionali solo quelle forme di attività sociale (linguisti¬ 
che, economiche, politiche) che spontaneamente sorgono e si 
realizzano per l’attività delle energie sociali libere » 

Nel mio recente viaggio a Torino, in occasione delle Lezioni Gramsciane al 
Teatro Alfieri, ho avuto la fortuna di incontrare la signora Jennie Demeyer, ve¬ 
dova di Leo Gaietto. Non avevo più visto la signora Gaietto da circa quaranta- 

cinque anni, da quando, cioè, nell'aprile 1923, coraggiosamente mi diede ospi¬ 
talità in casa sua, alla periferia di Torino, dopo la mia assoluzione (che non mi 
metteva certo al riparo dall'esser braccato dai fascisti) nel noto processo al- 
1 Ordine Nuovo por « costituzione di bande armate * e la mia conseguente scarcerazione. Mal 
grado i suoi ottant'anni, la signora Gaietto ha conservato la freschezza dei suoi anni giovanili 
Per festeggiare questo inatteso e felice incontro, ha voluto farmi dono di due piccoli, ma pie 
ziosi cimeli: una lettera di G. M. Serrati indirizzata a Leo Gaietto da Milano, il 3 aprile 1918, 
e una lettera di Antonio Gramsci, senza data, ma inviata dalla redazione torinese delPAt’anfi/ 
allo stesso Gaietto nell'inverno del 1918 (forse febbraio, come diremo). Nel ringraziare la signora 

Jennie Gaietto pubblicamente 
per questi due doni, crediamo 
di far cosa utile e gradita ai 
nostri lettori e agli studiosi, 
tanto di Gramsci che di Ser- 
rati, pubblicando suU’l/m'tò, per 
la prima volta, questi due 
scritti. 

A proposito della lettera di 
Serrati, è da notare che essa 
era stata scritta sul rovescio 
di una scheda elettorale per 
la nomina del Comitato Diret¬ 
tivo della Sezione Socialista 
milanese, fra i cui candidati si 
notano: il tranviere OLDANI 
Attilio, che passerà ai comuni¬ 
sti e durante la crisi Matteotti 
verrà assassinato a Milano dal¬ 
le squadracce di Poveromo; 
Luigi REPOSSI, metallurgico, 
futuro membro del primo Ese¬ 
cutivo del Partito Comunista, e 
l’insegnante Abigaille ZANET- 
TA. nota protagonista della 
frazione terzinternazionalista 
insieme con Li Causi. Matti e 

10 stesso Serrati. 

Com’ è noto. Serrati aveva 

creato neH'Aranfi/ una rubri¬ 
ca propria intitolata « Scam¬ 
poli » nella quale prendeva di 
mira gli avversari e i compa¬ 
gni che. secondo lui. « sgarra¬ 
vano ». Il censore milanese — 
eravamo ancora in tempo di 
guerra — gli aveva « fregato » 

11 primo c Scampolo * e Serrati 
pensava di farlo passare, di 
« imboscarlo ». nell’edizione ro 
mana. la quale., (qui il diret¬ 
tore delle tre edizioni — la 
milanese. la torinese, la roma¬ 
na — si interrompe per non 
scrivere delle parole spiacevo¬ 
li; forse voleva dire che l'edi¬ 
zione romana avrebbe probabil 
mente addormentato anche il 
censore e pertanto permesso 
allo «Scampolo» di sfuggire 
alla sua vigilanza). 

La lettera di Serrati è im¬ 
portante anche per stabilire la 
data della lettera di Gramsci. 
Serrati non era più a Roma ai 
primi di aprile. Poiché Gram¬ 
sci gli invia i suoi saluti pres¬ 
so la redazione romana del 
rAranti. r , dove Leo Gaietto era 
stato staccato da Torino sin 
dal Natale del 1917. è evidente 
che la data della lettera di 
Gramsci è da collocarsi tra la 
fine di dicemhre 1917 e la fine 
di marzo 1918. Ora. noi sap 
piamo che la polemica di 
Gramsci sulla « Lingua unica 
e l’Esperanto * è del febbraio 
1918. (Si veda in proposito lo 
articolo firmato A.G. nel Grido 
del Popolo del 18 febbraio ’18). 
Fra l’altro. Gramsci scriveva: 
« Ogni strato nuovo sociale che 
affiora alla storia, che si or¬ 
ganizza per la buona battaglia, 
immette nella lingua correnti 
nuore, usi nuovi, e fa scoppia¬ 
re gli schemi fissi che i gram¬ 
matici hanno stabilito per co 
modità occasionale d'insegna¬ 
mento. Non c’è nella storia, 
nella rifa sociale, niente di 
fisso, d'irrigidito. di definitivo 
E non ci sarà mai ». Gli stessi 
concetti che si ritrovano nella 
lettera a Leo Gaietto, lettera 
che può essere con sicurezza 
datata intorno alla fine di feb 
braio 1918 

Interessante la richiesta delle 
riviste francesi tra cui. molto 
importante. L a Vague. piccolo 
giornale pacifista, fondato rei 
1918 da Pierre Brizon. depu 
tato socialista deH'AIlier dal 
1910 al 1919, e da Marcelle 
Capv. Si noti con quanta at¬ 
tenzione Gramsci seguisse già 
l’evoluzione del pensiero so 
cialista intemazionale, special 
mente francese, circa l'atteg 
giamento verso i problemi del 
la pace e della guerra. La l’a 
gue fu difatti il primo giornale 
pacifista che apparve in Fran 
eia dopo le conferenze inter 
nazionali di Zimmerwald ('là' 
e di Kicnthal (1916). (Si veda 
in proposito di Gramsci: « Le 
riviste dei giovani francesi * 
nel Grido del Popolo del 16 
marzo 1918). 

Anche molto interessante la 
richiesta di Sardegna, proba 
bilmente un periodico che usci 
va a Tempio e che nel 1919 
si chiamerà Sardegna, aranti! 

Alfonso Loonotti 



Mio caro Gaietto, 

ti unisco il manoscritto. E' inutile che ti domandi come stai: 
devi star bene perchè sei di buon umore: mens sana in corpore 
sano, lo e Pastore tiriamo innanzi alla meglio, come vedrai dalla 
pagina torinese. Lavoriamo molto: ricevi II Grido? Scrivimi la 
tua opinione e quella di Serrati sulla forma che cerco dargli. 
Naturalmente bisogna che tenga conto del lavoro saltuario e 
affogato che bisogna fare, e delle restrizioni nell'uso dell'energia 
elettrica che obbligano a comporre la materia in un modo inor¬ 
ganico e affrettato. Vedi se ti riesce di procurarmi qualche 
numero detta « Verité ». della « Vague * e dell'* Europe nou- 
vcllc » e del giornale « Sardegna ». 

Cordialmente 

A. Gramsci 

Abbasso l'Esperanto! Fa osservare a Serrati che non era 
giusta la sua qualifica di « Purista ». Il purismo è una forma 
linguistica irrigidita e meccanizzata, e pertanto la mentalità del 
purista è simile a quella dell'Esperantista, lo sono un rivotuzio- ! 
nario, uno storicista, e affermo che sono utili e razionali solo 
quelle forme di attività sociale (linguistiche, economiche, poli¬ 
tiche) che spontaneamente sorgono e si realizzano per l'attività 
dello energie sociali libere. Perciò: abbasso l'esperanto, così 
corno abbasso tutti i privilegi, tutte le meccanizzazioni, tutte te 
formo definitive e irrigidite di vita, cadaveri che ammorbano e 
aggrediscono la vita in divenire. 

Saluta cordialmente Serrati, 

Gramsci 

Pania rei! 

Eraclito 

Tutto si muove! 

Trad. Gramsc! 

LA LETTERA 
DI SERRATI 

MILANO 3 IV18 

Caro Gaietto, 

l'illustre censore mi ha fregato il primo Scampolo Mi preme 
darlo perchè sono parecchi i cittadini che ci chiedono della 
favola. « Sappiamo che c favola, dicono, ma la vogliamo egual 
mente! ». E non si accorgono che bevono per ridere, ma si ubbria- 
cano sul serio. Vedi di imboscarlo nella edizione romana, la 
quale (sia detto tra parentesi) non può... te lo scriverò un'altra 
yg|t* perchè tu non dica che scrivo solo per brontolare. 

T*t salmo 

G.M. Serrati 



LETTERA APERTA ALIJON. RUMOR 


Un uomo troppo tranquillo 


Onorevole Rumor, spero Lei consen¬ 
tirà a uno dei giornalisti cut, ogni 
tanto, tocca la ventura di incontrarla 
a quello pseudo-dibattito che è Tribuna 
Politica alla TV. di tornare pei pochi 
attimi a intrattenerla. Mi sarei dispai 
sato da questo se il suo giornale, 11 
Popolo, non avesse ieri insistito sul 
carattere « vittorioso ». per Lei. del di¬ 
battito alla TV: laddove , si tenne -std 
suo giornale, Ella ha sgominato ogni 
avversartela, di destra, di centro, di 
sinistra, di centrodestra e anche di 
centrosinistra, sgominando al contempo, 
Kossighiii, De Gallile, U Thunt, Bromi. 
Indirà Gandhi, sessanta milioni di ara¬ 
bi e settecento milioni di cinesi, con 
un colpo solo. 

Le do alto volentieri, onorevole se¬ 
gretario, che il * dibattito » di Tribuna 
Politica (e me lo consentano i suoi or¬ 
ganizzatori) può dare ai conferenzieri 
più ottimistici la illusione di una ritto 
ria permanente. Nei dibattiti veri in¬ 
fatti gli interlocutori discutono a pa 
rifa di condizioni: in quelli di Tribuna 
Politica, invece, vero è che Torcitore 
è solo contro nove ma è anche vero 
che lui — in questo caso Lei — può 
controreplicare a sazietà mentre ai no¬ 
te è permesso solo incassare, con mi¬ 
nore o maggiore stile, le controrepliche 
del conferenziere cui. per diritto, stret¬ 
ta la prima, la seconda, la terza e la 
ultima parola. Di qui la illusonetà del 
dibattito: e. »>i consenta, anche delle 
troppo facili « vittorie » ottenute net 
confronti di interlocutori ammutoliti 
dal Regolamento e dalla buona educa¬ 
zione. 


Ma non è questo il punto che mi in¬ 
teressava sottoporle. Il punto è: come 
fa Lei. cristianamente e storicamente 
parlando, a essere tosi tranquillo, si 
curo e riposante sulla giustezza del 
diritto di aggressione da parte di 
Israele'.’ Su questo punto (contiaria- 
mente a quanto ebbe a scrivere un 
che 11 Popolo commentando negativa 
mente il preteso calore « culturale » 
dell'aggressione di Dapali, sostenuto 
dal noto esteta lucchese Benedetti) El¬ 
la non ha avuto dubbi l.a Verità, se 
(■ondo Lei. non sta non dico dalla parte 
di quei cinquanta , o sessanta, milioni 
di arabi, che sono stati sottoposti alla 
più virulenta « Blitzkrieg » della storia, 
sol per avere Nasser — d'uà ardo con 
V Thunt e con il diritto internaziona¬ 
le — rivendicato (sia pure con grosse 
parole inopportune) il diritto di con¬ 
trollo su un proprio stietto. La Ventò, 
secondo Lei, non solo non sta dalla porle 
dei veti «offesitu questa vicenda, 
ma non sta nemmeno nel mezzo. Sta, 
puramente e semplicemente, dalla par¬ 
te di Dapau e dei suoi curri armati e 
aerei eletti onici, del suo * impalmi, 
del suo conclamato (Lutto dovei e di 
rispondere spaiando a chi abbaiava 
senza peraltro molile/e. 

Ber proclamai si dalla parte di chi ha 
sparato, miai evale Rumor, le è stato 
possibile consolarsi pensando che, dal¬ 
l’altra parte, c'era chi minocciuvo. Non 
le pare un po' poco? Non le dice nulla 
che le minacce grossolane della RAG 
erano solo parole, coperte inoltre dalla 
legittimazione deli ONU? Non le dice 


nulla che il famoso «.< blocco di Akaba * 
è stato realizzato senza sparare nem¬ 
meno una cartuccia'' 

Orbene, onorevole Rumor, le pare 
conseguente con le letture, c speriamo 
le assimilazioni, delle più lecerli /iti- 
gine ponti)reali (che. indubbiamente, 
Lei conosce meglio di ogni altro) mani- 
cheizzare cosi la stona ilei gnigno 
l'JtìT. definendo « aggressione \ /,* paro 
le grosse di Nasser e definendo •• di¬ 
fesa » lo sterminio dì Dapan'’ Se (■’erh 
un /unito che si aveva il diritto di ri¬ 
tenere fermo nella com lenza cattolica 
— e non solo cattolica — era quello 
della non riabilitazione della gueira 
come metodo, co me risposta, come 
prassi. Su tinaie altro /muto che non 
sui questo, del resto, può npoMire, per 
tutto il mondo, la speranza di un do 
munì più sicuro de! piecarts.simo oggi? 
E ehi può, lugioricvolnientc, sostenere 
oggi, che il •’> gnigno l.%7 non sui un 
giorno nefasto pioprio perciò• m quel 
giorno, e per iniziativa di Israele, si 
c risposto il minacce rei li ah. a gesti 
clamorosi, con la fiedda scelta dt'lln 
azione di guaio'’ 

Nessuno, credo, può sostenere il < on 
trario di questo Mi co retino Lo ha 
sostenuto Lei, a Tiihuoa Pollina, ani 
tato più che dallo Ioga a e delle bui me 
letture, dal dovere ili condiscendere ni 
Comete (Iella Seta OlUeeìo', na'uinl- 
mente, dal iegolumcnto che le ha />vr- 
mcssi) di fare trtiiii/inlb> Telonio della 
guerra senza pencoli di essa e con 
t raddetto. 

Maurizio Ferrara 


L’URSS A CINQUANTANNI DALLA RIVOLUZIONE 

Sverdlovsk, Ivanovo e Togliatti: 
Russia di ieri, di oggi e di domani 

Attorno olio idrocentrale di Kuibiscev è sorta una potente zona industriale — Nel cuore del paese russo, la città 
del primo soviet — Lo « stachanovismo » cede il passo all'organizzazione scientifica del lavoro 


Dal nostro inviato 

MOSCA, giugno 

Sono tornato ai piedi dei 
monti Jiguii. Cero stato esat¬ 
tamente dodici anni fa. I Jiguii 
sono una catena di colli sei 
vosi che corrono lungo la riva 
del Volga nell’ansa che il fiu 
me forma ad ovest di Kuibi 
scev: in tempi lontani rifugio 
di ribelli o. più semplicemente, 
di servi della gleba fuggiti in 
cerca di libertà. Io vi ero pas 
sato navigando lungo il Volga, 
che allora era ancora quello 
di sempre, incanalato nel suo 
vecchio corso, li grande sbar 
rainento dell’idrocentrale di 
Kuibiscev, che doveva arre 
stare le acque per regolarne il 
llusso. deviandolo attraverso 
nuove cateratte, e così for 
mare a monte un immenso 
lago artificiale, era ancora in 
costruzione. Oggi tutto è finito 

il capo ingegnere che allora 
ci aveva illustrato il corso dei 
lavori ha fatto in tempo, da 
quel giorno, a costruire la diga 
di Assuan in Egitto, poi ad 
andare in pensione. Ciò che 
egli ci aveva tracciato sulla 
carta e che per noi era an 
cura ipotesi di avvenire — 
tutto: dighe, chiuse, cascate, 
centrali, turbine. linee ad alta 
tensione, canali di derivazione, 
nuove industrie e nuove città 
— è lì. al suo posto, cosi come 
ce l’aveva profetizzato. Na¬ 
vigo con una motobarca sul 
« mare » di Kuibiscev: sulla 
riva bagnanti e pescatori. Per¬ 
corro in macchina la diga e 
scendo nel respiro fresco che 
sale dalle acque, ad osser¬ 
vare le cascate che si rove 
sciano dalle saracinesche semi¬ 
aperte. Entro nella sala della 
centrale, immensa, pulita, de 
serta, dove si ode solo il 
ronzio dei giganteschi genera 
tori in rotazione: allora qui 
lavoravano migliaia di per 
sone Quando fu inaugurata, 
la centrale era la più grande 
dell Lmone e del mondo: ades 
so neli’L’HSS ve ne sono altre 
due piu colossali ancora e 
presto ve ne sarà una terza. 
suH’Enissei. in via di ultima 
zione 

La città che dal ’64 porta il 
nome di Togliatti è figlia di 
questa centrale Sorge sulla 
sponda opposta ai Jiguii ed io 
so — non me I hanno sempli 
cernente raccontato — che do 
dici anni fa qui c era la terra 
nuda Non ci sono torri, non ci 
sono campanili in questa città 
Ne osservo il panorama dal 
l’alto di un impianto chimico 
della fabbrica di caucciù sin 
teiico. Ai miei piedi vi è già 
un'immensa zona industriale 
con sei grossi stabilimenti chi 
mici e meccanici La città 
conta più di 1 àO 000 abitanti. 
Presto farà un altro salto, fino 
a mezzo milione, quando sarà 
pronta la grande fabbrica 
automobilistica, costruita in 
collaborazione con la.Fiat, di 
cui per ora si gettano le fon 
damenta. 

Togliatti è tipica città di pio 
nieri. come ne ho viste tante 
nel mio passato peregrinare 
ncll’URSS, specie nell’oriente 
siberiano. La definizione può 



Una esposizione di macchine costruite dagli allievi delle scuole tecniche della grande città indù 
striale di Sverdlovsk negli Urali 


sembrare romantica. Non lo è. 
Essa significa, per il momento, 
strisce d’asfalto spalmate su 
un fondo polveroso, dove si 
rincorrono, con scarti improv¬ 
visi. camion guidati alla 
brava: case uguali, monotone, 
luneo strade «quadrate ad an 
Colo retto, nocozi insufficienti, 
pochi cinema, un solo risto 
r ante. neanche un albergo <si 
costruisce il primo, per eli 
specialisti italiani che verran 
no qui con le attrezzature) 
II pionierismo è severo: non 
ha po«to per il « confort » 
Come tutte le città nate ieri. 
Togliatti è alla ricerca, an 
siosa e commovente, di un 
volto, di una tradizione, perfino 
di un campanilismo La cerca 
quella tradizione, nel nome 
stesso che porta, negli episodi 
— ai nostri occhi medesl: — 
della cronaca cittadina, quali 
possono essere la visita di un 
ospite italiano o il «ucre««r 
della locale squadra di calcio 
E’ il destino delle città ere 
sciute in fretta in mezzo agii 
spazi, solo perchè un giorno 
gli specialisti hanno tracciato 
un punto sulla carta, dove la 
loro esperienza e i loro studi 
dicevano che «arebbe stato 
vantaggioso costruire una clet 
trocfnlrale Ma l’FRSS di oggi 
la sua stessa storia è fatta 
anche di queste città senza 
sinria 

Sono venuto a Città To 
gliatti perchè, non potendo an 
dare dappertutto in una volta 
sola e dovendo scegliere ur. 
itinerario per questo mio viag¬ 
gio ncll’URSS nel cinquante¬ 
nario della Rivoluzione, ho vo 
luto che esso fosse fatto di 


una serie di tuffi nella profon 
dità del corpo, vecchio e gio¬ 
vane. della Russia: quella 
stessa Russia da cui in primo 
luogo scaturì la rivoluzione, 
che di qui si ripercosse e si 
| c«iese fra le altre popolazioni 
! dell'impero zarista. Dove oggi 
! e Togliatti, nel giugno del 18 
| «padroneggiava il corpo ceco 
'lovacco che. col suo attacco 
ai soviet, dette il via alla 
vera e propria guerra civile e 
all'intervento straniero 
- Le tradizioni di cui manca 
Togliatti si trovano in abbon 
danza a Ivanovo E' questa la 
staraia Rus. il cuore della 


Russia. Da Mosca vi si ar 
riva in macchina attraverso 
Vladimir e Susdal. due centri 
ancora insunicientemcnte cono¬ 
sciuti. eppure seducentemente 
! belli, dove sono concentrati a! 
i cuni fra i migliori monumen 
: ti della vecchia architettura 
russa Ivanovo è la città delle 
tessitrici, la patria del primo 
soviet, abbondantemente pre 
sdite in ogni cronaca delle 
rivoluzioni del 1905 e del 1917. 
1 quando ancora si chiamava 
lv anov o Vosnicsscnsk Con la 
sua mano doperà prevalente 
mente femminile. l'industria 
tessile è stata, specie nel pri 


Interrogazione del PCI 
sulle «bocciature» 
nelle scuole medie 


Lna interrogazione sui risultati 
de.l’ultimo anno scolast.co che 
hanno visto in diverse citta gran 
parte di studenti respinti o n 
mandati — l'L’nità ha dedicato 
a I a rcomento una intera pag na 
— e Maia presentata al miniMro 
Gin dai parlamentari c«,mi:n.«ti ; 
R.xssana Rossanda. Luigi Berlin 
guer. Scionti e Illuminati Nella 
interrogazione si chiede se « i 
r,sultati del primo anno negli 
istituti secondari superiori cui 
sono affluiti i licenziati della 
nuova scuola media unica non 
pongano con improrogabile ur¬ 
genza la necessità di una pro¬ 


fonda riforma delie strutture c 
dei programmi della «cuoia del 
i obbligo » e «e il ministro non 
ritenga di dover predisporre a 
Onesto fine « la realizzazione del 
a giornata «colaMica piena e i. 
prolungamento de.l obbligo ai 16 
anno di età » 

Infine si chiede anche di «a 
pere se il ministro « non avverta 
la grav.tà della ersi «odale e 
culturale crea'a dallTrem-tifìca 
b.ie r tardo de! governo n-\':'e!a 
borare e presentare i precetti di 
riforma della fascia secondaria 
dell’istruzione ». 


ino dopoguerra, all'origine di 
uno dei singolari drammi di 
questa città. La popolazione 
femminile, allora preponderan¬ 
te in tutto il paese, qui era 
addirittura soverchiatile: i due 
ter/.i e. secondo alcune fonti, 
persino i tre quarti. Lo zitel- 
aggio era la condanna della 
maggior parte delle operaie 
delle filande e delle tessiture. 
Lo dicevano anche le loro 
canzoni. Per ovviare al grave 
scompenso, si dovettero disio 
care qui alcuni reparti mili¬ 
tari. poi creare appositamente 
tutta una serie di aziende 
meccaniche che hanno final 
mente ridato un equilibrio alla 
disti finizione fra i sessi della 
popolazione. Racconto questo 
i pisnilio perchè anche <b pa¬ 
nine come queste è fatta la 
«tona dell'impetuoso sviluppo 
del paese sovietico: ed anche 
perchè la tempra delle donne 
msse non è stato certo uno 
dei fattori secondari, fra quelli 
valorizzati dalla rivoluzione, 
(he hanno fatto la forza del 
l'I'RSS 

Per risolvere un altro prò 
ùlema dille tessitrici e sod 
disfare una rivendicazione ria 
loro portata al XXII congresso 
del partito — la soppressione 
dei turni di notte — Ivanovo 
e stata una delle prime città 
a sperimentare la settimana di 
lavoro « corta ». fatta di sole 
cinque giornate E' un'espe¬ 
rienza divenuta preziosa oggi, 
quando tutto il paese si ap 
presta a passare, entro l’anno, 
allo stesso sistema, primo nel 
mondo a generalizzarlo su cosi 
vasta scala. Anche in questo si 
avvertono le tradizioni della 
vecchia città operaia. Ma non 
solo Almeno per quanto si può 
giudicare da una breve visita, 
ad Ivanovo vi è un ordine, una 
pulizia, uno stile, che non 
sempre si ritrovano altrove. 
Eppure, r.on «i può dire certo 
che questa città sia stata vez 
zeggiata per i suoi passati me 
riti rivoluzionari Ilo la sensa 
zione che per un certo timpo 
sia stata anzi trascurata Altre 
erano le scelte e le priorità. 
La sua nuova a«cesa è rico 
manciata negli ultimi anni, seb 
bene sempre qui vi sj a stata 
una forte attività economica, 
tanto che io ho potuto visitare 
successivamente una faburica 
di duecento anni, una di trenta 
c una di tre (coincidenza abba 
stanza rara nella Russia so 
vielica). 

La vecchia e la nuova Iva 
novo curiosamente si frontcg 
giano spesso sui due lati degli 
•-tessi viali Da una parte le 
casette di k grò ad un piano, 
minute ed intime, con le fi 
nesfre inquadrale in ammire¬ 
voli cornici mtar«Mlr. circnn 
date da piccoli giardini in 
fiori Dal! altra gli anonimi pa 
ralUTt-pipcdi kru«cioviam. slan 
dardi/zati al massimo e co 
struiti in forte economia, gli 
stessi che si incontrano ormai 
nv unque da Brest a Vladivo 
stok. Dalla prima parte, al¬ 
meno in primavera, vi è una 
certa poesia. DaU'altra, il van 


taggio concreto delle comodità 
moderne: l'acqua in casa. Il 
bagno, il gas e il riscaldamento 
centrale. 11 conti aste non è 
nuovo per la Russia: Essenin 
e Maiakovski. Da che parte 
pende l'avvenite è già risolto. 
Ma credo che gli urbanisti 
debbano rillcttcre ancora sulla 
sintesi del dilemma, forse an¬ 
cora possibile in queste città 
non ancora soffocate dalla cir¬ 
colazione automobilistica. 

Da Ivanovo a Sverdlovsk. 
con un salto di aldine mi¬ 
gliaia di chilometri: Sverdlovsk, 

( inquant'anni fa Kkaterinbiirg. 
la città di ll indiisti ni pesante 
per eccellenza, massimo ci n- 
tro di quegli Fiali che seppero 
es«cie l'arsenale della guerra 
antihitleriana anche quando i 
na/i'ti occupavano tutte le re¬ 
gioni occidentali del paese, og¬ 
gi ancora una delle piu impor¬ 
tanti citta sovietiche. Sulla 
piazza del Knm«nmo| formulo 
l’augurio che essa torni a chia¬ 
mar'! come un tempo. « piazza 
della nemesi popolare »: negli 
«cantinati dcH'oriificio dalle de¬ 
licate tinte pastello che In 
chiude in basso, fu fucilato 
nel 1918 Io zar con tutta la 
famiglia imperiale. I motivi 
die (Mite vano spingermi a 
Sverdlovsk non erano certo 
pochi. Ma. fin i tonti, ve ne 
è uno attualissimo: qui — e 
non a caso — e il punto più 
avanzato del movimento, che 
abbraccia eronomiMi. «ocio- 
loghi c tecnici e si batte per 
la «organizzazione «eie ntifica » 
fin russo, abbreviato NOT. 
nnuchnam organisazia Irtida) 
del lavoro e de Ila produzione. 

Di questo tema ci si era già 
occupati nell FRSS. specie agli 
albori della mdu-triali/za/ione 
«ocialis’a Esj'tiva un istituto 
- |k c in lizzato che «i occupava 
ri* H argomc nto. prolungando — 
««ondo alcuni — un filone di 
pernierò che «i era rie -ignato 
fra gli economisti ru««! sul fi¬ 
nire dell Ottocento, ove avre-b 
he prore doto perfino il « taylo¬ 
rismo ». Negli anni ’20 vi era 
una certa letteratura sul pro¬ 
blema. Tutto fu travolto dalla 
esplosione del movimento « sta 
chanovjsta ». che nacque nel 
baciro carbonifero del Donez. 
ma ebbe negli «tc««i Frali una 
delle regioni della sua mas¬ 
sima fioritura Stalin teorizzò, 
in una delle sue manifesta¬ 
zioni di volontarismo, che gli 
« stachanov » avrebbero spez¬ 
zato ogni «chema tecnico. Più 
tardi avremmo vi«to i cinesi 
spingere al parossismo questa 
«tessa impo'ta/ione Oggi che 
l’c encomia sovietica e una 
grande- economia ìnri.Mriale — 
e cpn r.i Ila zona di Sverdlovsk. 
In si avv« rte piu fac .Irniente 
che altrove - I esigenza della 
organizzazione scientifica ri¬ 
prende il sopravvento s U j vec¬ 
chi slanci stachanov isti: qui 
av remo modo di comprenderò 
tuttavia anche quanto com¬ 
plesso sia il compito. 

Giuseppe Botta 
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Alla TV 


Il congresso della CNA chiede ora urgenti misure sociali 


Novella: jjn «blocco di due anni 

positivo 

il convegno imposto agli artigiani 
della CISL 


La TV ha intervistato ieri il 
•egrctario generale della CGIL, 
on. Agostino Novella, sulle pro¬ 
spettive di unità del inondo 
sindacale. Rispondendo alle do¬ 
mande, Novella ha messo in ri¬ 
lievo « i mutamenti sostanziali 
che ci sono stati in questo anno 
nei rapporti fra le organizzazio¬ 
ni » CGIL, CISL, L'IL. lissi 
hanno confermato il « carattere 
realistico della nostra proposta » 
di incontri intercontcdeiali, ed 
hanno confermato altresì « che 
il problema dell'unità sindacale 
aveva raggiunto una sua matu¬ 
rità, per lo meno come tema 
di discussione e ili serio impe¬ 
gno » fra sindacati i quali « lino 
a cjuel momento si erano invece 
urtati in polemiche spesso mol¬ 
to tese e che si ripercuoteva¬ 
no negativamente sull'andamen¬ 
to delle iniziative e dedizione ». 

Mutivi della matuiazione sono 
itati — ha detto Novella — 
« due fatti importanti: lo svi¬ 
luppo delle lotte unitane nel 
corso delle vertenze contiattuali, 
e la coscienza della necessità di 
conquistare al movimento sin 
(lavale nel suo insieme nuove 
funzioni nella società », soprat¬ 
tutto per « una maggiore parte¬ 
cipazione all’elaborazione c alla 
definizione delle politiche eco¬ 
nomiche e sociali, per una mag¬ 
gior conquista di potere con¬ 
trattuale» sia nei confinoti del 
padronato sia anche nel senso 
di « una possibilità di influire 
e di partecipare all'elaborazione 
delle politiche economiche e so¬ 
ciali portate avanti dai pubblici 
poteri ». 

Novella, interrogato sul docu¬ 
mento congiunto che ha conclu¬ 
so la prima fase del dialogo uni¬ 
tario, ha detto: « Liccio di poter 
dire che i lavoratori italiani at¬ 
tendevano un documento molto 
più impegnativo. Se fosse dipeso 
dalla CGIL, sarebbe stato certa¬ 
mente più impegnativo perché la 
situazione unitaria reale è più 
avanzata di quanto rispecchiato 
nel documento. Tuttavia un'in- 
tcrprctazione pessimistica del do¬ 
cumento ini pare ingiustificata: 
vi è un impegno alla ripresa del 
dialogo e a non compiere atti 
che possano peggiorare i rap¬ 
porti fra i tre sindacati; vi è 
soprattutto un impegno a dar 
luogo a una nuova linea di com¬ 
portamento nei reciproci rappor¬ 
ti, cioè n un confronto di idee 
sistematico e continuo, in rap¬ 
porto alle politiche sindacali con¬ 
crete ». 

Richiesto d’un giudizio sulla 
recente assemblea generale dei 
quadri dirigenti CISL, Novella 
si è espresso positivamente, « pri¬ 
ma di tutto perché rappresenta 
un momento estremamente inte¬ 
ressante di vita democratica in¬ 
terna della CISL ». A Monteca¬ 
tini sono emersi contrasti, opi¬ 
nioni divergenti e « prese di po¬ 
sizione che non possiamo condi¬ 
videre, tnj anche posizioni posi¬ 
tive importanti che rispecchijno 
a nostro avviso le op.’.iioni e le 
esigenze presentate dai lavora¬ 
tori ». 

Novella ha poi annunciato che 
fra pochi giorni il Direttivo 
CGIL esaminerà tutta la que¬ 
stione del discorso unitario e 
prenderà in serio esame le con 
clusioni del convegno di Monte- 
catini c anche le prese di posi¬ 
zioni ulteriori della UIL. « Ri¬ 
teniamo — ha dichiarato — di 
poter arrivare a nuove indica¬ 
zioni che assicurino la continuità 
dei rapporti. L 'essenziale c l'jt- 
tua/ione di una politica di unità 
d'azione in tutte le vertenze che 
si prospettano o che sono in 
corso. Le esperienze unitarie che 
si faranno proveranno sempre 
più che se l'unità organica non 
è un fatto immediato, c però 
una prospettiva reale » per il mo 
vimento sindacale italiano. No 
velia ha pertanto concluso dicen¬ 
dosi « ottimista, molto ottimista, 
come prima c anche più di pri 
ma. perché Tumi'i » n,-M 
delle cose 
avanti ». 


Petizione 
di cooperatori 
a Saragat 

Una delegazione di coupei «ito 
ri agricoli ha consegnato al 
pi esiliente della Repubblica e 
al pi esiliente della Camera una 
petizione con 25 mila firme per 
la sollecita discussone e appro 
vazione di due progetti di legge, 
da tein[K) giacenti in Parlamen¬ 
to. che precisano la possibilità 
di c oncedei e i imitili (inai atiteli 
nati all’l i*'r cento, a norma 
(lidia legge 20 maggio 1905 nu¬ 
mero 590. 

Le due proixjsle di legge (una 
deU'ori. Ferri e altri e l'altra 
deli'on. Armaroli e altri), in¬ 
tendono ripristinare un diritto 
sempre riconosciuto dalla nostra 
legislazione; il diritto delle eoo 
perative coltivatori di accedere 
alla proprietà dei terreni sulla 
has-e dei benefici previsti per la 
formazione della proprietà con¬ 
tadina. 


Fra le rivendicazioni mature, il nuovo inquadramento dell’Impresa 
(revisione delia 860), l'assistenza sanitaria e le pensioni 


Da due anni le principali ri¬ 
vendicazioni degli artigiani sono 
state bloccate dal governo. In¬ 
tanto la situazione si è fatta piu 
pesante perche*, mentre le indil¬ 
li rie grandi e medie s: riorga¬ 
nizzano. ammodernano e concen¬ 
trano con l'aiuto finanziario e le 
agevolazioni statali, ('artigianato 
si è visto privare persino dei 
modestissimi interventi deH’Arti- 
gianeassa. Le aziende artigiane 
aumentano di numero, anche per¬ 
ché la disoccupazione pesa re¬ 
stringendo le alternative d'im¬ 
piego, ina aumentano insieme lin¬ 
cile le loro didicoltà. Questa 
l'analisi generale emersa dalle 
prime due sedute dedicate dal 
dibattito all'VIlI Conmesso della 
Confederazione dell ' artigianato 
(CNA) che si conclude stamani 
a Roma, al teatro Kliseo. 

N'e consegue la richiesta, avan¬ 
zata da diversi delegati, di una 
azione della categoria per lo 
sblocco immediato di alcune si¬ 
tuazioni più che mature. Un ulte¬ 
riore rinvio, infatti, sigili fiebe- 
Ì rebbe andare alla prossima legi¬ 


slatura. perdere un altro anno, 
aggravare una situazione già dif¬ 
ficile. 

L'uà delle cose da fare subito 
è il rinnovo della legge n. 800 
che inquadra le imprese arti 
giane. (ìià nel dibattito sul piano 
quinquennale è stato accettato un 
emendamento die « supera » la 
860; ora è necessario passare 
dalle enunciazioni ai fatti — è 
stato detto — dando piena demo¬ 
craticità agli enti elle operano 
verso ('artigianato e creando 
nuove possibilità di accesso al 
credito. 

Matura é anche la questione 
dell'assistenza malattia e della 
pensione. Quest'anno la mutua¬ 
lità artigiana ha Li miliardi di 
deficit; il governo ne darà 10. 
riservandosi di costringere le Mu- 
tue ad aumentare i contributi: 
c’è infatti un articolo .'I della 
legge die consente alla Federa¬ 
zione delle Mutue di intervenire, 
qualora i consigli provinciali non 
lo facciano, per imporre il pa¬ 
reggio dei bilanci trainile con¬ 
tribuzioni aggiuntive. Si prospetta 


Nasce una grande organizzazione democratica 


Si costituiste oggi a Nuoro 
l'Alleanza dei pastori sardi 


l'unità è nella forza 
c andrà certamente 


SU - CGIL 
celebra oggi 
il 60 ° 

Il glorioso 5FI-CGIL com¬ 
pie il 60- anno dalla fonda¬ 
zione. Questa importante ri¬ 
correnza — cui si aggiungo¬ 
no le ben più lontane tradi¬ 
zioni sindacali dei ferrovieri 
italiani — è in corso di cele¬ 
brazione presso il Centro 
studi CGIL di Ariccia, nei 
pressi di Roma. Venerdì, 
settecento dirigenti ed atti¬ 
visti hanno iniziato tre giorni 
di studi e di lavoro, intro¬ 
dotti con una relazione del 
segretario generale on. Degli 
Esposti, che si chiudono oggi 
con una grande manifesta¬ 
zione celebrativa, la quale 
verrà conclusa con un di¬ 
scorso deli'on. Foa, segreta¬ 
rio confederale. Confluiranno 
ad Ariccia, per ribadire la 
propria combattività sindaca¬ 
le e il proprio impegno di 
pace, centinaia e centinaia di 
ferrovieri, da tutta l'Italia, 
con le loro famiglie. 

Appalti FS: 
scioperi 
sospesi 

I Ire sindacati del lavora¬ 
tori degli appalti ferroviari 
dopo una convocazione della 
associazione padronale Ausi- 
tra, hanno sospeso ieri gli 
scioperi già proclamati con 
inìzio da lunedi. La lotta è 
in corto da tempo per il rin¬ 
novo del contratto, scaduto 
nell'ottobre '66. Lo SFI CGIL 
intanto ha protestalo contro 
l'intenzione delle FS di con¬ 
siderare illecito II rifiuto dei 
ferrovieri a sostituire I la¬ 
voratori degli appalti quando 
scioperano. Tale atteggia¬ 
mento contraddirebbe fra t'al 
fro le intese sulle libertà sin¬ 
dacali e sul diritto dì scio¬ 
pero. recentemente raggiunti 
fra sindacali. FS. e ministe¬ 
ro. E sarebbe un attacco 
Inammissibile alle forme di 
solidarietà fra le varie ca¬ 
tegorie, il che comporterebbe 
un allargamento della tolta. 


| Delegazioni da varie parti dell’isola * Un appello de 
| gli intellettuali - Dichiarazioni del compagno Pintor 
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Una nota IRI 


Ambiziosi programmi 
del l # « Alfa - Sud » 


Il progetto di costruire nella 
«rea di Napoli una fabbrica di 
automobili, proposto dall'IKl ai 
ministero delle Partecipazioni 
statali, è attualmente all'esame 
dei competenti organi governa 
tivù 

Ix» studo di mercato clic sta 
alla bo-o del progetto 1R1 è 
stato esteso al 1981 e prevede 
elio la densità dutumobrii-aica 
italiana aumenti .sino ai 1971 ad 
un saggio nie-.t.o annuo idoli' 11 
por cento, poro superiore alla 
metà di quello registrato nego 
ultimi là anni Nei decenn.o sue 
cessivo si è ipotizzalo - in via 
prudenziale — che il tas-o di 
incremento si riduca al 3,5 per 
conto I anno Questo per quanto 
riguarda le vetture mane <1i pri¬ 
ma dotazione Bisogna però 
tener conto anche della do:ivan 
da che scaturirà dalle sostituito 
ni di autovetture già in c.rcoia 
lione. 

Per quanto riguarda, poi gli 
gambi con , Testerò lo studio 
prevede die il peso delle un 
portarmi tenda ad aumentare 
dell'11 per cento del 1966 al Utili 
par cento della domanda interna 
e k esportazioni continuino 


ad interessare un terzo circa 
della produzione 

Da tutte queste ipotesi risulta 
che la produzione ita.tana di au 
tovotturi dovrebbe salire a 1.6 
milioni nel 1970 e a 26 miloni 
ne. 1981 Seco:vio (pianto si ve 
nfica negli altri paesi eurv>(ioi 
anche la domanda italiana a 
partire soprattutto dal 1970. s: 
concentro: oboe progredii amento 
sulla categoria te.ie medie e 
grandi cii.mirate per cui la 
produzione di autovetture di me 
d:a cil.ndratj dovrebbe salire 
«Lille -M0 mila unità «iel 1966 
alio 5 600 mi.a nel 1970 e ad 1.3 
milioni nei 1981 

Gì nuova iniziativa « Alfa sud » 

- scornilo gu studi detriti! — 
dovrebbe coprire una quota del 
la domanda annua addizionale 
che ci 'ara tra il 19*1 od il 1981. 
pari a Ciri a in quarto del totale 
e ndij£t^&' «Iella classe di 
cil:n3*Bw3fl^■ ni la nuova ini 
zialtva viene collocata Con una 
produzione deli or.irne di 250 mi 
la autovetture lamio di un solo 
tipo fondamentale l « Alfa sud » 

- pro-egue lo sturi o deH'lRl — 
avrà assicurati i necessari rcn 
ili menti economie; 


Dal nostro inviato 

NUORO. 24 

I diversi aspetti dei problemi 
della pastorizia sarda sono stati 
esaminati stamane al convellilo 
di studio organizzato al Museo 
del Coniaste di Nuoro che ha vi¬ 
sto la partecipazione di esperti 
di agricoltura e zootecnia, di rap¬ 
presentanti dei partiti autonomi¬ 
sti. amministratori e parlameli 
tari. 

Da Questo civile dibattito (nel 
quale sia pure con sfumature di¬ 
verse. sono stati esaminati i di¬ 
versi aspetti della pastorizia), ha 
preso avvio il congresso unitario 
che darà ufficialmente vita do 
mani, alla Associazione regionale 
pastori e allevatori sardi (AH 
PAS). La manifestazione (come 
il primo incontro avvenuto l'ot¬ 
tobre scorso) è organizzata su 
due piani diversi: un giorno de¬ 
dicala al convegno di studio, il 
secondo giorno invece impostato 
su una grande manifestazione di 
massa. 

Domani mattina, infatti, al ci¬ 
nema Ariston confluiranno, dalla 
Barbagia, dalle Baronie, dal 
l'Ogliastra, dalla Gallura e da 
altre zone dell'isola, migliaia di 
pastori. Essi, forse per la prima 
volta esprimono la protesta non 
su un piano individuale e iso¬ 
lato. ma si presentono come espo¬ 
nenti di una organizzazione già 
solida e robusta, che ha il com¬ 
pito di studiare i problemi della 
pastorizia e trovare soluzioni va 
lido da imporre, anche con la 
lotta, alla classe politica della 
Regione e del Paese. 

II prof. Michele Columbi!, sin¬ 
daco di Ollolai e presidente del 
comitato promotore, nella sua am¬ 
pio e lucida relazione introdut¬ 
tiva. ha ancora una volta riba¬ 
dito che all'origine della crisi 
profonda e delle lacerazioni so¬ 
ciali che travagliano la Sarde¬ 
gna interna, stanno i rapporti 
fra i proprietari dei pascoli e i 
pastori affittuari: la breve du¬ 
rata dei contratti e l'eccessivo 
frazionamento della proprietà: 
lo mancanza di legai speciali per 
la pastorizia Se non si sciolgono 
questi » nodi » fa cr<si è desti 
nata ad aaarararsi: le possibilità 
di una modifico profonda delle 
strutture arcaiche della società 
pastorale esìstono: è però neces¬ 
sario che gb stessi pastori sap 
piano essere protagonisti di una 
lotta unitaria e consapevole. 

Partendo dalle stesse premes 
se. i firmatari di un appello ri¬ 
volto ai pastori, a ah allevatori, 
aah infrllellunli sordi, sono ama¬ 
ti a queste significative conciti 
siom: * l.a pastorizia si sveglia. 
E' analmente in movimento e 
mira a profonde riforme di as 
setto delie strutture nel costume, 
riforme che non possono essere 
| attuate soltanto per decreti dot 
Indo Questo è un fermento po 
polare di rinascita, che si inse¬ 
risce nello spinto autonomistico 
deli Isola superando le divis-oni 
e r so-petti di sempre. Porro 
ini.- Un e.-! ». 

L'appello reca la firma del 
prof L’oìumbu. di Tifino Burrai 
iDC). Maurizio Catte ff # > C >. 
Pietrina Mehs (PCI). Cesare Pi¬ 
rici (Movimento sncich'h aulono 
mi). Ri-bei lo P.’schenaa l/’.s/f. t’>. 
Mano .Vada (f’.vl'.-li 

Il compaio, come si i ede. e 
taroamrntr rapprrsei.laln Si trat¬ 
ta di un fatto nuovo di un tò che 
si è realizzata su uno r.ei con 
tenuti piu avanzati delie nren 
dicazioni portate avanti con sen 
p re noaaiore forza dai monmeit 
lo autonomistico sin anno fa 
— ci ha detto il comjxicno Luigi 
Pinot della seareter.o regiona.e 
del PCI — la costituzione di una 
associazione regionale dei pasto 
ri sardi era ancora un proposito, 
una speroniti Ora t'associazione 
nasce attraverso un congresso 
che mi pare abbia una grange 
importanza (non solo locale) per 
almeno tre ragioni: per il tuo 
carattere di mossa, cioè per ti 
latto che lo associazione nasce 
attraverso una mobilitazione rea 
le di una forze sociale che finora 
non si era mai riuscita a orga 
rizzare neppure m piccola mi¬ 
sura; per la base programma¬ 
tica notevolmente avanzala del¬ 


la associazione che ha tra i suoi 
compiti statutari la liquidazione 
totale della proprietà assenteish- 
ca e della rendita parassitario, 
o una profonda trasformazione 
dei rapporti di produzione nelle 
zone agro pastorali dell'isola; per 
la unità reale delle forze poli¬ 
tiche che si è formata attorno 
a questo congresso e allo na¬ 
scente associazione, dai comuni 


un aggravio dei contributi mu 
tuaiistici di cui non si vede la 
line perché l'apporto dello Stato, 
ormai ridotto al 16 per cento 
della spesa mutualistica, tende a 
ridursi ulteriormente sia per l'au¬ 
mento degli assistiti che dei costi. 
I pensionati, il cui numero è in 
aumento ogni anno, possono lice- 
vere assistenza malattia soltanto 
se gli artigiani se ne assumono 
il carico: e infatti lo Stato già 
l'anno scorso Ita dato soltanto 
80 milioni su 1.200 di spesa. 
Alcuni ((elettati, inoltre, hanno 
chiesto che si giunga al piu pre¬ 
sto alla estensione doll’assi- 
Menza medica generica, richiesta 
fin troppo dilazionata, la cui 
attuazione comporla però un mu¬ 
tamento dell'atteggiamento del 
governo che finora ha rifiutalo di 
iniziare l'attuazione del servizio 
-aiutano nazionale assumendo a 
proprio carico, un po' alla volta, 
l'intera spesa sanitaria. 

Intanto le Mutue, anche quelle 
gestite pai ocu.'.itainente, sono 
costrette a farsi prestare danaro 
dalle banche aggiungendo al do 
lieit anche gli interessi. Si coni 
Protulee, perciò, come alcuni in¬ 
terventi siano stati assai pole¬ 
mici con il discorso pronunciato 
venerdì dal ministro della sanità 
sen. Mariniti, il quale aveva ri¬ 
tenuto di fioter ammonire gli arti¬ 
giani « a non voler vivere della 
solidarietà di altri ». L’inadem¬ 
pienza de! governo è infatti pres¬ 
soché totale: nel campo del pen¬ 
sionamento poi non vi c ancora 
alcuna valorizzazione dei contri¬ 
buti che la categoria paga ria 
dieci anni e di rapporto pensione- 
salari convenzionali il governo 
non vuole nemmeno sentir par¬ 
lare. 

Naturalmente il centro del di¬ 
battito si è svolto. lungo le li¬ 
nee della relazione Gelmini, sullo 
i spazio economico » consentito 
all'Impresa artigiana. Fanilli. (li 
Firenze, ha ricordato che su 
45 miliardi di beni perduti nel¬ 
l'alluvione dall'arligianato fioren¬ 
tino sono stati presi in esame 
(e non ancora concessi) C mi¬ 
liardi di finanziamenti. Industria 
e commercio sono stati trattati 
assai meglio a Firenze: 98 mi¬ 
liardi di finanziamenti su 155 mi- 
liaidi di danni denunciati. La ri¬ 
costruzione si è fatta e si fa sulle 
spalle dei lavoratori: gli stru¬ 
menti del credito per la piccola 
azienda si dimostrano del tutto 
ineUìcieiili. 

Per modificare questa situa¬ 
zione la CNA conta, soprattutto. 


sii ni sardisti, dal PSIIJP ai so- . . . .. 

violisti autonomi al PSU. fino ad j su | suo sviluppo organizzativo e 
esponenti cattolici qualificati ». | qualitativo: « da organismo di 
« E c'è di più —■ Ita concluso i servizi a sindacato ». ha detto 


il compagno Pintor — giacché 
questo congresso è anche la mi¬ 
gliore risposta alla politica di 
repressione che il governo na¬ 
zionale conduce nella Sardegna 
interna. Una risposta non fatta 
di parole ma che affida alla lot¬ 
ta democratica delle masse la 
liberazione non solo dei pastori 
ma delle popolazioni della Sar¬ 
degna interna e della Sardegna 
in generale dalla condizione di 
sfruttamento e di inciviltà in cui 
sono mantenute. Naturalmente 
questo congresso non è che un 
comizio, ma una massa di pa¬ 
stori che si riunisce e si orga¬ 
nizza per una riforma dei pa¬ 
scoli è un buon inizio e anche 
di più: è un modo di dare for¬ 
ma ad un nuovo potere contrat¬ 
tuale contadino, sia contro gli 
agrari e gli industriali, sia in 
direzione di un potere pubblico 
finora ostile o inerte ». 

g. p. 


qualcuno. In effetti, sì trotta di 
sviluppare una pressione piu 
forte, unitaria, continuata usando 
tulli gli strumenti della contrat¬ 
tazione. Si è parlato della con¬ 
trattazione delle tariffe, che si va 
estendendo nei settori — sempre 
più estesi, come nell’edilizia — 
dove l'impresa artigiana vive a 
lato di imprese industriali che 
esercitano una forte pressione 
per ridurre I propri costi a danno 
dell'artigiannto e dei suoi dipen 
denti. Si è parlato rii sviluppo 
delle organizzazioni settore < mec¬ 
canica. edilizia, legno ecc.) su! 
piano dell’assistenza tecnica e di 
mercato. R’ chiaro, però, che 
l'efficacia finale di queste spinte 
diverse si misura con la conqui¬ 
sta dell'autonomia effettiva, isti¬ 
tuzionale e politica oltre che eco¬ 
nomica. dell’artigianato. Si tratta 
della conquista più difficile: ad 
essa è legata anche la sorte del 
dialogo aperto sull'unità con le 
altre associazioni di categoria. 


Telefonici di Stato 
e PTT in agitazione 

Forti lotte bracciantili in Puglia e Cam¬ 
pania - Lunedì nuovo incontro per il con¬ 
tratto nel settore commercio 


Uno sciopero di 43 ore dei te¬ 
lefonici di Stato, per il 6-7 lu¬ 
glio. è 'tato indetto er: dai tre 
Sindacati di categoria per il m:- 
4 >ora:ne:i:o dei trattamenti e 
contro la contnaa celione di 
servizi statai: a zr.mpi privati. 
La dee « one é està prc=a do 
po un incontro con ti ministro 
delle PTT. Spagnoli:. nelTamb:- 
:o de'la vcr'en/a ca i-a'a — af 
ferma un c«*m :n:ca‘o c«»n 2 ’iinto 
— « da' : 'a’Vzzmn.ento r n inn.i 
tar:o rie.;' Vnurm'fMz ore ne: 
confronti dolio'! :../:<>n.-:r.o op 
po-to dalia SIP ila rea izza/.» 
r>o della Vie-e’ez-»ne «da 'utenza 
mista». La r:<»'ta & Spagnoli 
è stata g:.id.c.ita * e-Terr.amen 
te cencr-ca e n»n -v-rt r env. a - 
so!-i*arronv nfa ~en*o ». 

POSTELEGRAFONICI - li 
sindacato (.'(«IL ha e<»' ferm.ro 
il nuovo sc.i>;jer«i gà dee.so :r.- 
s.eine alia FU. per .a eaveo* a 
per 1 10 II ;uz. o. 

ie PTT non oper.no ina scota 
nella portica verso il persona 
e Lo scioperìi de. !3 ha •’à 
por.orato ma p- mi n»i funi 
delia i.ne3 azendae. fatta -ri 
comportamento a itor.ia'.o e d. 
srr*«>b Inazione de -er.O-.i 
però occorre un m ita mento p u 
radicale, favorevole ai lavora 
tori e agli utenti. 

BRACCIANTI - Dopo un pn 
n>o >t;«»pcro di 4.4 ore «dei lavo 
raion aderenti ai.a CiSL e alia 
UIL e quei.o «di TI ore di que.ii 
aderenti aiia Federbraccianti. le 
tre orgamzzaz.oni hanno deciso 
di nprendere gli sciopen. per 
(assistenza e i contratti, prolun 
gati a partire da; giorni 28. 29. 
30 giugno Di conseguenza lo 
sciopeio proclamato dalla sola 
Feder braccianti per il 26. 27 e 
2x giugno è stato spostato alla 
data concordata. Lo sciopero dei 
braccianti e dei salariati proda 
maio nel Salente per 48 ore dalla 
Federbraccianti è proseguito e 
si è concluso oggi. 

Nel Salernitano ieri sera I tre 
sindacati hanno deciso di procla¬ 


mare per i giorni 27 e 23 Io scio¬ 
pero generale dei braccianti- 

COMMERCIO — Per una er¬ 
rata informazione, abbiamo da¬ 
to ieri per firmato il contratto 
de: 600 mila d pendenti del co:n 
mercio. In realtà, nella sessione 
d: trattative terminata nel’a not¬ 
tata d; venerdì, sindacati e 
Confcorr.merc.o hanno deciso 
ma n :ov3 r.unione per domani, 
mentre «permane tuttora profon 
rio .ri 'accordo fra loro, in par:: 
calare - u c.arzedi estra fest.v; 
e suli'inrienn.'à d'anzianità in 
ca s o d: d.nr.tsv'oni. 

SACCARIFERI — Dopo la rot- 
*jra ielle trattative contrattua 
i; ner i *0 m ia saccariferi. : tre 
s -r. ><-at- de‘;'al menta/ one han¬ 
no lev -0 J"v> sciopero naziona 
lo oer venerdì, onde smuovere 
la re- tsen/a delTAsso/uechero 
V. ramo : ,-ogo ma.-.;fe?:az;on' 
ammenoché ! uxorie, e .medi 3 i sindacati 
ro-re-ann a.: -monicarsi, a Ro 
.orna 

SPERIMENTATORI - li per 

sonale degl; Istituti e stazon; 
s.nerimen:.».: del m:n:=*e"o della 
Vgricol: uro ha proclamato un 
s.i.v, o s.-oc-ero. r>er -,! 6 78 u 
gl.o. poiché il m mstero non h3 
convocato la categoria per d: 
scutere t provved.menti da pren¬ 
dere per attuare la r,forma del¬ 
la spernre.raz.one agraria, in 
base al.a ecce « i; Piano Verde 
n. 2 


Dalla scllimana entrante 
pubblicheremo una serfe di 
artìcoli di 

MARCO MARCHETTI 
sul tema: ■ Il dialogo alla ba¬ 
se su autonomia e unità sin¬ 
dacale ». 

I primi due articoli ripor¬ 
tano colloqui con sindacali¬ 
sti a membri di Commissione 
interna della Borititi di Mi¬ 
lano a della FATME di Roma. 


finalmente 


in tutti 
i magazzini 





prezzi di eccezionale 
convenienza per l’abbj 
gliamento della vostra 
famiglia! 


per la donna 


abiti in tessuti uniti o fantasia - modelli e colori assortiti 

„2500a„5500 

gonne in vasta gamma di tessuti, modelli e colori 

*»„'1500.»r 0 4000 

camicette in tessuti uniti o fantasia - linee e colori di gran moda 

«in.500.1»3500 

tutine da spiaggia in spugna unita o fantasia 

da lire 3000a lire4500 

costumi da bagno uniti o fantasia - modelli attuali o classici 

,2500.4500 

“due pezzi’ \ coloratissimi - In vari tessuti 

da lire2000a lire4000 

sandali ultima moda in tinte e modelli diversi 

da lire850a tire3200 

ciabattine in sughero - novità di colori e modelli 

1000.,,.1500 


da lire 


per l’uomo 


abiti in misto Terital SCALA D’ORO o pura Lana Vergine 

A i„. 1 10.900. 15.900 

pantaloni in puro cotone o misto Terital 

« ,i™1900.ii,. 3500 

casacche in tessuti freschi e ingualcibili 

2500.n,.4000 

camiciotti in tessuti nuovissimi e colori di moda 

..i„.1350.ii,. 3500 

magliette in puro cotone o filo di Scozia — mod. e colori assortiti 

1250.11.2750 


da lire 


e per il bambino 


completini per bambini da 1 a 4 anni - in puro cotone 

5002500 

sandali per ragazzi - colori e modelli diversi - resistentissimi 

..,,.500.1.1800 



vi fa risparmiare! 
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Per identificare gli assassini dei tre commercianti le indagini puntano sulle cosche ln 23 st a t L 

La mafia ha cambiato aria VEGLIANO 

prima della strage di Locri S 

Intnrrnnntnri d hattiitd <;dn?a sosta - La descrizione dei banditi - Spavalda I -- VOLANTI 


i 

Interrogatori e battute senza sosta - La descrizione dei banditi - Spavalda 
i sicurezza - La personalità delle vittime - Fitto intreccio di criminosi inte- 
; ressi per gli appalti, i trasporti, il settore ortofrutticolo nel litorale jonico 


Dal nostro rorrisnonrlpnte 

REGGIO CALABRIA, 21. 

Nessuna traccia utile è sta¬ 
ta ancora trovata dai carabi¬ 
nieri e dalla polizia, impe 
gnati da ieri in una vasta 
operazione di caccia all'uomo: 
i tre killer che con estrema 
freddezza hanno giustiziato il 
Cordi e il Serafino — ucciden 
do nella rabbiosa sparatoria 
un estraneo, il Siciliano — 
non hanno ancora un volto. 

Le pendici dello Zomaro e 
la fascia pianeggiante, coper¬ 
ta da una fitta boscaglia, so 
no setacciati palmo a palmo 
da centinaia di uomini, dai 
mezzi dei nuclei radiomobili 
e investigativi, dalla polizia 
scientifica. Posti di blocco so¬ 
no stati istituiti anche in al¬ 
tre zone della provincia. Ven¬ 
gono controllate tutte le di¬ 
rettrici possibili dello Zonia 
ro, i dove i feroci assassini 
hanno dato alle fiamme la 


Sterminò 700.000 deportati a Treblinka 

Stangl: sono contento di 
ritrovarmi in Germania 
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IIeDITORI RIUNITI 


Antonio Gramsci 

LA FORMAZIONE 
DELL’UOMO 

A cura di Giovanni Urbani 
Biblioteca del pensiero 
moderno, pp. 764. L 4.000 

Come si « costruisce • 
la psicologia, il caratte» 
re, la cultura deU'uome 
moderno. Preceduti de 
un lungo saggio di Gltv 
vanni Urbani e ampi» 
mente commentati, tut> 
ti gli scritti di Granitoi 
che affrontano I temi 
fondamentali deH'edt* 
cazione. 







o* 



DUESSELDORF, 24. 

Franz Paul Stangl il sessanten 
ne comandante nazista dei campi 
di concentramento di Soblbor e 
Treblinka è da ieri sera in Ger¬ 
mania: in attesa del processo che 
lo vede imputato perché colpevole 
della morte di oltre 700 mila ebrei 
e che dovrebbe essere celebralo 
entro l'anno, l'assassino è stato 
rinchiuso nelle carceri di Dul- 
sburg. 

Stangl, che li centro di docu¬ 
mentazione ebraica indica come 
uno dei più spietati criminali na¬ 
zisti, era atteso all'aeroporto dal 
pubblico ministero Alfred Spess 
che già al primo procasso per 
Io sterminio di Treblinka fece con¬ 
dannare i 4 principali imputati al¬ 
l’ergastolo. 

Ai due agenti di scorta la belva 


« Giulia > bianca. Cittanova, Le tre vittime. Da sinistra: Vincenzo Saracino, Carmelo Siciliano e Domenico Cordi (Tclefoto) di Treblinka ha espresso la gioia 
Molochio. S. Giorgio Morgc- ài risentire nuovamente ta lingua 

to e, attraverso Canolo Nuo- riuscire a farla franca dopo sciti a bloccare Cauto degli vincia di Reggio Calabria la ,ir^‘venT'aifn/ U I°11 r 'nI* 

vo. Sidcrno, sono le località avere selvaggiamente ucciso assassini, sebbene la * Giulia* delinquenza organizzata si sen- nc0 pae$a ag1o della Germania ». 

raggiungibili dallo Zornaro. e seminato il panico fra le da Locri a Gerace. non pos- te sicura, capace di sfidare stangl subito dopo la guerra 

Proseguono anche gli inter- centinaia di persone che af- sa avere impiegato meno di la forza pubblica, nonostante era r | us ' c jj 0 a fuggire e dal 1951 

rogatori dei numerosi testi, follavano il mercato di Locri. 20 minuti. C’è voluta più di i mezzi moderni lavorava in un sobborgo di San 

Alcuni di essi, presenti alla Ma si resta sgomenti dinanzi un’ora prima che una pattu- £) a più parti s’invocano più Paolo in una succursale della 

tragica sparatoria, hanno ten- all’impaccio. all’indecisione, glia di carabinieri fosse at- efficaci strumenti di repressio- Volkswagen. La Germania fede- 

tato una descrizione degli as- al ritardo con cui è stato fat- tratta dalla colonna di fumo ne . a noi pare, invece, che r f*J e< •'Austria e la Polonia ne ri 

sassini. Uno dei banditi è al- to scattare il dispositivo di che si sprigionava daH’auto occorre battere le s/ere d in chiesero 1 estradizione 

to. corpulento, tra i 25 e i 30 sicurezza, in più di un’occa- in fiamme nella radura na Uuenzn nei loro interessi eco . 11 P ub * ),ic0 accusatore ha detto 

conomici. nelle loro protezioni , z i s t a in almeno 350 mila casi di 


anni, nero di capelli, vestito sione vantato dai carabinieri scosta fra i boschi, 
con un abito grigio; un altro, e dalla polizia. L a gente è impali 

piuttosto piccolo di statura, an- Locri è sede di una compa- rizzata, teme anch 
ch’egli nero di capelli, era gnia di carabinieri e a 4 chi- 


La gente è impaurita, terrò politiche. Occorre agire in morte ma è da ritenere — ha 
rizzata, teme anche che. do- profondità per stroncare la aggiunto — che II numero delle 
po la fuga dei banditi, ripren- spe cu!azione mafiosa sulle vittime sta stato per lo meno 


senza giacca e aveva panta- lometri di distanza, nella vi- dano tc g randi e j n discrimi J uove fr01ltiere in cui si è at 

Ioni scuri. II terzo assassino cina Sidcrno. ce il commis- nate manov re dei carabinieri. tec; , ata ' ridarc riducia e tran 

del quale manca ancora una sariato di PS. Eppure i bandi- c |, e si conclusero nel marzo àuillilà alle popolazioni ca 

descrizione fu notato vicino ti hanno avuto il tempo di scorso con i a tragica sparato- ? ab resi 

alla macchina: sparò da li. con dileguarsi. Nessuna macchina r j a su j campi di Bova. 

una pistola. si è data al loro inseguimen- La personalità delle vittime Enzo Lacaria 

Desta, intanto, meraviglia to e, tanto meno, i carabinie- £ ormai ben chiara: i due ap- 

l’estrema padronanza degli ri di Gerace (passaggio obbli- partenevano al mondo delle _ 

assassini, la loro sicurezza di gato per Io Zomaro) sono riu- , cosche mafiose del versante 


... il doppio. 

in cui si è at- „ 

fiducia e tran D'altronde Stangl era 11 coman- 
"fiucia e tran danfe dj TrebIinka< una de ,| e « sel 

popolazioni ca- fattorie delta morie » a nord-est 
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Sono scienziati e dilet¬ 
tanti • A Londra il cen¬ 
tro di coordinamento 


LONDRA, 24. 

E' cominciata, allo 20 di questa 
■.oia. la caccia al disio volante 
Quarantamila aderenti a vari 
« club » internazionali di 24 pao 
'i — tra cui l'Italia — pasceranno 
la notte aU’a|H-ito. nei campi, nei 
giardini. Mille tei lazze, per oc-er 
vaio il nolo alla ricerca d; mi 
>tcno->i oggetti. 

t'n poitavoce doli'* ,\c=ociazio 
ne britannica di ricerche sugli 
oggetti volanti non identificati » 
ha divinai alo che < la stagione 
si preannunzia particolarmente 
buona ». aggiungendo: * Ogni 
giorno veniamo informati della 
comparsa di oggetti strani o que 
ste testimonianze hanno raggimi 
to in meno di sei mesi una cifra 
che solitamente viene toccata so 
Io alla fine deH'antio Le testano 
manze parlano di sigari, oggetti 
ovali e sferici nel cielo, nonché 
di dischi o piatti volanti ». 

A Londra, e stato allestito un 
centro di controllo che, nel casti 
di avvistamenti, dai a agli ade 
renti ai t club » notizie sulla 
treiettorin degli oggetti indivi 
dilati. Ma in Inghilterra sarà 
(i.tlìcile raggiungere qualche ri 
sultato perchè il cielo è colici to 
di spesse nubi 

La veglia dovrebbe durate dm 
dici ore Ma gli organizzatori spe 
rano che essa sarà piolungata 
durante tutto il c vveek end ». In 
questo caso potranno essere rac¬ 
colti dati su circa liti ore di con 
"min osservazione del cielo Tilt 
te le comunicazioni pervenute sa 
ranno aggiunte alla già volumi 
nosa documentazione suH’avvista- 
mento di oggetti volanti, riunita 
attraverso le testimonianze di mi¬ 
gliaia di persone che hanno af- 


dl Varsavia dove si gassavano DUESSELDORF Paul Stangl scortato da agenti della polizia formato di aver visto, anche più 


quotidianamente fino a diecimila lascia l'aeroporto dopo il suo arrivo dal Brasile 


persone. 


(Telcfoto A.P.-« l’Unità *) • ciclo. 


di una volta, misteriosi dischi nel 


Altri due bimbi ricoverati 

■ - %, 

EMERGENZA A CABRAS 
PER IL MALE OSCURO 
CHE UCCIDE I NEONATI 


CAGLLARI, 24. 

Il misterioso morbo che ha 
colpito i bambini di Cabras un 
grosso centro vicino ad Orista¬ 
no ha interessato lo stesso mi¬ 
nistro della Sanità che in un 
comunicato precisa: « L’episodio 
ha avuto inizio il 15 maggio 
scorso e da allora si sono veri¬ 
ficati nella popolazione in totale 
28 casi con 25 ricoverati, preva¬ 
lentemente bambini della prima 
infanzia. Si sono lamentati 9 de¬ 
cessi e j casi in atto sono 11. 
tutti ospedalizzati ad Oristano >. 

Dopo la morte dell'ultima pic¬ 
cola vittima. Giampiero Carta 
di J3 mesi, avvenuta la notte 
scorsa nell'ospedale della Ma¬ 
donna del Rimedio, nella gior¬ 
nata di oggi altri due neonati 
Luigi Corrias. di 5 mesi e Cri¬ 
stina Stefanelli, di 6 mesi sono 
stati ricoverati prima nel no¬ 
socomio di Oristano e successi¬ 
vamente trasferiti nella clinica 
pediatrica di Cagliari. Entrambi 
manifestavano i sintomi che 
terrorizzano in questo periodo 
la popolazione di Cabras: vomi¬ 
to, diarrea, febbre e forti dolor, 
addominali. 

Come ha dichiarato giorni fa 
fi medico provinciale (dopo che 
Ali accertamenti relativi all’in¬ 
quinamento dell’acqua e alla 
presunta tossicità del latte era¬ 
no tutti risultati negativo le 
pessime condizioni igienico sa¬ 
nitarie del paese hanno causato 
i decessi e il ricovero m ospe¬ 
dale di tante persone 1 7000 
abitanti di Cabras vivono non 
lontano dai grandi stagni che si 


Peggiorate 
le condizioni 
di Primo 
. Camera 


SEQL’AUS (Odine). 24 
Le condizioni di salute di Pri¬ 
mo Camera, l’ex campione del 
mondo dei pesi massimi, nolo ut 
time ore Mino peggiorate sensi¬ 
bilmente. Al capezzale di Carne 
ra si trovano i familiari e il 
Dott. Conun. che lo ha in cura 
dal 19 maggio, giorno del suo ri¬ 
torno nel paese friulano 
Il « gigante buono » ha una tem¬ 
peratura molto alta e da alcuni 
giorni e costretto a tetto. Man 
già poco e viene so-tenuto da 
farmaci che gli vengono som 
ministrati ikt via endovenosa 
ed intra museo are II medico ha 
fatto capile ai familiari che te 
condizioni o.i Camera dentano 
■cric prcoccujiazion:. 

(.'ultimo amico die ha jxituto 
par.are con l e\ campione è sta 
U il tenore Chcccheio. L’incontro 
•manne la scorsa settimana. 



estendono per chilometri fino ai 
mare; le fogne del paese sono 
in condizioni spaventose, nume¬ 
rosi depositi di rifiuti sono dis¬ 
seminati ovunque. E focolai di 
mosche pullulano nell’abitato. 

Dopo lo scoppio dell’epidemia 
le autorità competenti stanno 
tentando ora disperatamente di 
porre un freno, con misure ur¬ 
genti allo strano morbo. 

Il minister odella Sanità — dice 
sempre il comunicato — ha di¬ 
sposto l’autopsìa del piccolo de¬ 
ceduto ieri, con prelievo di ma¬ 
teriali per tutti gli esami di 
laboratorio del caso: inoltre il 
medico provinciale prof. Pintus 
ha ordinato l’immediata notiti 
ca7.ione di eventuali nuovi casi, 
anche sospetti e infine si è di¬ 
sposto che si rechino sul posto 
virologi dell’istituto superiore 
di Sanità. 

A Cabras si è chiesto d’ur¬ 
genza al presidente della regio¬ 
ne di procedere ad un tratta¬ 
mento anti-mosche al fine di di¬ 
struggere tutti i focolai. Ancora: 
ai sindaco del paese è stato as¬ 
sicurato che sarà potenziato it 
consultorio locale delI’ONMl con 
la presenza quotidiana di assi¬ 
stenti sanitari che diano ai ge¬ 
nitori le indicazioni e i consigli 
indispensabili per l’igiene e la 
nutrizione dei piccoli. Mentre 
proseguono le indagini per ac¬ 
certare la natura della violenta 
forma tossica di gastro-enterite 
d prefetto ha annunciato lo 
stanziamento di un milione per 
i più urgenti provvedimenti igie- 


A Skopje 
ancora 
una scossa 
paurosa 


SKOPJE. 24 

Una forte «-ossa tellurica e 
stata avvertita stamane alle 631. 
ora italiana E una delle più 
forti dopo il terremoto che ai 
1 alba de! 22 tugìio del 1963 di 
strusse la capitale delia Mare 
doma iugoslava 

Numerosi edifici Panno ripor 
tate sen danni, mentre non si 
Ha notizia di vittime fra la po 
poiazione I cittadini sono stati 
svegliati di soprassalto dai boati 
de, terremoto e hanno abbando 
nato le ca:-e riversandosi nei 
giardini e ne: parchi 

1, terremoto na avuto un in 
lens tà pan al sesto grado della 
scala Mercatb E il 637 mo do 
po quel o dei luglio 1963 ma 
mentre i precedenti sono stati 
ritenuti di semplice assestamento 
dei tcrreiio. esso pare d.fferen- 
zjarsi in maniera molto perico¬ 
losa. 


jonico. Cordi fino a pochi an¬ 
ni addietro, veniva indicato co 
me il luogotenente del boss 
Antonio Macrì. di Siderno. Se- 
racino era un mafioso di fa¬ 
miglia. Il padre. Francesco, 
era stato spodestato dal Ma¬ 
crì. grazie all’appoggio del 
Cordi. Antonio Seracino. lo stu¬ 
dente diciannovenne ucciso nel 
1958, venne fulminato con un 
colpo di pistola alla fronte 
perché, qualche giorno prima, 
aveva affermato di non rico¬ 
noscere l'autorità del Macrì. 

Ieri mattina, prima deH’in- 
female sparatoria, i mafiosi 
dell’intera zona avevano cam¬ 
biato aria. Ieri sera, si è te¬ 
nuta nel palazzo di giustizia 
una lunga riunione tra le mas¬ 
sime autorità inquirenti. Nu¬ 
merosi fascicoli degli esponen¬ 
ti della mala sono stati riti¬ 
rati dagli archivi. Si cerca 
disperatamente un movente 
nella speranza di trovare una 
traccia che porti agli assassi¬ 
ni o ai mandanti . 

Tra il Cordi e il Seracino 
gli antichi odi erano stati 
messi da parte, quando a Mel¬ 
fi il Cordi fu assolto per in¬ 
sufficienza di prova dall’accu¬ 
sa di concorso nell’omicidio di 
Antonio Seracino. E’ però e- 
gualmente noto che negli ul 
timi anni, con il mutare del¬ 
la situazione economica, si so¬ 
no create nella zona jonica 
nuove e più decise cosche ma¬ 
fioso. che hanno scoperto più 
facili e redditizi guadagni nel¬ 
l’attività industriale e nell’edi 
lizia, che impiegano una tee 
nica moderna e più pericolosa 
neireliminazione dei rivali o 
di chi lascia eli amici per fa¬ 
re il furbo 

Cordi era appunto accusa¬ 
to di avere dimenticato chi Io 
aveva aiutato a diventare qual¬ 
cuno. Ma la tragica fine del 
boss non è stata decretata sol 
tanto per dare un esempio 
Cordi vivo era un ostacolo 
nella Lnoride per la detenni 
nazione degli appalti Ogni co¬ 
sca ha la propria zona di in 
fluenza nel territorio della 
provìncia, ma l’ex luoeotenen 
te di Macrì voleva tutti eli 
utili della protezione nel set 
ture deH’orto frutta, dei tra 
sporti, deeli appalti, lungo le 
statali 

E‘ qui. nel contrasto di for¬ 
ti interessi, che è maturato il 
nuovo delitto per commissio¬ 
ne Un anno addietro toccò al 
oarroco di Cirella A Natale 
del ’65 furono uccisi, in lo 
calità Petrulli. con la stessa 
tecnica, uno studente universi 
tario p un brigadiere del Cor 
po forestale Mandanti e auto 
ri del delitto «orto ancora sen 
za volto Per non parlare del 
le ruspe, fatte saltare con po 
tenti ranche di trìtolo a Si 
demo sul Novitn. a Locri, in 
contrada fjtcameso a Bova 
lino e a Canolo Nuovo, nel 
hìtumificio della ditta Gallo, 
nel Reggino, nel versante tir 
renico dell’Aspromonte Nel 
la stragrande maggioranza dei 
casi gli autori non sono stati 
’ndividuati 

11 drammatico episodio di 
Locri, la carica criminale con 
cui è stato lungamente prò 
parato il piano per l'elimina 
7Ìone del Cordi e del Sera¬ 
cino. dimostrano che in prò- 


A che serve il giallo costruito sul bandito spagnolo? 


Atienza 


è vivo ma continuano a 


cercare la «salma» 

La clamorosa dichiarazione fatta dall’avvocato del latitante • Restano le 
battute nel Supramonte e tutti gli interrogativi sulla fine dei due caschi blu 


Stato d'assedio 
in Sardegna 


Dal nostro inviato 

NUORO. 24 

Anget Miguel Atienza non è 
morto. Nè l'ex legionario nè ti 
bandito Mesina hanno partecipa¬ 
to allo scontro a fuoco di Funda- 
les. nel quale sono rimasti ucci¬ 
si i giovani baschi blu Pietro 
datola e Antonio Grassia. 

Queste le clamorose dichiara 
rioni dell atro. Baingio Piras. di¬ 
fensore del latitante spagnolo. 

* Le informazioni in mio posses¬ 
so — prosegue il legale — mi 
consentono di affermare che Mi¬ 
guel Atienza è vivo. Quindi è 
infondata 1* ipotesi che egli sia 
rimasto gravemente ferito (e che 
in un secondo tempo sia decedu¬ 
to) in un conflitto con le forze 
debordine. Anzi posso dire con 
cognizione di causa che Atienza 
e Mesina non hanno preso parte 
alio scontro avvenuto sabato scor¬ 
so nelle campagne di Orgosolo. 
In quel momento, i due si trova¬ 
vano in tutt’altro luogo». 

Una smentita cosi secca smon 
ta la versione fatta circolare ne¬ 
ofi ultimi giorni a Nuoro e in 
tutto la Barba aia. secondo la 
quale Mesina sarebbe stato vi 
sto. al momento della fuga, da 
po l'uccisione deali aoent i Cia 
vola e Gros.sia. trascinare r ami¬ 
co Gravemente lento. 

Gli oroani di polizia, dal loro 
canto, continuano a tacere. Non 
esiste una versione ufficiale ad 
una settimana dalla strage di 
Fuidales Nrm è stata fatta nep 
pure una conferenza stampa per * 


confermare le versioni (e sono 
tante) fomite sottobanco. Neppu¬ 
re una lettera di smentita è per¬ 
venuta a quegli organi di stam¬ 
pa che hanno posto seri inter¬ 
rogativi ed avanzato dubbi circa 
l'effettivo svolgimento della lun¬ 
ga sparatoria di sabato scorso. 

In quali circostanze Ciavola e 
Grassia sono caduti, falciati dal¬ 
le raffiche dei mitra? Sono stati 
ritrovati i bossoli delle armi dei 
banditi, oppure nella zona ci era 
no soltanto i bossoli esplosi dal 
la polizia? E i due fuorilegge 
rimasti fino all'ultimo ad ingag 
giare battaglia, cni li na cisti e; 
fettivamenle? Perchè i testimoni 
oculari non si fanno avanti? Que 
sti accertamenti avrebbero con 
sentito di verificare l'esattezza di 
quanto affermato in un primo 
tempo, e cioè che i due baschi 
blu sarebbero caduti sotto il fuo¬ 
co dei banditi. 

Se intorno al gravissimo episo 
dio viene mantenuta una cortina 
di silenzio, pud avere ragione chi 
ha ventilato la spericolata ipo 
tesi che vorrebbe i due agenti 
vittime di un tragico errore dei 
commilitoni. Sia al ministro del¬ 
l'Interno- Tartan i. al capo della 
polizia. Vicari, al responsabile 
dello Crimmol poi. Guarino, fu 
aure nani dubbio con uno smen 
fifa chiara ed inequivocabile. 

Arrivali a questo punto, per 
ali organi inquirenti non c’è al 
tra da fare che emettere un co 
mumcalo per tranquillizzare la 
opinione pubblica e per ristabilì 
re in peno la rerdà Non è pos 


in poche righe 


Frana in Calabria 

COSENZA — Un fenomeno fra 
doso che ha interessato una va 
sta zona si é venficato ta notte 
scorsa in località Castigoone nel 
comune di Orsamarso La terra 
ha subito in più punti abbassa 
menti e crepe; dieci case rurali 
sono state colpite in pieno, le 
famiglie sono state fatte sgom 
barare I! movimento ha leso 
profondamente anche an ponte 
e messo a soqquadro ta strada 
provinciale numero 889. 

Co’pevoie madama Frusta 

NEWARK (New Jersey) — Al 
processo contro Monique Von 
Cleef, nota come .Madama Fru¬ 
sta. e U suo amico James Albert 
Beard. la giuria ha emesso un 
verdetto di colpevolezza nei con¬ 
fronti dei due imputati. I giu¬ 
rati ai erano trattenuti per due 


ore e mezza in camera di con 
sigilo La sentenza sarà annui» 
ciata domani. 

Denunce per l'antipolio 

BARLETTA - 133 genitori di 
Barletta sono sfati denunciali per 
non aver fatto vaccinare « propri 
figli l bambini tutti nati nei 
1965. non erano stati sottoposti 
alianlipoiio 

W. Holden in tribunale 

LUCCA — II tribunale di Lucca 
ha fissato per il 26 ottobre la di 
scussxme dei processo contro l ai 
tore William Hokien. che deve ri¬ 
spondere di omicidio colposo per 
aver investito alla guida di una 
< Ferrari ». nel luglio del ’6S. una 
1 500 » alla cui guida era un rap¬ 
presentante di commercio di Pra¬ 
to morto dopo il ricovero m ospe¬ 
dale. Il processo contro Hokien è 
stato rinviato già due volte. 


sibilo giocare sull' equivoco. per 
tentare di nascondere la evidente 
deficienza riscontrata nella lotta 
contro il banditismo. 

Adesso i banditi feriti dovreb 
bero essere addirittura due : il 
primo, colpito nel pomeriggio di 
sabato da una pattuglia di cara¬ 
binieri. lo avrebbe visto cadere 
il tenente Riccio; il secondo, sa¬ 
rebbe rimasto ferito alle ore 
20.30, mentre morivano Ctovola 
e Grassia 

Il brigadiere Martinelli (lo stes 
so che ha visto — senza però 
rendersi conio della sua tragica 
fine - il C'iacoia stramazzare ai 
suolo1 ha dichiarato di aver as 
sistilo anche alla scena di un 
malvivente che si premerà le 
mani sul ventre urlando di do 
tore. Il fuorilegge, quasi spez 
zato m due da una srenfapliafa 
di mitra, e da una bomba a ma 
no. si sarebbe rivolto ai com 
pagno con una frase in perfetto 
dialetto: * Compà! pizzicau sò... » 
(Compare! mi hanno pizzicalo) 
Se (come dice la polizia) O mal 
vivente colpito a morte fosse 
stato Atienza. perchè si sarebbe 
espresso in perfetto orgotese? 

Nonostante queste perle, la 
caccia al cadavere di Atienza 
continua. Intanto rastrellamenti, 
perquisizioni e fermi sono sem 
pre all'ordine del giorno Oggi so 
no state associate alle carceri 
di Nuoro cinque persone: Ni co 
la Mesina. di 55 am.t. copino del 
latitante Graziano: Mauro Me 
sina di 30 anni: Fedele Castan 
aia. di 34 anni ; Pasquale Me- 
sma di 30 anni: Ltno» Biancu di 
V anni 

Luigi Biancu si trovava .al 
momento del fermo, a bordo del¬ 
la propria auto Sembra che fos 
se in compagnia di un medico 
nuorese: tornava a Nuoro da 
Orgoso'o. quando una pattuglia gli 
ha intimato Tali e lo ha accom 
p agnato al commissariato Vi è 
rimasta alcuni giorni per nspon 
dere a questa domanda: « Rien¬ 
travi dai prestare «occorso al 
band to ferito durante u con 
flitlo 7 ». Luigi B'Oncu ha npe 
tutamente negato ; cosi anche • 
due uomini che lo seguivano su 
una ottocentoc nquanta. Pasquale 
e Mauro M esina Alta fine, tutti 
sono stati messi a disposizione 
del magistrato 

Registriamo inoltre, il miste 
T\oso ferimento a Xum. un pic¬ 
colo centro del Nuorese. di cui 
è amasio vttima un rapaio 
mentre nel cortile antistante la 
abitazione stava dando foragga 
ad un asino. Paolo Mura a di 
11 anni, è stato raggiunto da un 
colpo d'arma da fuoco all'addo¬ 
me. Soccorso dalla madre e da 
conoscenti, a mezzanotte è sia 
lo trasportato in ospedale, dove 
versa in gravi condizioni. 

Giuseppe Podda 


D OI'O UNA numu a inutile 
strage », finita con la mor¬ 
ie di due giovani poliziotti ap¬ 
pena sbarcali sul pianela nuo¬ 
rese; dopo pochi giorni da 
quamio, con non forluila coin¬ 
cidenza, le organizzazioni e ì 
rappresentatili più responsabili 
delle popolazioni nuoresi e sar¬ 
de. dai comunisti al vescovo di 
Nuoro, hanno, più o meno 
esplicitamente, chiesto che si 
ponga fine ai raslrcllainenii 
notturni di interi villaggi e alle 
perquisizioni, ai fermi illegali, 
al clima, insomma, di a peri¬ 
colo pubblico u e di guerriglia 
instaurali sopra tre quarti del¬ 
l'isola; dopo che un magistrato 
sardo ha dovuto mandare as¬ 
solti due giovani che ai mitra 
spianati, alle pretese di perqui¬ 
sizione personale avevano ri¬ 
sposto con un « oltraggio al 
pubblico ufficiale o; Vicari è 
venuto in Sardegna, ed ha te¬ 
nuto una riunione straordinaria 
del follo stalo maggiore che di¬ 
rige la lolla contro il banditi¬ 
smo 

Si attendevano, dunque, novi¬ 
tà Ma oggi apprendiamo che 
la svolta richiesta ormai da mi¬ 
la l’opinione pubblica sarda, 
•turila tr*ponsabile almeno, lo 
on Taviani e il rapo della po¬ 
lizia la intendono nel senso «li 
continuare sulla via sbagliala e. 
•errnnai. di pa«arr «lalle srm- 
pliri operazioni di guerriglia 
alle più complesse operazioni 
di guerra 

Annunria. infatti, la «lampa 
quotidiana sarda che altri rin- 
querrnlo poliziotti sono «bar¬ 
rati a Olbia e avviati «n auto¬ 
mezzi a N'uoro. portando ad ol¬ 
tre tremila II numero delle nni- 
là direttamente impegnale a 
battere, con mitra «pianati e 
eani poliziotto, «trade. villaggi, 
ovili della Sardegna pa«lora!e 
C on quali limitali dovrebbe or¬ 
mai e«*ere nolo a tutta Italia 

A (tl ESTO punto ri «ombra 
ohe il governo intero — 
non più il mini«lrn «lell'inlemo 
o il capo della polizia - deb¬ 
ba sentire il dovere di chiarire, 
di fronte al Parlamento e agli 
organi nazionali e regionali re 
spop«ahili dell’ integrità dei 
fondamenti che reggono gli isti¬ 
llili dell'autonomia sarda qua¬ 
li obiettivi reali e««o si pro¬ 
ponga e intenda raggiungere 
Diamo pure per ammesso rhe 
«n questa via. prima o poi. l'uno 
o l’altro latitante, più o meno 
| famoso, rada, n vivo n morto, 
nelle mani drlfa polizia Vfa 
avranno, perciò, fatto un solo 


passo avanti verso la soluzione 
il problema del banditismo e 
quello della sicurezza pubblica 
nelle zone pastorali «Iella Sar¬ 
degna? Non lo crediamo. 

Crediamo, invece, clic Ira lo 
Stato e le popidazioni intere 
dell'isola si finirà, «li qursto 
passo, per scavare un invalica¬ 
bile abisso «li incomprensione e 
di diffidenza, e che altri semi 
verranno sparsi di cui si ali¬ 
menta la secolare pianta «Iella 
criminalità rurale in Sardegna. 

Orcorre clip il Paese, se non 
il governo, presti attenzione a 
quel che di nolilicamrntr serio 
e responsabile matura nel Nuo¬ 
rese e in Sardegna. Si tiene, in 
questi giorni, a Nuoro la più 
grande assemblea «lemorratica 
«li pastori e di organizzazioni 
economiche, «imbacali, politiche 
flell’area pastorale che la sto¬ 
ria i«o|ana riconli. con lo sco¬ 
po di porre i cinquantamila pa¬ 
stori «ardi, prr lo più affittuari 
senza terra, alla le«la di un mo¬ 
lo profondissimo «li trasforma¬ 
zione dclPintera economia pa¬ 
storale e agricola «Iella regione 

T ra qualche giorno r.\«. 

«emblea regionale discuterà 
i problemi drirnriline pubblico 
in Sarilcgna Giungerà, proba¬ 
bilmente. a maturazione la ri¬ 
chiesta che la Regione sia chia¬ 
mala a rnndivblere. con gli or¬ 
gani centrali del governo, la 
responsabilità «li pcr«egnire I 
banditi r «lifendere. nello «tes¬ 
so tempo, l'autonomia sarda e 
i diritti rosiitnzionali «lei citta¬ 
dini 

Ai primi di luglio, infine, sa¬ 
ranno esposti all’Assemblea i 
risultati e le proposte di svi¬ 
luppo e «li riforma, «raluriti da 
ima indagine condona dalla 
«les«a Assemblea con metnilo 
democratico ira i comuni e le 
popolazioni pastorali Già «lai 
lavoro fatto emergono f linea¬ 
menti di un programma di rin¬ 
novamento e di radicali rifor¬ 
me delle strutture fondiarie ehr 
può «e «i troveranno le forze 
per approvarlo e attuarlo raro- 
bisce il volto della Sardegna in 
tema e ehiiidere il eanifnln Ira 
giro apertosi nn «ernln fa con 
le lecci piemontesi u«nrp»lriri 
della lerca «lei pastori 

Due linee dite strade sono 
«perle '«eambiare la ealliva eoo 
la buona pi,ò e«sere errore f.a 
tale e n«»n «olo per l.a ^arde 
gna l.a «|em«»cra»ir italiana de 
ve, oggi impe«lire rltr que«lo 
errore sia compililo 

Umberto Cardia 


□ 


Nella collana 
Nuova biblioteca 
di cultura 


Giuliano Manacorda 
STORIA DELLA 
LETTERATURA 
ITALIANA 
CONTEMPORA. 
NEA (1940*1965) 

pp 410. L 2.800 

L'età del realismo, Hit 
termezzo degli anni 50, 
il movimento delle rm 
avanguardie. Un pano» 
rama completo della 
correnti, delie opera, 
degli autori. 


Antonio Pesanti 
SCIENZA 
DELLE FINANZE 
E DIRITTO 
FINANZIARIO 

pp 480 L 3.500 

Le lezioni svolte alla 
università di Parma a 
di Pisa in una nuova 
raccolta ampliata e ag¬ 
giornata. 

Antonio Banfi 
LA FILOSOFIA 
E LA VITA 
SPIRITUALE 

Introduzione di Livio 8t- 
chlrollo, pp. 240. L 1-800 

Con un saggio Inedita 
« Sulla dialettica dal 
pensiero filosofico nel¬ 
le dottrine morali •. I 
rapporti iniziali del pen¬ 
siero di Banfi con la fi¬ 
losofia europea In ge¬ 
nerale e con II manti* 
smo in particolare. 


Paimiro Togliatti 

GRAMSCI 

A cura di Ernesto Ragio¬ 
nieri. pp. 224. I. U200 

Un contributo preziose 
alla ripresa degli etudl 
gramsciani: scritti a d^ 
scorsi, dall'Indomani 
dell'arresto di Gramaal 
alla Immediata viglila 
delta morta di Togliatti. 


Francesco Albergamo 
FENOMENOLOGIA 

r\ri • m 
UtLLM 

SUPERSTIZIONE 

pp 272. L. 2200 

Dalla superstizione dal 
popoli primitivi alla re» 
liglonl del popoli eMBt 
loro origini a cai atteri 
etiche. 


□ 


Nella collant 
La idea 

Robespierre 

LA RIVOLUZIONE 
GIACOBINA 

A cura di Umberto Cena 
nf. pp. 227. L 500 

I nodi storici a 1 proble¬ 
mi teorici della grande 
rivoluzione negli aorti¬ 
ti e nei discorsi dal a» 
po giacobino. 


Antonio Gramsci 

SUL 

RISORGIMENTO 

Introduzione dì Giorgie 
Candeloro, pp 134. L 500 

Cavour e Mazzini, des¬ 
si dirigenti a popolo 
nella formazione dal 
l'unità italiana. 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 




l'Unità / domenica 25 giugno 1967 


Settimana nel mondo 

New York 


In una imboscata presso Dak To 


Mosca 


e Glassboro 


Kossighin e Johnson hanno maggioranza dogli interi ornili. B| 

avuto venerdì una lunga con- L'iniziativa sovietica all'O.NU III 

stillazione, che proseguirà oggi, ha dunque ottenuto un primo H 

nella cittadina universitaria di successo. L’aggressore appare ™ 

Glassboro, a metà strada tra isolalo ed anche coloro che ne 

New York e la capitule ameri- comprendono le esigenze di 

cana. E’ stato Johnson a sulle- « sicurezza » sono indotti a 7R militari MCA lippici 

citarla. Il Medio Oriente, la si- chiedere che esso ritorni ad IIIIHU*II UOH UUl/lol 

Inazione nell'Asia sud-orientale, una ronre/iune aecellahile dei lina SRtt sll3fi3 Chfi j 

la «non proliferazione» nu- lapponi internazionali. La pie- . . , 

cleare c i missili sono stati i lesa americana, esposta da John- f3fltl 3IT)6TIC311I IDII 

. temi principali. Un impegno so» lunedì, che una trattativa 

più consistente ili quanto ge- tra Israele e gli arabi si apra 

neralmcntc ci si attendesse nel con il coltello puntalo alla go- SAIGON, 24 

confronto dei punti di vista e la di questi ultimi, è più dif- Soltanto oggi i portavoce a- 

delle posizioni, una intesa per (ieilmente sostenibile. mericani a Saigon hanno dato 

condurre innanzi tale confronto jz» ,,,, ,| alo r | IP |, a notizia di una dura sconfitta 

anche al livello dei ministri de- probabilmente pesato nell'in- inflitta giovedì alle truppe sta¬ 
gli esteri e un'inlona/innc più ,-nutro tra Kossighin e Johnson, tunitensi da una unità del Fron- 

ottimistira nello dichiarazioni Mancano tuttavia, nel momento te Nazionale di Liberazione nel- 

ullìciali sono, fino a questo mo- j n ,.„j scriviamo, precisi eie- 

mento, \ unti certi. nienti ili i'i 4 lntfi 7 Ìnnp «nIPnllRi?. —---• 


Decimata dal FNL una compagnia 
di paracadutisti americani 


in cui scriviamo, precisi ele¬ 
menti di valutazione sull'atleg- 


E’ nel quadro politico della K j ainPlll0 ( | r} .|j Stati Uniti, ove 
settimana elle hi-iogner,i don- ,j cseludaim i calili accenni di 
quo cercare, nejl intervallo tra Johnson alla necessità «li una 


i due incontri, i punti «li rife¬ 
rimento di maggior significato. 

Un primo tratto che emerge 
con evidenza dal dibattilo al 
« palazzo di vetro » c fuori è 
la «liffu-n tendenza a collocale 


« saggezza » delle grandi poten¬ 
ze. dinanzi alla <t iric*p<in*al»i- 
IiIfi. nelle (lande e nei falli, 
«Irgli altri ». 

Clic eo«a accadià se il go- 


lo scollilo arabo-israeliano «lei «H'kol-n.ivan-llegin non 


giugno nella piu vasta romice 
«li una situazione internaziona¬ 
le in corso di cnstanto ed al¬ 
larmante deterioramento. Ave¬ 
va osservato Kossighin, nel suo 


arrenerà «li « ilirare le truppe? 
l/inlerrogativ «> rimane aperto. 
Ed è certo che la risposta non 
può consistere in una sottomis¬ 
sione da parte «li coloni che la 


76 militari USA uccisi — E’ la terza volta in 
una settimana che i patrioti sorprendono i 
fanti americani infliggendo loro gravi perdite 

SAIGON, 24 la pro\ inda di Kuntum. sugli 
Soltanto oggi i portavoce a- altipiani centrali. Il Lilancio uf- 
mericani a Saigon hanno dato tlciale (quindi con tutta proba 
notizia di una dura sconfitta bilità molto inferiore alla real- 
inflilta giovedì alle truppe sta- tà) è di 7G morti e 25 feriti 
tunitensi da una unità del Fron- americani, 
te Nazionale di Liberazione nel- La battaglia, che è durata 

otto ore e continuava ancora 

--. venerdì mattina con scontri 

sporadici e il fuoco di franchi 
|« I . . tiratori, e venerdì pomeriggio 

I lei AVIV con bombardamenti della zona 

- teatro dei combattimenti da 

parte dei B 52 di stanza in 
Thailandia, ha avuto come prò 
■ iliVUCtlTUriv fagottista da parte americana 

un battaglione della 173.ma bri- 
fll 4 *Hlf«r#« a yiAnÌ gata paracadutisti, composto 

MIvIIIUrUZIUI1I di soldati appena giunti dagli 

Stati Uniti per rimpiazzare co 
fi ! loro che erano stati rimpatria¬ 
li! IwlAIIII ti. Il battaglione era impegnato 

in un rastrellamento denomina- 
TEL AVIV, 24. to « Operazione Greeley », ini- 
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TRUD SUL RUOLO 
DELLA CIA NEL 
MEDIO ORIENTE 

La Pravda pone in luce le connessioni fra 
l'aggressione contro gli arabi e quella con¬ 
tro il popolo del Vietnam 


Provocatorie 
dichiarazioni 
di Nixon 


r àTra V '^ , ^ì 
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77 -y; V"”T.., -.nori > ««ìnnp Innnn cubito n »< TEL AVIV, 24. to < uperazione vjroeioy », mi- 

discorso «li lunedi, firn lag- j - ‘‘ j , ^ so . In una conferenza stampa te- ziato il 17 giugno nei dintorni 

rfn li? .Cpo-W E“ <*£ 3S? “Sfift.'SS campo delle « forze specie 


arabi è soltanto l'ultimo anello 1 che l'mtgor- 

«li una lunga rateila «li nltarrhi n > e *1 maresciallo Zaeliaroy, 
alla legge intemazionale e ni «li- rapo «li sialo maggiore sovieli- 
ritti fondamentali «lei popoli «’«>, hanno avuto prima a Bel* 


• ,|- i M . : , ' . uei campo aette « lorze specia- 

ridhsta. i colloqui «ite i migor- hana. I ex vice presidente degli »:-, j: n„t, T _ 

ni e il maresciallo Zacliarov, USA. Richard Nixon. ha fatto ' 

rapo «li sialo maggiore sovieli- dichiarazioni gravemente provo- Fino a giovedì mattina la 


. SE.' - ■- 
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catorie. Egli ha sostenuto che operazione era stata carat- 
€ in nessuna circostanza » le terizzata soltanto da scontri 


(Congo. Vietnam. Sani., nomi,,- urn.lo e quindi al Cairo, con ' « terizzata soltanto da scontri 

go, minacce a Cuba), che putì- Nasscr e r.m altri esponenti sereni tirai e dato? zone occulta- _ a iL e , A 3 ® A ®°‘ 


ta alla guerra nucleare E’ mi- «lei rimaneggialo governo egi- 
cora possibile, si era chiesto il ziano, sono appunto collegati a 
premier sovietico, trovare tra le «(iiesta eventualità . 


, . , ttt oizui uuiv.1, uiu uiiv. ■ ,ov va» kiw 

sere ritirate dalle zone occupa- 

te in territorio arabo, fino a che ' edi una americana 

non sia « raggiunta una soluzio- apP 603 uscita dal campo-base 
ne ». Nixon ha affermato che * il cadeva nella imboscata tesa da 






grandi potenze «’i.n linguaggio Nell’aceennare al contenuto ^ m P° la ^ a a ! aVOr ‘Li* 1 - 5 ”*: FNL ‘ ^ 18 

. . ,, . le», e che «net prossimi set con un fuoco molto nutrito e la 

comune» per blounre «meda dei eollo«|Ui «li Glassboro, John- ^ Israe , e ò rafforzarsi an . ■ j d j to de , battaR ] io . 

tendenza? E aveva sotlolinealo SO|1 | la l’aerento sulla cor a. mentre imnortanti muta- ® „ 







irruinizn. v* aveva sniionneaio son ha ponio I aerenlo aitila cora, mentre importanti muta* 

clic il ritiro (Icll’a 2 prr.«nre e questione della a non prolifern- menti politici potrebbero verifi- 

la premessa di ovni sforzo in /ione » «Ielle armi nucleari. Co- carsi nei Paesi arabi ». 

questa «lire/ione. Mereoledì. De „ l( . s ; sa j| „ IM |„ ,|j ( a | e (juc- R ministro del Lavoro israe- 


«tuesia direzione. Mereoledì. De lll( . s ; Slli j| di tale que- 

Ganlle aveva indicalo nell’in- s iì„ne. elie è stala ed è all’or- 
tervenlo amerirano contro il po- ( |i ne <b ,| giorno del comitati» in¬ 


cora mentre importanti muta- ne (j na seC0 nda compagnia, 
menti politici potrebbero venti- mand „, n di P ;„f nrvn •» 

carsi nei Paesi arabi». mandata di rintorzo, cadeva a 

Il ministro del Lavoro israe- sua vo “ a irl una imboscata a 
liano Alton ha informato che il soli 500 metri dalla prima corri- 
governo di Tel Aviv ha dato paglia. Una terza compagnia 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2À 

H..LH*_i^ Nessun co.nmcuto è stato po^si- 

I UODIIWUlv bile raccogliere Onora a Mosca 

Miirnu’ontro Ko.sSigtun Johnson. 

_ ■ ■ __- — La Pravda si è limitata a pub- 

Iq Taci rial Pi ||C hi.care stamane la notizia su 

Iv I U5I UUI f. w kf due co!«mne a p.e’ di [Wgina. men¬ 

tre gli alti t giornali — che 
- ■ ■■ chiudmo molto presto l'ultima 

nar il Sll U rial In edizione — non hanno neppure 

Hvl II MCI III fatto ,n temjx. a inserire il bre¬ 

ve telegramma «iella T-\SS da 
| # New Yoik con ran-umc o della 

KlUAlllTIANa avvenuta c«Yivers.tziu<ie fui i due 

l\IVUIU^IUIIC uomcu di stato. 

11 tema «Iella respon'.d.'l'tà de- 

d iftm m I gli USA |vr la situazKKie vertu- 

IJf fSBFQ 13,1 a c: care nel Med-o Oriente 

dom nu comuntuie co'-ri.s|X'«ulenzo 
e commenti sti la 'evinta «iell'ON'U, 
MOSCA. 24 e -‘> l| lla -itun/ione (x>litica nei Pae- 

, „ . si arabi. Così, l'munto «Iella 

La Pravda e e hvestia (che Prfl ,. da a Now Vo - k scnvo ch e 

hanno rinviato la loro odierna l'andamento «iella disoussiotie alla 
edizione) pubblicheranno domani Assemblea generale mostra che 
il testo delle Tesi del Comitato molti governi espri:ti«xio una va- 
centrale del PCl'S jxt il cmquan lutazione giusta sul conlhtto. «lofi* 
tesimo anniversario della Rivolti nendolo uno scontro fia le for- 
zione d'Ottobre. 11 documento ^ untico.tmialiste e «riello^ im- 
„ I>eriali.ste. Nessun dubbo |>iù sul 

- che occupa quasi cinque pagi- ' faUo _ cuntinua u p rfl l v ta - 

ne «li giornale - anali//.i le vi che. armando Israele. 1 circoli 
cende storiche del |H>teie sovte- americani puntavano taxi solo a 
tifo e i grandi pioblcmt della rafforzare le post/uxit dei gruppi 
edifìna/ione comunista, della pa- m«xio|x>listici in quella parte del 
ce e della nvolu/iotu* nelt'upoca mondo, ma a creare una situa- 


MOSCA. 24. 




contemporanea. Esso è diviso ut 
tre parti: una di caratici e stori 
co. la seconda sin problemi del - 


zifxie più favorevole allo svilup¬ 
po della scalata nel Vietnam. 

Il Trtid affi onta invece txi al¬ 
tro aspetto della complicità ame- 


1 edificazione del comuniSmo nel- ricona nella guerra c« - ntro i Pae- 
1 Unione Sovietica, la ter/a sul- si arabi, scrivendo che si può 
le questioni del movimento co ormai parlare «li una partecipa- 


Ti* *r"". """""V . . ".-vrinn dpi -liciollo. b .«'rin™. ÌST^&SS*.' S 

«lei « turbamento » e nella sua ,.j a „ mci io ilei revansriM, «li non comprendano garanzie di si- nnmerfJàiA sollamo a mela 

auspirntn liquidazione il sol.» R„nn alle armi nucleari. Am be curezza » per Israele; finché ta- . 

elemento nuovo rapare «li q U ,.,( 0> Kossighin aveva par- li «garanzie» non saranno assi- Gli scontri sono stati violen- 




- «- 








inunista intemazionale. 

Le Tesi ribadiscono e ìntpia- 
diano storicamente le scelte stra¬ 
tegiche dei comunisti sovietici 


z one diretta della CIA all'ag- 
gress'cne: « N’c«i essetxlo riusci¬ 
ti ad abbattere i nuovi regimi, 
formatisi nella Siria e nel'a RAl\ 
con i servizi segreti — scrive l'or¬ 


dalia Rivoluzione «li Ottobre ad gano dei s ndacati sovietici — 
oggi ed esaltano il valore mon- gli agenti della CIA. in collabo- 
diale «ieH'esi»erienza Mx.'ialista razione coti i loro colleglli della 


«blorrare la siiunzioiie. Anche | a | 0 „ P | M|n discorso all’As- curate Israele si rifiuta di riti- tissimi e spesso corpo a corpo, VIETNAM DEL SUD — Mentre i mannes e I collaborazionisti di Saigon radono al suolo un villag- compiuta nell'L’RSS e i principi Germania occidentale, hanno pre- 
il presitlcnle francese ha con- semitica, in relazione col prò- truppe. Lex ministro tanto che — dicoiio i portavoce g j 0/ un soldato USA punta il fucile contro una anziana contadina, costretta ad assistere alla cui oggi si ispira la linea del Parato >■ terreno per la aggres- 

dannnti. Israele, in termini net- Iberna «Iella pare ìn Europa. Ed ^ 7 “ a p a r" am . eric , ani 7 «'* elicotteri man- distruzione della sua casa (Telefoto) PCUS. n P erta tenmdo conio 

tl. quali Parigi non aveva fino 1 ^ " 51 ' ' * “ ’ ' ' ‘ - - - -. 


«’• probabile «‘he su questo teinn 


Peres. che si trova ora a Pari¬ 
gi. è stato inviato dal suo go¬ 


dati sul posto con rinforzi o per 


e. p. 


1 1 . , » , * . pi, u Jiaiv 111» miu uni suu • r » 

m adoperalo, o *ie ha rr^pinto vcrlemimo prrv«ilriilrnietilp i verno nella ca.pit 3 lc francese, e prelevare feriti non hanno po- 
le pretese annessionistiche. Goti- prossimi colloqui tra Gromiko poi a Bonn e a Roma, con la ( ul ° prendere terra, 
tro queste pretese si sono prò- c p„,|- missione di prendere contatto J] disastro deve avere avuto 

nnncialì. aH’Assemblr», Vin- ' con « vecchi amici ». non meglio proporzioni molto grandi, con- 

gle»e Rrown e la stragrande r* indicati. siderata la riluttanza dei por- 

' > • ' -' tavoce prima a dare puramente 

— 7 —-:— 7 T~ e semplicemente la notizia, poi 

. a fornire qualche dettaglio. I 

Méntre rimangono vive le preoccupazioni per 

-—--- del FNL, affermando che esso 

| M aveva avuto «450 morti». Il 

la crisi meaiorienfaie ^ fatto è che nessuno ha visto o 

-- contato questi morti, e che gli 

1 unici dettagli concreti in propo- 

m m m sito sono le tracce di sangue 

M _ scoperte in alcune delle « tane 

MmwTBLri OCrp mu S mumummfmm mmfkr di volpe » che soldati dei fnl 

filivi H AiWfWI V# pvl erano scavati per preparare 

M 1 imboscata. Il comunicato uf¬ 

ficiale del comando americano, 

— m ~ m m d'altra parte, afferma: c Non 

1/ « vertice ^ di Glassboro 

L 'Associated Press informa 

Si avverte la difficoltà di ottenere la pace e l’equilibrio in una qualsiasi settimana che i comunisti sor- 

parte del mondo finché continua l’aggressione USA contro il Vietnam gjgjg LrTgra^Sìe 1 »: 

Lettere di lettori ai giornali denunciano gli atteggiamenti di Israele E ? a ^evare a questo P ro- 

® posito che 1 comunicati amen. 

cani non hanno fatto cenno 

m » ««rvìrìn 1 rfl Da ^ an a spese dello sviluppo che con danno nella maniera più finora delle altre due occasioni 

nostro serviziu 1 deUa reylonc ara ba f jj disprezzo forte le misure di aggressione e in cui queste perdite sono sta- 

LONDRA. 24 per 0 g nl forma di mediazione in- di conquista adottate dai dirigen- ( c subite 


Méntre rimangono vive le preoccupazioni per 
la crisi mediorientale 

Interesse a Londra per 
il «vertice» di Glassboro 

Si avverte la difficoltà di ottenere la pace e l'equilibrio in una qualsiasi 
parte del mondo finché continua l’aggressione USA contro il Vietnam 
Lettere di lettori ai giornali denunciano gli atteggiamenti di Israele 


il racconto dei profughi giunti ad Amman 

Gli israeliani spianano i villaggi 
sulla riva ovest del Giordano 

Tattiche terroristiche per fare uscire gli abitanti dalle case e poi per impedirne il ritorno 
nei paese — « Ci hanno detto che adesso è la loro terra perchè l’hanno conquistata » 




Nostro servizio tiTrZiL 

LONDRA, 24 per ogni fon 
Landra mantiene una cauta at- Emozionale, 
tesa circa i risultati del vertice profonda 


ti di Israele ». Oppure V altra 




<» m 


fesa circa i risultati del vertice J Profonda e dolorosa impres- lettera pubblicata dal settimanale L aggressione aerea contro 
Kossighin Johnson. Gli osservalo - s i one hanno ad esempio provoca Statesman in cui si diceva: « ET " ' ietnam del Nord ha d’ai¬ 
ri polìtici si rallegrano per il j 0 j e invettive con cui Gol da una certa organizzazione ferri- tro canto subito ieri una bru¬ 
lotto stesso che rincontro abbia Mair ha svalutato l'OW (*Che tonale che fa di Israele una na- sca intensificazione, con ben 
acuto luogo e che si sia stabili - uon possiede carri armati *) an- zione. non una presupposta e mi- J 7 J incursioni nelle 24 ore E’ 
to un * dialogo». Tuttavia, i giti- ticipando la sfida di Israele ad stica "ebraicitò" della sua popa et-,»;, hnmharHaia H; num-A 1 ^ 
dizi sulle prospettive di pace so- un verdetto di condanna nei suoi lozione. Il mito ebraico, quando J rp „, ra („ . - * ,. .. 

mi iricìini cillu pi addica. Si è in- conjronti. Ma questo stesso piu viene trapiantato m Israele, as- «-entrale elettrica ai txam 
fatti perfettamente coscienti del- dizio negativo sono già in molti solve la stessa malevola funzio- Dmh. già bombardata il gior- 
Vesistenza di due prossi ostacoli. ^ esprimerlo in Inghilterra. Sei ne di qualunque altro mito nazio no precedente mentre nume- 
11 primo consiste nella difficoltà ] a colonna delta corrispondenza naie razzista Ed è questo mito rosi attacchi sono stati effet- 
di introdurre un elemento di ra- C0I lettori compaiono sempre più che impedisce ad Israele di im- tuati anche sulla zona di Hai- 


‘ìt: 



* 4r .*• - 

T X t », 


VA 


• -.vt 




Iv +* 

* Ou 





gionevolczza c di giustizia di fron- mimer ose lettere come quella pub peonarst completamente nclVac 
tc fli/n spotflWfl brutalità c al bticata ié?ri rfai Guardian che . f ._ . » ■ . * 

disprezzo per la legalità interna- cominciava così: « Scrivo nella eeitnnone del suo posto nel mon 
2 Ìonale palesati dagli israeliani. m \ a qua iità di membro della co rio mcd,n orientale ». 

Il secondo fa centro attorno alla mt /nità ebraica di Inghilterra, e ■ \/oetri 

consapevolezza che è impossibile comc tale desidera far sapere l,BD ves,ri 

parlare di equilibrio e di disten- 


peonarsi completamente nclVac- phong. 

ceitnzione del suo posta nel mon - I comandi americani stan- 


sione nel Medio Oriente fintanto 
che l'aggressione americana nel 
Vietnam continua ad avvelenare 
i rapporti fra le nazioni del mon¬ 
do offrendo fra l'altro incttamen 
to e alibi a chi. comc ah israe¬ 
liani. se ne serve per perseguire 
i suoi fini di potenza a» danni dei 
popoli vicini. U Inghilterra ha 
messo in chiaro il suo pensiero 
col severo ammonimento imparti¬ 
to a Tel Aviv dal ministro de 
gli Esteri Brotvn alle \azioni 
Unite. Sella misura in cui rien¬ 
tra nel tradizionale schema di 
formale « equidistanza » della po¬ 
litica mediorientale britannica, 
tale presa di posizione non ha 
niente di sorprendente, sottoli¬ 
neando semmai V impellente ne¬ 
cessità britannica di muoversi 
verso il recupero delle sue posi¬ 
zioni pressa il mondo arabo. 

Importanti e significativi sono 
invece il momento e la sede scel 
ti per * tirare 1 freni » alla tra 
cotanza israeliana Ammettendo 
implicitamente una parte di ragia 
ve dei Pac^i arabi. Landra ha 
finalmente ricono'Cmlo in manie¬ 
ra ufficiale che sono 1 tolti prò 


Ore drammatiche a Haiti 


IL TIRANNO DUVALIER 
PREPAREREBBE LA FUGA 


de ». no lanciando una nuova cam 

» e pagna di pressioni perché 

" ** venga loro concesso di bom 
bardare anche le inslallazioni 

- portuali. Essi stanno facendo 

rilevare che nel mese di mag 
gio nel porto di Haiphong sono 
state scaricate centomila ton¬ 
nellate di materiale bellico, 
combustibili e rifornimenti va- 
1 I IP A ri, e che si pre\cdc un aumen- 
to di questo traffico. Essi asse¬ 
riscono quindi la necessità di 
— bombardare il porto (che lut- 

Ellg^A tavia. va rilevato, è già stato 
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GIORDANIA — Profughi arabi cacciali dalle zone occupate dagli israeliani si dirigono verso Amman portando con sé le poche cose 


che sono riusciti a salvare (Telefoto) 

Nostro servìzio ( 2tT *' a raggiungere il Giorda- rimanti nella stazione di poli- | pie «li il fiume. Camminammo 

j no a piedi o su torpedoni. Mi- zia. Ci dispero che saremmo J |»cr due giorni. 

AMMAN. 24. j g|| aia di questi profughi s«»no rimasti li per qualche giorno j Ln profugo giunto di fresco 

blarxlo a notizie portate da j passai nella Giordania onen- per il caso che fossero ripresi da HalhouL dieci chilometri a 


si«)cio aperta. Solo tenendo conto 
«li queste promesse è possibile 
spiegare il successo «Iella guer¬ 
ra lampo Israeliana. Il Trtui ri¬ 
vela poi che nelle settimane pre¬ 
cedenti il conflitto, numerosi citta- 
«Iini americani si trovavano nei 
paesi arabi: la rete di sp«mag¬ 
gio ha lavorato intensamente per 
Israele fornendo allo Stato Mag¬ 
giore di Tel Aviv continue infor¬ 
mazioni politicomilitari. 

A dimostrarcene del « bum la¬ 
voro » svolto dalla CIA. il giorna¬ 
le ricorda l'episodio di Gebel 
Limi, nella penisola del Sinai: 
qui i piloti israeliani non hanno 
lanciato neppure una raffica 
contro i « mtxlelli » in Ittgno degli 
aerei egiziani del tutto somiglian 
ti agli autentici caccia, sceglieixlo 
con precisione i veri bersagli. 

Adriano Guerra 


Delegazione 
del PCI 
in Ungheria 

E' partita ieri per Budapest 
una delegazione del PCI che si 
reca in Ungheria su invito del 
C.C. del POSE. La delegazione è 
guidata dal compagno on. Ales¬ 
sandro Natta, della Direzione del 
Partito e responsabile della Se¬ 
zione di organizzazione e com¬ 
prende 1 compagni Mario Bar¬ 
de! h, membro del C.C., vice se¬ 
gretario del Comitato regionale 
lombardo: Emilio Debbi, segreta¬ 
rio della Federazione di Modena: 
Luca Pavolim. membro del C.C., 
iirettore di Rinascita: Frane» 
Mora nino, membro del C.C.. del¬ 
la Segreteria del Comitato regio¬ 
nale piemontese: Adriano Sero- 
m. deputato al Parlamento, do¬ 
cente di letteratura italiana al¬ 
l'Università di F.renze: Mario 
Stendardi, «iella Sezi«»ne Esteri 
del C.C. 

Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 
Sergio Perderà 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa tie: Tribunale di Ro 
ma L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale n. 065 


Il dittatore sfugge ad un attentato — Sua 
moglie, sua figlia e il colonnello Dominio, suo 
genero, in esilio in Europa 


oggetto di incursioni) o di mi- profughi palestinesi, le truppe la | e dall'inizio della tregua. i «ximbattimenti. Un'ora dopi» nord di Hcbron. ha detto che 

name gli accessi. Il permesso israeliane che occupano la zo L’ n a gri«x»Itore settantacin- ci ammassarono su torpedoni gli israeliani avevano «rondan- 
per l'attacco al porto di Hai- della riva occidentale del quenne ha detto che gli israe portandoci via da Tulkram. Ci nato una quindicina di villag- 
phong deve venire direttamente Giordano stanno sistematica- j, ani ricorsero all'inganno per fecero scendere poco dopo or- I ci alla distruzione perchè so- 

dalla Casa Bianca, così come mc nte deportando gli abitanti fargli lasciare il villaggio di- dinaniJoci di raggiungere a I spettavano che vi risiedessero 

per gli attacchi su Hanoi. ^ ei 'Rlagé 1 situati lungo la li- cendogli che sarebbe stato tra- _ I membri dell'organizzazione per 


per gli attacchi su Hanoi. dei situati lungo la 11 - cendogli che sarebbe stato tra- 

■ A Saigon è stato arrestato il 003 arn,, stiziale del HHU fra i stento nella vicina città di 
13 giugno — ma la notizia è Eat ~ SI Alcuni, secondo i Rammalab per solo due ore. 


GINEVRA. 24. ta:ore, ma -ono stati hloccati 1 ~ uu "Hiusinaie vicina 

Il co. Max Dom me è giunto dalle offre duecento gjara.e del mi t a - Truong Nhu Tang. con 
qui onci in aereo da Haiti m corpo dalle q.iah Dzvabcr era Irollore generale della <>ompa- 
sieme c«xi la moglie Marie De ciroomialo Davalier era andato gma zuccheriera nel Vietnam, 
nise. figlia dei dittatore Duva all aeroporto a salutare >ua mo sotto l’accusa di avere raccolto 


morte se tenteranno di tornare nascosto c raggiungere Imvvas. 
nelle loro caie Tutte le case erano state fatte 

I profughi sono stati intcrvi saltare in aria, compresa la 
stati nell'edificio scolastico di mia. Ne erano rimaste in piedi 


positi oltranzisti <r t racie per destinazione sconci, u csc.u.-o che .1 dittale si ac- ^ a r ‘ 

ostacolare e Tcantra ta. Sembra che . tre siano sta:, c.nga a sua volta a lasciare na,c Propagandistico dello mente s.steinat.. Essi hanno 

cerca della pa • alzare mandati in esilio in seguito alia Haiti per rifugiarsi in Europa, stesso FNL. Nei giorni scorsi riferito che due villaggi della 


Amman dove sono provvisoria solo tre. usate dagli israeliani 
mente sistemati. Essi hanno come posti di osservazione. 


Sosta a Mosca 
d'una delegazione 
del POUP di 
ritorno da Hanoi 


MOSCA. 24. 


membri dc-H'organizzazione per 
In liberazione della Palestina. 
Gli israeliani, ha riferito il 
profugo, terrorizzavano eh ahi 
J tanti sparando alle porto e alle 
finestre di notte e abbandonan 
dosi al saccheggio Si vino im 
padroniti — ha detto - dei die 
ci braccialetti d oro di mia ino 
glie e di tutta la mobilia della 
mia casa. Quando ci hanno pnr- 


Una donna di Qualquilia ha 


Una delegazione del Parteo tato via. hanno detto che avreb 
operaio unificato polacco, diretta bero sparato a chiunque aves- 


, rara ad alzare mancavi m e-uio in seguilo aua nani per mugiarsi r.ur^w. -- -- e—.” ... 7 .-; . . -- ' 7 . - " operaio unificato polacco, diretta bero snarato a chiunoue aves- 

Td ^Zlernzla- fucilazione per complotto contro Periodica mente. Duvalier si è era stato arrestato, con le stes- zona occupata sono stati rasi detto che quando lei e suo ma da Klishzko. membro del- , . . j , q o ^ 

oggi la barrici se u irnane f a Duvalier. di 19 ufficiali, che preoccupato di eliminare fisica- se accuse, un noto scrittore, al suolo dai bulldozer israelia* nto lasciarono il villaggio la l'Ufficio politico del POUP. nel s ° tentato d ' ntomare. Li dis- 
nC n J^A C Hi e'predare audio gres e rano amici della figba del dìt- mente ogni suo possibile awer mentre sembra che altri arresti ni: Qualquilia, una comunità maggior parte degli edifici di viaggio di ritorno d 3 Hanoi ha scro C * 1C adesso era la loro 

Jihnmauca che forre sa Malore Secoodo un'altra ipotesi, sano e la stona della Repub siano imminenti negli ambienti agricola di 12.000 abitanti, cir- pietra erano ancora in piedi, fatto sosta a Morea dove si è terra perche I avevano conqui 

rebbe sfata sufficiente ad ìmpe Duvaber. il cui trono vacilla. bliM haitiana degli ultimi anni e intellettuali di Saigon. ca 50 km a nord-ovest di Ge- Più tardi, da altri concittadini, incontrata con il segretario ge- stata 


r ebbe slata sufficiente ad tmpe 
dire una guerra da tempo pre 
meditata e organizzata dallo sta 


avrebbe messo in salvo la fa costellata «li furilazooi ed as- 
m.glia in vista di un dramma sassim L'opposizione al tiranno 1 


tellettuali di Saigon. 

Per quanto manchino partì- 


rusalemme. e Imwas. un vil- 


r'TrS Superata «tco Vomro c«>n «'op^^ ^ «^^T^nuató a ere colari attendibili, si fa notare laggio d, 3000 abitanti a 20 km. 

lo emotiva 1 op>r,in I Notizie provenieno dalla He >cere e la settimana scorsa si che gli arresti potrebbero rien- da Gerusalemme, 

la pr-ma 1 ' ^ anrPT tm male puiihliea haitiana Lisciano chia era saputo che il regime era trare anche nel quadro della Altri villaggi sarebbero stati 


renne che il villaggio era statò ncraIe del pcus - Breznev, con 
seppe che 11 villaggio era stato Sus , QV e ^ a|tn dlllt , entI ^ 

raso al suolo. vietici. A Hanoi '.a de.egazione 


Un vecchio agricoltore di J 
Kafr Jammal ha dichiarato: l 


r hh/rrn e li «jorerno mole | pu ,K »»ica namana whioiiu unu vva saputo ciie 11 era irarv anuic nei quauru %xiu 

•f hanno avviato una più perii ramente intendere che il reg.mc nuovamente impegnato in unope repressione che il primo mini 
Znte ed onesta anal-s, della si I P«*giJ polveriera, che razione di « ricerca e disiamo- stro Nguyen Cao Kv ha iniziaU 


ggio di 3000 abitanti a 20 km. raso al suolo. vietici. A Hanoi la de.ecazione J arnma l ha dichiarato: 

1 Gerusalemme. • Un agricoltore di Tiulkram polacca aveva avuto collòqui con fili israeliani ci dissero di an 

Altn villaggi sarebbero stati ha riferito che gli israeliani en- i dirigenti delia RDV dare da Hussein a mangiar pa 

strutti parzialmente dopo la trarono in città a mezzogiorno Un dispaccio dell'agenzia nord- ne e che coloro che volevano 


mente ed oncda anni si ,letta si 1 c ^ 

Tua 2 ione Ciò di cu, discutono potrebbe esplodere da un mo ne » dei suoi avversan. 

IWIaivhcì v I nv.vntA nllSIt rA \lnru'afw tnTArm&unni 


repressione che il primo mini distrutti parzialmente dopo la trarono in città a mezzogiorno bn dispaccio rieU’agenzia nord- ne c che coloro che %nlc 
stro Nguyen Cao Ky ha iniziato deportazione degli uomini più del 7 giugno. Le operazioni vietnamita ha informato dal can morire potevano rimanere 
contro i suoi oppositori in vista giovani. Gli israeliani, sempre belliche non avevano arrecato u^Kambio di ormoni % sulla h-__ . 


Lr'T g li 1 1 ° ~ T“r 7 nìér™o che .Il'ac fSS delle « efeziooi, di settembre, secondo i profughi hanno usa- molti danni all'abitato ma la SSaòSS?vfclSm”?, e“ nSla 

z!à C JUli S i disegni stra- rop orto di Haiti, due uomini to, o parte di esso, sia impU- con le quali egli conta di di- to tattiche terroristiche per in- mattina di giovedì 8 giugno es- polacca e su altri problemi di 

hanno tentato di uccidere U dit- cato in un tentati™ di ribellione, ventare « capo dello stato ». Umidire gli abitanti e costrin- si riunirono tutti gli abitanti interesse comune ai due partiti ». 


dominio degli uomini I hanno tentato di uccidere U dit-1 cato in un tentati™ di ribellione. | ventare « capo dello stato ». I Umidire gli abitanU e costrin- | si riunirono tutti gli abitanti 1 interesse comune ai due partiti ». 


Elias Antar 
dell'Associated Press 
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PAG. 7 / echi e notizie 


Sedicente comitato chiede un'inchiesta sull'inchiesta 


Diminuite le prenotazioni straniere 


ispirata dai governo USA; Turisti incerti per la 


la manovra anti-Garrison 


NEW ORLEANS. 24. 

E' finalmente chiaro a che 
oosa miravano le trasmissioni 
della rete televisiva NBC a 
proposito dell'inchiesta Garri- 
son stilla morte di Kennedy: 
si trattava dell’inizio di una 
manovra tendente a promuo¬ 
vere un'azione legale per in¬ 
validare le indagini dell’at- 
torney. 

Infatti una sedicente Com¬ 
missione per la lotta contro 
la criminalità ha presentato 
al procuratore generale della 
Louisiana, Jack Gremillon. 
una lunga lettera in cui si 
chiede di indagare sui meto¬ 
di usati da Garrison per con¬ 


durre l’inchiesta contro Clay 
Shaw, ritenuto responsabile 
dell’omicidio di Dallas. 

« L’inchiesta del procurato¬ 
re distrettuale — afferma la 
lettera — avrebbe incluso 
una serie di tentativi, da par¬ 
te di Garrison e di membri 
del suo ufficio, volti a indur¬ 
re numerose persone a forni¬ 
re falsa testimonianza e a ce¬ 
lare invece fatti ed elementi 
I>ertinenti. mediante le pro¬ 
messe di ricompense o le 
minacce di rappresaglia ». 

E. a sostegno della richie¬ 
sta e dei suoi timori di irre¬ 
golarità. la commissione por¬ 
ta proprio, guarda caso, il 
programma televisivo messo 


in onda dalla NBC. una sta¬ 
zione controllata dall’estrema 
destra razzista che già in 
passato ha compiuto numero¬ 
si tentativi contro Garrison. 

Come si ricorderà, da un 
lato la NBC. per tutto un pe¬ 
riodo non fece die riprendere 
le notizie del parafascista 
Ttempo di New York, di pro¬ 
prietà di quello Stanley Ross 
che fu definito « la penna di 
Trujillo » per la sua familia¬ 
rità con l’ex-tiranno domini¬ 
cano. La nuova inchiesta, in¬ 
vece, è stata condotta da un 
ex-agente del FBI. Che la ma¬ 
novra anti-Garrison parta da 
livelli governativi pare casi 
fuor di dubbio. 



Jim Garrison 


Un documento: il discorso di Carmichael contro la guerra americana 

Perchè i negri non vogliono 
combattere nel Vietnam 

Gli aspetti razzisti dell'aggressione - Gli Stati Uniti colpevoli di «genocidio» 
Rifiuto dell'arruolamento - Una speranza: si organizzi la protesta di massa 
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Stokely Carmichael mentre parla a un comizio indetto dall'organi nazione Studenti per una società democratica 


Tutta la scorsa settimana ha 
visto nuove lotte dei negri ame¬ 
ricani in numerosi Stati e furio¬ 
se repressioni razziste nei loro 
confronti. Cassius Clan - Moham 
med Ali è stato condannato a 
cinque anni di reclusione e die¬ 
cimila dollari di multa per essersi 
rifiutato di vestire la divisa mi¬ 
litare mentre il Paese conduce 
nel Vietnam una guerra di op¬ 
pressione e di sterminio. Il col- 
legamento tra liberazione dei ne¬ 
gri americani c lotta antimperia¬ 
lista su scala mondiale è sempre 
più presente nell’attività delle 
organizzazioni antirazziste degli 
Stati Uniti. Un esempio è il re¬ 
cente discorso, che ani pubbli¬ 
chiamo. pronunciato da Staiceli/ 
Carmichael. uno dei dirigenti del 
movimento studentesco SSCC. 
arrestato più volte negli ultimi 
giorni per la sua partecipazione 
alle sóli era rioni nei ghetti di 
Prattville e di Atlanta. Il discor¬ 
so di Carmichael è stato ascol¬ 
tato da diecimila negri, a Xew 
York. 

Fratelli e sorelle! Son sono 
qui in qualità di presidente del 
SSCC. non come difensore della 
parola d’ordine dei potere ne¬ 
gro. ma come negro, come un 
essere umano che si unisce a 
coi nell'opposizione olio guerra 
Contro il popolo vietnamita 

Il SSCC prese posizione contro 
questa guerra nel 1965. dichia¬ 
randola guerra brutale c raz¬ 
zista .- Prendemmo questa posi¬ 
zione perché questa guerra fa 
porte integrante di una politica 
estera americana che ha ripe 
tutamenls tentato di imporre lo 
status quo con la forza, a popo¬ 
lazioni di colore che combattono 
per liberarsi dalla tirrania e 
dalla povertà. 


Guerra 

razzista 


Solo la prepotenza rìcWOcci- 
dente bianco può negare che 
questa sia una guerra razzista. 
Quando i popoli di colore del 
mondo guardano a questa guer 
ro. essi vedono soltanto una co¬ 
sa: per loro l’esercito omeri 
cono rappresenta V oppressione 
bianca iniernaz'nnalc 
' .Voi. popolo negro, combatta 
tuo contro l’oppressione bianca 
qui in patria Perciò comprenditi 
mo la lotta dei del nomiti con 
tro l'oppressione bianca a co-a 
loro Voi. gente nera, rombatila 
mo ronfio ! aggressione omeri 
canti nei nostri ghetti del no^d 
e del sud Perciò comprendiamo 
la lotta del popolo nrtnom ’n 
con1 r o un aggressore straniero. 
Questo è il motiro per cui non 
ri può essere dubbio sul fatto 
che un’organizzazione di diritti 
civili dere occuparsi di politica 
mt Dere agire cosi, se vuole 


avere una reale funzione nei con¬ 
fronti del popolo negro e dei 
suoi bisogni quotidiani negli Stati 
Uniti. Deve agire cosi, se tende 
alla formazione di un'umanità in 
in cui si possa dire: « nessun 
uomo à un'isola a sé ». 

Per questo noi giungiamo a una 
convergenza con M. Luther King 
e con il Congresso ver Veglia 
glianza razziale (CORK). Una 
volta King ebbe il Xobel. Da ciò. 
sembrerebbe che in Svezia sia 
chiaro che pace significa anche 
fine del razzismo. C'è d'altra 
parte chi ci ricorda che non è 
saggio in America parlare con¬ 
tro la guerra a chiare /tarole: 
può alienarci simj/atie. danneg¬ 
giare il nostro riscatto — dico¬ 
no... A . questi fautori dell’oppor¬ 
tunismo vogliamo ricordare il 
processo di Xorimherga, che af 
fermò che un uomo deve vro- 
tcstarc contro l'assassinio e il 
genocìdio, qualsiasi sia la dire¬ 
zione politica e ideologica del 
suo Paese. 

Coloro che ci attaccano perché 
ci opponiamo agli eccidi delle 
madri, all’uso del napalm con¬ 
tro i bambini, alla cancellazione 
di interi villaggi, in realtà ap¬ 
poggiano la guerra, lo ammetta¬ 
no o no. Xon si può essere neu¬ 
trali. in questi casi. Avrebbero, 
questi stessi critici, invocato il 
silenzio, quando Mcdgcr Evans 
(un attivista negro, ndr) fu uc¬ 
ciso nel Mississippi? Avrebbero 
insistito sulla moderazione, quan 
do quattro ragazze negre furono 
uccise nella chiesa di Birmin¬ 
gham? 

Voi dobbiamo combattere il 
razzismo in tutte le sue manife¬ 
stazioni. Dovremmo forse guar¬ 
dare all’America con fiducia, co¬ 
me terra della libertà, patria 
dell'eroismo, o non dobbiamo 
piuttosto ricordare che c'è una 
altra faccia di questa patria, 
una /accio più conosciuta nei 
resto del mondo che non nella 
stessa America? C è un’altra 
faccia dell’America, una faccia 
orrenda F.’ un'America, la cui 
politica, in patria e fuori, può 
essere chiamata soltanto gena 
oidio. 

Voi dobbiamo vedere l’Ameri¬ 
ca che depreca r.ipanheid in 
Sudafrica, mentre le nostre bau 
che c gli affaristi privati mono 
pohzzano I' economia sudafnea 
no, la tengono in vita e solcano 
casi il più brutale sistema lega 
lizzato di oppressione bianca che 
sì possa trovare al mondo oggi 
Xon sono solo i bianchi del Suda 
frica a schiacciare l'enorme mao 
•7 imanza negra Sona anche i 
Iranchi di malte altre nazioni 
occidentali 

Questa nazione, sulla ' terra. 
non è stata solo contro de rivo¬ 
luzioni: ma contro i poveri, con 
tro i miseri. Lo maggior parte 
negli americani non desidera 
guardare in faccia queste veri¬ 
tà: preferiscono dire che siamo 
un popolo morale, che combatte 


una guerra santa contro il co¬ 
muniSmo. 

Voi affermiamo di volere la 
pace nel Vietnam. Xcl novembre 
scorso. V ambasciatore Arthur 
Goldberg scrisse al segretario 
generale U Thant: « Ci rivolgia¬ 
mo a voi.... con la speranza * 
l'invito che vogliate intrapren¬ 
dere quei passi che ritenete ne¬ 
cessari per giungere alle discus¬ 
sioni che possano vortare a un 
” cessate il fuoco ” ». U Thant 
fece le sue proposte. Gii Stati 
Uniti le ignorarono... 

L'ipocrisia di questa nazione 
non ha limiti. 1 giornalisti par¬ 
lano di una possibile apertura di 
Lyndon Baines Johnson: io dico 
clic è una huaia. Il presidente 
L. B.J. parla di pace mentre i 
bambini vietnamiti vengono arsi 
al napalm. Posso pensare che 
sragiona, tuttalpiù: solo questo. 


Dalle parole 
ai fatti 


E* compito rostro, di voi riu¬ 
niti qui oggi, mostrare ai vostri 
companni questa faccia deìl'Ame 
rica. Dal vostro grande numero 
sorge una piccola speranza: que¬ 
sta protesta di massa non dove 
finire qui Xoi dobbiamo passare 
dalle parole ai fatti. Dobbiamo 
ritornare alle nostre comunità e 
organizzarci contro la guerra. 1 
negri devono incominciare a or¬ 
ganizzare i ghetti per ottenere il 
controllo del popolo contro Io 
sfruttamento. Sfruttamento e raz¬ 
zismo non esistono solo nella 
politica estera di questa nazio¬ 
ne. ma proprio qui. nelle stesse 
rie dì Xetv York. 

Ma è chiaro che i bianchi, a 
loro rolla, devono cominciare col 
fare i conti con i problemi fon 
damentali del Paese: il razzi¬ 
smo e lo sfruttamento... 

Dobbiamo protestare più encr 
oicamente contro l'arruolamento. 
La nostra posizione in questo 
campo è lineare: noi non an¬ 
dremo... Il presidente ha con 
dotto la guerra del Vietnam sen 
za l'approvazione del Congresso 
n del popolo americano, senza il 
consenso di alcuno, forse ad ec¬ 
cezione di Lucy. Linda e lady 
Bird. Il fatto è che il presidente 
manda la g oventù a morire sen 
za i] consenso di alcuno. 

E in questo non c’è niente di 
nuovo: per anni abbiamo visto 
onerare la pax americana: ah 
USA hanno invaso un Paese do 
po l'altro per soffocare rivolu 
zioni sociali, per dare stabilità 
r. putsch reazionari laddove il 
progresso minacciava di affac¬ 
ciarsi. L'arruolamento prende la 
oiorentù nera, schiara di questa 
società, e se ne serre per soste¬ 
nere la schiavitù altrove... L’ar¬ 
ruolamento deve cessare: non 
domani , non In prossima setti¬ 
mana. Oggi! 


- > -, *•$. 


crisi del Medio Oriente 

Anche se è tornato il sole, vi sono ombre sulla stagione turistica 
Disdetti viaggi per la tensione internazionale - Si riuscirà a raggiungere 

il numero delle presenze del 1966? 


Il bel tempo è tornato, è ve¬ 
nuto anche il caldo, i mari sono 
abbastanza calmi e invitanti: 
sembrerebbe l'inizio di una tra¬ 
volgente estate, più ricca clic 
mai di turisti e di affari per il 
« paese del mare e del sole ». 
E’ però ormai provato die non 
sono soltanto le condizioni me¬ 
teorologiche a determinare un 
maggiore o minore afflusso di 
stranieri alle nostre frontiere. 
Gli ingredienti che gli ospiti de¬ 
siderano per portare preziosa va¬ 
luta in Italia sono tanti e vari: 
dalla capacità alberghiera ai 
prezzi controllati, dal traffico al¬ 
l'organizzazione complessiva del¬ 
la vita. 

Ma in questi giorni si è visto 
che ci vuole qualcosa di più. e 
di più importante, per consenti 
re c l’operazione valigia * in tre¬ 
no. in aereo, in piroscafo, in 
automobile. Ci vuole un mondo 
senza allarmi, aperto allo scam¬ 
bio pacifico tra paese e paese 
e pieno di garanzie per chi si 
muove. La crisi del Medio Orien¬ 
te. infatti, si sta riflettendo con 
preoccupante e matematica pre¬ 
cisione andie sul turismo. 

Immediatamente dopo lo scop¬ 
pio della guerra, gli alberghi ita¬ 
liani dei principali centri — Ro¬ 
ma. Napoli. Firenze, Venezia e 
altre città — hanno registrato 
un afflusso notevole di persone, 
che però non venivano per visi¬ 
tare spiagge o musei. Erano in¬ 
fatti. in maggioranza, i cittadini 
americani evacuati dai paesi in 
conflitto. Dopo essersi trattenuti 
qualche giorno in Italia, essi 
hanno poi proseguito il viaggio 
verso casa. Contemporaneamen¬ 
te. numerosi gruppi americani 
hanno annullato le prenotazioni, 
tanto che gli albergatori preve¬ 
dono una diminuzione delle pre¬ 
senze turistiche nel prossimo lu¬ 
glio. 

Anche un rappresentante del- 
l’Alitalia ha affermato che ri¬ 
sultano annullate alcune preno¬ 
tazioni ed ha aggiunto che la 
crisi del Medio Oriente ha par¬ 
ticolarmente acuito la disputa 
sull'accordo aereo tra Italia e 
Stati Uniti. 

Ma non si limitano a questi i 
segni d'allarme per la brusca ti¬ 
rata di freni del turismo. Nelle 
zone della Romagna anche il 
colpo di stato in Grecia ha al¬ 
lontanato coloro che si dispone¬ 
vano a trascorrere un po' di 
tempo di qua e di là dell'Adria¬ 
tico. E l'ultima minaccia all'equi¬ 
librio internazionale ha reso più 
incerte le prospettive della sta¬ 
gione turistica. 

L'anno scorso. le presenze di 
americani negli alberghi e nelle 
pensioni italiane sono stale un 
milione e 704.564 con un totale 
di 4 milioni e 268.594 giornate di 
permanenza. Il numero comples¬ 
sivo di turisti stranieri giunti in 
Italia nel 1966 ha raggiunto la 
cifra di 26 milioni e 782.000. con¬ 
sentendo un’entrata valutaria di 
circa 2.700 milioni di dollari. 

Il 1967. designato con slogan 
internazionale l'anno del turismo 
« passaporto di pace ». rischia di 
restare indietro al 1966 proprio 
per le ombre di guerra che han¬ 
no oscurato l'orizzonte di tutti. 


Campagna per la stampa comunista 

GRADUATORIA 

DELLE 

FEDERAZIONI 

395.000 lire dagli emigrati 


Ecco l’clcfico delle somme versate aH’amm:nistrnziotio cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 24 giugno por la sottoscrizione 
della stampa comunista: 


NAPOLI: minaccia di crollare un ponte 

Chiusa al traffico 
la via per Posillipo 


Biella 

Modena 

Firenze 


6.000.000 

28.000.000 

29.000.000 


Reggio Emilia 20.445.000 


NAPOLI. 24. - Per le vistose 
lesioni apertesi nelle strutture mu¬ 
rarie ilei ponte che collega il par¬ 
co della Rimembranza con la col¬ 
lina di Posil)i|K>. i vigili del fuoco. 
dojH) un sopralluogo, hanno fatto 
chiudere al tragico via Posillijto. 
nel suo tratto terminale che passa 
sotto il cavalcavia, nonché via 
Boccaccio, via Manzoni e via Tito 
Lucrezio Cario., che convergono 
sul cavalcavia da cui parte l'am¬ 
pio viale che [torta al parco del¬ 
la Rimembranza. 

Il nuovo dissesto statico con¬ 
ferma l'eccezionale gravità del 
fenomeno di sgretolamento e di 
slittamento della collina di Po- 
sillipo. piratescamente aggravato 
negli ultimi anni dagli speculatori 
dell’edilizia con il tacito consen¬ 
so delle forze politiche che han¬ 


no ietto e reggono le sorti della 
città. Non è |K»ssibiIe infatti, non 
[torre questo ennesimo dissesto 
in rapinato con tutti quelli veri¬ 
ficatisi nella zona. 

Alla luce del nuovo episodio 
acquista maggiore valore l'inizia¬ 
tiva del Comitato cittadino del 
Partito comunista italiano iter una 
inchiesta del ministero dei Lavori 
Pubblici sulla intera situazione 
edilizia a Napoli. Lunedì, infatti, 
una delegazione del Comitato cit¬ 
tadino del PCI si recherà al mi 
Mistero dei Lavori Pubblici e al 
Consiglio superiore ilei lavori 
pubblici ad esporre la situazio¬ 
ne. La delegazione presenterà 
anche un ampio « dossier » degli 
scandali edilizi e sui dissesti ve¬ 
rificatisi nel corso degli ultimi 
anni. 


Dopo il viaggio in USA 

Il Tribunale della 
droga va a Parigi 


Nuovo viaggio del Tribunale 
della droga, da [xkIiì giorni tor¬ 
nato dagli USA. dove sono stati 
interrogati imputati e testimoni. 
Questa volta la destinazione è 
Parigi e Marsiglia, in Francia. 
Non si sposteranno, però, tutti e 
tre i giudici, ma uno solo di loro, 
il doti. Ugo Niutta. 

In Francia il rappresentante 
del Tribunale, il quale verrà ac¬ 
compagnato da un avvocato del¬ 
lo Stato e da alcuni difensori, in¬ 
terrogherà cinque imputati, tutti 
colpiti da mandato di cattura 
e tutti detenuti, almeno secondo 
le informazioni pervenute ai giu¬ 
dici. Sono Anloine Cordogliani. 
Antoine Panza. Jean Baptiste 
Piersanti. Eduard Giriboni. Ja 
seph André Cesari. 

I continui spostamenti del Tri¬ 
bunale sembrano indispensabili 
per far luce in questo processo. 
E’ vero che sono state affrontate 
sjjcse per milioni, ma è anche 
• vero che lo Stato non perderà 
una lira: gli imputati — molti 
dei quali ricchissimi — saranno 
infatti condannati, se riconosciu¬ 
ti colpevoli, a multe fortissime, 
come sempre avviene per i rea¬ 
li di contrabbando. Senza conta¬ 
re che all’ufficio dei corpi di 
reato sono depositati alcuni mi¬ 
lioni che nessuno vuole, perché 


pretenderli vorrebbe dire con¬ 
fessare: si tratta, infatti, del pa¬ 
gamento di una partita di droga. 

In Francia, uno elei giudici del 
Tribunale andrà perché proprio 
nei pressi di Parigi era una del¬ 
le basi della banda che è riusci¬ 
ta a trafficare droga per un va¬ 
lore di oltre 12 miliardi. In un 
laboratorio sotterraneo nei pres¬ 
si della capitale francese, gli 
stupefacenti provenienti dall'O¬ 
riente venivano raffinati. Passa¬ 
vano quindi i nltalia e, dalla Si¬ 
cilia. partivano per gli Stati Uni¬ 
ti nascosti nei bauli degli emi¬ 
granti. 


PULITELE BENE 

Protesi inodori con 
il liquido superattivo 

CLINEX 

HI M rUUZU BUIA 0INTIERA 


Trasporti Funebri Intemazionali 

760.700 

■ ■- ■ Soc. S.I.A.F. a.r.L —• 


Udine 

Mantova 

Taranto 

Torino 1 

Cosenza 

Sondrio 

Forlì 

Pordenone 

Catanzaro 

Pesaro 

Arezzo 

Latina 

lecco 

Verona 

Pavia 

Ravenna 

Caserta 

Vicenza 

Imola 

Trieste 

Gorizia 

Belluno 

Boloqna 2 

Cagliari 

Treviso 

La Spezia 

Sassari 

Terni 

Brescia 

Matera 

Avellino 

Potenza 

Bergamo 

Alessandria 

Prato 

Salerno 

Como 

Massa Carrara 

Crema 

Bolzano 

Lecce 

Chieti 

Rimini 

Napoli 

Fresinone 

Siena 

Fermo 

Aquila 

Grosseto 

Cremona 

Asti. 

Livorno 

Reggio Calabria 

Trapani 

Ferrara 

Viterbo 

Nuoro 

Ancona 

Siracusa 

Caltanissetta 

Agrigento 

Campobasso 

Roma 

Parma 

Pistoia 

Lucca 

Catania 

Bari 

Varese 

Ragusa 

Oristano 

Sciacca 

Savona 

Padova 

Novara 

Milano 

Brindisi 

Messina 

Cuneo 

Enna 

Ascoli Piceno 

Venezia 

Pisa 

Perugia 

Foggia 


2.120.000 

7.707.500 
2.350.000 

14.272.500 

2.375.000 

540.000 

8.000.000 

90S.000 

1.712.500 
4.265.000 

4.857.500 

1.552.500 

1.252.500 
2.300.000 
4.750.000 

9.687.500 

1.512.500 

1.817.500 
2.150.000 
2.640.000 
1.032.500 

690.000 

22.000.000 

1.050.000 

1.462.500 

3.417.500 
640.000 

2.090.000 

4.530.000 

775.500 

817.500 

767.500 
1.444.000 
3.850.000 

3.397.500 

1.597.500 
1.280.000 
1.200.000 

750.000 
400.000 
975.000 
565.000 
1.905.000 
4.010.000 
1.035.000 
4.730.000 
620.000 

467.500 

2.207.500 
1.440.000 

585.000 
4.250.000 
a 850.000 
817.5C0 
4.000.000 

802.500 

332.500 
1.990.000 

620.000 

592.500 

587.500 
390.000 

7.720.000 

2.102.500 

2.282.500 

252.500 
1.390.000 

2.237.500 

1.817.500 
555.000 

177.500 
260.000 

1.677.500 
1.250.000 
1.105.000 

12.500.250 

605.000 

500.000 

340.000 

352.500 

412.500 
1.698.750 

2.727.500 
1.805.000 
1.480.000 


Benevento 

Carbonia 

Rieti 

Macerata 

Trento 

Tempio 

Rovigo 

Melfi 

Palermo 

Capo D'Orlando 

Teramo 

Crolone 

Avezzano 

Piacenza 

Imperia 

Vercelli 

Pescara 

Genova 

Verbnria 

Viareggio 

Aosta 

Emigrali: 

Svizzera 

Germania Occ. 

Varie 

Totale naz. 3 


285.000 

240.000 

260.000 

617.500 
300.000 
100.000 

987.500 
245.000 

1.090.000 

237.500 
575.000 
400.000 

137.500 
670.000 
441.600 
445.000 
495.000 

3.482.000 

307.500 
275.000 
190.000 


200.000 

19S.OOO 

202.780 

304.804.880 


EMILIA 

FRIULI V. G. 

PIEMONTE 

TOSCANA 

CALABRIA 

LOMBARDIA 

MARCHE 

LUCANIA 

SARDEGNA 

CAMPANIA 

VENETO 

PUGLIA 

LAZIO 

UMBRIA 

MOUSE 

TRENTINO A.A. 
SICILIA 
LIGURIA 
ABRUZZO 
VAL D,AOSTA 
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CACCIA-PESCA 

Il MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 

Le confezioni razionali 
che soddisfano 
I lo sportivo 


P.T. 
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rUnità / domenica 25 giugno 1967 


'A- 


Continui ritardi 
e rinvìi ingiustificati 


•Il lavoratori del Pio Istituto costretti a una nuova protesta di 48 ore 


e rinvìi ingiustificati • 11 ^ # 11 ^ 

Disimpegno in! Ospedali: sciopero fino a mercoledì 


Campidoglio? j 

La conferenza stampa dell’assesso-1 
re Santini - Le convenzioni non pos- • 
sono considerarsi lo strumento es • 
semiale di una politica che miri • 
ad una reale attuazione del P. R. • 


Dopo le polemiche interne i 
fra democristiani e socialisti 1 
mila politica del traffico (ilo- t 
vute più ad oscure manovre s 
che a reali contrasti: e questi, i 
in quanto esistenti, sarebbe be- t 
ne che venissero resi pubblici > 
ed espliciti), la vita comunale c 
registra due novità che vale la i 

r a di considerare brevemente: 1 
conferenza-stampa ilell’asses- i 
«ore Santini e le voci sulle di- ì 
missioni del nostro sindaco. 

Per quanto riguarda il primo 
di questi fatti, vogliamo qui 
rendere pubblica la nostra po- - 
sÌ7.ione, e porre qualche pro¬ 
blema. Lasciamo pure stare 
(poiché l’Unità ha già rilevato 
la cosa) la critica non velata 
che Santini ha rivolto all'im¬ 
mobilismo della maggioranza in 
materia di politica edilizia. Ma 
stiamo bene attenti a valutare 
bene quella frase cosi sibillina. 
Dice l’onorevole Santini che in 
sei anni non si sono fatte che 
chiacchiere e che lui — in tre 
mesi — avrebbe preparato le 
condizioni per la ripresa edili¬ 
zia. Sarebbe bene che l’on. San¬ 
tini precisasse prima ili tutto 
se fra le « chiacchiere » egli ; 
mette le battaglie per la « 167 >• ■ 

e per la legge urbanistica e, in 1 
secondo luogo, sarà bene dire ! 
subito che noi valutiamo la po- \ 
litica delle convenzioni con mi- ; 
nore ottimismo di quanto non 
abbia fatto l’assessore all’urba¬ 
nistica. Anz.i, dichiarare che - 
con quella politica si siano po¬ 
ste le condizioni per la ripresa 
, edilizia, è affermazione — in¬ 
sieme — esagerata e preoccu¬ 
pante. Esagerata perché la stes¬ 
sa entità degli accordi (circa 
120.000 vani entro il 1968) 
non c di per sé sufficiente a 
modificare alla radice la situa¬ 
zione; ed in quanto, poi, ai 
tempi di realizzazione la mag¬ 
gioranza ci • ha abituato a piti 
di un - rinvio . o slittamento. 
Preoccupante perché qucll’af- 
fermazionc può voler dire che¬ 
la maggioranza ha scelto come 
unica politica, per la ripresa 
edilizia, quella delle conven¬ 
zioni. 

Sarà bene chiarire dunque la 
nostra posizione. Noi siamo sta¬ 
ti e siamo oggi favorevoli, in 
linea di massima, ad una con¬ 
creta politica ili convenzioni per 
due ragioni. Innanzitutto come 
politica eccezionale (e non uni¬ 
ca) per far fronte alla difficile 
situazione ilei settore e consen¬ 
tire una certa ripresa dell’at¬ 
tività edilizia, ed in secondo 
luogo perché la politica delle 
convenzioni riposa oggi su uno 
schema di accordo (l’atto d ob¬ 
bligo) fra il Comune e i pro¬ 
prietari dei terreni edificatili 
convenzionati che noi ritenia¬ 
mo buono, che abbiamo con¬ 
corso a definire e che abbiamo 
approvato. Se questo atto d’ob- 
bligo sarà giustamente applicato 
e fatto valere le edificazioni 
nelle zone convenzionate do¬ 
vrebbero essere assai migliori 
di certi sconci sin qui avve¬ 
nuti. l’d in questo senso con- 
• tinucrà a muoversi la nostra 
azione. 

Dobbiamo però dire- subito 
che noi non possiamo limitarci 
a questo, ma che dobbiamo di¬ 
re con grande chiarezza che 
proprio la politica delle con¬ 
venzioni, lungi dall’essere con¬ 
siderata come ionica politica 
per la ripresa edilizia, sottoli¬ 
nea la necessità che essa sia 
parte di -una più generale poli¬ 
tica edilizia i cui due altri ca¬ 
pisaldi ( insieme alla ferma ri¬ 
vendicazione della ritorma ur¬ 
banistica) siano la realizzazione 
dei piani per la 167 e l’elabo¬ 
razione dei piani particolareg¬ 
giati di attuazione ilei Piano 
Regolatore Generale. Svilo con 
queste tre direzioni ili lavoro 
(convenzioni, piani particolareg¬ 
giati, 167) si potrà realizzare 
una politica edilizia che. senza 
escludere la privata iniziativa, 
incoraggi potentemente l'edilizia 
pubblica. Su questi due aspetti 
della politica edilizia — c che 
noi riteniamo urgenti — pre¬ 
senteremo qiunto prima precise 
proposte c chiederemo un con¬ 
creto impegno alla maggioranza. 

Per quanto riguarda, infine, 
le voci (c ormai non solo le i 
voci) di un mutamento del sin- | 
daco. noi abbiami! chiesto c • 
chiediamo una chiarificazione * 
della situazione. II modo come 
stanno andando le cose in (,on- 
siglio comunale è già rivelatore 
di una carenza di direzione. 
Stanco andamento ilei dibattito 
sulle dichiarazioni ilei sindaco, 
sedute semideserto, rinvìi delle 
cose piìi importanti (decentra¬ 
mento. per esempio, e traffico*, 
atmosfera generale sii disimpe 
gno. Già si sente che manca 
un punto centrale responsabile 
e impegnato di direzione c coor¬ 
dinamento. 

Possiamo andare avanti così 
MCora per un anno, fino alle 
dajoai del 1968? Dirigere Ro¬ 


ma non è uno scherzo. Di tutto 
ha bisogno la nostra città, me¬ 
no che di un suo primo respon¬ 
sabile che si consideri già mo¬ 
ralmente dimissionario. Per cui 
noi invochiamo una rapida chiu¬ 
sura di questa fase già incerta 
e interlocutoria. O si rimanga 
o, se si vuole andare, si vada 
subito e non con un prean¬ 
nuncio di un anno. Lare così, 
è un danno per tutti. 

Renzo Trivelli 


Conferenza 
stampa 
del PCI sulla 
politica 
urbanistica 
del Comune 


Unii importante conferenza 
stampa del PCI sulla « Poli¬ 
tica urbanistica -, indetta dal 
gruppo consiliare comunista 
in Campidoglio e dalla Fe¬ 
derazione. si svolgerà doma¬ 
ni, alle 11,30 nelle sede di 
via dei Frentani 4. 



Ministro e commissario 
sono responsabili del caos 


I sindacati chiedono l’apertura di trattative, ma 
gli organismi governativi e la direzione degli 
OO.RR. non rispondono - Smentita l’esistenza di 
un nuovo acconto * La commissione di tutela deve 
ancora approvare la delibera deil’amministrazione 
Inadeguati i piani di emergenza -1 malati respin¬ 
gono i cibi surgelati e il « rancio » dei militari 

Altre 48 ore di sciopero negli ospedali. La protesta, 
che era iniziata giovedì scorso e che doveva conclu¬ 
dersi domani alle 7, si prolungherà così sino a merco¬ 
ledì mattina. La decisione è stata presa ieri pomeriggio (al ter¬ 
mine di una riunione del comitato intersindacale CGIL UIL) in 
seguito alla posizione di assoluto silenzio assunta dagli organi 
governativi e dal commissario I-— 




! del Pio Istituto che non hanno 
j compiuto alcun passo per risol¬ 
vere la vertenza. Anzi, hanno 
| preferito lasciare gli ospedali 
j nel caos e far entrare perso 
! naie non qualificato nelle cuci 
| ne pur di non concedere ai sin- 
j (locati l’avvio di trattative con 
j crete. Vi sono, quindi, precise 
responsabilità che l’opinione 
| pubblica ha già individuato e 
I che gli ospedalieri hanno de¬ 


no state riconosciute valide le 
richieste dei lavoratori. Ma ai 
riconoscimenti non sono segui¬ 
ti i fatti. K c'è di più — dicono 
i sindacati — perché al perso¬ 
nale sanitario l amministrazio 
ne, nel giro di jxichi giorni, 
ha trovato oltre due miliardi 
a copertura dei benefici con 
cessi. Per gli ospedalieri, in 
vece, non si è presa nessuna 
posizione. 

Per quanto riguarda poi la 


nunciato con forza sia nel cor- notizia, fatta circolare dal Pio 


Anche ieri in tutti gli ospedali del Pio Istituto la situazione nelle 
varie corsie è stata caotica: il piano di emergenza, approntato 
dalla direzione, è fallito. In tutti i padiglioni e nelle cucine sono 
stati inviali i militari di stanza alla Cecchignola e a Cesano. 
Ma nonostante tutti gli sforzi la confusione è restata. Anzi, in 
molti casi i malati hanno respinto il pranzo che era stato pre¬ 
parato con cibi surgelati. Nella foto: i soldati « presidiano » 
una corsia dell'ospedale San Giovanni. 


so della manifestazione di ve¬ 
nerdì che nella conferenza 
stampa dei sindacati. 

11 comitato che dirige t’agi- 
(azione — in un comunicato e 
messo ieri sera — ha preci 
sato che più di una volta, nel 
corso dei molteplici incontri 
con il ministro Mariotti. con or¬ 
gani responsabili del ministero 
e con il commissario Longo so- 


A senso unico Vinquadramento del personale 

Superpromozioni all' Acea 
all'insegna del favoritismo 

Agli operai poche briciole —- Le denunce della sezione sindacale CGIL e del Comitato azien¬ 
dale del PCI — L’azienda ha urgente necessità di un organico produttivo adeguato al suo sviluppo 


Una stele a Forte Bravetta 

ONORE AI 
FUCILATI 


Girandola di superpromozioni nomie a senso unico, sulle re- 
all'AC’EA e pioggia di milioni tribuzioiii degli operai, non rico- 
nellc tasche di personaggi mol- noscendo qualifiche, inventando 
to spesso entrati nell'azienda una categoria intermedia non 
municipalizzata, non per effetto prevista dal contratto di lavoro, 
di concorsi e di titoli, ma }>er ricorrendo alla pratica degli as- 
determinate amicizie e racco- segni * ad personam ». E non ba- 
mandazioni. Questo avviene men- sta. I dirigenti dell'ACEA vor- 
tre l'azienda municipalizzata, per rebbero addirittura rimettere in 


il suo sviluppo, ha urgente ne 
cessità di un organico tecnico- 
produttivo adeguato alle sue nuo¬ 
ve esigenze. In proposito venne 


approntato uno studio die poi fu denti. 


discussione imjxjrtanti istituti con¬ 
quistati dai lavoratori, al fine di 
ridurre di fatto la retribuzione 
della maggioranza dei dipen- 


arenato. 

Nell’azienda, fra la maggioran¬ 
za del personale, in questi giorni 


In un suo comunicato la se¬ 
zione sindacale CGIL-FIDAE del- 
l’ACEA prende posizione e chie- 


malcontento. Sta per de che < si cerchi ove è possi 

. . 1 lI _ J: ‘_:l:t_ ri _ _ _..i . 


Istituto e ripresa da alcuni j 
giornali, secondo la quale ai 
dipendenti sarebbe stato con 
cesso Un nuovo acconto, i sin 
dacati fanno rilevare che si 
tratta di una grossolana fal¬ 
sità in quanto nessuna offerta 
— sino a ieri sera — era stata 
avanzata. 

Sul problema dell'accolito, 
ovviamente, la direzione del 
Pio Istituto ha puntato tutte le 
sue carte pur di far fallire la 
agitazione e far condannare 
dall’opinione pubblica la lotta 
degli ospedalieri. Ma anche su 
questo punto lavoratori e sin¬ 
dacati sono precisi: « A pio 
posito delle 45.000 lire corri¬ 
sposte a seguito dell’interven¬ 
to del ministro della Sanità — 
prosegue il comunicato dell’in¬ 
tersindacale — va rilevato che 
la commissione di tutela non 
ha ancora approvato l'apposita 
delibera dell' amministrazione 
del Pio Istituto e si ha il ti¬ 
more che possa anche non es¬ 
sere approvata, cosi come ebbe 
ad esprimersi nel corso dell'in¬ 
contro avvenuto presso il Mi¬ 
nistero della Sanità, presente 
lo stesso ministro, il dott. Po¬ 
liti. membro della commissione 
di tutela per parte dello stesso 
dicastero ». 

Il comunicato del sindacato 
conclude ribadendo che le ri 
vendicazioni degli opedalieri 
romani non hanno nulla a che 
vedere con quelle nazionali. 
Pertanto vengono a cadere le 
manovre del ministro Mariotti 
tendenti a rinviare ogni que¬ 
stione alla soluzione della ver 
tenza « in sede nazionale ». E 
inoltre va rilevata la palese 
contraddizione nella quale sono 
caduti ministero e commissa¬ 
rio. In un primo tempo, in¬ 
fatti, Mariotti e Dingo conces¬ 
sero le 45.000 lire di acconto 
ed oggi insistono nell'aggancio 
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concludersi, in maniera distorta 
e con conclusioni assolutamente 
inique, l'ultima fase dell'inqua¬ 
dramento del personale. E' una 
storia lunga, che è iniziata nel 
1954. Il sindacato della CGIL, 
dopo avere partecipato sino al 
1.5 maggio scorso ai lavori della 
commissione preposta all'inqua¬ 
dramento. visto che inutili risul¬ 
tavano le sue obiezioni ai criteri , a ra p, )roie ntanza del personale n , al •'»"«««». Mariotti afferma 

Sino ad 3llOr<ì ."‘■diluiti C Cb6 in , ■ .. - ■ _ ,. (Il OSSUTO # nrPiVcnimlG I. rii<r 

definitiva ri traducevano in un 7' ter opsetl,v * the Permettano » 4tuazio^e Tsnli, ri 
danno per la maggioranza dei di- <*' valutare realmente le mansio- ■ f ” u *f'“P c f " ««ag'» ‘-si 
pendenti, si è rifiutato di fir- ni dei dipendenti, in relazione stente negli ospedali e ridila 
mare le valutazioni relative al alle capacità tecnopratiche, alle ma I attenzione di Petrucci 
personale (fioraio. I.a direzione preparazioni specifiche, allatti perché faccia partecipe il Con 
dell azienda, per rivalsa, ha vita, alle attitudini, eliminando siglio comunale sulla necessita 
escluso il sindacato unitario dal in tal modo e definitivamente ài designare i rappresentanti 
proseguo della trattativa. ogni forma di concessione e fa- de’ Jomune por la ricostituzio 

Complicato sarebbe scendere vnritismo. In secondo luogo en- ne degli organi di amministra 
nei particolari Ne'l'azenda ma trare decisamente nel mento del- yjone ordinaria doni; n-rvd-.ii 
mcipaliz/ata : dipendenti =ono la organizzazione aziendale, par . 

circa 3.500. dei qual; l.BOft ope tendo dai vari servizi, sezioni e K T * P° r Poter ricondurre 
rai. I.o «tudio deii’inquadramento j reparti... Infine regolamentare le t or(lme r ?rren >>a ambiente 
doveva tendere a dare a ciascun assunzioni -ccondo i bisogni del- j ^P^ahcro romano, come ri 
dipendente una vacazione ri 1 azienda, -enza permettere - chiesto dal personale in scio 

spendente al suo lavoro Ma co a n « ' 

me -ono andate le cose- la d ; - imm.>.«.orto «cr.tc.ia a d. n.o Per quanto riguarda poi la 

nit ono ancidit i.a u. vo per>ona*e Jitcri ancora d: pii; » Mtimyinnr. Hr.ftì; . 

rezione è arrivata persino a sot- ; a a:a precaria situazione osi- j„. 1tn d ^ 1 ''’P rr, ‘* 11 ' a n 

trarre dall'esame della eommis stente, ove alla mancanza di ma i ,‘ d , i p,ani dl emergenza 
siooo la valutazione d: alcune no d'opera operaia e impieca Istituto si sono (limo 

mansioni e quindi di gruppi di ti/ja d'ordine, fa riscontro un’ab strati del tutto inadeguatì an 

impiegati. 1 quali impiegati han- hondanza di elementi con spe che dopo i rinforzi di militari 

no po: ottenuto supervalutazion: cinse funzioni di concetto e d;- giunti ieri I cibi surgelati »- 

irSSà d che P T^o m trà' reU,Ve V nuelh confezionati nelle cucine. ì 

dotti in sostanziosi arretrati del ^ ^JcFA ^ mapRÌn . ranza df>i casi - I 

l'ordine di cinque, se. sette mi- ’ n K “ n .„ ® tengono respinti. E la situa 1 

h°n,. Queste supervalutaz-oni. na J av ò ra ;ori « denuncia''la b grav tà Z,on< * ~ ^ ornpro chc ministero J 
turalnvnte «imo state motivate .. Z arrrtTtli A. Ì. | c commissario non decidano rii j 


bile di riequilibrare il rapporto coll 


esistente fra di|)cndenti e dipen¬ 
denti. concludendo la fase del- 
linquadramento e circoscriven¬ 
do le supervalutazioni ovunque 
esse esistono- nello stesso tem¬ 
ilo risolvendo positivamente le 
questioni riguardanti la parte del 
personale sempre ignorata; infi¬ 
ne stabilendo per il futuro con 


ni dei dipendenti, in relazione 
alle capacità tecnopratiche, alle 
preparazioni specifiche, all'atti¬ 
vità. alle attitudini, eliminando 
in tal modo e definitivamente 
ogni forma di concezione e fa¬ 
voritismo. In secondo luogo en¬ 
trare decisamente nel mento del¬ 
la organizzazione aziendale, par 
tendo ilai vari servizi, sezioni e 




Ieri mattina, nel corso di una commossa cerimonia, è 
stata scoperta a Forte Bravetta la stele che ricorda la 
fucilazione, avvenuta ad opera dei nazisti nel Forte stes 
so. di un gruppo di patrioti. 

L’iniziativa si deve al Comune. all'ANFIM e al Co 
mitato per le onoranze ai martiri della Resistenza. 

I,a stole è alta due metri e larga un metro. Alla ce¬ 
rimonia hanno preso parte il vice sindaco Grtsolia. ra[v 
prescntanze militari, esponenti della Resistenza, rap 
presentarne parlamentari e i compagni Cantillo. D'Ago 
stini e Vetere. consiglieri comunali. 

Il presidente della Repubblica ha inviato un messag 
gio di calda adesione. La cerimonia si è aperta con un 
discorso di Grisolia e conclusa con la commemorazione 
ufficiale pronunciata dall'avvocato Petrolillo chc ha rie 
votato gli episodi che contrassegnarono l'attività dei pa 
trioti. 

Nella stessa mattinata di ieri, nell’edificio di via I.u 
cullo 6. già sede del tribunale di guerra nazista, è stata 
scoperta una targa di marmo su cui c inciso: < In questo 
edificio, il tribunale di guerra nazista, durante l’infausta 
occupazione, vanamente tentò di soffocare nel sangue l’ane¬ 
lito di libertà del popolo romano ». 


me «ono andate le co«e? I.a di¬ 
rezione è arrivata persino a sot¬ 
trarre daU'esame della eommis 
siono la valutazione d: alcun? 
mansioni e quindi di gruppi di 
impiegati. 1 quali impegati han 
no poi ottenuto supervalutazioni 
accompagnate da provvedimenti 
di retroattività che si sono tra 
dotti in sostanziosi arretrali del 
l'ordine d: cinque, se», sette mi¬ 
lioni. Queste supervalutazioni. na¬ 
turalmente «imo state motivate 


vo personale alien ancora d; più 
la già precaria situazione esi¬ 
stente. ove alla mancanza di ma¬ 
no d'opera operaia e impicca 
tizia d'ordine, fa riscontro un'ab 
hondanza di elementi con spe 
cinse funzioni di concetto e di¬ 
rettive ». 

A sua volta il comitato politico 
de! PCI dell'ACEA. in un vo 
lantino che verrà distribuito ai 
lavoratori < denuncia la gravità 
di decisioni ed accordi che so 





Siamo al San Giovanni: un militar* cerca dl fare del tuo meglio nelle vesti dl « portantine». 


Una domestica di 19 anni in Viale Paridi 

Si lega e simula una rapina 
per coprire la «scappatella» 


Ha simulato di essere stata 
aggredita, legata e rapinata 
per nascondere alla padrona di 


enne per andare con alcuni 
amici e di essere rientrata al¬ 
l'alba. Cosi per una giovane 


casa una * scappatella ». di es- domestica di 19 anni si sono 


sere uscita durante la notte 
calandosi con una fune dal bal- 


spalancate le porte del carce¬ 
re: i poliziotti infatti non han- 


vertenza nazionale. 


Quindi — si chiedono i sinda¬ 
cati — perché mai. allora, fu 
rono concesse le 45.000 lire? 
Questa la posizione dei sinda¬ 
cati. 

Intanto va registrata una ri 
sposta data dal ministro della 
Sanità al telegramma inviato 
dal sindaco. Mariotti afferma 


L’assessore e l’arenile 

Spiaggia sporca 
coscienza pulita 













da e-iicen/e di caraltere orgamz no , n profondo contrago con le j P rorlf lere una precisa posizione 

zativo.,e i-e esigenze di sviluppo efùcienre e i 3 favore dei lavoratori — è de 

-la.e a;.? van. appiO.az.oni. Agli 1 a rf , TTVV . r ^*;^ rt a rV.r. ì a _ 


altri impiegati e operai è finita 
soltanto qualche briciola. 

Ora siamo alla fase finale del 
li riquadra mento. Taluni dipen¬ 
denti. che già hanno ottenuto pre 
cedenti superi abitazioni, dov reb¬ 
bero addirittura arrivare a! ver¬ 
tice della carriera sempre «voi 
gendo lo stesso lavoro o quasi. 
C è per esempio il segretario di 
un servizio che dal po^to di seni- 


democratico dell'azienda e che ' 
comp-omettono ogni possibilità 
di conferire all'azienda «te«sa 
una struttura adeguata ad una 
organizzazione tecnicoproduttiva 
moderna. Spinte contraddittorie 
e degenerative operano, infatti, 
per far prevalere interessi per¬ 
sonali e di gruppo in contrasto 
con una rigorosa valutazione de 
gii interessi generali. Ciò è ian 
to più grave — afferma il co- 


plice impiegato dovrebbe ora . mitato del PCI — «olo che si 
passare, con l'ultima promoznv consideri come, mentre nelle di¬ 


ne. funzionario della prima cate- scussioni per il rinnovo del con 
goria superiore: tutto nel giro di tratto di lavoro viene assunto 


pochi anni. F. ad ogni promozio 
ne costui ha intascato fior di 
milioni di arretrati. 


un atteggiamento di intran«igen 
za contro le rivendicazioni di 
tutti i dipendenti, nei fatti, poi. 


Mentre l'azienda è cosi prodi- viene elaborato un inquadramen 
ga verso questi gruppi di impie- to di parte e per molti aspetti 
gali (si vogliono creare eviden- parassitario, che comporta un 
temente delle situazioni di fatto grave onere finanziario per la 


jrima del varo di un organico) azienda e 
'azienda mira a realizzare eco- I sviluppi ». 


ne compromette gli 


stinata a peggiorare nelle pros 
sime quarantotto ore. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C-F.C. — Sono convocati per 
mercoledì 28 alle ore 19. Rela¬ 
tore il compagno G. Gensini. 

ZONA ROMA NORD - Doma¬ 
ni alle ?0,30 presso la sezione 
Trionfale comitato di zona e se¬ 
greterie sezioni con Gensini. 

COMIZI - Montecelio (ore 19) 
Cirillo; Civitella (ore 18) con 
Bagnalo. 

ASSEMBLEE — Cenfocelle 
(or* 10) Cenerino. 




L -Pio 'iranno avevamo puf» 
bl.co'n qucVa f"'.o di un trai 
In di spinano libera di Ostia, 
ricoperta di cartacce e rifui 
fi. sollecitando il Comune per 
ottenere 'a puhzia delle spiao 
qe. In Camp'doa'.io evidente 
mente si sono risentiti e. pic¬ 
cati. ci hanno riposto specifi¬ 
cando chc la pulizia dellr 
spiaaoc libere viene effettua 
ta da un personale apposita 
mente assunto. Però, e qui sta 
il trucco, le spiaqqe vengono 
pulite soltanto in periodo 
* estivo ». mentre per il resto 
dell’anno non viene effettuata 
nessuna pulizia. Quale sia il 
periodo estivo viene evidente 
mente lasciato a discrezione 
dei funzionari capitolini. Co 
si si spiega come mai, VS 


- 4»*L 
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atugno. la spiaggia di Ost<a 1 
f ns'C ridotta ad una pattumie■ 1 
ra c centinaia di persone era I 
no costrette a sdraiarsi fra | 
mucchi di rifiuti. Per il Co 
mime infatti, calendario alla [ 
mano. Pesiate non era anco- ' 
ra arrivata, nonostante il caì- . 
do implacabile. Si deciderà | 
quindi in Campidoglio quando 
potremo andare in una sgag I 
pia pu tta. Infatti fino a ginn I 
do l'assessore non deciderà a . 
suo piacimento che è il irto I 
mento di : inaugurare » l'està * 
te. cartacce c rifiuti continue I 
ranno senza dubbio a far bel | 
la mostra sugli arenili. Tut 
to bene qu ndi per il Comune: > 
loro hanno la coscienza pulita ■ 
e se la spiaggia resta sporca ■ 
la colpa è dell’estate che non | 
arriva... 


no creduto neanche |H-r un at¬ 
timo alla sua ingenua storia, 
e dopo un lungo interrogatorio 
la ragazza è crollata e ha am¬ 
messo di essersi inventato tut¬ 
to. E‘ stata arrestata per *i- 
tnulazione di resiti». 

Rosa Bartolomncci. riamoetl- 
ca in casa della scrittrice Pao¬ 
la Ojetti. in viale Parioli 54. 
aveva già preso il suo giorno 
di permesso settimanale. L’al¬ 
tra sera però era stata invi¬ 
tata da alcuni amici ad una 
festa e. come (>>i ha raccon¬ 
tato. non volendo chiedere a] 
la scrittrice un altro giorno di 
permesso, ha pensato di pren¬ 
dersi ugualmente un po’ di ore 
libere, facendo in modo che 
nessuno si accorgesse di nulla. 

Cosi, alle 23.30. la ragazza 
si è calata con una fune dal 
balcone dcH’appartamontn al 
secondo pia~.o e ha raggiunto 
i suoi amici. F.' rimasta fuori 
per qualche ora. poi verso le 
6.30. è rientrata in rasa, sta¬ 
volta dal portone principale, 
ed è corsa in camera sua per 
tirare su da fune con la qua 
le si era calata e far scompa¬ 
rire ogni traccia della « fui?» ». 

A questo punto però sono ini¬ 
ziati i guai: la corda infatti 
si è impagliata ne! balcone del 
primo piano c non c'è stato 
verso di farla risalire. 

A questo punto terrorirrata 
dal pensiero che qualcuno si 
accorgesse della * scappatel¬ 
la » la Bartolomucri ha deciso 
di fingersi vittima di una ag¬ 
gressione. Si è legala i polsi 
e si è stretta un bavaglio In¬ 
torno alla bocca. 

Cori l'ha troiata, dopo le R. 
la O.ktti: » Mi hanno aggre 
dito dei ladri — ha raccontato 
la ragazza alla scrittrice — mi 
hanno legata, imhavadiata. poi 
narcotizzata... =ono fugtritl dal 
balcone calandosi con una cor¬ 
da... ». Di vero nel racconto 
della g oiane c’era soltanto la 
corda spenzolante nel vuoto e 
i piliziotti non ci hanno messo 
molto a capirlo, soprattutto per¬ 
ché in effetti i fantomatici ra¬ 
pinatori non avevano portato 
via un bel nulla. Messa aTIo 
strette la ragazza ha quindi 
confessavi e più tardi è finita 
a Rcbibb’a. 


Espulsione 


• l-i Commissione federale di 

I co.-.trollo ne!.a seduta del 24 giu 
gno 1967 ha deciso la espulsione 
dal Partito di Paolo Flores D’Ar 
1 cais per continua e greve «Wvi- 
I là frazionistica. 
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Asse attrezzato 
Centri direzionali 


m Immaginiamo di percorrere l'« asse attrezzato » passando 
Z attraverso i Centri delta Roma del futuro: Centocelle e 
Z Pietralata, costruiti con una concezione urbanistica e ar- 
; chitettonica. Un viaggio che sarebbe possibile anche oggi 
• se la città fosse amministrata con una visione meno miope 
— dei problemi. 

Viaggio in 

una Roma 
che non esiste 
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Cosi potrebbe presentarsi l'incrocio tra l'Autostrada del Sole e l'asse attrezzato nell'area dell'ex-aereoporto di Centocelle ove dovrebbe sorgere anche l'omonimo Centro Direzionale 


jAr*:, 


UNA DIMENSIONE NUOVA PER LA CITTA’ FUTURA 

Dal sottopassaggio della Bufalotta al viadotto di mezzo chilometro sulla Prenestina - La Centocelle degli spazi aperti e la Centocelle dalle 
case che soffocano le case - L’attraversamento della zona archeologica dell’Appia - A1FEUR un tuffo nel passato-presente 

I ns PÌ e 9 a bH e disgrazia nel Tevere, sotto il ponte della Scafa 

mmm Si rovescia nel fiume la barca 
{'Annega un ragazzo di 14 anni 
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Via Sannazzaro oggi ancora non esiste. Di qui dovrebbe passare l'asse attrezzato. E il Comune ha recentemente concesso licenze 
per la costruzione di palazzi che, affacciati ora su via Sannazza ro, si troverebbero in mezzo all'asse attrezzato. 


Abbiamo varcato per voi un 
po » per un viaggio nel futuro, u 
esiste ancora e che — stando cos 

affascinante utopia. E’ la città del siste 
centri direzionali , insieme di parole eli 
evocare visioni da fantascienza: e son 
vita di direzione della città, della regione e de 
ciie conosciamo, capaci di creare un centro de 
tutto graviti intorno ad essi. Un'opera gigantes 
una città vecchia in una città del futuro. E 
se Poma fosse amministrata con una politica 
non miope, aperta al futuro, questo viaggio 
immaginario avrebbe potuto compierlo chiun¬ 
que. Perché di asse attrezzato se ne parla 
da tanti di quegli armi per cui oggi esso 
dovrebbe essere una solida realtà. Ma tanto. 

’ I! nostro viaggio comincia un giorno qual¬ 
siasi. fra vent anni. Si inizia dai limiti nord 
della città. Qui rns.se attrezzalo, una grande 
Strada a «Ine carreggiate, con vie di scorri¬ 
mento laterali, in alcuni punti costruite a pac¬ 
chetto uria sull'altra, cioè), si innesta sui- 
l'auto-tiada <ì.» Firenze. Passiamo sotto )»i 
di Hufalotta e so\ rappa ssat o il Viale 0 : 1.0 
percorriamo «niella che una volta era via San 
razzane Qui i'nsse passa sulle macerie di pa 
lazzi costruiti sulla base di licenze rilasciate 
dal Connine (*k-o prima che fosse iniziata la 
costruzione della strada. 

Svincoli a quadrifoglio 

Proseguiamo scavalcando la via Nomentana 
cìie. in questo punto, è stata leggermente de 
vinta. Senza a.tri intralci sp.cchiamo poi il 
volo verso la valle dell Amene, scavalchiamo il 
fiume con un solo (tonte per incontrarci osi 
l'Olimpica E>t «li poco cosini. 1.1 ed ialine*, 
terci r.c' centro direzionale di l’ntra.ata Q.i; 
cominciamo a respirare aria del futuro: palazzi 
di concezione nxvterniss.ma. svizi _ verdi, g.i 
uni armonizzali agli altri, servizi .-ociati, scito-ct 
f\-ro la nuova « agora s. l'acropoli d, Roma, il 
centro della città. 

I,c forme nuove, frutto di una concezione 
moderna della città, m.tigano 1 impressione di 
trovarci di fronte ad una città ostile « fatta 
su misura » di chi comanda. 

Con un sistema di arditi svincoli a quadri 
foglio. la strada supera il proseguimento di 
via t-ancianì. passa sotto la via Tiourtma e un 
complesso dì edifici nuovi, di spazi verd,. d. 
•ree «fi servizio. Improvvisamente «vco venirci 
incentro, ad est. una nuova strada ve.oee coni 
prendente via Coombo. via Baronio. via d. 
Pietraia!.! od ad ovest la penetraz.one della 
autostrada degli Abruzzi. I n altro balzo dj ó0«< 
metri e attraverso un viadotto passiamo sopra 
il parvo ferroviario della Prenestina. 

Ad ed.Reazione degli automobilisti, ma s> 
pralutto dei monopoli automobilistici, ecco una 
altra strada veloce. K‘ la « radiale » destinata 
ad alleggerire il traffico della Prenestina < 
della Casilina. Intorno a questo nodo, spazi 
verdi c eJ.fici. parcheggi e una larga rotatoria 
danno una nuova caratteristica alla zona. 

fi avv eniamo alla fasilma e una parte del 
ias-e attrezzalo ci lascia per circondare una 
zo.iu di verde panoramico: che differenza con 
il passala A.la riunonc do le due carregg.au 
v ed amo ancora i ruderi di d.versi palazzi de 
mo.ti la avevano co-tniiti solo quache anno 
fa grazie alia imprevidenza degli amm nistra 
tori cap ’o.ini di allora che. pur sapendo della 
co-tra/ one do l asse attrezzato, avevano rila 
sciato licenze su licenze por nuovi ed.fici. Cosi 
andavano le co-e venti anni fa. 

On attraversiamo il terreno sul quale una 


a immaginaria « porta del tem- 
n viaggio in una città che non 
ì le cose — potrebbe restare una 

ma direzionale, dell’asse attrezzalo e dei 
e, oscure forse ai più. possono al massimo 
o edifici, strade, spazi dedicati alle atti¬ 
llo Stato. Edifici, strade, spazi, diversi da quelli 
Ma città diverso da quello storico, di modo che 
ca. quindi, di ampissimo respiro per trasformare 

volta esisteva l'acroiiorto di Centocelle. Nel bel 
mezzo si apre un quadrifoglio di strade che 
uniscono l'asse all'autostrada del Sole por Na 
|x»!i. Anche qui i segni di demolizioni previste 
già nel Piano Regolatore del 1941 e attuate 
solo qualche anno fa. 

la? vere novità sono comunque sulla sinistra, 
i palazzi della Regione. 1 ministeri, le ablazioni 
1 ! verde, le sedi delle grandi società, le banche, 
gli istituti, i grandi magazzini di vendita, gli 1 
edifici {K*r le attività cinturali e jht gl: spetta 
coli, i scrv izi di interesse cittadino, grandi 
alberghi. Questo è il centro non solo della 
città, ma di un territorio ben più vasto: il 
centro della regione c. [x*r molti aspetti, del 
l'intera nazione. Ksso è collegato, attraverso 
l'asse attrezzato, con le autostrade che proven 
gotto da lutti i punti cardinali: certo l'asse c 
qualcosa d; più che una semplice strada e 
non per nulla esso attraverso la Tiburtina. ad 
esempio, con un sottojiassaggio collegato con 
1 vasti spazi delle abitazioni. De! resto anche I 
qui a Centocelle le diramazioni def asse sorsi 
un tutt'uno con il resto del sistema direzionale. 
Quale contrasto con :1 resto di Centocelle. Qui 
spazi verdi, attrezzature ix-r la littà moderna: 
là ancora case e ca-e soffocate da altre case. 
Città iter dormire quest'ultima, per viverci | 
l'altra. ^ _ j 

Ci ldsc:nn*o alle spalle il Centro di Cento- 
celle e passiamo o:a -otto Porta Furila e lai 
«lindo:lo Foli*.e i>er sboccare nel bivio con la j 
autostrada de; Castelli. D. qui cominciamo ad • 
attraversare la zona archisi.og.ca rie'.!'.A;>p:a Ai ! 
lica. K' il punto p:ù bello di tutti : 18 chilometri | 
dod'o.vM'. s;«zi liberi, ampie v .som. residenze. 
Unico guaio è che la velocità è forte e tutte 
le bel'czze ci corrono incontro e sfuggono. 

Siamo arrivati aita fine del viagg.o: sulla 
destra incontrianxi !a Cr.stoforo Colombi? e la 
Pontina, sopra di esse l'asse attrezzato finisce 
con un grande svincolo. 

Speculazione all’EUR 

Davanti a noi l'altro Centro Direzionale, 
quello dell'KUR. costruito tanti ann fa come 
non dovrebbe essere costruito un Centro Dirt- 
ziKvalc. li viagg.o txin pjó che finire qui. ri 
p.ombando d'un balzo nel 19«J7 dal quale era 
vamo partiti. 

Ci ritrovianx» alle preso con una politica 
ilio, con le parole, avrebbe potuto ricostruire 
ex novo la città, ma che con i fatti non solo 
non ha costrutto niente della Roma del futuro, 
ma ha addirittura iiu^iiìm obiettivamente che 
la città moderna nascesse; che ha permesso 
la speculazione. la crescita a macchia dolio, 
che si è dimostrata incapace di coordinare gli 
impegni per il domani con le realizzazioni del 
l'oggi. L'asse attrezzato, i centri direzionali, 
il sistema direzionale in una parola, dovranno 
diventare certamente una realtà: il punto c 
che altri anni, molti forse, dovranno passare 
solo per riparare alle ferite (speriamo non in 
sanabili) infi tte da una politica mediocre, mio¬ 
pe e. tutto sommato, rinchiusa sull'oggi. 


Il bimbo malato di cancro 
ha riabbracciato il padre 

Robertino Ciancio, il ragazzo di 12 anni malato di cancro. ; 
venuto dall'Argentina, per sottoporsi alle cure del dottor - 
Vieri e da questi respinto, ha riabbracciato ieri il padre. - 
Antonio Ciancio, infatti, che lavora come ragioniere in una Z 
ditta di Buenos Aires, è giunto ieri pomeriggio a Fiumicino Z 
c si è subito recato dal figlo. ricoverato in una stanza del- Z 
l'istituto Regina Elena. Entrambi sono scoppiati in lacrime ; 
abbracciandosi. Successivamente Antonio Ciancio ha avuto un — 
colloquio con i medici, i quali gli hanno assicurato che, no- - 
nostante le condizioni di Robertino siano disperate, il ragazzo Z 
godrà di tutta l'assistenza necessaria. ” 


IMPIEGATO AL FLAMINIO 


Era con il fratello maggiore che ha invano tentato di salvarlo 
«E' accaduto in un attimo» - Il fiume era calmissimo: 


Trova la madre 
uccisa dal gas 

Indagini della polizia: disgrazia 0 suicidio? 


Gianfranco Pintore 


Un jm;».ci!.i:o ii.i t:v»,.itn ieri \a 
madre uccisa dai gas: la -ignora, 
che viveva -ola «i un apnaria- 
mcn’.o di via Wisan al Flam.n o. 
era morta da alcune ore c già 
cova sul p iv.mento della tuc.na. 
Ora socio ;n corso le indagini del 
la polizia ixt accertare so si trat¬ 
ta di ima di-grazia o di un -.li 
cid.o. 

I/imp.egato si chiama Maurizio 
Carimi. A mezzogiorno è andato 
a trovare la madre, signora Li- 
c.na B>>lognini. 66 ami. che vi¬ 
veva sola e da alcuni me-; sof¬ 
friva d; arteriosclerosi. I.'u-rno 
ha ba-sato a ;:r..'o sitvza ottenere 
a e alla fine. preiKCiipato. 

h. » fatto -bindare la porta. 

Sto ad ora nrn -, r».iò e-c'..hie 

re r;;»tes: di una disgrazia, lo 
-ignora Bisognai., «x.-.rata nella 
i-.i.-r.a pi-: riscaldare quaivo-a. 
fs»trebbe es-ere -tata colpita da 

i. ti male-sere e potrebbe es-ere 
caduta in terra. Io fiamma del 
ga- sarebbe -p-nta provix'an 
dii la miirte della .signora. Cornixi- 
qje -e inda gin: pritseg'.xmo. 

Delusa per la rottura del fidar 
z.imento, ma racazza di 22 armi 
si è avvelenata ieri ma:: ria nel¬ 
la sua casa di via ferula: pv|. 
pentita, ha chiamato m taxi per 
farsi ;»rtare da alcur.l amici ma. 
svenuta durante il tragulo, è sta 
:a accompagnata da Ha. iti sta al 
San G.orarmi. 

Vero? le n«>vo. ieri piattina Lui¬ 
gi Uascial-o. v ia C-ttà della P.eve 
n. 60. era cixi il suo taxi a! po 
steggio di piazza Indipervicn/a : 
irvi chiamata telefonica Io h-i 
fatto andare m via Cernaia ck>ve 
Io attendeva una dovane. N'evina 
Arcangeli, di 22 armi, che gii ha 
chiesto d: portarla in via A’iba 
longa. Raggiunta questa strada, 
l'autista si è girato ed ha visto 
la giovano priva di sensi. Senza 
nemmeno fermarsi, s- è diretto al 
Sin Giovanni. 

Novina Arcangeli, che aveva 
ingerito numerose pastiglie di 
barbiturici, è stata ricoverata in 
gravi condizioni. Nella sua bor¬ 
sa, gli agenti hanno trovato una 
lettera nella quale la giovane dice 
di voler morire perchè « abban¬ 
donata dal fidanzato ». 


Pretura penale 


Falsa testimonianza: 
due arrestati in aula 


: Da domani 
| per tre giorni 

Confermano 
lo sciopero 
i tecnici 
capitolini 

La Giunta d'intesa sindacale 
fra ingegneri e architetti capito¬ 
lini. i sindacati geometri c assi¬ 
stenti del Comune, non essendo 
intervenuto nessun fatto nuovo, 
hanno confermato ieri lo sciope 
ro di tre giorni, che inizierà do 
mani. 

lui sezione sindacale tecnici ade 
rente p 1 '«ndacato dipendenti co- 
munali-CGIL, pur concordando con 
la denuncia uetio stalo di disagio 
in cui si trova la categoria, non 
approva la lotta settoriale. Per¬ 
tanto in un suo comunicato si di¬ 
chiara estranea alla manifesta¬ 
zione. affermando nel contempo 
dì volere intensificare la lotta in 
difesa dei tecnici capitolini nel 
quadro più vasto e più pertinente 
della lotta generale dei dipenden¬ 
ti degli enti locali. 


Per fai.-a tc~t.mon.anza ano 
giovanotti sono stati incriminati 
od arrostati ieri mattina in Pro 
tura. Erano andati a testimonia¬ 
re. falsamente secondo il magi 
strato, che un 'oro amico non 
aveva mai insultato c picchiato 
un agente. Si chiamano Michelan¬ 
gelo Nuzzo e Roberto Ci«x?ca: se 
ritratteranno, potranno tornare 
in libertà. Altrimenti saranno 
giudicati per direttissima. 

La sera del 17 maggio scorso 
i due erano con Giuseppe Pa 
-qua. Questi, a! volante delia 
sua auto, viaggiava contromano 
e senza patente suIl'Oiimpica e 
aveva tentato di fuggire quando 
una pattuglia di polizia gli ave 
va fatto cenno di fermarsi. BIoc 
cato. era sceso dalla sua auto 
e. secondo l’accusa, si era sca¬ 
gliato contro gli agenti insultan 
doli. 

Giuseppe Pasqua era cosi fini¬ 
to in galera per violenza ed ol¬ 
traggio. E comparso ieri matti 
na davanti alla sesta sezione pe¬ 
nale della Pretura e i suoi amici 
sono venuti a testimoniare, a cer¬ 
care di scagionarlo. Secondo il 
pretore, dottor Di Mauro, hanno 
però raccontato una versione fal¬ 
sa: motivo per cui sono stati 
immediatamente incriminati ed 
arrestati. 

D processo contro il Pasqua è 
stato cosi rinviato a nuovo 
ruolo. 


Un ragazzo di 14 anni è anne¬ 
gato sotto gli occhi dei genitori, 
davanti a casa sua. nelle acque 
del Tevere d«>i»o die la barca 
su cui stava pescando si era ro 
cesoiata. Il fratello maggiore si 
è gettato nel fiume per salvarlo: 
è riuscito ad afferrarlo i>er la 
maglietta ma il risucchio di 1111 
motoscafo, die stava jtercorren 
do quel tratto di fiume. gli«?lo 
ha strapipato di mano. 

Domenico Es|>o.sito. la vittima, 
frequentava la seconda inedia 
alla Marco Polo di Ostia. Da 
quando aveva finito le scuole, 
ogni pomeriggio aspettava con 
impazienza die uno dei fratelli 
maggiori. Raffaele di 26 anni, 
sposato e residente ad Ostia, 
venisse a trovare la madre. Te¬ 
resa. malata «li cuore. Ogni vol¬ 
ta. infatti, riusciva a convin¬ 
cere il congiunto ad accompa¬ 
gnarlo con una pi«xtola barca, 
sul Tevere. 11 ragazzo, pratica 
mente, era cresciuto sul fiume. 
Da almeno cinquant'anni il pa¬ 
dre. Giuseppe, aveva acquistato 
quel (pezzetto di terreno vicino 
il ponte della Scafa tra Ostia 
Antica e Fiumicino. E tutti i 
figli avevano ai>nreso da lui ad 
amare il fiume. 

Anche ieri Domenico ha atte¬ 
so il fratello (>er uscire in bar¬ 
ca. Verso le 18 > due si sono 
spinti al centro del fiume che. 
in quel |>unto. è largo una qua- 
rantina di metri. Sulla piccola 
imbarcazione a poppa avevano 
montato una grossa bilancia spr«v 
(xirzionata alla stazza del na¬ 
tante: una grossa bilancia che 
ha fatto traballare la barca non 
appena questa è stata calata 
m acqua. E che. subito dopo, 
s: è rovesciata. 

Domenico Esposito, che non 
sapeva nuotare, ha avuto appe 
na il tempo di lanciare un grido 
| ed è <compar.<o sott'acqua. Raf 
i faele ha cercato disperatamente 
I d. afferrarlo. C'è riuscito dopo 
molti sforzi e faticosamente ha 
cercato di trascinarlo a riva. 
Proprio i! quel momento è so¬ 
pra egi unto un motoscafo diretto 
verso Fiumicino e con a bordo 
due giovani. C'è stato un risuc¬ 
chio. L'ondata ha strappato Do 
meri.co dalle man; del fratello. 

Contemporaneamente i giovani 
rhe si trovavano a bordo de! 
moto-cafo si sono tuffati in ac¬ 
qua ;ier cercare di portare aiuto 
al due fratelli ma ormai non 
« era più niente da fare. Sono 
allora risaliti ~ul battello e si 
sono diretti a tutta velocità ver 
; o Ortia dove hanno avvertito • 
carabinieri. Nei frattempo Raf 
faele Espos to aveva raggiunto 
la riva e dato l'allarme agi: 
altri familiari fj fratelli Yin 
crn7o ed Antonio, la sorella Con 
sigiia. i genitori). Alcuni loro 
amici hanno allora cominciato 
a scandagliare il fondo del fu 
n'c senza riuscire a localizzare 
i: corpo del ragazzo 


Nuovo sciopero 
dei custodi delle 
gallerie e musei 

I-t or,ma man.festazone d: 
sciopero «h-i ru.-urU delle galle 
rie e de: musei romani, per 1 ! ri¬ 
spetto del'a legge sull'orario di 
lavoro, è p.enamccite riuscita. 

L'agitazone. che interessa 1 
più importanti muso: (Museo di 
Palazzo Venezia. Musco nazi«xia- 
le romano e Terme di Dioclezia¬ 
no. Museo nazionale di Villa Giu 
Ha. Museo e Galloria Borghese. 
Galleria Cors.ni. Galloria nazio¬ 
nale di a ne moderna) prosegue 
anche aia 
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Domenico Esposito, la vittima, al centro della folo. 
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Raffaele Esposito svenuto ha cercato invano di salvare il fratello 



Il pad»* di Domenico Esposito piango disperato sull' irti*» 
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l'Unità 7 domenica 25 giugno 1967 


Mostre d'arte 


Sport In giro per la città 


piccola [ Farmacie 
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AUTOMOBILISMO 

Seconda giornata del c I raid di 1000 chilometri gara di lego 
larità a carattere nazionale. !1 Haid terminerà il giorno 20. 

BASEBALL 

Campo di Nettuno: ore 9,30 Nettuno BC-Cus Genova: me 17 Net¬ 
tuno BC-Cus Genova: Campo deH'Arqua Acetosa: ore 9.30 Incoili 
Mobili-Europhon Milano: ore 17 Incoili Mobili-Europlion Milano. 

IPPICA 

Ippodromo di Tor di \'alle (via del Mare km. 9): ore 20,-15 Corse 
al trotto. 

CICLISMO 

Al Velodromo Olimpico prosegue la 6 giorni. 

PATTINAGGIO 

Campo delle Tic Fontane (EUR): ore 15 campionati regionali 
femminili. 


wm 


cronaca 




Il giorno 


1 
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mm 




Via Condotti 
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Visite guidate 


Orbitex (particolare) 


A un primo sguardo ’ le 
sculture ili Amelio Iiocco- 
monte ('polleria («Ferro ili 
cavallo », via Gregoriana, 3 ti) 
sembrano robot che. preso il 
sopravvento, si siano riuniti 
per qualche inumana ’ deci¬ 
sione. E si è quasi tentati ili 
tagliare la corda, non senza 
una sbirciata ammirata per 
le belle forme invulnerabili 
e il fulnare a specchio delle 
masse metalliche. Poi l'oc¬ 
chio percepisce un che di 
malinconico e cade, al centro 
della mostra, su una grande 
scacchiera marmorea dove 
quegli stessi robot, in for¬ 
me di scacchi, si fronteg¬ 
giano e sembrano attendere 
la mano nostra, amorosa o 
feroce. Così l'ironia ci con¬ 
sente di meglio penetrare 
nello spettacolo tanto abil¬ 
mente montato da Rocca- 
monte c ci si renile conto 
che si tratta di uno spetta¬ 
colo dove i robot vivono per 
quel tanto clic serbano di 
umano o per la privazione 
umana che denunciano. E vi¬ 
vono. plasticamente, per una 
storia delle forme cui si 
riallacciano e che. dalle 


I robot di 
Roccamonte 


v korai ■> greche agli uomini 
in cammino di Boccioni, han¬ 
no registrato una grande ac¬ 
celerazione del passo lima¬ 
no. Selcilo. Urania. Alar, 
Teia. Maia. Merope. Ator 
Alfa, Alcione, Krotns. Verni 
siano e Orbitar: piccoli c 
grandi robot che nelle forme 
serbano memoria fra sen¬ 
suale c patetica della fi pura 
umana. Roccamonte. nella 
scelta della materia c nel 
dare forma, ha voluto e sa 
pulo giuncare sull’ambiguità 
tecnologica. Queste forme 
sona 'certo figlie del disegno 
industriale e scientifico di 
macchine ma anche — è qui 
che scatta l'ironia — della 
stilizzazione cubista e sur¬ 
realista sulla natura di un 
Archipcnko. di un lirancusi 
e di un Arp. Qua e là affiora 
un gusto per l’immagine fan¬ 


tascientifica. ma qui il iliaco 
prende la mano allo sculture 
e viene a sostituirsi steril¬ 
mente a quel suggestivo 
sguardo sul futuro da un pre¬ 
sente drammatico che carni 
terizza le Oliere di maggior 
impegno. Opere tipiche per 
la forma ambigua che ha la 
violenza e il mistero di un 
robot ina che sprigiona una 
sorta di ansio morale per la 
umanità perduto, finanche 
un erotismo malinconico che 
è più forte della materia del¬ 
le masse di alluminio a di 
bronzo nichelato, raspinolo, 
ghiacciato. Anzi — sembra 
voler dire il messaggio del¬ 
lo scultore affidato ai robot 
— proprio il più ardito pun¬ 
to di approdo tecnologico 
finisce per riportare in primo 
piano, per restituire valore 
primitivo alla sensibilità 
umana e al mondo morale 
deir uomo. 'E cosi la scultura 
ha un senso c una funzione 
se è salto di qualità, paral¬ 
lelo a quello sodale-ideale 
dell'uomo, e non cancella¬ 
zione. 

Dario Micacchi 


Per oggi sono state organiz¬ 
zate due interessanti « visite gui¬ 
date * nel corso delle quali sa¬ 
ranno effettuate le illustrazioni 
del Museo della Civiltà Romana 
(Plastico di Roma) e del Foro 
di Cesare. 

Per la prima visita, che sarà 
condotta dal dott. Romolo A. 
Staccioli. rapimntamcnto è sta¬ 
bilito per le ore 10.30 in piazza 
Agnelli, all’Eur. all’ingresso del 
Museo; per la seconda visita, che 
sarà condotta dal dott. Lorenzo 
Quiliei. l'appuntamento è stabi¬ 
lito. sempre per le ore 10,30. al 
Clivo Argentario, nei pressi di 
via dei Fori Imperiali. 

11 grande plastico di Roma an¬ 
tica. oliera dell' architetto Italo 
Gismondi. esposto in una sala 
appositamente costruita, riprodu¬ 
ce hi Città, quale si presentava 
al momento del suo massimo svi¬ 
luppo. all'età di Costantino. 

La ricostruzione ha preso per 
base la t Forma Urbis » di Ro¬ 
dolfo Lnnciani, aggiornata so 
conilo risultati delle scoiierte ul¬ 
teriori deU'anno della sua edi¬ 
zione (1893). (ino ai recenti scavi 
che hanno portato una luce nuo¬ 
va in tante parti della città 
antica. 

La ricostruzione della maggior 


parte dei monumenti e di molte 
zone della città in base a tali 
dilli può dirsi abbastanza sicura. 
Per gli altri monumenti e le al¬ 
tre parti dove le nostre cono¬ 
scenze sono più scarse, hanno 
supplito i confronti con altri mo¬ 
numenti. ma. nella trattazione a 
larghe masse senza particolari, 
tali parti sono state tenute di¬ 
stinte. 

Tra i monumenti principali, si 
nota innanzitutto la cerchia delle 
Mura Aureliano, che abbraccia 
la città ed è ben visibile con le 
sue porte e le sue torri. 

11 vasto programma politico di 
Cesare, mentre tendeva alla 
espansione dei confini dellTmpe- 
ro Romano, all'interno elaborava 
concezioni urbanistiche rispon¬ 
denti alla necessità dell’accentra¬ 
mento degli organismi ammini¬ 
strativi. 

La piazza del Foro Romano, 
satura di memorie e di storia, 
non |>ermetteva ulteriori inseri¬ 
menti di edifici del tipo richie¬ 
sto dalle nuove esigenze politi¬ 
che e sociali. 

L’attenzione di Cesare si svol¬ 
geva perciò al di fuori e creava, 
primo di una serie, un nuovo 
complesso architettonico unita- 


Via Margutta 
e Via Condotti 


Via ' Margutta benché di 
poca figura e di oscuri na 
tali ha un suo posto privile¬ 
giato nello stradario romano 
e internazionale. All'estero 
ha una sua fama non infe¬ 
riore certo a quella di via 
Condotti o di via Veneto. 
Pochi anni fa uno studioso 
olandese le ha dedicato pro¬ 
prio una indagine, sofferman¬ 
dosi in modo particolare sul¬ 
la partecipazione alla vita 
artistica della strada degli 
artisti fiamminghi. Per anni 
artisti ed aspiranti tali han¬ 
no fatto pazzie per avere 
uno studio, un pertugio nel¬ 
lo famosa strada dell'arte. 
E sembra che la storia stessa 
abbia voluto designare que¬ 
sta via come tempio arti¬ 
stico. Fu Filippo Cremone¬ 
si. governatore di Roma, che 
fece collocare proprio al 
centro della via uno stemma 
araldico recante la tavolozza 
e il pennello. 

E‘ una perenne ammalala 
di febbre d'arte, via Margut¬ 
ta. con temperatura sempre 
alta, una repubblica a sé 
con i suoi cittadini fissi: pit¬ 
tori. scultori, formatori, ver¬ 
niciatori. corniciai, legati da 
un unico linguaggio e da un 
unico culto. Certo scoppie¬ 
ranno in ria Margutta sma¬ 
nie gelosie e rivalità, ma 
mai tradimenti o diserzioni. 


Per decine di anni ha di¬ 
feso strenuamente questa 
sua aurea magica: ogni vol¬ 
ta che qualcuno ha parlato 
di manomettere via Margutta 
in nome di un qualsiasi pia¬ 
no regolatore è successo il 
finimondo. Via Margutta non 
si tocca. Poi dove non sono 
riusciti gli urbanisti l'hanno 
spuntata i commercianti ili 
moda beat. E cosi ria Mar¬ 
gotta si è trasformata in 
Carnai>g Street. (Ili artisti con 
le loro tele, le loro crete sono 
stati respinti sempre più den¬ 
tro le toro anguste botteghe. 
Pian piano la strada è stata 
invasa da giovani e ragazze 
alla ricerca della camicia op 
o della minigonna firmata Ma¬ 
ri/ Quant. 

Il contraltare di via Mar 
gatta è a pochissima distan¬ 
za: via Condotti. Questa stra¬ 
da ha puntato sulla raffina¬ 
tezza sulla sobrietà sull'ele¬ 
ganza per emergere ed avere 
un nome. Chi rammenta più 
l'umiltà del suo nome che le 
deriva dalla tubatura del¬ 
l'Aerina Vergine esistente nel 
sottosuolo? Orinai via Condotti 
appartiene allo stradario do¬ 
rato. E’ diventata nobile: le 
sue vetrine espongono i più 
bei gioielli del mondo. Ma in 
fondo è stata la sorte a farle 
il più bel dono regalandole il 
magnifico sfondo della super¬ 
ba scalca di Trinità dei Mon¬ 
ti. Una strada fortunata che 
ha fatto lo sforzo di adeguar¬ 
si eon i suoi negozi allo splen¬ 
dido scenario che la circon¬ 
da 


Oggi domenica 25 giugno (176 
189). Onomastico Guglielmo. 11 
sole sorge alle ore 5.37 e tramon¬ 
ta alle 21.14. Ultimo quarto di lu¬ 
na il 29. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 83 maschi e 71 
femmine: sono morti 25 maschi 
e 25 femmine, dei (piali 4 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 69 
matrimoni. 


teme 


Cellarosi (riparazioni auto), 
cireonv. Nomentana 244. telefo¬ 
no 426.763: Castellani (elettrauto), 
via Poggio Ameno 54, telefono 
54.02.882: Rejoa (elettrauto), via 
Velletri 12. tei. 866.795; Marcel- 
Mnì (elettrauto), via (ì. Mameli 
32. tei. 580.741: Cavallo (ripara¬ 
zioni autorizzato Skoda - elet¬ 
trauto - carrozzeria), via Da¬ 
cia 7. tei. 774 491: Ligaio (ripa¬ 
razioni auto), via F. Paolo Tosti 
14 ( Ve.sco v io), tei. 83.89.544: 

Grippi (riparazioni auto), via dei 
Gelsi 4 a (ang. via Tor de’ Schia¬ 
vi). tei. 25.81.306: Marroni (elet¬ 
trauto). via Monti di Primaval- 
le 183. tei. 62 78.209: DI Tivoli 
(elettrauto), via dei Taurini 35. 
tei. 49.58.371; Giovannone (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto - cari).), 
via Tuscolana 158, tei. 727.246; 
Super Garage Columbus (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto - car¬ 
rozzeria). ciré. Ostiense 240. te¬ 
lefono 51.35.775; Palladino (ripa¬ 
razioni auto), via degli Scìpioni 
27. tei. 310.373. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica n. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 267. tei. 510.510 - 
51.26 551. Osila Udo: Officina 
S.S.S. n. 393. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama (VI. telefo¬ 
no 60.22.744: Officina l»n (liberti* 
ni A.. Staz. Servizio Agip. p ie 
della Posta, tei. 60.20.909. Po- 
mczla: Officina S S.S. n. 395 - 
Morbinati . via Pontina, telefo¬ 
no 910.025: Officina De Lellis, 
via Roma 48. tei. 910.025. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina. S.S. 148. 
Km. 34.200, tei. 910.008. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani e mercoledì alle 21210 
(Chiesa S. Agnese P zza Navo¬ 
ne) concerto Coro Polifonico 
Romano dir. G Tosato Musi¬ 
che di G Monteverdi per coro 
e strumenti. 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Dal 7-7 alle 21.30 Spett. C.ia La 
Grande Cavea dir. S. Ammi¬ 
rata con « Pscudolo » di Plauto 
con S. Ammirata, M. Bonini 
Olas. F. Ccrulll. G. Donato, F, 
Freinsteiner, G. Mazzoni. F. 
Pietrabruna. Regia S. Ammi¬ 
rata. - . , ,■ 

BEAT 72 

Imminente Teatro sperimenta¬ 
le dei burattini di Otello Sarzi. 

BELLI 

. Stasera alle 21,45 C.ia Teatro 
d'Fssal dir Fulvio Tonti Ren- 

' dhell presenta l.a rassegna 
estiva del teatro cabaret 
« Quelli che Cl credono c quel¬ 
li che non cl credono » T.M. 
Ligìni 

BORGO S. SPIRITO 

. Alle 17 la C.ia D'Origlia-Pahni 
presenta « Maria Goretti » :t atti 
in 12 quadri di T. Tatasciore. 

' Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Riposo. Domani alle 21.30: « I.c 
spiagge della luce » dì G. Bot¬ 
tino. 

DELLE MUSE 

. Alle 212ÌO finalissima premia¬ 
zione « Festival Complessi 

_. Beat » e - I ragazzi di Carnaby 
Street » dir. Nadia Chiatti pre¬ 
sentano L. Tacconi e F. Tromby 


: - :- * ■ - - ~ ■■■ 

: : •: <•-. • ,-r-5<•*>-'*< ■ 

' •: •:*..£ -4*v >.• ‘ • -U. 


DEL LEOPARDO 

Alle 17 e 21,15: « Itequleni per 
un adulterio ■ di L. Romeo; 
« (/ultima visita - di E. Calin- 
; dri con M Simoni. Anna Lelio. 
Nino Scardina, M. Selmi. Hegia 
Luigi Tani. 

ELISEO 

Alle 212)0: «Bagnala» (Argen¬ 
tina canta y danza) il più 
atrascinante complesso sud- 
‘ ;t americano dt musica e canzo¬ 
ni e danze storia di una civiltà 
dalle origini Incas a noi 
FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21210 Sandro e Lamberto 
canti Sudamericani: complesso 
Folk Rock: Anna Casalino can¬ 
ti italiani. 

FORO ROMANO 
Suoni e lue» alte 212)0 tn Ita¬ 
liano. francese, tedesco e in- 
■ glese; alle 23 solo in inglese. 
GOLDONI 
Riposo 
SATIRI 

Alle 17210 c 21.30 ultime 2 re¬ 
cito Arcangelo Bonaecorso pre¬ 
senta « Est e Ovest vanno a 
Sud » di Luigi Candoni novità 
assoluta con A.R- Bartolomei. 
E. Consoli. V. De Rocca, B. Pel- 
ligra. Regia Vilda Ciurlo. See- 
no dì Arci». Costumi B. Ba- 
gnaseo. 

SAN SABA 

Alle 17.30 e 21,45 ultima setti¬ 
mana novità assoluta » Ove si 
favella d’amore e gelosia» (il 
pozzo di messer Tofano il fal¬ 
cone) di Maria Rosaria Berardi 


c 


DEGLI SCIPIOXI: IEArtagnati 
contro i tre moschettieri A 4 
DON BOSCO: Per un pugno di 


(/isola 


per TESTATE 1967 

VIITADELLO 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO, DONNA, RAGAZZO 

t VESTITI - GIACCHE 

PAHTAL0NI 
CAMICIE • CRAVATTE 
ABITI -TAILLEURS 
GORRE ecc. 

NEL PIU’ GRANDE 


con F. Pietrabruna, M. Fioren¬ 
tini. E. Olivieri. Hegia I. Durga. 

SISTINA 

Alle 172(0 e 21.13: « Brasiliana » 
ritmi, danze e canti del Car¬ 
nevale di Rio. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Prossimamente « Le donne ai 
parlamento » di Aristofane con 
Lea Padovani. Paolo Carlini. 
Ave Ninchi, Nino Sassoli Re¬ 
gia Fulvio Tonti Rendhell. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale) 

Mercoledì alle 21,15 13.a stagio¬ 
ne estiva di prosa romana di 
Checca Durante. A Durante, 
Leila Ducei con • Ha da veni... 
Serafino • di A Longhi, F Da 
Roma Regia Checro Durante 
VILLA CELI MONTANA 

Domenica alle 21.30 Complesso 
Romano del Balle! in dir M 
Ottìnelli con W. Venclitti. V. Co¬ 
lombo. El Camborio. M Ottinel- 
ll - insegno nello «parlo - di 
Ottìnelli - Rachmaninotf : « I,a 

mortr del cigno • di Saint- 
Saens; • Le silfidi • di Chopin; 
• Bolero » di RaveI 


ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELERADIOCINE- 
MATOGRAFICA 

Roma I4-2H giugno Palazzo 
del Congressi EUR - Esposi¬ 
zioni elettroniche, atomiche e 
spaziali Grandi spettacoli ci 
nemitngraflei 


VARIETÀ’ 


Solo questo marchio è 
VITTADELLO 


ASSORTIMENTO 
DI ROMA ! ! ! 


Non confondeteci 

con ditte omonime! 

LA NOSTRA DITTA 
È QUELLA DELL’OMINO!! 


VIA OTTAVIANO, 1 . . . 

(angolo Piazza Risorgimento) 

VIA DEL TRITONE, 63-65 . . 
VIA MERUIANA. 282 . . . 

(angolo S. M Maggiore) 

VIA RAVENNA. 31-35 . . . 

(presso Piazza Bologna) 

VIA DEI CASTANI. 283 . . 

(Centocelle) 

VIA NAPOLEONE III, 54-56 . 

(angolo Via Rattazzi) 


Tel. 380.678 

Tel. 675.776 
Tel. 474.012 

Tel. 427.00.46 

Tel. 282.059 

Tel. 731.52.35 



RISPARMIO! GARANZIA! ELEGANZA! 


AM3RA JOVINELLI (T. 7313306) 
Come rubare un quintale di 
diamanti In Russia, con F. 
Manchi* A ♦ e grande rivista 

ESPERO 

i Plissé, con K Douglas A 44 
c rivista Fiorentini 
VOLTURNO (Via voiiurno) 

Klngo il texano, con A. Murphv 

A ♦ 

CINEMA 

Prime vision’ 

ADRIANO (Tel. 35Ì153) 

Grand Prix. con V Muntane! 

(VM 14) DR ♦ 
AMERICA (lei 086 .168) 

Kxodus. con P Nevsnian 

DII OO 

ANTARES (Tei 89VW7) 

I Tinte le ore feriscono {'ultima 

I uccide, con L Ventura 

(VM i4) DR ♦ 
APPIO (Tei 779 6.58) 
j Ballata per un pistolero, con 
A Chidra A ♦ 

ARCHIMEDE ilei 875 567) 

A ninni ttllng llapprned on 
ihe lo ihr forum 

aRISTON (Tei. 353 230) 

Scandalo al sole. c»>n D Me 
Guire S ♦ 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 

Viva Zapaia con M Brando 
DR ♦♦♦ 

ASTOR (Tei 6 220.-KW) 

Assalto al treno Glasgow-Lon¬ 
dra. con H Tappcrt G ♦♦ 

«STORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Piu micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM H) SA 4 
«VENTINO (Te) 572 137) 

Tohruk. con R Hudson DR + 
BALOUINA (Tei 347 592) 

Caprlce la cenere che scotta, 
con D Day SA ♦ 

BARBERINI (TeL 471 707) 

Il rtgre. con V Gassman 

IVM Ut S ♦ 
BOLOGNA (Tei 426 700) 

Tohruk. con R Hmlso» lIR t 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

OSS UT a Tokio vi mance, con 
M Vladv G « 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

OSS li; a Tokio si muore con 
M Vladv G ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
l.n scandalo 

COLA DI RIENZO (Tel 350SMI 
OSS li; a Tokio si muore, con 
M Vlady G # 

CORSO iTe» 671 691) 

Dick Sisari 2007 . con M Lee 

A ♦ 

DUE ALLORI (Tei 273207) 
Tohruk. con R Hudson DR « 
EDEN (TeL 380.188) 

Comanceros, con J. Wavne 

A ♦♦ 


EMPIRE (Tei 855 622) 
li dottor Zivago, con O. Sliarif 

DR + 

EURCINE (Piazza Itaba 6 Kur 
Tel 5 910.986) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M Vlady G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vii C 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Domani non slamo più qui, con 
I. Thulin (VM 18) DR 4 + 
FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

The Deadly Affair 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L’albero della vita, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

GAROEN (Tel 582 848) 

Tohruk. con R. Hudson DR 4 
GIARDINO (Tei. K94.946) 

A ciascuno 11 suo. con G. M 
Volente (VM 18) DR 4 + + 
IMPERIALCINE n. 1 (1. 686.745) 
Il club degli Intrighi, con H 
Wagner (Vài 14) S 4 

IMPERI ALONE n. 2 (T. 686.745) 
Ver» Cruz, con G Coopet 

A 4 ♦ 

ITALIA (Tel 856 030) 

Hrrlino 1915: la caduta del gi¬ 
ganti. con G. Douglas 

(VM 14) DR 4 
MAESTOSO (Tel 786 0H6) 

Tohruk. con R Hudson DR 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il sapore della pelle, con L 
Vournas (V'M 18) DK 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tohruk. con R Hudson DR 4 
METRO DRIVE-IN (T 6 050 126) 
Due assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 
Agente IK2 chiede aiulo. con 
D Janssen . G 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Assalto al treno Glasgoiv-Lon- 
dra. con H Tappert G 44 
MODERNO (Tei 460 285) 
Camping, con N Manfredi 

c 44 

MOOERNO SALETTA (T 460 2R5) 
La diabolica spia, con M Meli 

A 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Ballata per un pistolero, con A 
Ghidra A 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Exodus. con P Newman 

OR ^4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

Il coraggioso, lo spietato. Il ira- 
ditore. con R. Anthnnv A 4 
OLÌMPICO (Tel 302 635) 

Il moralista, con A Sordi 

C 44 

PARIOLI 

Festival U..-Y: A 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S Conncry 

G 4 

PARIS «Tei 755 002) 

Camping, con N Manfredi 

C 44 

PLAZA (Tei 681 193) 

I/iiomo del banco del pegni 
con R StciCer 

IVM 13) OR 444 
QUATTRO FONTANE »T 470 265) 
I piacer) della notte, con N 
Bengell (VM 181 OR 4 


•••••••••••••a 

m Le sigle che appaiono ac- . 
canto mi titoli dei film • 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

® A «■ Avventarono • j 

J C ■ Comico * 

DA « Dinega* animate , * 
_ DO « Documentari* ~ ’ _ 

^ DR <• Drammatica . 

• G — Giallo # 

• M » Musicale • 1 

• S ■» Sentimentale • 

• SA — Satirica _ • 

• SM = Storico-mitologico * 

• II nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo • 

IO seguente: • 

• ♦♦ ♦♦♦ " eccezionale * 

• ♦♦♦♦ =» ottimo • 

1 • ♦ ♦ ♦ = buono 9 

9 ♦♦ = discreto • 

• ♦ = mediocre a 

a VM 16 = vietato ai ini- « 


nori di 16 anni 


TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA *4 

FRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Il club degli intrighi, con II. 
Wagner (VM, 14) 5 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
oer A 4 


Seconde visioni - 

AFRICA: Né onore né gloria, 
eon A. Quinti '• DR 4 

AIRONE: A qualcuno place cal¬ 
do. con M. Munroe C 444 
AI.ASKA: Un avventuriero a 
Talliti, con J.P. Belmondo 

SA 4 

ALBA: Django. con F Nero 

(VM 18) A 4 
il.CVONfc: Due assi nella ma¬ 
nica, con T. Curtis SA 4 
ALCE: La contessa d| Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
ALFIERI: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A 44 

AMBASCIATORI: La resa del 
conti, eon T Milian A 44 
AMBRA JOVINELLI: Come ru¬ 
llare un quintale di diamanti 
in Russia, con F. Sancito A 4 
e rivista 


A 4^ 

resa del 

A 44 


9 9 9 9 9 9 9i 


QUIRINALE (Tel 462.653) 

Una donna sposata, con M 
Merril (VM 18) DR 44 

QUI RI NETTA (Tel. 670012) 
Personale di Julie Chrtsile : 
Billv il bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Chi ha ruttalo il presidente 7 
con L De Fune» SA 4 

REALE (Tel 580 234 L. 800) 

Il coraggioso, lo spietato, il tra¬ 
ditore. con R. Anthony A 4 

REX (Tei 864.165) 

Obiettivo Suez; Rnmmcl la vol¬ 
pe del deserto, con J M.ison 

DR 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Vera Cruz, con G Cooper 

A 4 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 13) 9 4 

ROYAL (Tel 77D^9) 

t/unmn che sapeva troppo, con 
J Stewart (VM 14) G 4* 

ROXY (Tel 870504) 

Chiamata per il m»rio con J 
Mason G 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Operazione Golden Car. con P. 
Barouch (VM !3) SA 4 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Tohruk. con R Htid«on DR 4 

SMERALDO (Tel LSI 581) 
Omicidio per appuntamento. 
con G Ardisson G 4 

STADIUM (Tei 393 280) 

l/alhrro della vita, cor» Ruben 
Tavlnr DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 433) 

Le avventure di Dati Crochet! 
con F ParkeT « 4 


Brianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L 58.000 

IMBALLO E TRASPORTO COMPRESO 



c : 





Salerò ripe Mirteo cari rfrraoe letto (1*0 «ASJ ellenfekile — mo*lle 
depositato — e cessone porta i. eper t »; Imbonitore «on di 35 anni; 

rivestimento in similpelle di «elee resi» verde o bordo. 

E KLOKNZO • Costila Postile 12 • SBKHO 

Chi ocqolsto o pr o toni» on noero compratore ricoveri la orno**)» r» 
tavoline del coloro di Uro •■•Ct. 


AS'IENK: Caprlce la cenere che 
scotta, eon D. Day SA 4 
APOLLO: 11 lungo il corto il gat¬ 
to. con Fraudi i-Ingrassia C 4 
AQUILA: Quelli della San Palilo 
con S Me Quccn DR 4 

ARALDO: Pochi dollari per 

Dja Ugo. con A. StctTen A 4 
ARGO: Assalto al treno Gla- 
sgow-Londra. con H Tappert 

G 4* 

ARIEL: Il ragazzo clic sapeva 
amare, con IJ. Perego M 4 
ATLANTIC: Berlino 1915: la ca¬ 
duta dri giganti, con G. Dou¬ 
glas (VM 14) IIR 4 

AUGUSTUS: Come rubare la 
corona dTngliilterra. con H 
Browne A 4 

AUREO: Per un pugno di dollari 
con C Eastwood A 4^ 

AUSONIA: A qualcuno place 
caldo, con M Moni oc C 44* 
AVORIO: Pochi dollari per 

Django. con A StcITen A 4 
BEI.SII O: line assi nella ma¬ 
nica. con T Curtis SA 4 
BOITO: La resa del conti, con 
T. Milian A 4* 

BRASI!.: Homhre. con P. New- 
man (VM 14 1 A 4** 

BRISTOL: Il lungo il corto II 
gatto, con Frantili-Ingrassi:! 

C 4 

BROADWAY: Il faraone, con G. 

Zrlnik (VM 13) SM 44 

CALIFORNIA: Due usi nella 
manica, con T Curtis SA 4 
CASTELLO: Il lungo il corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CINESTAR: La lunga estate cal¬ 
da. con P Newman S 44 
CI.OIllO: Come rubare la corona 
d’Inghilterra, con R Browne 

A 4 

COI.oRADO: Pochi dollari per 
Iljango. con A SletTen A 4 
CORALLO: Quelli della San Pa- 
blo. con S Me Quern DR 4 
CRISTALLO: La resa del conti. 

con T Milian A 4 

PEI. VASCELLO: A ciascuno il 
soo. con O.M Volontr 

(VM 13) OR 4** 
DIAMANTE: Colpo maestro al 
servizio di S M. Britannica, 
con R- Harrison G 44 

DIANA: A ciascuno II suo. con 
G M. Volente 

(VM 13) DR 4*4 
EDELWEISS: l.a resa del conti. 

con T. Milian A 44 

ESPERIA: Comanceros. con J 
Wayne ' * * 

ESPERO: Ulisse, con K Douglas 
A 4 e rivista 

FARNESE: prossima riapertura 
FOGLIANO: La contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA 44* 
GIULIO CESARE : Strategie 

Cnmmand chiama Jo Walker 
con T Kendall A 4 

IIARI.EM: Come svaligiammo la 
Ranca d Italia, con Franchi- 
tngrassia C 4 

IIOLI/VWOOI): la lunga estate. 

calda, con P Newman S 44 
IMPERO: Incompreso, con A 
Quavlc OR 4* 

INIUÀO: Omicidio per appun¬ 
tamento. con G Ardisson G 4 
JOLLY: One assi nella manica 
eon T Curtis SA 4* 

JONIO: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Baile) 

(VM H ) A 4 
LA FENICE: 10*00 dollari per 
on massacro, con G Hudson 

A 4 

LEBLON: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S.M. Britannica, con 
IL Harrison G 44 

MASSIMO: A ciascuno II suo 
con G.M. Volontà 

(VM ]8) DR *4* 
NEVADA: Non stuzzicate I* zan¬ 
zara, con R. Pavona M * 


NIAGAItA: Il lungo il corto il 
gatto, con Frunchi-lngrussia 

<■ ♦ 

NUOVO: Due assi nella manica. 

con T Curtis SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Boccaccio 71), con S. 
Lurcn (VM 16) SA 4** 
PALLA DIUM: Non faccio la 
guerra faccio l'amore, con C. 
Spaak S 4 

PALAZZO: La lunga estate cal¬ 
da. eon P. Newman 9 44 
PLANETARIO: Scusi lei t favo¬ 
revole o contrario ? con A. 
Sordi A 4 

PRKNESTE: Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Curtis SA 4 
PRINCIPE: A ciascuno II suo, 
con G.M. Volonté 

(VM 18) DR 444 
RENO: l.a contessa ili Hong 
Kong, con RI. Brando SA 444 
RIALTO: Quelli della San Fa¬ 
bio, con S. Me Queen DR 4 
RUBINO: La contessa d| Hong 
Kong con M. Brando SA 4** 
SPLENDI!): Sugar Colt, con H. 

Powers A 4 

SULTANO: Homlire. con Paul 
Newman (VRI 14) A 44* 
TIRRENO: Wanied. con Giulia¬ 
no Gemma (VM 18) A * 
TRIANON: Mark Ilonen agente 
Z-7. con L. Jellries A 4 

TUSCOLO: La rontessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
ULISSE : Incompreso, con A. 

Quavlc DIt 44 

VERBANO: Caprlce la cenere 
clic scotta, con D. Day SA 44 

Terze visioni 

ADRIACIXE: l.a montagna ili 
luce, eon R. Harrison A 4 
ARS CINE: Arizona Coll, con G. 

Gemma A 4 

AURELIO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franclii- 
Ingrassia C 4 

AURORA: Non laccio la guerra 
faccio l’amore, con C. Spaak 

S 4 

CASSIO: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Baile) 

(VM 14) A 4 
COLOSSEO: Non faccio I» guer¬ 
ra faccio l’amore, con C Spaak 

S 4 

OEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Io non prote¬ 
sto io amo. con C Caselli S 4 
DELI.E RONDINI: Che notte ra¬ 
gazzi. con P. Leroy S 4 

DORIA: Hauail. con M. Voti 
Svdow DR 4* 

ELDORADO: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M ♦ 

FARO: The Ilounty Killer, con 
T. Milian A 4 

FOI.GORE: Il ritorno del magni¬ 
fici 7. con Y. Brynncr A 44 
NOVOCINE: Incompreso, con A. 

Quassie I)R ♦♦ 

ODEON: Ramon il messicano 
ORIENTE: Spia spione, con L. 

Buzzanca C 4 

PLATINO: 10 000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 4 
PRIMA PORTA: Homhre. con P. 

Newman (VM 14) A 4** 
PRIMAVERA: Kiss kiss bang 
bang, eon G Gemma SA 4* 
REGI!.LA : la* spie vengono rial 
semifreddo, con Franchi - In- 
grassta O ♦ | 

ROMA: Ray Master l’Inafferra¬ 
bile. con G Mosohin A 4 
SALA UMBERTO: Xcvada Smith 
con S Me Quccn (VM 14) A 4 

Sale narrorchinM 

ALESSANDRINO : Minnesota 

Clav. con C. Mitchell A 4 
BELLARMINO: Quattro dollari 
di vendetta, con R W’ood A 4 
BELLE ARTI: Duello all'ultimo 
sangue, con R. Hudson DR 4 
CINE SAVIO: 1 magnifici Bru- 
tos del West 

COLOMBO: I due gladiatori 
COLUMBUS: Dinamite Jim con 
L Davi la A 4 

CRISOGONO: Perdono, con C 
Caselli S 4 

DELLE PROVINCIE: Il principe 
dt Donegal. con P Me Eners - 

A 4 


canzoni M 4 

ERITREA: L’Isola dei delfini 
bini, con C. Kaye A 44 
EUCLIDE: I morituri, con M 
Brando DR 4 

FARNESINA: Spionaggio a To¬ 
kio. con J Collins G 4 

GIOVANE TRASTEVERE: I tre 
ili-ila Croce del Sud, con J. 
Wayne SA 4 

LIVORNO: D.lango spara per 
primo, con G Saxon A 4 
MONTE OPPIO: Juhnny Oro. 

con M. Damon A 4 

MONTE ZKIIIO: La più grande 
storia mal raccontata, con M. 
Voti Svdow DR 4 

NATIVITÀ’: Znrro A 4 

NOMENTANO: Sette magnifiche 
pistole A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Riderà. 

con L. Tony S 4 

ORIONE: II trionfo del 10 gla¬ 
diatori 

PIO X: Riderà, con L. Tony 

S 4 

QUIRITI: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassi a C 4 

REDENTORE: Due marllics e un 
generale, con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

RIPOSO: I 9 di Drifork City, con 
B. Crosby A 4 

SACRO CUORE: Tigre in ag¬ 
guato 

SALA S. SATURNINO: MMM 83. 

con G. Blain G 4 

SALA SESSORIANA: I due para 
con Franchi-Ingrassia C 4 

SALA TltASPONTINA: Dinami¬ 
te Jim. con L Davila A 4 

SAI.A URBE: Volito infuocato 
del Texas 

SALA VIGNOLI: Sette magnifi¬ 
che pistole A 4 

S. FELICE: Totù contro 11 pirata 
nero C 4 

S. BIBIANA: Furto alla banca 
dTngliilterra, con A Ray 

G 4* 

SORGENTE: Ercole contro I fi¬ 
gli del sole SM 4 

TIZIANO: Lord Jim. con Peter 
O’TooIe DR 4* 

TRASTEVERE: Il trionfo di Er¬ 
cole 

TRIONFALE: Tlic Eddle Cliap- 
man Story, con C. Plummer 

A 4 

VIRTUS: Giallo a Creta, con H. 
Mills A 4 


ARENE 


AURORA: Non faceto la guerra 
faccio l'amore, con C. Spaak 

S 4 

CASTELLO: Il lungo 11 corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CHIARA STELI. A: Il giorno della 
vrnrirlta. con K. Douglas 

IIR 4 

DELLE PAI.ME: Perdono, con 
C. Caselli » 4 

DON HOSCO: Per un pugno di 

canzoni M 4 

ESEDRA MODERNO: Camping. 

con N Manfredi C 44 

FELIX: Prossima apertura 
LUCCIOLA: t'n milione di anni 
fa. con R. Wclcli A 4 

ORIONE: Il trionfo dei IO gla¬ 
diatori 

PIO X: Riderà, con L Tonv 

S 4 

TARANTO: Prossima apertura 
TUSCOLANA: Rila la zanzara, 
con R. Pavone M 4 

A V V / S O 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 

Tutti coloro che sono «tati res¬ 
pinti possono sin da ora consul¬ 
tare l'Istituto «Galileo Ferraris* 
per avere consigli, sia nel caso 
che vogliano ricuperare l'anno 
perduto, sia nel caso che intenda¬ 
no ripetere ovvero cambiare in¬ 
dirizzo di studi. Gli interessati po¬ 
tranno rivolgersi a una delle due 
sedi doiristituto c cioè a Via Pia¬ 
ve 8 (Telef. 487.237). o a Piazza 
di Spagna 35 (Telef. 675.907). 
Tale consulenza è gratuita. 


Acilia: largo G. da Muntesar- 
ehio 11. Ardeatino: via A. l.eono- 
n 27. Boccea: via Calisto 11. 6: 
via Baldo degli Ubatili 248. 
Borgo-Aurelio 1 piazzale Grego- 
riu VII, 26. Casalbarlone: via C. 
Ricotti 42. Cello: via S. G. Lute¬ 
rano 119. Cenlocelle-Preneslino 
Allo: via delle Acacie 51; via 
Prenestina 42.1; piazza Ronchi 2; 
via Tor dei Schiavi 188. ang. via 
dei Gerani. Esquilino: via Car¬ 
lo Alberto 32; via Emanuele 
Filiberto. 126. via Principe Euge¬ 
nio 54. via Principe -Vnedoo. '99: 
via Merulunn 208 EUR e Cec- 
chignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Fra¬ 
cassilo. 26 Barbatella S. Paolo • 
Cristoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9: via G Clùabrera 46; 
via Caffari 9: viale Bonincon- 
tri 22. Gianicolense: cireonv. Gift- 
nicolcnse lHtì; via S. Boccapa 
duli 45; via Fonteiana 87. Ma- 
glìana-Trullo: via del Trullo 290. 
Marconi (Staz. Trastevere): via 
le Marconi 180. Mazzini: viale 
Angelico 79; via Settembrini 33. 
Medaglie d'Oro: v ia Cecilia Sia 
no 21» laici igea IH Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764. Moni* 
Sacro: piazzale .Ionio 51; corso 
Sompione 23. via Gabrio Ca¬ 
sati 77. Monte Verde Vecchio: 
via Barrili I. Monli: via Ago 
stino De Pretis 76 ; via Na¬ 
zionale 160. Nomenlano: piazza 

Lecce I) vi Ve Wi Stirile |‘>; 

via Laudani 55; via Nomentana 
Nuova 61. Ostia Lido: piaz¬ 
za Della lhnere ’ vie Stella Po 
lare 41; via A. Olivieri, aog. via 
Capo Passero. Parioll: via G. 
Ponzi 13; via di Villa S. Filip 
po 30. Ponte Milvìo: via del 
Golf 12. Portonnccio: via Tibur- 
t in.» 437. Porluense: via Por- 
tueiise 425; via della Maglia 
na 134 A. Prati-Trionfale: piaz¬ 
za (lei Ouiriti 1; via Gei- 

manico 89; via Candia 30; 
via Crescenzio fu. vm ( intacchi¬ 
no Belli 10 ) 1 ; via della Giulia¬ 
na 24 Prencsfino-Lahicnno-Tor- 
Dignallnra: via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via della MaranH- 
In 4L Primavnlle: via Fede r - 
rico Borromeo 13- via P. Mnf 
Ti Ila. Qundraro-Cinecitln: via 

Tuscolana 863; via Tuscola¬ 
na 993; largo Spartaco 9. Qunr- 
licciolo: P.le Quarticciolu, II. Re- 
qola-Campilelli-Colonna: oso Vit¬ 
torio Emanuele 170; cor-m Vit¬ 
torio Emanuele 343; largo Are- 
nula 36. Salario: viale Retri- 
mi Margherita 63; corso Ita¬ 
lia 100 Sallusliano-Castro Preto- 

rlo-Ludovisi: via XX Settem¬ 
bre 25: eia Unito 13 via Sisti¬ 
na 29: via Piemonte 05- via 
Marsala 20 e; via S. Nicola da 
Tolentino 19 S Basilio: via Ca¬ 
sale S Basilio 209 S. Eustae- 
chio: via dei Portoghesi 6 Te- 
stacclo-Osllense: via Ostiense 43; 
viale A ventino 78: via L Ghi- 
berti .31 Tiburtìno: via dei Sar¬ 
di 29. Tor di Quinto-Vigna Clara: 
via Vigna Stellati 36. Torre 
Spaccala c Torre Gaia: via dei 
Colombi 1; via Casilina. ang. via 
Torvergata km. 12. Trastevere: 
piazza S. Mariti in Trastevere 7; 
viale di Trastevere 165. Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: via del 
Corso 145; piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263: piazza di Spa¬ 
gna 64. Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Grati 27: via Magliano 
Sabino 25: viale Libia 114. Tu- 
scolano-Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Anpia Nuova 213; 
piazza Epiro 7: via Lidia 49: 
via Magna Grecia ang. via Cor- 
fìnio: piazza Cantò 2: via En- 
na 21: via A. Barrarmi 22. 


ai la/maciità duedeté 

ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

iÉ t 1 (wM^antèpe/itMe fle età 
€ tutte Ée Atàgumi 


(ACIS 11723) 


ANNUNCI ECONOMICI 

«) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 31 OTTOBRE 1»S7 
linciasi km SO) 

FIAT 300/U L- 1.150 

BIANCHINA 4 Poso • 1.450 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoramica • I.fioo 
FIAT 750 (dOO/D) » J.R50 

FIAT 750 Trasformabile » 1.700 

FIAT 750 Multipla » 1000 

FIAT 850 • >.100 

VOLKJSWAGKN 1200 • >300 

Fini iivv/L, z J.500 

FIAT 850 Coupé • 2 500 

FIAT 850 Fum (8 Poeti) > 2 600 

FIAT IIOO/R • 2.600 

fiat ìioo/DS w irmi » 2 «so 

FIAT 850 Spyder • 2.750 

FIAT 124 » 2.000 

FI Al i;«t) S W <F»m ) • 3000 

FIAT 1500 - FIAT 125 * 3.000 

FIAT IMS’ Lunga » 3-ZVlO 

FIAT 1800 » 3.300 

FIAT 1 H 0 O 3 vv tram.) * 3.400 

FIAT 2300 * 3 500 

FIAT 2300 Lusso » 3.600 

Telefoni «ZOSMZ - «25 824 - «2*819 
Aeroporto Inirrnarlonale 801.321 
«MI TMIMINAI «TOJ87 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delie «sole» di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (ncurastenia. deficienze a 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide prc - post matrimo¬ 
niali Dotior P. MONACO - RO¬ 
MA: A’ia del A lmi naie 38, taL 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
3-12 e 15-19: festivi: 10-n - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con Roma 1*119 del 22-11-’5« 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 

Medico specialista dermatologo 

DOTTO)* ai ■ pa Jk ■■ 


GRANDE INDUSTRIA MORII! VENETA ! DAVID 

TRASFERENDO COMPLESSO INDUSTRIALE CANADA' : 

AUTORIZZA UNICO DEPOSITARIO ROMA ! CUABBi 

LIQUIDAZIONE l”.* 

camere matrimoniali piani marmo cornice dorata L. 175.000; . rtoh,, i 

sale da pranzo opaca compreso arazzo L. 1T0.000; salotto v f: * 

letto lusso L. 75.000. Grande scelta camere letto Quattrocento disf 

spagnolo noce massello; sale da pranzo, soggiorni, guardaroba y«* rz 

con sopralzo, salotti velluto, ingressi, ecc. Tutto a qua^ flf* UV 

lunque scria offerta. Circonvallaziooe Gianicolense 109 - F Tel. jm~ 
(Monteverde Nuovo). (Aut 


DAVID* STR0M 

Ciir^f »« kjo>.intf 'ainmiidìorìs’.v 
operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cui» ridile- complicazioni ragadi, 
flebili, eczemi, uterre varicosa 

VENEREE PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore S-2*; festivi N-1J 
(Aut M San n. 779/2231» 

del 29 maggio 1 M» 
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PAG. li / sport 


OGGI A BUCAREST [ 

-! 

(IN TV ORE 17,25) | 


Con 148 milioni i petrolieri hanno messo le mani sul Cagliari che ha un patrimonio di due miliardi 

Il «colpo grosso» incoraggiato dalla Regione 


ITALIA 


Àiberiosi 

Gori Facchettl 

Berlini Guarneri Picchi 

Rivera Juiiano Zigonì Bulgarelli Pascutll 


e 


Nunveiller VI Naftanaila loneicu Dimitrl Lucescu 

Gherghell Mocanu Barbu 

Nunveiller III Lupetcl 

Radacanu 

ROMANIA 

ARBITRO: Slg. Manuel Gomez Arrlba (Spagna) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 

Angelo Moratti ed alcuni altri 
esponenti dei grandi gruppi pri¬ 
vati italiani e stranieri operan¬ 
ti in Sardegna si sono imposses¬ 
sali di li mila azicm (su arca 
15 mila) della s. p. a. Cagliari. 
Ciò significa che, per poche die¬ 
cine di milioni (le briciole dei 
consistenti finanziamenti pubbli¬ 
ci avuti e dagli alti profitti rea¬ 
lizzati in Sardegna), la Sarai, la 
Timavo, la Rumianca ed altri 
gruppi hanno acquistato un pa¬ 
trimonio valutabile ad alcuni mi¬ 
liardi. Tanto vale, oggi, la so¬ 
cietà sportiva caylianlana. Il so¬ 
dalizio è stato messo su in tutti 
questi anni, con l’entusiasmo e 
il sacrificio degli sportivi, con il 
concorso finanziario (per oltre 
un miliardo di lire) della Re¬ 
gione e di altri enti pubblici. Ora 


i petrolieri e gli altri boss si as¬ 
sicurano il controllo dei giocato¬ 
ri con un colpo che suscita cla¬ 
more e sdegno. Un colpo che la 
stessa Amministrazione regiona¬ 
le avrebbe incoraggiato in ogni 
modo. Per quali firn ? La mano¬ 
vra è chiara: la destra deviiocii- 
stiano, che domina la vita pub¬ 
blica a Cagliari e i cui uomini 
si trovano invischiati in un ill¬ 
irico di rapporti politico finan¬ 
ziari. ha voluto dare una mano 
ai gruppi prirati petrolieri nel¬ 
la loro * scalata » verso il con¬ 
trollo completo dei vari solfori 
industriali, agricoli, dell’edilizia. 
dei trasporti, del turismo, ed ora 
dello sport. 

L'affare è sporco, anche dal 
punto di vista della etica spor¬ 
tiva. E per due ragioni: 1) vie¬ 
ne messa in forse la regolarità 
del prossimo campionato, nel qua¬ 


le si troverebbero a giocare due 
squadre (il Cagliari e l’Inter) ap¬ 
partenenti alla stessa persona e 
allo stesso clan: 2) la nuova le¬ 
gislazione. che trasforma le so¬ 
cietà professionistiche in società 
per azioni, non garantisce il re 
golare svolgimento delle compe¬ 
tizioni. 

Bisogna porre riparo, quindi, al¬ 
lo scandalo. Si può modificare 
l’attuale, gravissimo stalo di co¬ 
se non certo con i diversivi, con 
le accuse reciproche o. peggio, 
facendo ricadere le colpe di quan¬ 
to è avvenuto sugli sportivi. 

t Gli sportivi cagliaritani e sar¬ 
di — si ha la spudoratezza di so¬ 
stenere — sono t responsabili del¬ 
la situazione, per il fatto che non 
hanno contribuito adeguatamente 
alla campagna azioni promossa 
dalla unione sportiva della loro 
città, della loro squadra ». 


Niente di più inesatto. In real¬ 
tà. questa campagna — aiTiala 
sulla base della trasformazione 
del sodalizio in società per azio¬ 
ni. senza alcuna garanzia di 
controllo democratico sulla fu¬ 
tura società, senza offrire tali 
garanzie innanzitutto alle orga¬ 
nizzazioni sindacali ed agli enti 
interessati, compromessa dalle 
manovre di alcune famiglie ca 
gliaritane notoriamente legate 
agli interessi dei petrolieri e dei 
grandi speculatori — non poterà 
che concludersi con un fallimeli ■ 
lo. Anzi, sembra che si sia par¬ 
titi con l’obicttivo di far nau- 
fragore la campagna azioni ai 
fine di offrire a .Moratii e soci 
una giustificazione per il loro 
successivo intervento. 

Cosicché la Saras. la Tinta va e 
le altre appaiono come gli « an¬ 
geli tutelari » del Cagliari, men¬ 


tre hanno fatto solo un buon af¬ 
fare. Infatti, con una spesa di 
150 milioni circa, esse hanno 
messo le mani su un tmtrnno 
ino costato alla Regione (ovve¬ 
ro ai contribuenti, e perciò ai ti¬ 
fosi e a ludi i sardi) qualcosa 
come un miliardo! Da questo 
particolare si misura in Inda la 
Mia ampiezza — come hanno 
giustamente denunziato la segre¬ 
teria della Federazione comuni¬ 
sta di Cagliari e il direttivo del 
uruppo del PCI al Consiglio re¬ 
gionale — la responsabilità delle 
Giunte regionali, della Democra¬ 
zia cristiana c del centro sini¬ 
stra in materia di sport. 

Lo sport dilettantistico e le pic¬ 
cole società sono stati trascurati 
e umiliati: i forti contributi fi 
notiziari dati al Cagliari al di 
fuori di ogni condizione e con¬ 
trollo. hanno aperto la strada 


alla manocia che oggi si è rea- | 
lizzata. L’esperienza assolutameli * | 

te negativa conferma la esigen¬ 
za — sottolineata a più riprese | 

dai comunisti — di una vigorosa 1 

azione democratica e unitaria per I 

contrastare il crescenfe dominio • 

dei grandi gruppi privati sulla I 

vita de 1 Cagliari e della Sarde- 1 

gna. I 

Nel pomeriggio la segreteria I 

della S.p.A. « Cagliari > ha CO- . 

inimicato: « li consiglio di am- j 

nnnisfrazione prende atto della 1 

nuova situazione determinatasi I 

in seno alla società, a seguito j 

dello sottoscrizione del nuovo ca¬ 
pitale sociale, e delibera pertnii- I 

fu di convocare l’assemblea dei ' 

soci al più presto possibile met- t 

tendo a disposizione della stessa j 

il mandato ». ( 

g. p. I 


Romania - Italia per la «Coppa Europa» 


L’italiano è stato il grande dominatore della corsa 

Gianni Motta trionfa 
nel Giro della Svizzera 


ZURIGO. 24 nuto il terzo pasto nella classifi- 
Deluso di se stesso al Giro di ca finale. Terzo nella corsa a tic- 
Italia, escluso — si vedrà in se- tac è risultato lo svizzero Rolf 
guito se a torto o a ragione — Maurer. mentre Motta (Gianni ha 
dalla partecipazione al Tour de dato l'impressione di non iinpe- 
France, Gianni Motta si è presa gnarsi più di tanto) è giunto quin- 


oggi una piccola consolazione vin¬ 
cendo da dominatore indiscusso 


to in 1,08*10”. 

Per quanto concerne la classili- 


Questa sera 
il «Casati» a 
Tot di Valle 


ii Giro della Svizzera. La vitto- ca finale, dopo Motta. Maurer. 

ria di Gianni non fa una grinza: Santamarina ed Errandonea, ab. 

egli ha surclassato nettamente biamo il tedesco Junkermann. se- 

tutti i concorrenti, ha fatto il bel- guito nell'ordine dall'olandese 

10 e il cattivo tempo in corsa. Post, dagli italiani Fezzardi e 

ha controllato con facilità tutti gli Della Torre (ottavo che completa 

attacchi (pochi in verità) alla sua cosi l'ottima performance della 

maglia oro e dimostrando di ave- squadra italiana). 

re trovato la migliore forma, » e 

quella forma che invano aveva ». 

cercata sulle strade del «giro ». 

L'affermazione di Motta è sta- --- 

ta come dicevamo quella del do¬ 
minatore. Bisogna però riconosce- IPPICA 
re die assai pochi, forse nessuno, 
erano gli avversari all'altezza di “ * 

poter contrastare l'atleta italiano '* ‘ ' ‘ 

ad armi pari. Degli 83 concorrenti fìiiArlfl «ahm 

che hanno preso il via nna setti- Vlllw5l(f ÒCFU 

mana fa solo 57 lianno completa¬ 
to la prova e nessuno di questi. # | — # 

dopo che Motta aveva costruito fi // f OSO fi » SS 

11 suo vantaggio sull'ordine dei ■■ 

sei minuti dal prossimo insegui¬ 
tore. ha più saputo controbatte- T _ „ J* 

re la marcia dell'italiano. - f Qf (Jf )f (fi fw 

Ma veniamo alla cronaca di 

oggi. 1/ Ippodromo di Tur di 

La prima semitappa, un tratto v * ,le * * l,e ? a ‘J* “*P*tare 
Piane&ante di 74 chilometri da 

Moehhn a Brugg. e sta a Vinta £ rova d , grande prestigio 

d autorità dal belga Walter uo- per interesse tecnico e spet- 

derfroot che ha coperto il per- tacolare. Il premio Camillo 

corso in un'ora 52''40”. alla media Casati stampa di sonclno, 

di oltre 39 chilometri all’ora. Al- dotato di 2 . 500.000 lire di 

l'arrivo il fiammingo ha battuto su,u d,5,,nza d ‘ 1600 

in volata 1 italiano 1-avaro (sccon- Sette concorrenti saranno 
do) l’altro belga Willy Van Neste ai nastri, ma l’Interesse della 
e lo spagnolo Marino Diaz. corsa risiede tutta nel con- 

A1 quinto posto, con un distac- fronto tra gli assi Short 

CO di 40”, Si è Classificato l'elve- m. 0 ,! 1 '. 'Jli'rinM vitata 

,, n . -i ,, . , Hanuver che daranno vita a 

tiro Paul Zolhnger seguito dal una prova che forse merl- 

helga Desmet. Il grosso giunto a lava una dotazione più con- 

55" è stato battuto dall'olandese sistente. Il campo e compie- 

Karstens (ottavo). tato «»• altri concorrenti di 

Con la classifica generale im- valore, tra 1 quali citeremo 

mutata per quanto riguarda le ,VVrono«lcoè assa^mmcUe! 

primo posizioni, nel pomeriggio e sh „ rl s ,„p avr A M n 2 di 

stata disputata la «crono» finale steccato c se riuscirò a par¬ 
di 48 chilometri conclusasi nello tire senza errori ed andare 

stadio Oorhkon di Zurigo. Ha vin- "* comando sarà assai dirit¬ 
to Io spagnolo Jose Maria Erran- poterlo battere sulla corta 

donea che è così riuscito a giu- so™ nastra ti - 

dagnare due pazze nella gradua- viso. resta u tedesco Pick 

toria finale salendo dal sesto. |H> w’ick che. malgrado preferì- 

--~ ~_• - TI a- J.l -- e.. ni.. 

•no hi i|uui tu nv. ai uti- »»*• *••• **••*»”**- ~ •***• 

l’elvetico è risultato di una *he, potrebbe Imporsi con 

ora cinque minuti e 47 secondi. ,mi \. p r 21, ^ /j?,T Z \a°1 Lh ?I 

la media di km 43.802. Secondo a vigenza respira? Della lotta 

o s; e classificato Luise Pedro ira l due potrebbe giovarsi 

Santamarina che ha cosi mante- Iiavrv Hanuver ed assumere 




Classifica finale 

li danni Mona rii) in ai 
ore 26’ e IO"; 2) Itoli Maurer 
a l’It"; 3) I.uls Pedro Santa¬ 
marina (Sp) a S’.ll”: I» Erran-, 
donea (Sp) a l’Il’: 5) Junkcr- 
tnann (Gemi) a 10’32"; 6) Post 
(OD a !0’I3”: 7) Fezzardi (II) 
a ll’J2”: g) Della Torre (It) 
a I2’*J’*; 9) ftndriguez (Sp) a 
12 22”: IO) Van Rijrkeghem 
(Bel) a 1301” II) De Pra (It) 
• ÌS’IJ”: 12) Tummers (Ol) a 
17 W; 11) Messeli* (Bel) a 
t9’57”; 14) Karstens (Ilo) a 

24 08 ”: 15) Hauser (S\l) a 23’39” 
Seguono: lg) l'asaro (II); 22) 

Poli (It); 26) \nnl (It): 29) 

Tasello (It); 32) Scandeltl (It). 


1/ Ippodromo di Tur di 
Valle, in attesa di ospitare 
giovedì II Derby, lia In pro¬ 
gramma per stasera un’altra 
prova di grande prestigio 
per Interesse tecnico e spet¬ 
tacolare. il premio Camillo 
Casati Stampa di Sonclno. 
dotato di 2.500.000 lire di 
premi sulla distanza di 1.600 
metri. 

Sette concorrenti saranno 
ai nastri, ma l’Interesse della 
corsa risiede tutta nel con¬ 
fronto tra gli assi Short 
Stop. Pick Wlck e Dave> 
Hanuver che daranno vita a 
una prova che forse meri¬ 
tava una dotazione più con¬ 
sistente. Il campo e comple¬ 
talo da altri concorrenti di 
valore, tra I quali citeremo 
I.ucs’s Ylrtnrl e Nathanlrl. 
Il pronostico (■ assai dlRIclle: 
Short Stop avrà M n 2 di 
steccato c se riuscirà a par¬ 
tire senza errori ed andare 
al comando sarà assai diffi¬ 
cile poterlo battere sulla corta 
distanza. Il suo avversario 
piu pericoloso, a nostro av¬ 
viso. resta II tedesco Pick 
IVick che. malgrado preferì- 

ghe,* potrebbe Imporsi con 
una prova di forza costrin¬ 
gendo Short Stop ad andar 
via srnza respiro. Della lotta 
ira I due pntrebhr giovarsi 
Iiavrv Hanover ed assumere 
il ruolo di terzo Incomodo 
I.e prose avranno Inizio 
allr 20.15. Ecco le nostre se¬ 
lezioni: 

PRIM\ PROVA : Farnese. 
Camporeglo 

SECONDA PROVA: Dirissi¬ 
mo. Ghibellino 
TERZA PROVA : Zafflmne. 
Bronte 

QI’ART \ PROVA: El Faregh, 
Natante. Casclaro 

QI’INTA PROVA: Alblto. 
Dii bti 

SEST \ PROVA: First, Oro¬ 
scopo. Emiri 

SETTIMA PROVA: Short 
Stop, Pick A3 lek, Da\ep 
Hanoirr 

OTT.\\’\ PROV A: Grtpll, Se- 
coro. Sldl 




Jair giocherà nel prossimo campionato nella Roma 


La Coppa delle Alpi 


Roma - Servette 3 -1 
Jair giallorosso 


La quarta prova del « Cougnet » 

Sfreccia Carlefto 
nel G. P. Cemab 


MIRANDOLA. 24. I di tentare l’avventura I fug- 
I* Cemab . quarta ( gitivi hanno trovato subito 


II , G I* Cemab . quarta 
prosa ilei Trofeo Cougnet. è 
stato vinto da Cartello La cor- 


l’accordo mentre i i grandi > , _ *. . 

se la sono presa comoda e sono * . *. 1 > 


sa e stata veloce, combattuta giunti al traguardo starr.iti«i- j 
nel primi cento chilometri, du- m: A compiere gli ultimi rin- j 
rante ì quali un Gimondi con que giri de! circuito di Mi 


-canate da Bar.son ial T e al 30 ) 
e da Pelhzzaro al 38' tutte nel 
prinw tempo. Nella r.presa al 


gara ha sonnecchiato per un 
buon tratto, fino a quando set- 


che colpito da crampi, il bra- 


r. un ir.U Iato geoerale. Da qui 
l'e-puLs:one di Barison Nel conv 


te corridori, rappre'entantl un vidimo Cucchietti e stato bloc- | l'e-puLs:ot»e di Barison Nel com- 
po' tutte le ca«e. hanno deciso c ito da note meccaniche a p'es>o La «psadra romana ha 


una ruota e quando ha potuto 


. - - - _ . .. £ tax*ato jn ottima partita e la 

npartire. dopo poche centi- '..._ “ 

naia di metri è nizrolato ro- vi-tor.a di Oj(Si 14 piorta ai pn- 
vmosamente in terra Cinque dei^ Gassifica, 

quindi sono stati i corridori L’or. Franco Evangelisti ha di¬ 
che si sono impegnati netto chiarato questa «era prima della 
sprint finale, ha vinto Carlet- p3r g,- a CQn ; i Servette che la 
to. con autorità » lif A . a _ì_ , . 

# p.e^tisro^a aia brasiliana Jair 

Ordine d arrivo * nel prò-«imo campio¬ 

nato -,n maglia giallorossa. L’ac- 

I) Carlelto (Salamlnt-I.usorl cordo lra j In;er e ]a R 
che compie I 216 chilometri 

del percorso In ore 6 D’32", alla sta o raggun.o ne: giorni 

media di kmh 37.633; 2) m s cor'i e per dare .a notizia si 
lombo: D Bodrero I) Sebi»- attendeva soltanto la partenza di 
\on; 3) Poggiali, tutti col tem- Jair per il Brasile dose traseor- 
po di Careno; 6> prassi a is”: rerà in periodo di vacanze. La 
*’ , r, ' cc *! 5 . a "‘ * l . 3 * a ; Rotna per o’tenere l'ala neraz- 

KLiJ nr*i r». ti «t.: i; 7iirra a^mebbe dato m cambio 


Giro delle Antiche Romagne 


BOSISIO VINCE A FUSIGNANO 


*** *C *<'”*■* * AVA » 

r tsSu».\A.>U. 

Oggi Bianco è .stato semplice 
mento formidabile Nella tappa :n 
cui avrebbe dovuto subire 1 at 
tacco alla sua maglia di lea 


Sibilo dopo lì - via » !3 battaglia ioiìisKri all arrivo. Rota e Catte •• Cucchietti a t - 1 * ■ P il* Roma per o'tenere l'ala neraz- 

si scatena: fuggono Marcelli, lan tentano la sorpresa, ma B;arv n,Vr»nt P * n-) rintinfto- i’ Ne- 7i,rra avrebt ** dato in cambio 

Fradusco. Cavalcanti. Rigato, co ti compagnia di Cavalcanti. rt . m 'ni* Toro ili Balma- Colausig e Pellizzaro Tuttavia si 

Frezza. Conti. Zanatta. Martini. Mitandi. Frezza. Desajmonet. m ìon; 15 ) vicentini: 16 ) rran- fanno ptù insistenti le voci che 

Conton. Luciani e altri tredici Pes«ot. Giaccone. Primavera e chini*: 17) stefanoni; 18) Mo anche Carpenetti passerà alle di- 

e a Pesaro (km. 32 dalla par- Bosisio. si porta su loro. Gli un srr: is> Della Bona, tatti eoi pendenze dell'Inter. 


. 1 “ 3 ri*NirO IMII. Hai {KIT- DtTMMO. M WRÌJ WiV. vili Uil ' r ■ - 

n C1 K Per K-n Oggi I * en7a) hanno I’ su un plotoncmo dici trovano raccordo e al primo tempo di Pifferi; 2 «> zancana- 

ìl bis. vmeeode ’ ® (tirato dalla maglia gialla aiu passaggio da Fusignano hanno oaibo-*M> ; Basso ^U’ 5 *’ 24) 

ha trovato nella vo.a.ta uno sp italo da Di Caterina. Pisauri. l'40" di vantaggio sul gruppo nel «-arbòna: 25 ) «eave- 26* cu. 
mete riosisio ai qtuur w uovuio Coppia. Baglim. Bramucci. quale inutilmente cercano di ri- mondi; 27) I^ghi: 28 ) Miche- 
lasciare l'onore del.a vittoria d’ Fontanelli e qualche altro. A Ri oongiungersi Marcelli. Pecchelan lotto; 29) Battlstini: J*) Man- 
tappa. Comunque Bianco ha te mini ,j vantaggio dei battistra- e Fradusco. invanì: 3|> Uevore; 32) Maz- 

nuto la magi.a g alla e quei è ridotto a 30" e a BeìJaria, Per la tappa decide la volata J!{,u” , ìi| , (ì r «*olE Jtiwwó" 

che più conta ha distanziato dove è il posto di rifornimento. c!x- Bosisio vince davanti a rl; 3 ’ 7Ì Armanl: 18) Tempotin. 
ancora i penco.osi Pecchie an. il gruppetto della maglia gialla Bianco. 

Marcelli Fraauseo c t.tri Solo conclude con successo l'insegui- Domani nella terza giornata è 9 D classifica del Trofeo Coti- 

Rota e Cattelan <«k) ancora a mento, c a S. P.etro in Vincoli m programma la corsa a crono- gne»: D Armant. Basso e Dnran- 
brevis-uma ltstanz .1 vn classifica, si ha il ricongiungimento gene- metro da Forila Premikuore di J*' **• J* 1 , ^ ^ 

tre secondi il primo e >s*ttc se ralo. ma per poco chè al ri- 40 chilomctn. Sgarberia e Stefanònl p. 2«: li) 

condì l’altro. fornimento di Russi, quando Cuo&nÌA DAmlutit! Dancetll. Camnacnart. Colombo 


Il Santos vince 
a lecce per 5-1 


tre socaidi il primo e -ette se | ralo. ma per poco chè al rt- 
(xavli l’altro. fornimento di Russi, quando 

■•M Alcuni cenni di cronaca. | mancano una trentina di chi- 


Eugenio Bomboni 


Ugo p. IT. 


ita In Pel* autore di tre goal 


Il pericolo maggiore dei romeni è la vo¬ 
lontà di riscattarsi dopo la sconfitta 
subita dalla Svizzera - I « resti » di 
Valcareggi decisi a ben figurare 


Nel miglio e nell'asta 


SERVETTE: Barlier; Maggio- 
Io, Mocellln; Makay, Haynez, 
Pasmandy; Nemelh, Desblolles, 
Krumk (Kenla), Sundermann, 
Seindtelhoiz. 

ROMA: Pizzaballa, Imperi, 

CarperettI; Carpanesi, Lo*i, Os- 
sola; Pellizzaro, Colautig. Ba- 
rison, Tamborini, Russo. 

ARBITRO: Scheurer. 

MARCATORI: nel p.t. Bari- 
son al 2* e al 30\ Seindtelhoiz 
al 32', Pellizzaro al 38*. 

GINEVRA. 24 

La Roma ha .nfilato la terza 
v.Uor.a consecutiva battendo ;1 
Servette per 31 in una partita 
valida per la Coppa de’le Alpi 


Dal nostro inviato 

BUCAREST, 24 

Tutto è pronto qui a Bucarest. 
Lo stadio 23 Agosto, imponente 
per t suoi 80 nula po^ti nume¬ 
rati tutti a sedere e senza uguali 
per la perfezione del tappeto di 
gioco, alza le sue bandiere sul 
mare di verde che lo affoga. Inu¬ 
tile dire che l'attesa è molta. La 
batosta di Zurigo ha un po’ im¬ 
musonito tutti, dopo tanto spe¬ 
rare. ma i tifosi sono perfetta¬ 
mente uguali ad ogni latitudine 
e sotto tutti i cieli, perdonano 
cioè subito e non disertano gli 
appuntamenti: in circa 50 mila 
— dicono — hanno già il loro 
bravo biglietto in tasca. Romania- 
Italia ha quindi assicurata la sua 
grande cornice. Per i romeni è 
l'ultima possibilità, da un punto 
di vista puramente teorico, di 
restare a galla in questa Coppa 
d'Europa per Nazioni che era 
iniziata bene per loro con tre 
vittorie consecutive, che s'era un 
po' inceppata con 1*1-3 di Napo.’i 
e che ha infine avuto in Sviz¬ 
zera una svolta disastrosa. Ora 
con sei punti e una sola partita 
da giocare, nemmeno un pari ba¬ 
sta più: sono di rigore la vitto 
ria piena, e... concomitanti di¬ 
sgrazie altrui. 

Ciò basta a indicare con quale 
animo si batteranno, specie do- 
po il giro di vite tecnicoqlisci- 
plinare susseguito alla disavven¬ 
tura elvetica. 

Nicolescu. che è un po' il Val¬ 
careggi rumeno «Iella situazione, 
una situazione per intenderci che 
ha avuto il suo Fabbri e il suo 
Herrera. si rende conto di que 
sta particolare, elettrica vigilia 
e non sa se compiacersene o 
preoccuparsene. Lo stalo d'ani¬ 
mo dei cinque soli reduci da 
Zurigo e il nervosismo degli altri 
potrebbero infatti influire in mo¬ 
do negativo e determinante sol 
match, un match troppo senfifo 
per essere affrontato e condotto 
in scioltezza, in tranquillità di 
•spirito. 

Questo ci confidava stamane 
allo stadio — mentre osservava 
gli azzurri in allenamento (alle¬ 
gra partitella nove contro nove) 
con l'aria assorta e attenta di 
uno ette invidia « tanto patri¬ 
monio » a! collega dell'altra spot), 
da: e davvero non gli si può 
dare torto. Aveva |>erò l'aria 
di fidare nella cabala quando ci 
ha ricordato che. in quello sta¬ 
dio. la Romania non perde tin 
match dal 1962. avendo anz.i in- 
filato un'impressionante serie di 
vittorie con Spagna. Portogallo. 
Cecoslovacchia. Ungheria e Uru 
guay tra le vittime. Contro l'ita 
lia comunque, e non è solo cor¬ 
tesia. s'affretta ad aggiungere che 
« n’est pas possihle » lè incre 
dibile come tutti qui. scugnizzi 
compresi parlino correttamente il 
francese e mastichino l'italiano 
tanto quanto risulta sufficiente 
per farsi comprendere). Una sola 
variante nella sua formazione. 
Barbu al po^to di Dan con la 
maglia numero sei nel ruolo di 
Popper. 

Tattiche? Farà come potrà, di 
necessità virtù. In avvio almeno 
part.ta col 12 4. con Lupescu e 
Mocanu terzini d'ala. Nunveiller 
IH libero e Barbu <topper: Cher- 
gheli e Nafianaila centrocampi 
stì: Lucescu. Dimtru. Jonescu 
e Nunveiller VI le punte. Poi. 
in pratica sui cederà che Luce¬ 
scu e Nunveiller V (uno che 
nella Dinamo gioca appinto an¬ 
che da mediano) a turno od as¬ 
sieme retrocederanno per infoi 
tire quella zona nevralgica di 
centrocampo dove il solo Gher- 
gheli (particolarmente atteso alla 
prova, ora che manca Pircalab. 
la freccia dei Carpazi’ idolo in 
fortunato) sa cavarsela con esper¬ 
ta disinvoltura. Gioco abbotto 
nato quindi, grinta e furore ago 
mstico. fidando nella stanchezza 
degli azzurri e in una loro even¬ 
tuale rìefallancc. Palla avanti. 


insomma, darci dentro e peda¬ 
lare. 

Valcareggi lo sa. ma non se 
ne preoccupa. Sa anche che ì 
raaazzt affidati alle sue cui e 
hanno la volontà di riscattarsi. 
Da Albertosi all'ultima delle ri¬ 
serve è infatti tanto il desiderio 
di farla finita che. tanto per non 
parlarne subito più. potrebbero 
esplodere nel match-monstre, 
quello che h assolverebbe dì tilt 
to e per tutti. L'atmosfera difat 
ti. e le intenzioni, sono propini 
quelle. Persino l.odetti non broli- 
loia, e non brontolano gli juven 
tini, tutti concordi nel condivi¬ 
dere le ragioni di mister Eer 
ruccio. Brontola Picchi, ma è 
solo per l'eco di quello che ha 
detto, ma che non voleva dire, 
e che quelle animacce di giorna¬ 
listi gli hanno fatto poi lo scher- 
zo di rendere noto. 

Valcareggi. l’abbiamo scritto, 
vuole vincere giocando, e in que 
sto senso ha catechizzato ì suoi. 
Considerato che a centrocampo 
ci sarà bagarre, lui ha preso le 
sue brave contromisure: mette¬ 
rà Bertini. o magari Facchetti 
se circostanze tattiche lo richie¬ 
dessero. a far l'alfer ego di Gher- 
gheli. l'uomo ba bau di Nicole 
scu. e obbligherà Riverà a star¬ 
sene bene aperto evitando, come 
sempre gli succede quando indos¬ 
sa queirallergica maglia nume¬ 
ro sette, rii ammassare gioco e 
uomini al centro: sulla fascia 
centrale gli bastano Juiiano e 
Bulgarelli che. essendoci appun 
to Rivera, potranno di volta in 
volta e a turno tentare l'inseri- 
menti- in fase di rifinitura e ma 
gari in quella di conclusione, qua¬ 
lora Zigoni riuscisse ad aprire, 
come sa. preziosi varchi a centro- 
area. Per il resto normale ani 
ministrazione, con Picchi davan- 
ti ad Albertosi. dori e Guarneri 
sulle due punte avversarie. E 
buona fortuna, por buone va¬ 
canze! 

Bruno Panzera ! 


Lo situazione 
pel VI girone 

RISULTATI 

Romania - Svizzera 4-2 

Italia - Romania 31 

Cipro • Romania 1-5 

Cipro-Italia 0.2 

Romania - Cipro 7 0 

Svinerà - Romania 7-1 

CLASSIFICA 

Romania 5 3 0 2 18 13 6 

Italia 2 2 0 0 5 1 4 

Svizzera 2 10 19 5 2 

C- ro 3 0 0 3 1 14 0 

PARTITE DA DISPUTARE 
25 giugno: Romania Italia 
1 novembre: Ilalia-Cipro (a Co- 
senza) 

8 novembre: Svizzera Cipro 
18 novembre: Svizzera Italia 
23 dicembre: Italia-Svizzera 
17 febbraio 1968: Cipro Svizzera 
MARCATORI 

5 reti: Fralilia (Romania); 

3 reti: Kiinzli (Svizzera), Dumi- 
triu (Romania); 

2 reti: Mazzola (Italia), Dobrin, 
Didrea, Lucescu e Jonescu 
(Romania), Odermatt e 
Blattler (Svizzera); 

1 rete: De Paoli, Domenghlni e 
Facchetti (Italia), Costa 
kis (Cipro), Martinovici 
(Romania), Quenlin (Sviz¬ 
zera). 

Autoreti: Kostas (Cipro), Dumi- 

triu (Romania). 

• * • 

Partita decisiva quella di do- 
menica per i rumeni i quali, con 
sei punti all'attivo, debbono per 
forza vincere se vogliono avere 
ancora ualche speranza per re¬ 
stare in lizza nel campionato d'Eu¬ 
ropa per Nazionali. 


Mondiali 
di Ryun e 

di Wilson 



L'arrivo di Kim Ryun nella corsa del miglio disputata ieri In 
California dove l'allela americano ha stabilito il nuovo record 
mondiale (Telcfoto A.P.-« l'Unità *) 


Hailwood vince 
il G.P. d'Olanda 


> LECCE. 24 — Il Santo* ha bat- 
0 I,a classifica del Trofeo Cou-» mio lì Lecce per 5-1 (3-1) ncl- 
*net: 1) Armanl. Ba««o e Doran- l'amichevole disputata sul cimo 


tc p. 38): 4) Pifferi p. 27: 3) dell'undici pugliese che milita 
Carlelto, Cuechletti. Zandecn. nel campionato di serie « C ». 
Sgarboria e Stefanònl p. 28; 18) La partita ha avuto ancora 
Dancetll. Campagnart, Colombo una volta il maggiore protagoni- 


ASSEN. 24. i 
Hailwood su Honda è riuscito 
a fare oggi quel che a nessun 
altro motociclista era riuscito 
prima al Gran Premio d'Olanda. 
II forte centauro ha vinto tutte 
e tre le < cilindrate > in cui si 
era iscritto le 250. le 350 c le 
500. Nessuno mai aveva vinto in 
più di due classi. Ago s t'ni su 
MV che partecipava nelle 350 cc 


e nelle 500 cc si è classificato 
al secondo posto. Nella gara di 
apertura riservata alle 50 di ci 
Iindrata. ha vinto il giapponese 
Voshimi Katayama. su Suzuki. 

Nelle 125 affermazione dell'in 
glesc Phil Read su Yamaha. In¬ 
fine nei motosidccar successo dei 
tedeschi Enders e Engelhardt su 
BMW. 


BAKLRSFIELI). 24 

Nella seconda giornata dei 
campionati americani di atleti¬ 
ca leggera svoltisi nel « Memo- 
rial Stadium • di KakersHetri. 
41m R>tin e Paul Wilson sono 
saliti prepotentemente alla ribal¬ 
ta stabilendo due prestigiosi pri¬ 
mati mondiali, quello del miglio 
e quello del salto con l’asta A 
conferma della sua forma ecce¬ 
zionale. il ventenne llim Rvun 
si e messo in luce per la secon¬ 
da volta in meno di un anno 
migliorando il proprio primato 
mondiate del miglio di 2/10 di 
secondo, abbassandolo da 3'5I"3 
a T51-I. 

L'Impresa di Paul Wilson po¬ 
trebbe. in certo qual modo, es¬ 
sere considerala ancora piu sen¬ 
sazionale, In qnanio il giovane 
studente dell'università di Pall- 
fnrnla quest’anno ha gareggiato 
poche volte perche e stato ma- 
la ni. Praticamente ha ripreso 
confidenza con i concorsi di 
una cena importanza soltanto 
una settimana fa nei campiona¬ 
ti della NCAA a Provo, nel- 
l’Utah. Wilson ha cosi detroniz¬ 
zalo il suo compagno di univer¬ 
sità. Bob Seagren. che il 18 giu¬ 
gno scorso a San Diego, con un 
salto di m. 3-36. aveva stabilito 
il record del mondo, togliendolo 
a sua volta a John Penne!. 

Seagren e Wilson ieri sera si 
sono trovati alla fine soli a di¬ 
sputarsi Il primo posto della ga¬ 
ra. dopo ehe entrambi erano riu¬ 
sciti a superare m 5 28 Seagren 
era certamente il favorito nume¬ 
ro uno e non nascondeva la spe¬ 
ranza di migliorare il proprio 
primato allorché veniva posta 
l'asticella a m. 5.78. ma falliva 
alla prima prova, mentre Wilson 
ri riusciva al suo primo tenta¬ 
tivo 

Pani Wilson non si arrendeva 
Ha voluto tentare I Impresa qua¬ 
si impossibile: m 5.49. per un 
attimo I quindicimila spettatori 
hanno avuto la sensazione che il 
colpo di superare il • muro dei 
18 piedi • fosse riuscito alla se¬ 
conda prova: l'asticella ha vi¬ 
brato per un po’ per poi rica¬ 
dere dietro a Wilson. 


Battuto il Milan 
a Francoforte (1-0) 

FRANCOFORTE. 24. — Il Ml- 
lan ha perso oggi (1-0) la par¬ 
tila di Coppa delle Alpi contro 
l'Eintrarht di Francoforte. I te¬ 
deschi hanno segnato al 13' del 
primo tempo con Grabowski ra 
un passaggio di Solz 

UUIUIIMIUMIIIUIIIUUIIMIUIIIV 

SCOMPAIONO 
leutiggini 
e macchie 
della pelle! 

Recenti studi sulla colora zi nna 
della pelle umana e sui metodi 
per schiarirla, hanno condotto 
alla scoperta di un prodotto do¬ 
tato di straordinarie proprietà 
sbiancanti dell'epidermide. 

La crema ALBINA, ora in ven¬ 
dita anche in Italia, contiene que¬ 
sti principi attivi ed è quanto di 
più aggiornato ed efficace esista 
per rendere la pelle più chiara 
ed eliminare rapidamente lentig¬ 
gini e macchie dal viso e da 
ogni parte del corpo 
La crema ALBINA è fabbricata 
in tre tipi adatti a ogni tipo di 
pelle, non unge, è gradevolmente 
profumata *> ia*na la pelle mor- 
htda 

I risultati noto evidenti fin 
dalle primissime applicazioni. 

La crema ALBINA è m venditP 
nelle migliori Profumerie e Far¬ 
macie o direttamente ai LABO¬ 
RATORI A è G VAJ • Placenta. 
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---1 a colloquio con i lettori- 


• i % . ’ 

Le luci e le ombre di un'esperienza d’eccezione 


Tr 


ride 


la vita In Israele 

Il funzionamento interno dei « kibbuzim » e la loro parabola storica - La discriminazione giuridica e 
quella politico-sociale nei confronti della minoranza araba - Nè socialismo nè raggiunto ctptilibrio 


Vorrai eh» « l'Unità ■ pubbli- 
' catta una rltpoita alla taguan!) 
domanda cha molta partona ti 
tono potta In quatta ultima tal- 
tlmana: 1 ) Coma funzionano i 
« kibbuz », tingolarmanta a nal 
loro titlama? 2) SI manifatta 
(a da cha cota parta) una di- 
\ tcrimlnaziona tociala (ancha a- 
conomlca? ancha politica?) a 
danno dagli arabi all'interno di 
Itraele?; 3) Quali tono la ra¬ 
gioni par cui il movimento ope¬ 
raio nal tuo complatto ha guar¬ 
dato a guarda con diffidenza ( a 
prateindara dai motivi dalla tua 
collocazione internazionale) an¬ 
cha alla atperienza aconomico- 
tociala di Itraele? 

VINDICE DI LI 
( Roma ) 

O H kibbuz (plurale kib¬ 
buzim) si potrebbe de¬ 
finire una cooperativa vo¬ 
lontaria fondata sul princi¬ 
pio « da ciascuno secondo le 
sue possibilità, a ciascuno 
secondo i suoi bisogni ». ini¬ 
zialmente il kibbuz è nato 
come gruppo di giovani e 
qualificati sionisti, con ten¬ 
denze di sinistra, che giun¬ 
gevano in Palestina per co¬ 
lonizzare le terre acquistate 
dalle Organizzazioni sionista 
centrali. Più avanzati ideal¬ 
mente del loro finanziatori, 
questi nuclei ricevevano in 
usufrutto i terreni, organiz¬ 
zandosi nel lavoro e nei pro¬ 
blemi della vita quotidiana 
secondo i criteri egualitari 
che abbiamo ricordato: at¬ 
traverso questo meccanismo 
tali pionieri sono riusciti a 
edificare delle comunità 
piuttosto fiorenti, che per 
crescita naturale e succes¬ 
sive integrazioni (che copri¬ 
vano un’altissima percentua¬ 
le di abbandoni) sono arri¬ 
vate attualmente anche a 
contare 4-5.000 abitanti. 

Praticamente I kibbuzim 
sono collegati tra loro in 
movimenti. Tre sono i prin¬ 
cipali: il Kibbuz Arzì (che 
potremmo tradurre In Col¬ 
lettivo territoriale, legato al 
partito Mapam e che si de¬ 
finisce socialista di sinistra); 

1 ’lchud hakibbuzim vehakvu- 
zot (Unione dei collettivi e 
del gruppi, che ha la maggio¬ 
ranza dei membri legati a 
posizioni laburiste) e il Kib¬ 
buz badati (o Collettivo os¬ 
servante. dal punto dì vista 
della religione israelita). Pur 
essendovi una serie di diffe¬ 
renze tra tali correnti, si può 
ricordare, quali caratteristi¬ 
che comuni, che divenuti 
membri del kibbuz dopo un 
periodo di candidatura, si 
partecipa alla massima au¬ 
torità locale che è l’assem¬ 
blea generale, si usufruisce 
di tutti i vantaggi offerti dal¬ 
la collettività e ci se ne as¬ 
sume una parte degli oneri. 
La collettività, cioè, attra¬ 
verso l’assemblea generale e 
numerosissime commissioni 
ed incarichi che questa stes¬ 
sa conferisce, decide i pro¬ 
grammi di sviluppo dell’a¬ 
zienda, in quale modo prov¬ 
vedere al soddisfacimento 
delle esigenze generali (case, 
abiti, cibo, educazione per i 
bambini, divertimenti, ecc.) 
e va incontro, per quanto 
possibile, ai desideri di cia¬ 
scuno. 

Il kibbuz. appare dunque 
come ima cooperativa impe¬ 
gnata a pianificare integral¬ 
mente il suo avvenire e di 
qut sorge la necessità che 
i suoi membri siano, specie 
agli inizi, dotati di grande 
altruismo e spirito di sacri¬ 
ficio: occorre stabilire quali 
attività economiche siano piti 
redditizie, quali persone de¬ 
siderino o debbano impegnar¬ 
si nei determinati lavori (da 
responsabile economico o fi¬ 
nanziario, a trattorista, a la¬ 
vapiatti. ecc.). secondo quali 
modalità avviare la vita col¬ 
lettiva affinchè sia allo stes¬ 
so tempo ideologicamente la 
più vicina agli ideali del mo 
vimento, economicamente la 
più opportuna, socialmente 
la più adatta alle aspirazioni 
del singolo, ecc.: infine oc¬ 
corre darsi da fare per tro¬ 
vare i finanziamenti neces¬ 
sari per avviare l’impresa nel 
suo insieme. Per ciascuno di 
questi aspetti (divisione del 
lavoro, scelta della mano d’o¬ 
pera. organizzazione della vi¬ 
ta In comune, reperimento 
dei finanziamenti) si potreb 
bero aprire discorsi molto 
interessanti ed Infatti nello 
Stato d’Israele esiste un» ric¬ 
ca bibliografia in proposito. 
Qui limitiamoci a sottolinea¬ 
re come, per molti riguardi, 
l’esperimento del kibbuz, al 
quale partecioa non Diti del 
3 per cento circa della popo¬ 
lazione del Paese, ha ootuto 
avviarsi oer contingenze par¬ 
ticolari. Esso, a calura di ciò. 
ha potuto creare un suo spe¬ 
cifico e vivace folklore Ma 
sala da pranzo comune, l’eli¬ 
minazione della circolazione 
del denaro al suo interno, 
ecc.), ma con il consolidarsi 
dello Stato è venuto perden¬ 
do buona narte del suo fa¬ 
scino primitivo. 

A parte 1 kibbuzim più 
giovani o più poveri, oggi 
la maggior parte dei kibbu¬ 
zim tende a smussare gli a- 
spettl più eroici ed avanguar 
distici: il kibbuz. ove spesso 
al lavoro dei campi s’è unita 


l'industria, appare una eoo- 
> perativa ricca, ma piuttosto 
isolata dal resto del paese, 
politicamente parlando, e do 
ve la presenza di un numero 
crescente d’operai salariati 
che vi vengono a lavorare 
dall'esterno, specie nelle at¬ 
tività meno qualificate (rac¬ 
colta della frutta, per esem¬ 
pio) intacca profondamente 
— a causa della legge del 
plusvalore — il principio del 
« a ciascuno secondo i suoi 
bisogni » da cui il kibbuz ha 
preso le mosse. Inserito in 
un ramificato sistema di coo¬ 
perative di vendita e di ac¬ 


ri, in proporzioni molto più 
vaste. Se un arabo sale su 
un autobus, molti lo guar 
dano male e quelli che gli 
stanno vicino magari « ten¬ 
dono a scostarsi ». Gli arabi 
hanno delle loro scuole, in 
lingua araba, si, ma da cui 
è difficile uscire e che sono 
educativamente ad un livello 
più basso che quelle ebrai¬ 
che. lai percentuale degli ara¬ 
bi che si elevano al di sopra 
di una posizione di piccolis¬ 
simo contadino, di braccian¬ 
te, di operaio di terza cate¬ 
goria è assai più bassa che 
tra gli ebrei. Ora, se si tiene 


quisto, a causa del carattere — presente che nello -Stato di 


capitalistico sempre più mar¬ 
cato dello Stato, il kibbuz 
appare più che mai fenome¬ 
no di élites: il suo sviluppo 
numerico è al presente len¬ 
tissimo, la sua capacità d’in¬ 
cidenza ideale scarsa; rag¬ 
guardevole la potenza econo¬ 
mica, mentre l’importanza 
militare e strategica del kib¬ 
buz, con il moltiplicarsi de¬ 
gli insediamenti ebraici, è in 
netto declino. 


© Esistono nei confronti 
degli arabi abitanti in 
Israele due tipi di discrimi¬ 
nazione: una giuridica ed una 
politico-sociale. La discrimi¬ 
nazione giuridica parte dal 
la presunzione che la mino¬ 
ranza araba nutra sentimenti 
ostili verso la maggioranza 
israelita. Di qui una serie 
di misure che andavano dal 
regime militare a cui erano 
sottoposte certe aree ove gli 
arabi israeliani erano con 
centrati in alta percentuale, 
alle limitazioni nel diritto di 
spostarsi liberamente per 11 
Paese, al divieto di organiz¬ 
zarsi (scioglimento dell’asso 
dazione al-Ard, ad esemplo) 
o di aderire con pieno dirit¬ 
to ad altri organismi (ad 
esemplo ai sindacati). Tutta¬ 
via, a mio avvLso, questa le¬ 
gislazione oppressiva non è 
l'aspetto piu grave della di¬ 
scriminazione anti-araba che 
v’è nello Stato d’Israele, giac¬ 
ché si potrebbe presumere 
la possibilità d’una attenua¬ 
zione graduale, col mutare 
delle situazioni, del provve 
dimenti e. alla fine, ima ri 
soluzione del problema. 

In verità nei confronti de¬ 
gli arabi è diffuso in Israele 
un sentimento analogo a 
quello che hanno i bianchi 
verso l negri negli Stati Uni- 


Israele precedentemente al¬ 
le recentissime spedizioni mi¬ 
litari gli arabi erano circa 
250.000 con una tendenza al¬ 
la crescita demografica net¬ 
tamente superiore alla popo¬ 
lazione d’origine israelita, si 
nota subito la gravità del 
fenomeno discriminatorio. Il 
quale peraltro non è eserci¬ 
tato solo dagli ebrei nei con¬ 
fronti degli arabi, ma anche, 
sia pure con altre sfumatu¬ 
re, dagli ebrei d'origine eu 
ropea nei confronti dei cor¬ 


religionari d’origine africana 
o asiatica (marocchini, alge¬ 
rini. irakeni, ecc.). 

• Quali le cause di tali ten¬ 
denze? Sinteticamente l’unica 
spiegazione si può dare risa¬ 
lendo alle strutture capitali 
stiche dello Stato, fondate 
sulla concorrenza abbastanza 
spietata, sullo sfruttamento 
dell'uomo da parte dell’uo¬ 
mo e sulla esigenza, da par¬ 
te del capitale, di crearsi del 
le « riserve » di mano d’ope¬ 
ra da pagare a basso prezzo. 
Comunque — paradossalmen. 
te — il nascere di questi fe¬ 
nomeni di discriminazione 
così tipici dell’Europa o del- 
l'Ameriea, conferma l’inesi¬ 
stenza d’un autentico pro¬ 
blema razziale e l’esistenza 
invece d’un vivo ed acuto 
problema di giustizia sociale. 
E di questo anche le forze 
della sinistra israeliana sono 
pienamente consapevoli. 


0 Non si tratta di guar¬ 
dare con diffidenza né 
il lavoro del popolo d’Israe¬ 
le, nè quello di alcun altro 
popolo. Pensiamo che in ge¬ 


nere. senza incensamenti nè ! 
sciocche demolizioni, vadano 1 
ricercate le cause del rapido ! 
sviluppo economico-socinle ‘ 
dello Stato d'Israele. Tra 
queste cause, oltre alla la¬ 
boriosità, ai sacrifici, all’in¬ 
telligenza di contadini, ope I 
rai ed intellettuali, cl sono j 
anche i calcoli meno simpa- I 
tici di determinati ambienti 
politici e finanziari che inve¬ 
stendo nel piccolo Stato al¬ 
ti capitali puntavano a obiet- I 
rivi non collimanti con quel- ! 
li dell’indipendenza nazionale j 
e della fraternità e collabo- i 
razione tra i popoli. Oltre a ! 
ciò va detto che. pur ricono- 1 
scendo la vitalità dello Stato j 
d’Israele, l'efficienza di ta¬ 
lune sue istituzioni e la pre¬ 
senza interessante a fianco 
di quelle private di industrie 
ed imprese statali o coope¬ 
rative. non ci si trova assolu¬ 
tamente di fronte a uno Sta¬ 
to socialista nè a uno Sta¬ 
to privo di pesanti ed inquie¬ 
tanti squilibri. 

.MASSIMO ItOHKKSI 


Nella polemica sul Medio Oriente 

Rifiutare 
di porsi 
sul piano 
dell’odio 

Occorre rifuggire da stupidi schema¬ 
tismi e da errate sbavature polemiche 
per aiutare i lavoratori a condurre 
sempre un’analisi di classe dei fatti 



I lavori di InsUllaziono dell'acquedotto recentemente completato che convoglia le acque dal bacino 
del Lago di Tibariade verso le regioni aride del centro e del sud di Israele. Il controllo delle sorgenti 
idriche è uno dei motivi di frizione tra Israele e la Siria. 


(miste e veramente tempe¬ 
stive sono stale le posizioni 
assunte dal nostro parlilo 
! sulla crisi del Medio Orien- 
I te nei suoi documenti ut fi- 
I ciati e negli articoli e discor- 
i si di compagni dirigenti 
! Mi pare anche giusto e do 
| l'eroso che « i’Unità » abbia 
< condotto e conduca una cani 
pugna di demistificazione, di 
ristabilimento della verità, 
tentando di contrastare e 
controbilanciare tcoi pochi 
mezzi a nostra dispostztone) 
la campagna delle destre, che 
tende ancora (anche se in 
in modo più sottile rispetto 
ai giorni scorsi) ad alimen¬ 
tare un orientamento razzi¬ 
stico antiarabo. a combatte 
re i movimenti arabi proprio 
in quanto hanno di più a- 
ramato, a spingere l'opinio¬ 
ne pubblica a identificarsi 
\ con le destre oltranziste al 
potere m Israele, ciò in fun¬ 
zione di uno spostamento a 
destra delta situazione poli¬ 
tica italiana. 


DISTINZIONE 

NECESSARIA 

E’ stato ed è necessario 
quindi che noi conduciamo 
un'azione che distingua gli 
ebrei in generale e il popolo 
israeliano (anche se oggi 
comprensibilmente preda di 
un’esasperazione nazionalisti¬ 
ca che fa sparire o quasi o- 
gni posizione di sinistra) dal 
le posizioni dei dirigenti di 
quello Sfato, di cui devono 
essere pertanto sottolineali 
gli errori. Ciò tanto più in 
quanto a sottolineare gli er¬ 
rori dei movimenti indipen¬ 
dentisti arabi più avanzati e 
ad inventarne altri già prov¬ 
vedono (con ben altra, ri 
spetto a noi, abbondanza di 
mezzi) tutte le destre italia¬ 
ne. 

Mi pare ancora che debba 
farsi emergere con chiarezza: 

1) sul piano internaziona¬ 
le: la funzione progressiva 
assolta dal movimento di af- 


Risposta alla lettera di una donna israelita 


Non il «senso dell'ebraismo » 
ma il «senso dell'umanità » 

Proprio la storia dolorosa degli ebrei dovrebbe portare alla conclusione che I problemi della libertà sono indivisibili e che occorre lot¬ 
tare tutti assieme contro ogni forma di discriminazione e persecuzione nei confronti di qualsiasi minoranza o popolo sottosviluppato 


Signor Piero Della Seta, 

ho letto il suo artìcolo pub¬ 
blicato su « l'Unità » il 15 u.s. 

Voglio sperare che non le sia 
difficile rendersi conto del l'abis¬ 
so in cui à caduto. La sua 
■ stampa » somiglia stranamente 
a quella rimasta tristemente fa¬ 
mosa del 1938: gli stessi attac¬ 
chi, le stesse bugie, lo stesso 
Incosciente fanatismo, le stesse 
accuse, la stessa procedura gra¬ 
duale, lo stesso velo d'ipocri- 
tia, dapprima, la stessa impu¬ 
denza e malafede dopo; la stes¬ 
sa tattica insomma, lo stesso vi¬ 
le inganno delle masse cultural¬ 
mente più sprovvedute e impre¬ 
parate. Ed è questa la vostra a- 
tione più ampia: propinare elle 
masse popolari le più false e co¬ 
mode menzogne, sotto la como¬ 
de etichetta di una pur salda e 
spesso valida dottrina... 

La sua « perfetta logica » è 
una montatura di pietose bugie. 
S'informi prima di parlare, an¬ 
zi, di scriverei E* mai stato in 
Israele, ha mai sentito parlare 
del socialismo a cui à impron¬ 
tato il Paese? Per parlare di 
« imperialismo », di « espansio¬ 
nismo ebraico » si vede chiara¬ 
mente che lei non ha mai senti¬ 
to parlare prima d’ora d’israele. 
dei suoi problemi, delta posizio¬ 
ne degli ebrei nel mondo. 

■ Ragionando logicamene », 
come dice lei, che cose avr e bbe 
dovuto fare? Ringraziare Nettar 
della chiusure del golfo di Alte- 
ba e delle gentili parole rivolte¬ 
gli? Appellarsi alla pietà o alla 
aletnosina del mondo? Ha rea¬ 
gito nel più giusto dei modi: ha 
combattuto e, grazie alla sua 
preparazione e all’aiuto dì Dio. 
he vinto. Ora non chiede altro 
che dei confini sicuri, che gli ga¬ 
rantiscano una paca stabile... 

Quanto a lei, se non ha mai 
provato fin’ora almeno un fre¬ 
mito di ribellione e dì disgusta 


considerando le condizioni in 
cui versano i suoi antichi « fra- 
talli ebrei » sotto l’illuminato go¬ 
verno egiziano, tunisino o russo, 
vuol dire proprio che il sangue 
non le scorre più nelle vene, che 
il sento dell'umanità e dell’e¬ 
braismo in particolare, in lei è 
ormai morto defìnitivamenta. 

ANNA PIPERNO 
(Roma) 

Il mio articolo di giovedì 
scorso dal titolo a Lo Stato 
di Israele e gli ebrei nei 
mondo » ha provocato alcune 
lettere, non tutte per la ve 
rità favorevoli, di una delle 
quali ritengo utile riportare 
stralci per riprendere il di 
scorso e valutare il grado di 
confusione cui possono giun 
gere persone in buona fede 

La lettera credo che si 
commenti da sola. E se c’è 
qualcosa di davvero umilian 
te è il dover constatare che 
un essere umano, un rap 
presentante dell’ umanità 
giunga a perdere a tal pun 
to ogni capacità di giudizio 
autonomo e obiettivo, fino 
a giustificare ogni sorta di 
crudeltà in nome della cau 
sa del popolo ebraico. 

ESPRESSIONE 

SINTOMATICA 

Lei, signora Anna Pi perno, 
se la sente, in nome dell’» e 
braismo », di giustificare le 
bombe al napalm gettate su 
altri esseri umani, ridotti a 
lane di uomini? (Legga «le 
Monde » del 20 giugno, servi 
zio su una visita effettuata 
agli ospedali del Cairo). Se 
la sente, sempre in nome del 
l’ebraismo, di apprezzare 
quanto è stato fatto ai sol¬ 
dati egiziani travolti dall’a 
vanzatalampo delle truppe i 
s radiane, abbandonati a va 
gabondare nel deserto del 
Sinai, « dopo averli accura 


tamente privati delle scar¬ 
pe », lasciati liberi di torna¬ 
re alle loro case se ci riusci 
vano? (veda il «Corriere del 
la Sera» del 19 giugno). 

Io no. Dice qualcuno che 
bisogna comunque cercare di 
comprendere reazioni come 
la sua, perchè esse nascono 
da un travaglio profondo e 
sincero, dai troppi torti e 
dolori patiti. Questo trava 
gho, signora Pipemo, anch’io 
l’ho conosciuto, e di perso 
na; ma dall’esperienza tragi 
ca, vissuta come ebreo ne 
gli anni ’40, una cosa ho im 
parato soprattutto: ad odiare 
con tutte le mie forze ed a 
combattere i fascisti, quali 
che siano ì panni che essi 
rivestono. 

Le mie opinioni, lei dice, 
dimostrano che in me « è 
ormai morto definitivamente 
il senso dell’umanità, e del 
Tebratsmo in particolare ». 
E’ questo un modo di espri¬ 
mersi sintomatico e che po¬ 
trebbe essere rivelatore di 
un certo tipo di giudizio: per 
chè potrebbe stare a signifi¬ 
care che. per lei. quello che 
soprattutto conta è che non 
vengano toccati i diritti de 
gli ebrei; il resto, il fatto cioè 
che vengano toccati e ma¬ 
gari massacrati a suon di 
bombe altri esseri umani — 
che però non sono ebrei e 
hanno per avventura la pel 
le di altro colore — tutto 
questo interessa poco, o al 
meno non avrebbe la stessa 
importanza. Io spero che lei 
non la pensi così: proprio la 
storia dolorosa del suo po 
polo non può non averla por 
tata alla conclusione che il 
problema della libertà e della 
pace è un problema indivisi 
bile, che in altre parole la 
salvezza degli ebrei può es 
sere ottenuta soltanto lottan 
do tutti assieme contro ogni 
forma di discriminazione e 
persecuzione, nei confronti di 
qualsiasi minoranza o popo 
lo sottosviluppato essa sia 
attuata. A me, comunista, in¬ 
teressa che gli uomini non 
soffrano: qualsiasi uomo, sia 
esso ebreo, o vietnamita, o 


sud africano, o arabo, o sud 
americano. E’ il senso della 
umanità, appunto, che mi in¬ 
teressa, « in modo particola¬ 
re ». 

Ma andiamo avanti. Israe¬ 
le, a suo dire, sarebbe uno 
Stato socialista, o quantome¬ 
no improntato al socialismo. 
Come si può parlare di esso 
come di uno Stato imperia 
lista? E’ questo un argomen¬ 
to che meriterebbe un di¬ 
scorso più approfondito, che 
non è facile risolvere in po¬ 
che righe ise ha tempo, e 
se conosce ii francese. le 
consiglio di leggere un otti¬ 
mo raggio sull'argomento di 
Maxime Rodinson, apparso 
sul numero unico uscito in 
questi giorni della rivista 
« Tcmps Modernes • tutto de¬ 
dicato al conflitto arabo i- 
sraelianoi. 

LE INTENZIONI 
NON BASTANO 

Non so comunque se lei 
conosca bene il significato 
esatto del termine « sociali¬ 
smo ». Io, veda, conosco ab¬ 
bastanza bene la stona del¬ 
lo Stato di Israele, del suo 
formarsi, del movimento sio¬ 
nista. di quel travaglio — an¬ 
che questo assolutamente sin. 
cero e profondo — che ani¬ 
mò tanti giovani israeliti 
scampati alla persecuzione 
nazista e li porto aH'emigra 
zione verso la ■ terra pro¬ 
messa ». E' anche questo un 
travaglio che ho conosciuto 
di persona: ricordo negli Bn 
ni del dopoguerra le lunghe 
discussioni che facevamo per 
nottate intiere, passeggiando 
per i Lungo-Tevere. assieme 
ai miei amici coetanei di ven¬ 
tanni, ponendoci l'interroga 
tivo: aderire al Partito comu 
nista o andare in Israele? La 
spinta che ci muoveva era la 
stessa: la rivolta contro le 
ingiustizie, il desiderio di pa¬ 
ce, di una società egualitaria. 

Molti di quei miei amici 
partirono e vivono da venti 


anni nei « kibbu/un » israe¬ 
liani. Ma tutto questo, signo¬ 
ra Piperno, non basta per 
fare il socialismo; non ba¬ 
stano nè le intenzioni di chi 
è partito ne le forme di vita 
collettiva delle colonie agri¬ 
cole di frontiera. Occorre ve¬ 
dere qual è l'effettivo conte¬ 
nuto politico e quello sociale 
di questo Stato. Per fare fi 
socialismo oggi sono neces¬ 
sarie soprattutto due com*: 
la proprietà collettiva dei 
mezzi fondamentali di produ¬ 
zione e una precisa colloca¬ 
zione nella battaglia contro 
le forze dell'imperialismo. 
Ora non vi è dubbio che da 
entrambi questi due punti di 
vista — ì fatti sono li a di¬ 
mostrarlo in modo inconte 
stabile —, malgrado i « kib¬ 
buzim ». Israele è un Pae¬ 
se con strutture capitalisti¬ 
che, agganciato strettamente 
agli interessi delle potenze 
imperialistiche. 

E vengo all’ultima questio¬ 
ne che lei pone. Che avrebbe 
dovuto fare Israele? Accer¬ 
chiata com'era dai Paesi ara¬ 
bi e dopo la chiusura del 
golfo di Akaba. senza un 
trattato di pace che gli desse 
sicurezza? Rispondo subito, 
lo Stato di Israele deve rima¬ 
nere. e fuori discussione; gli 
Stati arabi debbono ricono¬ 
scerlo: è nel loro interesse, 
per imbrigliarne le spinte 
aggressive ed espansionisti¬ 
che. Ma crede lei che la re¬ 
cente guerra-lampo di Moshe 
Dayan abbia facilitato il rag¬ 
giungimento di questo obiet¬ 
tivo? Crede onestamente che 
!a politica di discriminazione 
razziale nei confronti del mi¬ 
lione di arabi profughi pale¬ 
stinesi contribuisca a questo 
risultato? Le aggressioni non 
rendono, signora Piperno; al¬ 
la lunga, prima o poi. si pa¬ 
gano. Non è certo la politica 
dei Dayan o dei Ben Gurion 
che potrà portare alla pacifi¬ 
cazione del Medio Oriente: 
essa, prima di tutto, è con¬ 
traria agli interessi degli stes¬ 
si ebrei. Bisogna liberarsene, 
e al più presto. 

PIERO DELLA SETA 


francazione arabo, dagli Sta¬ 
ti arubi più avanzali c dagli 
sforzi, pur pieni di contrad 
dizioni, dei po/ioli arabi per 
divenire nazione: dall'altra 
parte la collocazione negativa 
che i suoi dirigenti (e deter¬ 
minate condizioni storiche) 
hanno fatto e fanno assolve¬ 
re allo Stato di Israele nel 
Medio Oriente; 

2) sul piano interno: l'e¬ 
mergere, m occasione della 
crisi medioor tentale, in per¬ 
sona prima, attraverso i loro 
giornali, dei gruppi monopo¬ 
listici italiani come sostan¬ 
ziale destra oltranzista, di¬ 
sposta. in momenti di emer¬ 
genza, a premere furiosa¬ 
mente sull'opinione pubblica 
e a scavalcare lo stesso go¬ 
verno, nel che deve essere 
individuata la più seria mi¬ 
naccia alla democrazia italia 
na e alla pace: d'altra parte 
la tendenza della destra so 
cialdemocratica ad atteggiar¬ 
si quale la jiiit fedele rap 
presentanza politica in Ita¬ 
lia dell'imperialismo ameri¬ 
cano (addirittura della sua 
ala più oltranzista). 

Credo tuttavia che tale a- 
zione della nostra stampa 
sarebbe ancor più gius/a e 
quindi anche piu efficace se 
tutti i redattori del nostro 
giornale fossero piu salda¬ 
mente richiamati alle nostre 
posizioni di principio e quin¬ 
di non cadessero talvolta in 
schematismi, che li portano 
proprio sul terreno degli av¬ 
versari (i quali salutano cer¬ 
to con soddisfazione ogni no¬ 
stro errore o « sbavatura » 
che li aiuta a dividere gli i- 
/aliarli in « arabi » ed « e- 
brei »). 

Non posso tacere, Insom- 
ma. l’impressione che la 
spinta polemica contro le de¬ 
stre porti a volte qualcuno 
tra i nostri redattori non di¬ 
co « al di là del segno », ma 
su posizioni non corrette. 

Mi pare che ciò potrebbe 
essere evitato, appunto, con 
il richiamo a certi principi 
ai quali nei documenti più 
responsabili siamo natural¬ 
mente sempre stati aderenti. 
Ad esempio - 

n 1) che non dobbiamo mai 
j enntrappore alla campagna 
’ di odio antiarabo condotta 
dalle destre nemmeno una 
parola che possa apparire 
collocata sullo stesso piano; 

2) che dobbiamo sempre 
ricordare che le responsabi¬ 
lità ultime o prime della si- 

I luazione stanno nelle forze 
I imperialistiche e capitalisti- 
] che. la cui azione (ivi com¬ 
presa quella che ha in com¬ 
plesso egemonizzato il movi¬ 
mento sionistico, malgrado 
le sue componenti popolari 
1 x kibhuzistiche »j è diventa¬ 
ta per i popoli del Medio O- 
ricntc. ivi compreso Israele. 
» dato oggettivo » ad alimen¬ 
tare la spirale degli attacchi, 
ritorsioni ed odi: 

3) che la nostra responso- 
bilità unitaria ed internazio¬ 
nalista ci obbliga a dare il 
massimo aiuto: in Italia alle 

! forze democratiche che sono 
! state in questi giorni travol- 
i te dotta propaganda delle de- 
I stre ma che cominciano a vo- 
I tersi liberare da tale postzio- 

■ nc che oh ripugna: su scala 
i internazionale a una sia pu- 
j re oggi ipotetica sinistra i- 
! sraeliana. di cui dobbiamo 
[ aiutare il riemergere: 

4 > che. sia pure con tutta 
; {'attenzione necessaria in ra- 
I ginnr delle difficoltà del mo- 
• mento, un aiuto anche di cri- 
| tica dobbiamo ai movimenti 
I indipendentisti arabi 

i 

i 

j ESSERE 

t__ 

j VIGILANTI 

; Non si tratta, mi pare, di 
! posizioni ispirate a molili di 
opportunità c neanche den¬ 
tanti dal tatto che io sono 
ebreo, ma proprio della ne¬ 
cessita di principio di aiuta 
re sempre i lai oratori a sa¬ 
per condurre un'analisi di 
' classe (he mai comi alga i 
popoli nette responsabilità 
dei gruppi dirigenti reazio¬ 
nari e a questi sempre fac- 
| eia risalire in definitiva, co- 
J me e giusto, le responsabi¬ 
lità anche delle psicosi esa¬ 
sperate di cui i popoli in 
determinate circostanze pos¬ 
sano essere rittime. 

.Voi non accettiamo che si 
confonda il popolo omerica 
no con i massacratori del 
| Vietnam; non dobbiamo far 

■ nascere neppure il piu lon- 
j tano sospetto che la nostra 
! denuncia dell'imperialismo 

del petrolio e dei gruppi mi¬ 
litaristi di Israele coinvolga 
il popolo israeliano. 

E qualche « fuga • in tale 
direzione mi pare che su 
» l’Unita r si sia ve iificùtc, nè 
è sufficiente rispondere con 
le posizioni ufficiali giuste o 
con le enormità opposte de 
gli « altri » (nelle quali tn 
definitira stanno le cause di 
tati cedimenti, sul che dob 
biamo però essere vigilanti). 

SILVIO ORTON’A 


, :£lit m Érfinià^If 1 «AJ 


La scienza 
della città 


L’urbanistica: una disciplina clic inreste 
problemi essenziali del nostro tempo - Il 
rapporto con la scuola - Saggi e manuali 


Una delle scienze moderne 
che ha avuto maggior svi¬ 
luppo negli ultimi anni e che 
da materia tecnica e speciali¬ 
stica è andata trasformandosi 
in una vera e propria scienza 
umana, investendo i problemi 
piu vitali del nostro tempo, 
è senza dubbio l'urbanisticn. 
Non a caso ad essa si neon- 
net tono alcune riforme costan¬ 
temente procrastinate dal no¬ 
stro governo, come quella uni¬ 
versitaria o quella riguardan¬ 
te tutto il settore dell'edili¬ 
zia, le quali ormai non posso¬ 
no più essere affrontate set¬ 
torialmente ma devono esse¬ 
re inserite in un piano più 
vasto di sviluppo del nostro 
Paese. E’ uno dei punti pili 
deboli della presento legislatu¬ 
ra, e tutti ne hanno sentito 
parlare in occasione dell’ela¬ 
borazione delle varie leggi 
contrastatissime e soprattutto 
in occasione deU’approvnzione 
di provvedimenti spiccioli tut¬ 
tora in corso. Impossibile 
quindi attuare una riforma 



Joyca a trentanni. 

universitaria isolata da un 
piano urbanistico, che preve¬ 
da una nuova dislocazione del¬ 
le sedi, una struttura per di¬ 
partimenti, una concentrazio¬ 
ne delle attrezzature, una isti¬ 
tuzione di collegi mense bi¬ 
blioteche tale da garantire ef¬ 
fettivamente a tutti gli studen¬ 
ti il diritto allo studio; e im¬ 
possibile risolvere i problemi 
che affliggono la nostra edili¬ 
zia prescindendo dagli ango¬ 
sciosi interrogativi posti dal 
continuo inurbamento delle 
popolazioni, finora sacrificati 
alla speculazione privata, alla 
utilizzazione meramente spe¬ 
culativa del suolo cittadino, 
alla soluzione transitoria del¬ 
le difficoltà del traffico, della 
concentrazione commerciale e 
industriale, delle esigenze fa¬ 
tali della società dei consumi. 
Ed è significativo che in ogni 
convengno dedicato ad ognu¬ 
na di queste questioni un po¬ 
sto determinante sia ormai ri¬ 
conosciuto all’urbanistica, a 
questa scienza verso la quale 
stanno ormai indirizzandosi 
anche gli interessi più vivi dei 
giovani studenti o neoiaureati 
di architettura e di ingegne¬ 
ria civile. 

Per tutte queste ragioni ci 
sembra un fatto positivo che 
la nostra editoria economica 
(la quale, abbiamo più volte 
rilevato, va indirizzandosi ver¬ 
so l’attuazione di una manua¬ 
listica di tipo universitario, fi¬ 
nora rimasta monopolio di po¬ 
che case specializzale) abbia 
recentemente scoperto questo 
nuovo campo ed avviato ini¬ 
ziative che ci sembrano de¬ 
gne di rilievo e meritevoli di 
essere segnalate anche al let¬ 
tore non specializzato. Innan¬ 
zi tutto il Saggiatore ha inau¬ 
gurato una nuova collana de¬ 
dicata allo studio dei proble¬ 
mi pili moderni riguardanti 
l’architettura e l'urbanistica. 
«Struttura e forma urbana»; 
garanzia della serietà e del¬ 
l'orientamento delle scelte è il 
nome dell’architetto Giancarlo 
De Carlo, già noto ai nostri 
lettori se non altro per le fe¬ 
lici soluzioni da lui adottate 
nejl’edilizia universitaria di 
Urbino. II primo volume del¬ 
la collana reca il nome di Le 
Corbusier e s'intitola Urbani¬ 
stica «L. 3200). e deve consi¬ 
derarsi economico non solo in 
rapporto all'importanza della 
opera ma anche per le nume¬ 
rose illustrazioni indispensabi¬ 
li che io corredano. Le Cor¬ 
busier. è noto, è considerato 
l'iniziatore della urbanistica 
moderna, come colui che — 
nonostante alcune contraddi¬ 
zioni presenti nei suoi lavori, 
al di la delle quali stanno 
spingendosi quanti da lui han 
no preso le mosse — ha po¬ 
sto l’uomo al centro della cit¬ 
ta e della civiltà moderne: 
una casa, un arredamento, un 
quartiere, fatti per l'uomo, 
che deve trovare una piena 
soddisfazione delle sue esigen 
ze vitali; ed è da lui quindi 
che si deve partire, per com 
prendere l’importanza della 
nuova scienza. 

Su un piano più divulgati 
vo. tuttavia, troviamo due al 
tre pubblicazioni dedicate a 
Le Corbusier ( 1887-1965 >. che 
meritano di essere segnalate: 
la monografia della serie dei 


« Protagonisti » della CHI. il. 
4. dovuta a Mario Tentorì 
(unita alla monografia su Ein¬ 
stein. L 3501, e il libretto ric¬ 
co di illustrazioni della colla¬ 
na « I diamanti dell’arte » di 
Sa.nsont, curato da Vittorio 
Franrhetti Pardo <L. 450». Ma 
non si dimentichi che il li¬ 
bro ora uscito nel Saggiatore 
deve essere integrato da una 
altra opera di Le Corbusier, 
pubblicata qualche mese fa 
nella Universale Laterza: Ma¬ 
niera di pensine l'urbanistica 
(L. 900), un libro ottimamen¬ 
te curato che non deve asso¬ 
lutamente staggire un’atten¬ 
zione. 

Sempre nella collana di La¬ 
terza è recentemente compar¬ 
so un altro prezioso libretto, 
dal quale può prender le mos¬ 
se chiunque voglia intorniar¬ 
si sulle origini dell’urbanisti¬ 
ca moderna e sulla storia 
delle sue evoluzioni, con una 
buona informazione sui pro¬ 
blemi economici, sociali, tec¬ 
nologici. con essa connessi: 
Giuseppe Suniona, L'urbanisti¬ 
ca e l'avvenire della città 
(L. 901)). 

Un esempio concreto parti¬ 
colare. ma che può estender¬ 
si a molti altri casi analoghi, 
ci è offerto invece in un li¬ 
bretto recentemente tradotto 
da Einaudi nella PBE: E. Car¬ 
ter, Il futuro di Londra (La 
evoluzione di una grande elt- 
ta, L. 1 000); un'analisi, scrit¬ 
ta in forma piana e divulga¬ 
tiva ma non per questo me¬ 
no rigorosa, di tutti i proble¬ 
mi riguardanti lo sviluppo di 
una metropoli moderna, che 
potrebbe essere ili suggeri¬ 
mento per alcune delle nostre 
gratuli città. 

IL MERAVIGLIOSO 
ARIOSTO 

Il Saggio su l'Oriundo fu¬ 
riosa di Attilio Momigliano, 
pubblicato nel 192B, rappre¬ 
senta una fase delimitata del 
nostri studi ariosteschi, dopo 
l'apparizione del celebre sag¬ 
gio di Benedetto Croce; la let¬ 
tura del Momigliano è una 
lettura psicologica, che attra¬ 
verso la ricostruz.ione dei ca¬ 
ratteri dei singoli personaggi 
illustra quel « naturale mera¬ 
viglioso » nel quale il critico 
indica l’origine dell’arte del- 
l’Ariosto. Nonostante oggi la 
critica ponga l’accento sugli 
aspetti formali e strutturali 
del poema e tenda ad allac¬ 
ciarlo maggiormente con la 
realtà politica e culturale del 
tempo, il saggio del Momiglia¬ 
no, scritto con singolare finez¬ 
za, resta sempre un importan¬ 
te strumento per la compren¬ 
sione del capolavoro del no¬ 
stro Rinascimento: per questo, 
opportunamente, l’editore La- 
terza l'ha ristampato nella sua 
Universale (L. 900). 

Il n. 26 della terza serie dei 
« Protagonisti » contiene una 
densa monografia su Stendhal 
curata da un noto specialista 
di studi stendhaliani. Vittorio 
del Litto; accanto ad essa, un 
ritratto di Lavoisier di Mauri¬ 
ce Daumas (L. 350). 

POESIE DI 
JAMES JOYCE 

Il nuovo « Oscar mensile » 
di Mondadori contiene la ri¬ 
stampa delle Poesie di James 
Joyce, nelle traduzioni di Al¬ 
fredo Giuliani, Alberto Rossi, 
Edoardo Sangtiincti, J R. Wil- 
cock IL. 350), ricavate dalla 
edizione maggiore di tutte la 
opere dello scrittore dubline¬ 
se, pubblicata presso lo stes¬ 
so editore; insieme con la 
poesie è ristampata anche la 
introduzione di Alberto Ros¬ 
si. Un volumetto importante 
quindi, nel quale soltanto d 
spiace di non trovare a fron¬ 
te delle traduzioni anche i te¬ 
sti originari, secondo l’uso or¬ 
mai invalso in molte collane 
economiche. 

DISCORSI DI 
ROBESPIERRE 

Im rivoluzione giacobina si 
intitola una raccolta di discor¬ 
si di Robespierre curata da 
Umberto Cenoni per gli Edi¬ 
tori Riuniti <L. 500): un im¬ 
portante volumetto che ben 
illustra la ricca e discussa 
personalità del grande prota¬ 
gonista rivoluzionano ( ricor¬ 
diamo anche il ritratto scrit¬ 
to da -Soboul per i * Prota¬ 
gonisti »> Il Saggiatore inve¬ 
ce ristampa nei « Gabbiani » 
la nota opera dello storico 
Gabriele Pepe. Il Medioevo 
barbarico in Europa <L. (100), 
che si affianca a II Medioevo 
barbarico in lidia già ristam¬ 
pato nella PBE di Einaudi 
fL. 1 000). 

Segnaliamo, infine, nella se¬ 
ne « Che cosa ha veramente 
detto » dell’editore UbaldinI, 
l’esposizione del pensiero d! 
Carlo Marx curata da Armaiv 
do Plebe (L 900). 

r.i» 
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rag. 13 / speciale 


Al Senato è in corso una grande battaglia per la democrazia 


Una legge vecchia, 
che in parte riprende 
il testo fascista del 1931, 

e in parte si rìlà allentativi 

„ , , * . * < 

di Sceiba e di Tambroni: 

questo è il testo di PS 

su cui in Senato 

, *■ < 

si è aperta la battaglia. 

La legge Taviani 
concede al governo 
la possibilità di arrogarsi 
poteri eccezionali 
(dopo la lotta in Senato 
è staio aggiunto: 

« solo in caso 
di calamità naturali »). 

Porta il fermo 


LEGGE DI POLIZIA 


U\K 


r f 


HLiwiiì 


Dà ai prefetti la 
facoltà di derogare 

alle leggi. 

f 1 +* * * 

Obbliga le associazioni 
a fornire «informazioni» 
ai prefetti. 



I 68 lavoratori uccisi dal piombo delta polizia, 4236 feriti, 36.394 arrestati. Centinaia di migliaia di persone colpite durante manifestazioni, fermate, denunciate, schedate, 
discriminate, licenziate solo per le loro opinioni politiche o per la loro partecipazione alle lotte del lavoro. In questo modo l'Italia ha pagato i tentativi autoritari, la politica 
..*.1 dei governi, l'arretratezza della legislazione, le inadempienze costituzionali 


Ostruzionismo e 
cattivo coscienza 

L o iloi iiinetil.i/ioiu* conte* a/ione contimi,i nel Sellalo e 
nula in questa pagina rn- soprattutto, si sviluppa ne 


etituisie la prova del carat* 
(ere autoritario dcllj legge 
di l\S. proposta dal gover¬ 
no e dell'e-trema gravità di 
alt utic sue disposizioni, clic, 
per chiamarle con il loto 
vero nome, si dcldmiio de¬ 
finire liberticide in «iò è la 
spiegazione della linea di 
condotta dei senatori comii- 
niili nel dibattilo in corso 
a Palazzo Madama e del vi¬ 
goroso rulliamo ilei Partilo 
comunista alla vigilanza de¬ 
mocratica di tulli gli anti¬ 
fascisti. >e non avessimo 
agito cosi, il governo avreb¬ 
be fallo p.i«-.irc tiampiilla- 
nicnle, con la meccanica ac- 
quiesicnzj degli appartenen¬ 
ti alla maggioranza, delle 
norme di legge clic tendono 
a stravolgere la (ài-lilitzione. 
I.’allriliuzionc di poteri ec¬ 
cezionali ai picfctti; la co- 
dilicazinno dell’ uso della 
forza contro i lavoratori e i 
partecipali!j ni i utilizi; lo 
p-riMii'izioni domiciliari not¬ 
turne e le i-peziotii pcr-on.i- 
li non disposte da un magi¬ 
strato: il frrmo di polizia 
di per-onr di mi si impelli 
clic «liano per commettere 
un reato, d controllo arbi¬ 
trario «ull'attiv ila culturale 
e ricreativa: la proclamazio¬ 
ne dello n stalo di prricolo 
pubblico n: (pii-ste enormità 
sono tali ilie ne«‘iino può 
affermare clic abbiano qual¬ 
che cosa in comune con le 
esigenze ili piogu-'-o e di 
pace di uno «lato democra¬ 
tico fondalo <-iil lavoro 

N on è esageralo nc fuori 
luogo quello clic stiamo 
facendo ila più di mi inc-c. 
Assurdo e ripugnante, per 
la coscienza politica ilei pae¬ 
se c invece il tentativo di 
drfinirr la nostra iniziativa 
mi « ostruzionismo s< iizj ra¬ 
gione ». Dobbiamo ribadite 
die. quando Ir rarauzic di 
libertà veiisono in-idialr e 
quando viene posta in di¬ 
scussione la funzione «ov ra¬ 
na del popolo, ozili parlilo 
lia il diritto r il dovere di 
usare lutti ì mezzi offerti 
dalle i-tiluzioni democrati¬ 
che per salvare l'ordine de¬ 
mocratici». Abbiamo cià n|. 
tenuto un siicee**o costrin¬ 
gendo il governo a limitare 
revcnliialr dichiarazione del- 
lo «* sialo di prriroh» pub¬ 
blico n ai ra-i di travi ca¬ 
lamità naturati Ma quc-lo 
risultalo, «he non »i «arrh- 
hc ottenuto se il parse fos¬ 
se stalo tenuto alfoscuro. 
non è • Ite una prima brec¬ 
cia in un muro ili omertà e 
di silenzio abilmente eretto 
con la complicità di tutta la 
stampa di informazione: e 
la breccia è «tata aperta con 
l'unirò mezzo possibile, te 
pendo per olio siorni dì se¬ 
guito l'assemblea sul faringe- 
rato articolo f»| Ora però, 
poiché re*la la possibilità 
in determinati ea«i. di prò 
damare lo a «lato di peri- 
. roto n e restano tutte le di¬ 
sposizioni liberticide che ab¬ 
biamo ricordate, non c pos- 
•lidie fermarsi f.a nostra 


azione mutilimi nel Settato e, 
soprattutto, si sviluppa nel 
paese: per rendere chiaro a 
chi ancora si ostina a soste¬ 
nne la legge Taviani elle 
essa non potrà esseie appro¬ 
vala, die la IV Icgi-laliira 
della Kepiibblica non dovrà 
chiudersi in modo cosi ver¬ 
gognoso. 

.Nc accettiamo che si fal¬ 
sifichi la realtà ilei falli, 
cercando di accreditare la 
tesi elio il comportamento 
parlamentare dei comunisti 
unii avrebbe lo scopo di in¬ 
sabbiare la legge ili l’S, ma 
di evitare l’upprovazione de¬ 
finitiva della programmazio¬ 
ne e della legge ospedaliera. 
Sono argomenti infondati e 
specioii. Siamo al 25 giugno. 
A tlltl’oggi il Senato non po¬ 
trebbe cominciare a discute¬ 
re del piano Pirrarrini per 
la semplice ragione clic .*n- 
cura non è stala di->lribiiil.i 
|j relazione, alla quale «tan¬ 
no lavorando tre componen¬ 
ti la maggioranza: i demo¬ 
cristiani Trabucchi c Angelo 
De laica e il socialista Te¬ 
renzio Mngliano. Olinolo al¬ 
la iegge ««'pedaliera. è «tata 
appena assegnila dal Presi¬ 
dente ilei Senato all' \I 
(’onimi*sinnr e il relatore 
democristiano, on. Samek 
I.miositi, non ha potuto an¬ 
cora riferire perche «i trova 
a letto ammalato Altro rhr 
os|riizioni«mo romiuiiMa! 

S e vogliamo ili«ctilcre. dob¬ 
biamo «tare al tema \c- 
cell.mdo il lr«ln voluto «la 
Taviani, i ministri «niiali-li 
hanno compiuto un zrjve 
*iivolnne K*«i ibieilono os¬ 
ci al Parlamento «li appro¬ 
vare r«>-e clic furono -n-te- 
nnle nel 1950 «la Scriba e 
nel l'IiR «la Tambroni e «he 
allora noti passarono per. he 
tinta la «iniMra. suriali-ti 
rompre-i. vi «i oppine fer¬ 
mamente ‘•e -i vuole ripa¬ 
rare. non rr«li «he tentare 
di rialzarsi, ai celiando una 
rifle*«i«»ne attenta e «prcziu- 
«licata «nell eventi di qttc-li 
ci«»mi Mlrimentì non ‘i ot¬ 
tiene che fin'aerentn azione 
della prepotenza «l<*mocri- 
sii.ma c *i danno nuovi pini- 
lelli al «istema di potere che 
la DP Ita cosiruiti» e perfe¬ 
zionai*» in venti anni 
In que«la n«»*lr.» critica 
«lovern-amente ferma e net¬ 
ta. no«i r'è nidla «li nreron- 
rello o «b vi««-era!e Noi per- 
«ezniamo uno «rnpo ehi irò 
e costruttivo fi muoviamo 
peribé *i rarrolgano tutte le 
forze rbe «uno nerr*«irìe r 
«ufficienti per fare arretrare 
nani tentazione autoritaria, 
per «riozliere il nodo dezli 
enuivoci e dei torbidi relr«v- 
«rena dedi ubimi mr«i per 
consolidare in ogni campo li 
democrazia a «ostecno «li 
una politica «lì pace e «lì 
riforme Sappiamo dì esse¬ 
re ahbi»«ta«ira forti perchè la 
nostra iniziativa po««a «mno. 
vere le acque morte, indi¬ 
care una prospettiva, e con¬ 
tribuire cn«i a una ripresa 
pupillare unitaria 

Edoardo Pern» 


Al Senato è tuttora in corso il dibat¬ 
tito sul disegno di legge di pubblica 
sicurezza presentato dal ministro Ta¬ 
nnili col « concerto» del ministro 
lieale. 

Im maggioranza di centro sinistra 
ha già approvato 6-1 articoli. Diamo 
qui una sintesi dei più significativi, 
che testimoniano i gravi indirizzi auto¬ 
ritari o apertamente anticostituzionali 
della legge. Il paragone con la propo¬ 
sta di legge Sceiba del 1948 e col pro¬ 
getto presentato nel 1958 dai deputati 
socialisti Luzzatto, Atnadei, Ferri. Ja- 
cometti. Fertili i e Targetti offre un 
valido metro di giudizio politico sulla 
condotta tenuta dai democristiani e 
dai socialisti, che al Senato hanno 
taciuto e approvato, e sulla condotta 
del FCl. accusato di « ostruzionismo » 
per la ferma battaglia in cui è impe¬ 
gnalo a difesa delle libertà demo¬ 
cratiche. 

CARTA BIANCA 
Al PREFETTI 

I prefetti possono in ca«i di urgen¬ 
za emanare ordinanze « per la tutela 
di H’ordme pubblico * anche in dero¬ 
ga a leggi vigenti. Questo potere de¬ 
riva loro dull’art. 3 della legge, che 
dà cittadinanza democratica a quel¬ 
l'articolo 2 del testo fascista di PS, 
dichiarato illegittimo dalla Corte Co 
stituzionale. Le ordinanze del prefetto 
iwssono proibire una manifestazione, 
far strappare un manifesto, vietare 
una rappresentan7inne teatrale eec. 

Nel disegno di legge Sceiba 
del 1948, approvalo all'unanimi¬ 
tà dal Senato e poi arenatosi 
alla Camera nel 1950, si sop¬ 
primeva l'art. 2 perchè, secon¬ 
do il relatore de Merlin < con¬ 
cedeva al prefetto amplissime 
e incontrollate facoltà per la tu¬ 
tela dell'ordine pubblico, sia 
pure con la limiiazione, più 
apparente che reale, del caso 
d'urgenza e della grave neces¬ 
sità pubblica ». Merlin sostene¬ 
va che quella « disposizione 
tramutava ogni prefetto in un 
piccolo dittatore >. 

Nella proposta di legge pre¬ 
sentata nel 1958 dai deputati 
socialisti Luzzatto, Amadei (at¬ 
tuale sottosegretario agli Inter¬ 
ni) a Mauro Ferri (presidente 
del gruppo dei PSU alla Ca¬ 
mera) si chiedeva la « semplice 
abrogazione » dell'art. 2 del te¬ 
sto fascista « fonte di ben co¬ 
nosciuti e piu volte denunciati 
arbitri, certamente incompati¬ 
bili con il sistema della Costi 
tuzione vigente ». 

MANIFESTARE 
E CIRCOLARE 

L'art 14 prevedi 4 p^r le riuntuM 
in luogo puhblieo un preavviso di tre 
giorni alla autorità rii PS Questo 
termine « per ragioni di urgenza a 
richiesta «Jet promotori può e««erc 
abhrev tato » li questore però ha po 
tori dt-crczionali molto va«ti può 
vietare la riunione « per motivi di st 
curc/7a c di incolumità pubblica *; c 
per eli «te««t motivi per « esigenze 
d: circolazione» o per «evitare gra 
vi disturbi alle occupazioni e alla 
quiete dei cittadini » può inoltre * prc 
scrivere modalità dt tempo e di luo¬ 
go por lo svolgimento della riunione ». 
H divieto deve essere notificato 24 
ore prima della riunione «salvo che 
le ragioni che determinano tl prov¬ 
vedimento «i manifestino dopo tale 
termine ». Quindi anche all'ultimo mo¬ 
mento 

Questi ampi poteri discrezionali sono 
gravi soprattutto perchè la maggia 
ranza st è rifiutata di accompagnarli 
con adeguate garanzie, respingendo 
tra gli altri un emendamento comuni¬ 
sta che prevedeva la possibilità, in 
caso dj divieto, di ricorso all'autorità 
giudiziaria che avrebbe dovuto decide¬ 
re entro 24 ore. 


| SECONDO TAVIANI L'ITALIA NON 
| E' MATURA PER UNA BUONA LEGGE 

«I comunisti, dimostrando una spiccata preferenza verso gli ordinamenti d; I 
j tipo anglosassone, vorrebbero il trasferimento di molti poteri dellu polizia ai > 
I snidaci. Questo è contrario a tutta la tradizione liberale e democratica della I 
• r.o-tra nazione, come della vicina Francia (per la legge di FS. la "tradizione'’ 
italiana risale essenzialmente a Cnspi e al fascismo - Sditi. K làordinamento 1 
regionale, come tl riconoscimento e la valorizzazione delle autonomie locali, I 
I possono benissimo coesistere con l'ordinamento tradizionale unitario del sistema , 
I delle forze dell'ordine ». | 

, (Dal discorso del ministro degli Interni Taviani al Senato - 30 maggio 1967) 1 

L_ J 


NEGATO PER I CORTEI 
IL PREAVVISO URGENTE 

L’art. 19 della legge non solo vieta 
i cortei improvvisati, ma — a diffe¬ 
renza delle riunioni in luogo pub¬ 
blico — nega la possibilità di un 
preavviso urgente. I promotori devono 
in qualunque caso avvertire il que¬ 
store tre giorni prima. Di fatto in 
questo modo vengono vietati i cor¬ 
tei che st formano in occasione di scio - 
peri. 

MANGANELLATE SENZA 
SQUILLI DI TROMBA 

Per quanto riguarda Io scioglimento 
di assembramenti e cortei l’art. 18 
della legge peggiora perfino le norme 
fasciste vigenti, che rendevano oh 
bligatorin prima dell'intervento della 
l>o!i/ia il triplice squillo di tromba. 
L'art. 18 infatti ha reso facoltativo 
qiiC'to preavviso sonoro. Chiunque si 
rifiuta di obbedire all’ordine di scio¬ 
glimento anche se non è stato dato 
alcun preavviso e un poliziotto gh 
piomba addov-o col mancanello. è pu 
mto con l'arresto fino a un anno 
Questa pena massima è la stessa 
prevista dal te>tn fa«cista F' «tata 
poi rivalutata l’ammenda e portata a 
160 000 lire Sono «tati respinti tutti 
gli emendamenti comunisti che mira¬ 
vano ad introdurre garanzie contro 
gli abu't polizieschi cosi frequenti in 
«muli eireo«tan7e. La maggioranza «: 
è rifiutata di vietare la dotazione ikl 
la polizia con armi da fuoco durante 
le manifestazioni. E’ stato rc«pu.to 
perfino un emendamento del PCI do 
ve si «tabdiva che « non è pumhde 
chi obbedendo all'ordine di «cingh 
mento si ritira dalla riunione » Quindi 


Questo « fermo » 

♦ 

non è di. 

r f v * < « 

nostro gusto j 


| « Non é di nostro gusto I articolo 
58 il quale con«ente t! fermo di 
pubblica sicurezza come cautela 
preventiva e lo prolunga fino al 
settimo giorno dopo Lavvenuta e«e 
cuzionc: « cogitatioms remo poe 
nam patitur » Inoltre la di«po>i 
zinne è in contrasto col vigente 
codice dt procedura penale Noi 
protestammo quando la nuova 
legge sul domicilio coatto dispo«e 
che questa misura si potesse pren 
dcre anche soltanto in presenza di 
semplici indizi A maggior ragione 
protestiamo per un fermo che si 
vorrebbe consentire addirittura 
senza nemmeno indizi e solo tn 
base a una presunzione di un pos¬ 
sibile reato futuro » 

PANFILO GENTILE 
(Da un editoriale del Corriere 
della Sera che nelle altro parli 
è di adesione piena oob aspetti 
più reazionari della legge). 


si è voluto lasciare il diritto alle re¬ 
tate indiscriminate che possono essere 
per di più compiute improvvisamente 
senza alcun preavviso. 

Il progetto socialista del 1958 
prevedeva il ricorso alla forza 
da parte della PS « soltanto nel 
caso di positiva resistenza al¬ 
l'ordine di scioglimento » im¬ 
partito col triplice squillo di 
tromba, con « mezzi proporzio¬ 
nati al caso e sempre con ri¬ 
spetto della dignità e dell'inco¬ 
lumità dei cittadini ». 

ANCHE I MORTI 
SONO PERICOLOSI 

Con una semplice trasposizione di 
parole rispetto al secondo comma del- 
l'art. 27 del testo fascista, l’art. 21 
delta logge mantiene questa norma: 
«Il questore, por comprovati motivi 
di sicurezza o di incolumità pubblica, 
può vietare che il tra«porto funebri* 
avvenga in forma solenne ovvero può 
prescrivere speciali cautele ». 

Il progetto di legge socialista 
del 1958 prevedeva naturalmen¬ 
te la soppressione del secondo 
comma dell'art. 27 del testo 
fascista. La relazione diceva 
che quella norma « si riferisce 
a preoccupazioni o persecuzio¬ 
ni di sapore dittatoriale, inam¬ 
missibili per una retta sensi¬ 
bilità civica ». 

ASSOCIAZIONI: DARE 
NOTIZIE Al PREFETTI 

Col pretesto ili impedire assona 
z«om segrete o a carattere militare. 

: prefetti in base all’art 61 possono 
chiedere ad asiociazioni culturali, ar 
UMiche c di qualunque natura — 
esclusi | partiti politici e t sindacati 
- «copia dell'atto costitutivo e dello 
Statuto, none hé notizie sulla loro orga 
nizzazmne e attivila » Al prefetto 
si deve rispondere entro dieci ciom 
altrimenti vi è l'arrest da un me«e 
ad un anno ’ I comunisti sono riusciti 
ad impedire che la stessa condanna 
fos«e prevista per quei dirigenti di 
«'«coazioni che avessero fornito no 
ttzie « incomph tc » l'art 61 non è altro 
che l'art 2ft» rtitoln Vili) del testo 
fa«c»«ta. ripulito e corretto E’ .«tato 
tolto il riferimento alle associazioni 
« operanti nelle Colonie ». le pene 
ridotte a meta e soppresso natura! 
mente il capoverso che dava al pre 
fetta il potere di «ciogitere le as«o 
cta7ioni nel ea«o non lo « informas¬ 
sero ». 

Il disegno di legge Scdba 
del 1941 proponeva la soppres¬ 
sione integrale del titolo Vili 
dei testo fascista poiché — 
scrisse il relatore de alla Ca¬ 
mera Tozzi Condivi — « per¬ 
metteva forme di controllo sul¬ 
le associazioni, incompatibili 
con la libertà riconosciuta dal- 
l'art. 18 della Costituzione ». 

Circa questa norma squisita¬ 
mente fascista, nella relazione 
al progetto socialista del 1951 
a sostegno della abrogazione si 
diceva: • La libertà di asso¬ 
ciazione, sancita dalla Costitu¬ 
zione, comporta la Incombati- 


Da 20 anni si tenta 
di ammanettare 
la Costituzione 


Il voltafaccia del 1950, la leg¬ 
ge-truffa, i progetti di Tambroni 
e Taviani e le lotte democrati¬ 
che in Parlamento e nel Paese 


bilità dello intero titolo Vili a 
di tutti gli articoli che vi sono 
compresi ». 

FERMO DI PS 
A SETTE GIORNI 

L’art. 13 della Costituzione di.spont* 
espilatami ntc che il termo di polizia 
è revocato se non e convalidato entto 
48 ore dall'autorità giudiziaria. L’art. 
58 della legge Taviani, in aperto con¬ 
trasto con la lettera della Costituzio¬ 
ne, stabilisce che il fermo può essere 
prorogato fino a sette giorni. Non solo: 
sconvolgendo i più elementari principi 
giuridici, dà la possibilità di fermare 
anche persone « la cui condotta in re¬ 
lazione ad obbiettive circostanze di 
luogo e di tempo, faccia fondata- 
mente ritenere clic stiano per com¬ 
mettere un delitto »! 

PORTIERI 

CONFIDENTI 

Ricalcando alla lettera Lati. 02 del 
testo fascista la legge del centro sini¬ 
stra. stabilisce' « I portieri di case di 
abitazione o di albergo, i custodi di 
immobili adibiti a magazzini, quando 
non rivestono la qualità di guardia 
particolare giurata, devono essere 
iscritti in apposito registro presso la 
autorità locale di pubblica sicurezza. 
L’iscrizione deve essere rinnovata 
ogni anno ». Lo scopo di questa nor¬ 
ma. facilmente comprensibile, è 
esplicitamente spiegato dal regola¬ 
mi nto di I\S. che obbliga i portieri a 
fornire informazioni su richiesta del¬ 
la polizia. 

il progetto socialista del 1958 
chiedeva invece la soppressio¬ 
ne di quella norma con questa 
chiara motivazione: a Le nor¬ 
me dell'art. 62 servirono a 
estendere la refe poliziesca di 
sorveglianza e di informazione, 
che era caratteristica necessità 
della dittatura: non hanno ra¬ 
gione d'essere in regime di li¬ 
bertà, come non l'ebbero sino 
al 1926, e vanno perciò ore 
abrogate ». 

POTERI 

ECCEZIONALI 

L’a dille norme piu gravi c con¬ 
tenuta ir!, ad 04 della legge che da 
al coverti-» la facoltà, con un decreto, 
di d’cl.«arare lo * «tato rii pericolo 
pubblico * e di «o-pcndcrc detenni 
nati «iiritti co'tituzionali l.a battaglia 
condotta por una settimana dalla op- 
poM/iono di sini«tra al Senato ha in¬ 
dotto il govrrro ad una parztnlo riti¬ 
rata c quella farcita è «tata limitata 
ai ca->i di cravi calamita naturali, con 
esclusione di pos-abilita di intervento 
in rt la/ionc ad eventi di carattere po 
litico Comunque è stato ammesso il 
principio — contrario alla Costituzione 
— che il governo po«id. a propria di¬ 
screzione sospendere certi diritti co¬ 
stituzionali con un semplice decreto 
Anche que«to istituto dello «stato di 
pericolo pubblico ». dichiarato dal ga 
verno, è «tato ereditato da' titolo IX 
della legge fa«cista di P. S. 

La legga Sceiba del 1948, ap¬ 
provata all'unanimilà dal Se¬ 
nato, disponeva la soppressione 
di tutto il titolo IX della legge 
fascista. 

Identica soppressione fu pro¬ 
posta dal progetto socialista del 
1958. Nella relazione si diceva: 
« Il titolo IX stabilisca restrizio¬ 
ne di diritti — sino all'estremo 
dell'art. 215 inibito espressa¬ 
mente dail'art. 13 della Costi¬ 
tuzione — e deroghe all'ordi¬ 
nario esercizio del pubblici po¬ 
teri, In forme che sono incom¬ 
patibili con l'ordinamento sta¬ 
bilito dalla Costituzione: deve 
esserne pertanto dichiarate l'In¬ 
tegrale abrogazione ». 


m Che cosa è la legge di pubblica sicurezza? Una 

Z legge che Innanzitutto dovrebbe garantire al citta- 

" dini I diritti costituzionali: la liberta di parola, di 

“ associazione, di manifestazione. Da diciannove anni 

- il nostro Paese ha una Costituzione democratica e, 

- ai tempo stesso, una legislazione di pubblica sicu¬ 
li rezza fascista. Perché? Al di sotto di questa bru- 

Z dante contraddizione si trovano vecchi mali del- 

Z l'Italia, insieme a scelte politiche — anche recenti — 

- errale o compiute in una direzione diametralmente 

• opposta a quella voluta dalle esigenze di sviluppo 

Z democratico. Vent'anni di discussione intorno alla 

“ legge di P5 sono anche vent'anni di storia e di 

“ lotte del popolo italiano. Da Sceiba, a Tambroni, a 

- Taviani (attraverso gli abortiti tentativi autoritari 

«• della legge-truffa e del luglio '60), ecco dunque una 

Z schematica cronistoria. 

- BTTflRRF 1Q4R l’if^-o In pu-sirion/.i del Senato, il 

- 4.0 UIIUDnL 1340 tom|) , (glU) M lluu) s L oc-umano pre- 

- «enta il plinto di-egiio di legge nei la riforma ilei testo unno 
Z di Pubblica sicuiezza. Da dieci mesi l'Italia ha una Co-titu 

- /ione elle porta l'impronta della Resistenza e elio garantiste 
Z i dintti riemociatici li conti asto Ita pimcipi co-tituzionali a 
Z le vecchie leggi r,i«u«to ni tc-to unico (li PS e «lei l!»il) e 

- insanabile Tutti sono disposti ad ammetteilo. Scocchimi io pro¬ 
li l>onc* quindi l'abolizione o la modifica di alcune disposizioni 

- della legge di PS che negano diritti ormai affermati dalia 
Z Cu'titu/ione 

Z hi qnr'ti -'c-n giorni il riunisti o d> gli Iute- ni Sedila, ri- 
Z spendendo a un ordine del g.otno del sellatole socialista Ber- 
Z linguer, assicura di aver nominato una commissione * per 

- adeguare le norme della legge di PS a quelle della Costitu- 
Z zione » e prende impegno di presentare il nuovo testo entro 

- la line dell'anno. 

Z Cosi comincia la lunga vicenda della legge di Pubblica si- 
“ curezza, giunta in questo ultimo mese nell’aula di Palazzo Ma- 
Z dama a una fase di ardente battaglia politica. 

- in DICFMBRF 194R Sce,ba presenta un disegno di 
; « , 4'LlT1DnL 1340 letfgL . dl i, oll otto artlt0 Li. con . 

«, fermando però l'impegno a portare dinanzi al Parlamento il 

- testo di una completa riforma. « Per garantire i fondamentali 
Z diritti di libertà civile che sono sanciti nella Costituzione — 
Z scrive nella relazione al progetto di legge — occoire un vasto 

- e profondo i tesarne delle norme contenute nel vigente testo 
“ di legge, ispirato net suoi istituti e nelle singole .statuizioni a 

- criteri e finalità non conciliabili con i principi che sono posti 
Z a ba«e del nuovo ordinamento giuridico dello Stalo». La legge 

2 Scelb.n comunque, prevede già l'abrogazione degli articoli 2. 
Z 21 e 157. t capi terzo e quinto del titolo sesto e i titoli ottavo 

3 e nono del testo fascista. Tra l’aJtro (titolo nono), con questa 

• legge dovrebbe es«ere annullata la possibilità della conces- 
Z «ione dei poteri eccezionali al governo con la proclamazione 
2 dello « stato di pericolo pubblico ». La legge, approvata al- 
Z l'unanimità dal Senato, viene trasmessa alla Camera il 18 di- 

- cembre 1948. 

- 7 MAR7H IQRfl ^ on un r >iardo notevole la Camera del 

2 > iitnntii i ìJtiu deputati comincia il dibattito sulla legge 
“ già approvata dal Senato. Il socialista on. Corona critica aspra- 

- mente il governo per la mancata pre«entazione di un disegno 

3 rii riforma, chiedendo « il rispetto della parola data e la buona 

- fede reciproca ». 

Z La situazione è notevolmente mutata ri«petlo a quattordici 

- mesi prima. La poliz-ia è stata impiegata nei feudi del Mezzo- 
Z giorno e nelle città del Nord in sanguinose repressioni. Due 

- mesi prima del dibattito di Montecitorio, a Modena sei operai 
Z in lotta per la difesa della loro fabbrica erano stati falciati 
” dal piombo della Celere. Davanti alle loro bare avevano par- 

- lato Togliatti, N'enni c Di \ mono, lanciando un appello ai 
Z lavoratori e al popolo italiano alla lotta per la direna della 

- libertà. 

- 0 MARZO 19*50 Sl rimangia tutti gli impegni. A 

Z u l'imitu l«JUU nome del governo presenta una sene 

- di emendamenti alla sua proposta di legge, capovolgendone 

Z l’impostazione e mantenendo, tra l'altro, le norme sullo stato 
Z d'assedio. Qui finisce la prima fase dell'odissea della legge di 
Z PS. Il tentativo autoritario De Gasperi-Scelba culmina nella 
Z legge-truffa, sconfitta nella primavera del 1953 dal voto popo- 

- lare. All'inizio della nuova legnatura, tuttavia, il 10 dicembre 

Z I9»3, decaduto il progetto Sceiba, insieme a tutte le proposte 

- di modifica. Pantani presenta un disegno di legge che in buona 
Z parie ricalca le impo?taz.om dei precedenti governi. Nel 1957, 
; proprio al Senato, viene imposta dal governo la conferma delle 

- norme di PS per le quali, nove anni prima, vi era stato un 
Z voto unanime favorevole aU'abrogazione. 


Z IR RIIIRNfl 1QRR 1 deputati socialisti Luzzatto, Ama- 
_ IO uiuunu I3JQ rir) Fcrr| Jacomctti. Pertim e Tar- 
geiti presentano un «ii«rgno di riforma della legge di PS che. 
tra l'altro, prevede l'abrogaz-one di tutte le disposizioni rela¬ 
tive allo stato d assedio 


: 16 DICEMBRE 1958 J,T, 

Z giaccioro progetti del socialista Picchioli e del comunista Ter- 
2 racim) un disegno di legge che mantiene in piedi tutta la 
Z struttura portante dei testo rascisia. La iegge tuttavia, non 
“ va in porto; il tentativo autoritario del lugbo I960 si svolge m 

- una situazione in cut Tambroni non è riuscito a imporre al 
Z Parlamento nuove norme liberticide Ancora una volta, un 
2 grande moto unitario sconfigge » disegni bbcrticidi. 

- in FEBBRAIO 1961 AIla Camera un gruppo di dapu- 

- iu r(.Danniti iodi t-tl _ pnmo firmatano Guidi — 

- comunisti toma a proporre un progetto di radicale riforma 
Z della legge di PS. 

Z LUGLIO 1963 *~ a n(orrr ’ 3 della legge di PS figura tra 

2 gii impenni del governo di centro-sinistra 

Z presieduto dall onorevole Moro. 

: Oft APRII F 1Q6A * senatori comunisti — primo firma- 
2 "rniLt I«In taro Terracini — presentano un nuovo 

I te«to per la legge di Puhbl ca sicurezza. Pochi mesi dopo, nel 

• corso della cr:«i di governo, «i verifica il tentativo di «scaval- 

- care il Parlamento » che tre anni piu tardi avrebbe dovuto 
Z eo.nvo'pere nella polemica per le rivelazioni di un settimanale, 

- l'ex prc.vdente della Repubblica Segni e il generale De Lo- 
Z renzo (poi rimo*so dal grado per le sue responsabilità nelle 

• «deviazioni» del SIFAR. il «ervizio di spionaggio) 


- io I un in 1QRR A tre anni dall'impegno preso da Moro, 

” LUULIU I3UU Tavlam. ministro degli Interni, per evi¬ 

tare che «i discuta solo il progetto Terracint. presenta a Pa¬ 
lazzo Madama un disegno di legge dal titolo: « Modifiche al 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931. a 773 ». E il testo sul quale si 
è accesa la battaglia. Della vecchia legge fascista vengo** 
eliminati solo gli articoli già praticamente annullati dalle sen¬ 
tenze della Corte costituzionale. Tutto il resto viene sostan¬ 
zialmente confermato, comprese misure chiaramente anticeeti- 
tazionali come la concessione dei poteri eccezionali ai gotti no 
(articolo successivamente emendato sotto la spinta dell'opposi¬ 
zione) nel ca<o della proclamazione dello stato di pencolo. 
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14 / televisione-attualità culturale 


l'Unità / domenica 25 giugno 1967 


E' SOLTANTO UN MONCONE IL «NOSTRO MONDO» DI STASERA 



Comunicazione 
di massa e 
mistificazione 


Il ritiro delle televisioni socialiste - Progresso tecnico e 
progresso politico - Il pericoloso fascino delle immagini 


Una storia che non è più «segreta» 


Dalla faziosità di «Memorie del nostro 
tempo» ai documenti di uno storico USA 


r* Uì 

*c " \ 'ti* 


* ì** 


' ■' v v *<"' ^ v, , 

° v \ n v 


Il simbolo del .mondo¬ 
visione > Ispirato a Leo¬ 
nardo da Vinci: avrebbe 
dovuto rappresentare 
un mondo unito e teso 
alla ricerca di una 
sempre maggiore colla¬ 
borazione fra I popoli, 
nella pace e nel pro¬ 
gresso scientifico. 


Un processo che va 
gii interessi della tv 


Doveva essere una trasmissione dedicata al rafforzamento della amicizia fra i popoli; una dimostra¬ 
zione delle capacità del progresso tecnico al servizio dell'uomo. Erano previsti cinquecento milioni di 
spettatori, e forse più, distribuiti nei cinque continenti, ad assistere ad uno spettacolo « in diretta » fatto 
dunque di avvenimenti che si svolgono nello stesso istante in cui sono ripresi dalle telecamere La tele¬ 
visione avrebbe dovuto compiere — e non soltanto come fatto storico — un grande balzo in avanti 
nel tempo. Dico della trasmissione « Il nostro mondo » che questa sera va in onda sul programma 
nazionale: e che si è trasformata in un nostro mondo occidentale. Un monJo chiuso ed angusto, che vive in un tempo che 
non è ancora quello che il progresso scientifico consentirebbe: dove è l’uomo a! servizio della tecnica, in una società in 
cui la tecnica diventa strumento di aggressione e di lacerazione II nostro mondo - la cui prima idea è nata due anni fa 
negli studi della BBC di Londra — doveva essere il primo esperimento di un collegamento mondiale, via satellite, in presa 
diretta. 1 tecnici che vi avevano lavorato (oltre tremila), avevano ormai completato il loro lavoro. E il programma doveva 
articolarsi in cinque parti il mondo attuale, il mondo della fame, la ricerca della perfezione fisica, la ricerca della perfezione 
artistica, il mondo del futuro. Paesi dai regimi sociali differenti vi avevano cnìlaborato. superando anche le barriere di 
culture tradizionalmente diverse, grazie a questo innovatore sviluppo della tecnica delle comunicazioni di massa: Unione 

Sovietica, tutti i maggiori pae- 

___ _ __ __ _ _ 1 si europei socialisti e capita ___— - - 

I listi. Giappone. Tunisia. Ca- 



Un gruppo di soldati nordcoreanl esulta dopo una vittoriosa battaglia contro gli americani 


ben oltre 



i satelliti 




i colloqui i 

i 

privati 


La necessità di adeguare le comunicazioni alle 
esigenze del nostro tempo - Saturate le onde 
corte e medie - Come scavalcare gli oceani e le 
montagne - Molti anni dalla teoria alla pratica 


Può apparire un parados¬ 
so: ma la trasmissione « in 
mondiale » di un programma 
televisivo, costituisce l'aspet¬ 
to meno importante della rea¬ 
lizzazione odierna. Una affer¬ 
mazione del genere può lascia¬ 
re perplessi, ma poggia su 
basi indiscutibili. 

Consideriamo tl problema 
delle comunicazioni, della tra¬ 
smissione di « messappi ». e la 
sua importanza per lo svi¬ 
luppo della civiltà. Un tempo 
i messaggi (lettere, teìegram 
tni, comunicazioni diverse) 
fruivano di un certo numero 
di mezzi « classici » e suffi¬ 
cienti per le esigenze del 
tempo. 

Una lettera normale proce¬ 
deva per ferrovia, e se doveva 
superare l'Oceano, a bordo di 
un bastimento Sei cast urgen¬ 
ti. si ricorreva all'espresso, 
alla posta aerea, al telegram¬ 
ma che viaggiava sui tradi¬ 
zionali fili. Per tali trasmis¬ 
sioni urgenti, vennero stesi 
cavi sottomarini, che aVac- 
ci arano (ed allacciano tutto¬ 
ra) i vari continenti, permet¬ 
tendo la trasmissione di tele¬ 
grammi. telescritti ed anche 
comunicazioni telefoniche. 

L'avvento della radio, ag¬ 
giunse ai mezzi disponibili 
un nuovo strumento di grandi 
possibilità, utilizzabile in pri¬ 
mo luogo per chiamate di 
soccorso, poi per comunicazio¬ 
ni d'altro genere. 

Negli ultimi 15 20 anni. però, 
lo sviluppo dei traffici inter¬ 
nazionali. i rapporti politico- 
economici e tecnici tra paesi 
lontani, il nuovo ritmo con 
cui tante questioni presero 
ad essere condotte, misero in 
crisi anche la radio, saturan¬ 
do anche le gamme delle onde 
corte e cortissime. 

Perchè, allora, a si può 
chiedere, non sono sloie uti¬ 
lizzate le frequenze più alle, 
quali quelle utilizzate in TV? 
La risposta è semplice: le ra¬ 
dioonde ad alta frequenza non 
ai riflettono suoli strati supe¬ 
riori delTatmosfera. ma li at¬ 
traversano. per cui due . sta¬ 
gioni » che siano nascoste 
l’una all'altra dalia curvatu¬ 
ra terrestre, o anche da un 
semplice rilievo montano, non 
possono essere con colleoate. 
Sul campo nazionale, e comun¬ 
que su terraferma, o per tra 
versare brevi bracci di ma¬ 
re. il problema si risolve con 
collegamenti mediante le ben 
noie stazioni ripetitrici e i 
ponti radio, posti sul crinale 
di montagne o comunque op 
portunamenle distanziali Ma 
quando c'è di mezzo un ocea 
no. le cose cambiavo e nessun 
sistema sperimentalo offriva 
sufficienti Garanzie di sicu 
rezza fin quando la soluzione, 
dai punto ai vista teorico, si 
presentò quando i primi tan 
ci di satelliti artificiali conler 
marono la facilità delle conio 
menzioni radio su altissima 
frequenza, anche a d stanze 
assai grandi (vane migliaia 
di chilometri, e poi ancor di 
più). In primo luogo venne 
confermato che lo strato iontz 
zato dell'atmosfera, che è co 
pace di riflettere le onde me- 
« qorte, non costitu'sce un 


ostacolo per le altissime fre¬ 
quenze. 

Si ipotizzò allora la messa in 
orbita di un certo numero di 
satelliti artificiali destinati a 
rimanere in orbita molto a lun¬ 
go. a distanze assai elevate, 
anche se inferiore ai 36 000 
chilometri del satellite perma 
nenie, (la cui velocità è tale 
che esso sovrasta sempre lo 
stesso punto del globo terre 
stre). ed il loro attrezzamen¬ 
to come stazione radionpelt- 
tnce. 

Un satellite di questo tipo, 
deve recare a bordo una sta¬ 
zione ricevente che riceva da 
una stazione terrestre, ed una 
stazione trasmittente che ritra¬ 
smetta quanto ricevuto, in mo¬ 
do da « aggirare » una parte 
della curvatura terrestre. La 
ritrasmissione deve essere ef¬ 
fettuata su una frequenza dif¬ 
ferente da quella impiegata 
per la ricezione, onde non 
avere interferenze tra i se¬ 
gnali in arrivo c quelli in par 
tenza. Sistemando in orbita 
4 6 satelliti di questo tipo, 
è possibile realizzare un col¬ 
legamento in € mondovisione ». 
in quanto in qualunque punto 
della terra qiunge il segnale 
da uno almeno dei satelliti. 

Dall’impostazione teorica 
del problema alla sua realiz 
zaz-one pratica, son passati 
molti anni: e molte diffico’tà 
han dovuto essere superate. 

In primo luogo, un satellite 
per trasmissioni di questo tipo 
deve portare a bordo un appo 
recchiatura elettronica mollo 
complessa, tutt’altro che leg¬ 
gera. e del tutto sicura Deve 
poi portare dei generatori 
(chimici o solari) tali da 
garantirne il funzionamento 
almeno per un paio (Tanni. ed 
essere « orientabile » in ma 
do da dirigere le proprie ai 
tenne, per la ricezione e per 
la trasmissione, in modo da 
ottenere i migliori risultati 
Chi riceve dal satellite non 
è poi direttamente l'utente 
ma una poderosa stazione ter 
rC'tre. particolarmente attrez 
zata. che si collega alla rete 
nazionale televisira Ora. que 
ste difficoltà (ed altre che 
non possiamo elencare per 
carenza di spazio ) sono state 
superate con i meravigliosi 
risultati che tutti conosciamo, 
è logico pensare, ad esem 
pio. ad uro sene di collega 
menti in mnndons one per le 
prossime Olimpiadi. 

Ma. come abbiamo accen 
rato, d fatto di arer risolti 
i Droblemi della teletrasmis 
sione via satellite transconli 
nenlale, avrà un'importanza 
che va ben oltre la possibilità 
dei collegamenti TV Tra po i 

eh i ann; sarà normale in j 

i tare vi a satellite messagai 
pubblici e privati di ogni ge I 

nere in qualunque parte de I 

globo s:r nqendo su i nnume , 

re voli hrelli i rapporti fami 
tian. culturali tecnici, eco 
nomici commerciali, politici 
che minaccarano di arenarsi 
nel loro normale sviluppo, con 
Irò un ostacolo tecnico che 
lino ad una ventina «fanni fa 
si presentava come insor¬ 
montabile. 

Giorgio Bracchi 


nada, Australia. 

Questo programma andrà m 
onda questa sera profondamente 
modificato ed amputato: l’im¬ 
provviso aggravarsi dell’aggres¬ 
sione imperialista in tutto il mon¬ 
do ha infatti sollevato dramma 
ticamente il contrasto tra prò 
gresso scientifico e progresso so 
ciale. E I paesi socialisti — tut¬ 
to il circuito dell’Intervisione — 
hanno prontamente respinto (mal 
grado i sacrifici che ciò com¬ 
porta) l’equivoco che questa rea¬ 
lizzazione scientifica avrebbe ne¬ 
cessariamente provocato. I>e te¬ 
levisioni occidentali. ìnTatti. han¬ 
no chiaramente e nuovamente ri¬ 
velato — con l’atteggiamento 
provocatorio tenuto nel corro di 
questi giorni di crisi mondiate 

— come la conquista « tecnica » 
non sia l'unica condizione di prò 
gresso: come. anzi, la tecnica 
possa diventare nuovo e più pe¬ 
ricoloso strumento di aggressio 
ne di classe, di offesa all'uomo, 
di frattura irriducibile. Una po 
sizione rafforzata ed esasperata 
dalla stupida caparbietà con cui 
gh enti televisivi occidentali 
(RAI compresa) hanno voluto 
mantenere in vita questo pro¬ 
gramma ormai svuotato di ogni 
contenuto, dopo il ritiro di una 
parte decisiva del mondo con 
temporaneo (che si aggiunge, 
del resto, alla già scontata as¬ 
senza di tutto il terzo mondo, 
dovuta a motivi tecnici). 

L'occasione è utile, tuttavia, 
per una riflessione. Lo sviluppo 
della scienza e. nel caso, delle 
comunicazioni di massa sottoli 
nea infatti la necessità e l'ur¬ 
genza di accompagnare a questo 
progresso il processo di trasfor* 
maz.ione sociale. Tecnicamente 
l’uomo ha ormai abolito ogni corv 
fine alla comunicazione: ma per 
trasmettere quali messaggi? Uno 
stesso strumento (la televisione 
nel caso) può essere utilizzato 
per propagandare e diffondere 
una ideologia reazionaria, sia 
pur mascherata nelle forme di 
uno « spettacolo » altamente sug 
gestivo. Può diventare, cioè, uno 
strumento obiettivamente penco 
loro; una nuova arma aggressi¬ 
va nelle mani dell’impenahsmo. 

Il telegiornale italiano di questi 
giorni è. in questo senso, un 
esempio altamente significativo. 

Certo. I*a stessa tecnica del- 
1‘informazione televisiva non è 
inerte: condiziona il messagg.o: 
costringe ad una mistificazione 
più elaborata e difficile che può 
anche ritorcersi contro chi ten¬ 
ta di imporla. Ma non è suffi¬ 
ciente. Unire mezzo miliardo di 
uomini, oggi, dinnanzi allo stesso 
programma che mostri un nostro 
mondo nel quale sono ignorate 
la tracedia del Vietnam e l’ag¬ 
gressione israeliana (per non par¬ 
lare che dei fatti più clamoro¬ 
si). sarebbe stata — ad esempio 

— una mistificazione della real¬ 
tà e dei problemi che l’umanità 
deve oggi affrontare. Politici 
pnma che tecnici 

Questo problema, ovviamente 
non «i pone soltanto su scal3 
intemazionale D contrasto fra 
società civile e progresso tee- ! 
etologico si pone, in maniera draro- j 
matica e urgente per 13 stessa 
televisione italiana l-a RAI-TV 
goie ocgi di una posizione di :n 
discussa supremazia rispetto a 
tutti gli altri organi italiani del 
l'mfonnazione di massa: ha un 
potere di suggestione che nem¬ 
meno il cinema riesce ad estua 
gliare. Ma quali messaggi a j 
trasmette? Giorno per giorno noi 
possiamo controllarne la fazio 
sità e la strumentalizzazione di 
parte (resa poss.bile dalla con 
diz.one di illegal.tà in cui l'Ente 
agisce). Il fatto stesso che. que¬ 
sta sera, la RAI accetti il gioco 
delle grandi compagnie televisive 
americane ed occidentali parte 
cipando a questa trasmissione 
priva di ogni rea e contenuto (e 
ridona orovai ad un insensato 
omaggio alla tecnica) è una di 
mostraz’one della gravati delia 
situazione. 

D fascino delie immagini (e 
questa sera non v’è aubb'o. sa 
ranno affascinanti) può esrore 
estremamente pencolo ro. Guar¬ 
dando questo troncone di mondo 
che fra poche ore ci spoeteranno 
I per il nostro mondo, sarà indi 
’ spensabile ricordarsene. 


FU DECISA NEGLI STA Tl UNITI 
L AGGRESSIONE ALLA COREA 



L'ampio lavoro di ricerca e documentazione di I. F. Stone raccolto nel volume 
« Storia segreta della guerra di Corea » - Alien Dulles e MacArfhur non furono 
« colti di sorpresa » - Una pedina da sacrificare per una provocazione più vasta 

I motivi dell'atteggiamento delle Nazioni Unite 


Una viliima del napalm americano 


Memorie del nostro tempo, il 
programma storico di tìombcrl 
Bianchi che va tu onda ogni mer¬ 
coledì. continua a diffondere una 
versione gravemente parziale e 
fortemente distorta degli avve¬ 
nimenti di questi ultimi venti- 
cinque anni. In ogni punto esso 
si attiene alle versioni ufficiali 
americane, senza curarsi mini¬ 
mamente di compiere una inda- 
i dine storica autonoma: anche là 
j dote documenti ormai noti smen- 
j t’seono oggettivamente i temi 
I licita più balorda e provocatoria 
| propaganda anticomunista. Lo 
] abbiamo giù vi do nelle prime tre 
puntate: e Tesperienza et assi 
cura che questo snocciolarsi di 
menzogne continuerà nelle pros¬ 
sime. fin da quella di mercoledì 
2if. che concluderà il capitolo del¬ 
la guerra di Corca aperto nel- 
Tultima puntata dedicata all'Asia. 
Il modo in cui c stato affron 
lato questo tema ci sembra in¬ 
dicativo. anche per i punti di 
riferimento che esso presenta 
con altre, più recenti, aggressio¬ 
ni dell'imperialismo americano. 
La propaganda americana ha 
sempre sostentilo che l'iniziativa 
è tenuta dal iWd. ottenendo 
perfino la condanna dell'aggres¬ 


sione dall'Assemblea Generale 
dell'ONU. formata a quell'epoca 
soltanto da 52 nazioni (mancala 
ancora quasi tutto il terzo mon¬ 
do). ossequienti alla politica sta 
lumie use. 

Come si sono svolli, in realta. 
i fatti? Crediamo sia sufficiente 
meditare alcuni />assi di fonte 
insospettabile: tratti, infatti, da 
un volume del giornalista ame¬ 
ricano I.F. Stone. pubblicato nel 
1952 col titolo The Hiddcn Risto 
ry of thè Corcati A\ar (Stona 
segreta della guerra di Corca). 
Li citiamo dall’edizione italiana, 
edita dalle Edizioni di Cultura 
Sociale, nel 1933 


La messinscena 

« Sembrava che la scena fus 
se stata preparata con cura te 
ramente magistrale. Alla vigilia 
della guerra non c'era alcun in¬ 
dizio che MacArthur e i suoi fau 
tori non fossero d'accordo con la 
decisione del governo americano, 
secondo la quale la Corca era 
fuori del perimetro della difesa 
statunitense. Per quanto si po 
teva capire un attacco del nord 


Dal « C'era un ragazzo » di Morandi al « Dio è morto » dei Nomadi 

Censura alle canzoni con 


» 


la legge del «ta-ra-ta-ta 

Completamente escluso tutto il settore del folklore progressivo - Briganti sì, ma niente Sardegna 
L’amante diventa moglie * Un criterio prevalentemente politico ma anche grettamente moralistico 


......... «fiorato oraccm i 

4ìf « gorte, non costitwsce un “ 1 


Dario Natoli 


Qua.cuno. a proponto de.,a con 
sura cne la TV ha operato contro 
quattro canzoni del Cantag.ro. ha 
de'to che si deve peri-are ad uni 
recruie-cenza poiché non s e ma. 
dato il caro di quattro canzoni 
bocciate tutte interne. In venta, 
.a R\1 fa interventi anche mo.ro 
p.u -rta-sCCi dei qua!’, forse, 
rasoi taroro o il telespettatore 
non si rende conto Si pensi, ad 
esempio a tufo u repertorio di 
« fole.ore progressivo * regolar¬ 
mente e-duro dalle trasmi-nom 

Si pensi a tutto i! largo setto 
re della «mova canzone ». os¬ 
sia di quella canzone di protesta 
vera ed autentica che è regoar 
mente maro su> dirohi. paga i 
regoan diritti di riproduzione fo 
nomeccanica e quelli d'autore e 
che pure la famigerata comm s 
«ione di a-oo'to scarta di pn 
mo acchito considerandola « tec¬ 
nicamente » non pregevo’e. Il di 
sco di Fella ciao ad e semaio 
pur costruendo una delle prime 
racco’te diroog-afiche di fo.elo- 
re non inerte. venne boccialo per 
mot vi tecnici Ossia, ai membri 
della comnrrssione non p aoevarw 
le voci degli interpreti, eonside 
rate « non educate » (come se il 
concetto d; folklore e quello di 
bel canto min siano di per »e 
stessi m contrasto). 

Tl discorro sarebbe lungo an 
che «enza vo'er entrare nel me 
rito della musica leggera Qui 
la notorietà degli mterproti ma 
soprattutto gli interessi finanzia 
n che essi si portano dietro, ne 
«cono quasi sempre a fare, di 
ogni bocciatura, un caro che e- 
sp'ode con clamore. In fondo, per¬ 
ché meraviglarsi della censura 


di.a canzone D.o e morto ? Già 
ne..'inverno scorro al Festival 
de..e Ho-e. non era yaro bocci ito 
Gianni Mo*i"d. e la s^a canzo 
ne. Cera un ragazzo che come 
me amara i Beatles e i Ro'hng 
Stones? 

1 .'onori ricorderanno dove s 
pronunciava la paro a * V.et- 
nam » e « Vietcong » si doveva 
so?:fu re il tc=:o Gii autori lo 
fecero, mettendo a! posto di quei 
lo originale un * fa ra ta la ». D 3 
allora, la censura alle canzoni 
diventò nota come « legge del 
ta ra ta ta » Fu. quello, un cri¬ 
terio prevalentemente poi t;co da 
parte de, funzionar: de.la TV 
A.tre volte, il cr.teno è semp'i 
cernente moroliriico. come q ian 
do Fidenco s- vide bocciare A ca 
sa d'trene perché vi si raccon¬ 
tava di una casa nella q ia!e. la 
sera, si andava a ba "are e a 
diverfrs,. iQn c'e p izza di casa 
d'appu.ntamenti ». pe.nsirono n 
via del Babu.no S^-gro Endrigo 
ebbe le sue pr.me grane con 
Madda'era e le sue « notti b an 
che » ma fu co.n Teresa che do 
vette subire una vera e propr.a 
censura Perche’ Perché .a can 
zone d.ceva che » io per te non 
sono «tato il primo e nemmeno 
l'ultimo sarò » Anche (Ventano 
molto recentemente dovette fare 
una lunga batiagua con la TV 7 Ca 
radio invece si comportò con ma 2 
giore Iberalità» per il suo Mondo 
1 n mi settima, e soltanto perché 
vi si diceva la parola c sesso » 

Se ne deduce, pr ma di tutto, 
che ciò che spaventa la nostra 
TV sono le parole, non il conte¬ 
sto nel quale vengono dette. La 
TV del resto, non ha mai esitato 


1 a ceri' irare e a mod.ficare 1 ti- 
tol. d. tante commedie, trasfor¬ 
mando ad e?emp.o L'amante del 
! band io m La mophe del bardilo. 
,3 parola montone in anele, e 
v .3 di questo pasro. Una conti¬ 
nua opera d- umiliazione culto 
ra’e ei identcmente. Prend.amo 
le canzoni del Cantagiro: Dio è 
morto, d ce la p ù nota e la prò 
degna Se 1 suoi auton cam 
b a-sero : o'o questa frase, tutto 
1 ! resto potrebbe passare. Il re 
sto è la critica alia società dei 
con=jmi. alla politica, al benes¬ 
sere fine a se stesso Prend amo 
l Va'a e 1 Mami'a. 1 Marcello? 
Feria!, dopo la bocciatura, han 
no trasfo-maro il tutto in una 
stor.a amb en*ata in Bronza e 
purché non si parli dei banditi 
smo «ardo tutto va bene E i Gi¬ 
ganti’ La ro'a idea che. in una 
canzone =1 alluda a! Pro? dente 
dela Repubb’ea deve aver fatto 
nasspro notti insonni ai nostri 
funzionati 

Si imo certi che. com'é accad 1 
to ner C era in ragazzo adesro 
cantato in versione or.gma'e tra 
q laiche mese quelle canzoni a 
vran.no via libera Dunque, é so'o 
quest'one di tempo’ E’ che al d' 
’à de'la posinone di arretratezza 
cultura’e e delia scarsa obietti 
vita po’itica del nostro ente ra 
droelev.sivo, ciò che coid zioaa 
almeno nella prima fa«e. la h 
bertà d'espressione è il cl ma esi 
stente in seno all’azienda Un cli¬ 
ma di paura di quello che può 
accadere a lasciar passare una 
parola, una strofa, una rima fuo- 
ri del normale. E per normale si 
intende c ò che è già stato ac¬ 
cettato. dai superiori. Sicché la 


RAI si trova sempre in po? zio 
ne arretrata. Ad e-empo. lo scor¬ 
ro anno non vo.le riprendere 1 
complessi al Cantagiro. proprio 
per non far vedere troppo, su! 
video, chitarre e capelloni 
L’industria della canzone era 
Z'à arr.vata dove la Rii sten¬ 
tava aico-a ad arrivare Poi v 
fu il Festival de.le Rose Li «1 
sai/.ono il diritto all esistenza de! 
capellone con la canzone II mio 
amore è un capellone, come Ver 
di. Bach e Napoleone Ma intanto 
l’mdu'tr.a aveva scoperto la can 
zone di protesta una casa amen 
rana emme la RCA lancava una 
canzone (quella d, Mo-andi) non 
certo tenera nei confronti degli 
Stati Uniti Si bocc ò Morandi 
si va’onzzò invece l’m.no a! ca 
pollone Sono passati dei mesi, 
a Sanremo la canzone di pro*e?'.a 
ha conosciuto 13 sua fine ma prò 
prò in quel momenro la RAI a 
pr.va ’e porte a tutta una prò 
dazione falsame.n’e protes*ataria 
Adesso che la canzone ita’ia.na 
comincia a guardare un po' nei 
propri confini (il dramma del han 
ditismo sardo, il Presiden'e dol a 
Repubblica, la società dei con 
sumi). la RAI rico-re di nuovo 
ahc forb.ci Favor.ta anche da. 
fatto che. su quattro canzoni con 
surate. una è di tale cattivo gu 
sto (La legge del menga si inti 
to!a) da incoraggiare il morali 
smo dei cenron e da rappresen 
tare, ai tempo stesso, un prete¬ 
sto per «involgere nell'operazio 
nc anche le altre. 

set. 


contro il stai pareva da accet¬ 
tarsi come inevitabile, ma non 
ih interesse vitale per gli ante 
ricam. La visita di Dulles alla 
Corea ed 1 colloqui di Toh i/o 
fra MacArthur. Dulles, Louis 
Johnson e Bradlcg non diedero 
origine od oleuna parola di ani 
innmmcnto al mondo comunista 
contro un attacco dello Corca me 
ndionale. né ad alcuna dichta 
razione per richiamare l'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica sui 
bollettini del servizio infnrinazio 
ni che da piu settimane ai erano 
parlato di un crescente ainmns 
?amento di forze al nord dii pa 
rollelo 

€ Dopo l'Jl maggio, come per 
tacito acundo. il gai orno sud 
coreano mantenne pure il silen 
zio spi pencolo immeda io c la 
nota insufficienza «/< I suo equi 
panniamentn militare L'esercito 
sud corcano fu schierato su po 
•azioni difensne La Commissione 
delle Nazioni Unite inviò 1 suoi 
asserì alari, clic dot et ano piu 
tardi accertare questa mancanza 
di progetti offensni Le islru 
zioni date ai comandanti sud co 
rcani. secondo il rapporto .stero 
da questi osservatori, non " ori 
davano oltre il ritiro su posi 
zumi preordinate in caso di at¬ 
tacco ". Lo Corca meridionale 
patria sembrare al Nord, spe 
cialmcntc dopo la disfatta di Hi 
nelle elezioni del 30 mago'o (il 
dittatore filo americano ottenne 
solo fi seggi su 210. ndr.). un 
frutto maturo per essere colto. 
Sm che il 25 giugno le forze nnr- 
diste abbiano attaccato senza prò 
vocazioni o che siano passale al 
l'offensiva dopo un attacco del 
sud. il tentativo di cogliere quel 
frutto invogliatile risolse mo,li 
problemi politici per d fronte 
anticomunista 

< Entro due giorni esso dieden 
Ciang Kai-scek la protezione ame 
ricava contro untai astone dal 
continente. Mise da parte la que 
st’One di un trattato di pace ge 
r.crale con ij Gì appone, e non si 
parlò più del ritiro delle forze 
di occupazione e dell abbandono 
delle basi americane. Diede a 
Si Man Ri. che per lungo lemprj 
era stato mah isto dal D,parli 
mento di Stato, una improui-a 
rispettabilità e l appago o diali 
Stati Uniti e delle Nazioni Li ite 
propr'O nel momento in cui ta 
coni oca: one della mima Icgi-lo 
fura, orientila il 19 paiano scm 
tirai a ai er messo fine al suo 
po'ere nella Corra meridionale » 

Poco pili avanti. Storie concia 
de: « La guerra era un granchi o 
preso aa Stalin o un pano w 
MacArthur'* L'attacco ebbe mi 
zio da parte del nord ’ O rou 
potrebbe essere che. preparala 
la scena e la conseguente sira 
tenia politica, l'attacco rordi-ta 
fosse stato deliberatamente prò 
locato da scorrerie sudiste di 
minore impertonza come affer 
mnraro 1 nnrdcnrcnni"’ » 

li scn c o di que-'a coich.s'one 
di Storie — al’cntamen’e doni 
montata in lutlo .1 libro con 1 
de* uiiniiti originali «quelli che 
nemmeno I As-emblea generale 
dell ONU poto cono-cere nei e.or 
n, in ? a! del c?inf,.tto> - emerge 
chiaramente ria on atro brano 
Dopo aver «locumonTa'o co-re 1 
servizi gre’i airone«-n ?ape 
vano dell imm,nenza di un («vi 
fhtto «mentre tifficiairren’o es-i 
c i dichiararono « colti di sor 
presa »> c che particolarmente 
Alien Poster Dulles e Mac Aitimi 
erano ottimamente informati del 
la s tuazione Stone afferma- 

« Considerando que.-t’ prece 
denti, il silenzio di Dulles e 
Mac Arthur sulla Corea (prima del 
conflitto, ndr) è piuttosto 1 m 
bevazzante. Dulles e MacArthur 


erano dite uomini ih motto espe¬ 
rienza politica entrambi ansiosi 
di impegnale piu decisamente 
oh Stati Uniti nello lotto contro 
il comuniSmo in Estremo Oriente 
U quel temilo, l'atteggiamento 
ufficiale «mciicano non pievede- 
va nemmeno tuia difesa militare 
di F«niiic»s,i. li tir.). Ture quan¬ 
do .sembro che lo Coreo del Nord 
stesse preparando un'ogiircsòume 
t unirò quello meridionale, nes¬ 
suno dei due pronuncio una pa 
rota di allarme 

c E' mai possibile clic lo scop¬ 
pio dello guerra in (orco sia 
stola preceduto c seguito da una 
tale catena di errori, falsi, irti* 
biooli e negligenze cosi gran da 
Iasione Mac Arthur del tutto al- 
I oscuro di lui che stai a .succe¬ 
dendo' Sarebbe piu /utile cre¬ 
dere. allo Ime di ciò t he ac¬ 
codile dopo, quando lo guerra 
capai oUe lo politico americana 
non solo riguardo allo Coreo, ma 
omhc a formosa. « he .MacAr¬ 
thur preferisse "fare il muta", 
t he lo Coreo fosse uno pedina 
do sacrificare per un giuro più 
importante, mio mosso d'aper¬ 
tura come nc! gioco degli scac¬ 
chi .. » 

Queste affi mia/ioni — r,lieti*- 
mo: rittamente* documentate — 
ci seminano sufficienti ,1 fare 
intendere da «piale parte sia sta¬ 
ta iniziata c lungamente prepa¬ 
rata la gin rra «li forra. Àia 
gli Stati L'n.ti — c tutta la pro¬ 
paganda die ne c seguita, da 
allora fino ai falsi storici del- 
l'Homber: Bianchi di oggi — si 
“ino trincerati dietro I interven¬ 
to «Idi ONU. Che valore morale 
c legale ha avuto quella «coper¬ 
tura » aH'aggrcs.-ione americana? 
Concludiamo con la risalta che. 
c ulla base «li una ch'ara docu- 
mentazi«>ne. fornisce ancor* I.F. 
Stone: 


Un «veto» giusto 

*1.'alleno amento delle .Vazi«>ni 
( 11 tc nei riguardi della questione 
coreana era .stola caratterizzato 
tu dcH'irizn dalla strategia del 
fat'n compiuto da parte amen 
cova e da una pronta c r upma 
acquiescenza da parte delle iVa- 
z rru Linfe .Se le altre jiolenze 
fo -ero stale v.cnn legate fll- 
l a i.to amor cono, ai rchìtero cer¬ 
tame!,te rc-p nto la proposta del 
segretario Mar'hall nel settem¬ 
bre 1947 di ai «are alTONU il 
problema corcano Non era com- 
p lo delle Naz.oni Unite occu¬ 
parsi dei problemi sorti m se¬ 
guito olla pace con le potenze 
dell'Asse Isi Corea ron era un 
problema delle Naz.ovi Unite, 
come r.on lo erano la Germa¬ 
nia. Titola, il Giappone o VAu- 
str a. Era un problema per le 
Quattro Potenze 

« Di tutu 1 " nti " pori 1 dai to- 
1 icl ci qui Ilo da loro posto al¬ 
ia: or,e delle Naz om l mie nel- 
l attore di (orca fu for e il piu 
laudato do un jiur.to di l’sta le- 
on’c e co-tituzio-ale Se oh Stati 
I n ti potei ano "giocare" il pro¬ 
blema corcano all'A'-cml/lca gr- 
rero'e. dote crono sicuri di una 
• c'irneciarle maggioranza in qual- 
sm-i questione diretto cantra il 
blocco sm letico che co-a po 
ina mpfdire loro di "avocare ' 
rr"o s\( .sa mtrrto anche il prò 
Mena d-'l/a Germania e del 
(1 alinone’’ » 

Ma /hi Homticrt Bianchi e I 
«erigenti de. a tele-visone italia¬ 
na questi problemi non c*si«tona 
Per ia loro concezione della sto¬ 
ria non vale l'indagine obietti¬ 
va. valgono soltanto le versioni 
utili agii Alien Dulles e Sltc.Ar 
thur di ieri e di 
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Fervore di studi, di ricerche, di spettacoli 

<Boom> del folklore: ma 

non è tutto oro L’angelo e 
quello thè Iute il «provos» 


pag. 15 / spettacoli 


Incoraggiati dai benpensanti e dalle 
« autorità » solo quegli spettacoli che 
non sottolineano una presenza attiva 
deiruomo nella società 


Sere fa, la televisione ci ha giorno. Quindi, proprio in questi 
fatto vedere le immagini di giorni, Brasiliana e Bagnala. 
una « giornata italiana » a Non è casuale che proprio tìra 
New York, con vigili urbani siliana. d più rivistami» tra que- 
aulla Quinta strada, balestrieri sti, abbia avuto (ed abbia tut¬ 
eli Gubbio e gondolieri vene- torà) un concorso di pubblico 
ilanl davanti ad un microfono, rilevante. Meno logico, ad 
vestiti da marinaretti (o quasi) esempio, è che questo spetta 
Intenti ad allietare gli anici i colo figuri tra quelli ospitati 
cani con strofe sul tqx» «la a Nervi, al prossimo Festival 
luna mi pare un fanal ». Fra del balletto, 
quella, diceva lo speaker, una II dato più preoccupante, tut- 
rappresentanza del « folklore tavia, è un altro. Ci ragiono e 
italiano all'estero ». Ci veniva- canto ha avuto un pubblico li¬ 
no in mente i discorsi dei no- mitato. E' fatto giorno non ha 
stri democristiani sul neoreali- chiuso certo in attivo. Joliba 
smo, sui < panni sporchi » da ha fatto una breve comparsa 
lavare in famiglia, sul « che fi- in Sicilia ed è poi andato a 
gura ci facciamo * e sulla ne- Londra. Eppure, ripetiamo, 
cessità di mandare oltre fron- quella appena conclusasi è sta¬ 
dera immagini che descrives- ta una stagione < boom » per 
sero le bellezze del nostro pae- il folklore. Dove sta, dunque, 
se. lasciando ai nostri scher- la contraddizione? 





Feste musicali a Bologna 

Le infinite 
allusioni di 
«Oedipus rex» 

Ottima esecuzione del capola¬ 
voro stravinskiano nel classico 
scenario di Villa Aldini 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 2-1. 

Sulla collina bolognese ìllunn- 


è un genio anche nell'invuntare 
teorie per « .spiegate * quel che 
non ha alcun bisogno di essere 
spiegato: e cioè il miracolo dei- 


nata a giorno, le porte della la Mia invenzione musicale, 
napoleonica Villa Aldini si sono La venta, molto semplice, si 
improvvisamente aperte e ne è riti uva in una trasettma ili Gian 
uscito lo sventiliato Edipo re, Fianiosco Mahpeto annotata ol 
vittima delle forze che ci guur- tie vent'aiim or sono: «Forse 
dano dalle profondità dell’Ade, l'aver respirato un po’ dalia 
Nessuno scenario avrebbe poto italiana bastò per farlo «offrile 
to riuscne più adatto al capo ilei mal di melodi anima ». Na- 
lavoro neoclassico dì Stravinski turalmente, nel 1H27. il melo- 
delia facciata ili questo impo- dramma stravinskiano non può 


nente edificio di gusto canta la¬ 


sero puramente e M-inpheemen- 




mi — seminili — la prerogati¬ 
va di vedere i bassi di Napoli. 


' Secondo noi sta nel fatto 
che i tempi sono maturi per 


I Sassi di Matera o le barac- affrontare, con il pubblico, un 


che del Tiburtino. 


serio discorso sulla nostra arte 


Si capisce perciò come uno popolare, intesa non soltanto 
spettacolo quale Ci ragiono e nel senso accademico o, peggio. 
canlo sia stato osteggiato in nelle sue potenziali capacità 
Italia e non sia potuto andare spettacolari, quanto in senso 
all estero, mentre da noi si culturale e scientifico. Ce lo in- 


è verificato quest’anno un au¬ 
tentico boom del folklore, ve- 


segnano, appunto, paesi come 
l’URSS (che quest’anno ad A 


ro o falso, un boom che ha grigento era rappresentata da 
contrassegnato la stagione tea- un gruppo minore), come l’A- 
trale romana e, in parte, quella frica, come la stessa Argenti- 
italiana. ria (Baguala )e, sia pure meno 

Cercheremo di essere chiari responsabilmente, il Brasile. 
• semplici. Negli anni scorsi L’Italia, invece, manda a New 



no colle sue colonne e 1 suoi te quello iii Velili. Bisogna lie¬ 
ti egi gìcozzanti. In un aminoti- pillai lo, distillatili, ridurlo al¬ 
te e sotto un cielo italiano, l'essenziale, proprio come tace- 

l’« Oedipus rex i ritrova il suo va contemporaneamente Picasso 

esatto significato, che è quello nei disegni in cui la purez/a 

, di un melodi anima italiano ri- greca m identifica coil incompa 

1 visto attraverso gh occhi di un labile mtoie del segno: testimo- 


* bai baro superciv ilizzato. 


manza segreta di una possibilità 


'ite, ;» 1 


a -YJ 
\-Wtf Y è 


Francamente riteniamo che il di liellezza anche m un mondo 
miglior modo per comprendere di lacci azioni disperate 
la incomparabile bellezza dello Del pan nell’« Oedipus » la 
« Oedipus » sia quello di spo- classicità del disegno sta nella 
gliarlo di tutti gli schermi lette- igiovata tK-ifezione della linea 
rari, filologici, culturali di cui melodica — addirittura bellima- 
Stravinski e Coricati, il musici- na si può due — nella ri-copcr- 
sta russo e il [mota francese, ta delle fiume sette - ottocente- 
l’hanno velato. K il primo di sche dell ana. del concertato, 
questi schermi è il latino del del « pezzo chiuso». L’« inven- 
testo su cui Strnvinski ha poi zione della musicai, che per 
scritto neH'autobiografln pagine Stravinski è l’unico <• dovere » 
di commento spiegando l’impor- del musicista, si realizza qui 
tanza dell’uso di lina lingua nel modo più aperto, esclusivo. 
« morta, pietrificata » agli erfot- Tutto il re-io è mascheramen¬ 
ti musicali. Frottole. Stravinski to costruito per allontanare la 
__ materia dal modello troppo sco¬ 
perto, per attualizzarla e sofi- 

A r ; ;| stivarla. Di qui l’anacronismo vo- 

rlUggi II luto della lingua latina, ridenti- 

m . ficazione dell’Italia melodramma- 

nUlVPdllO nn7Ìnnn p tica col,a Grecia mitica e. so¬ 
luti vcy II u nUAIUnUie prattutto. la scelta del protago- 

I • • •/ • nista: Edipo, eroe mostruoso e 

aei cinema a essai innocente, parricida e incestuoso 

, . . por atroce scherzo degli dei. 

Il 111 Convegno nazionale del t - n eroe si badi . che è ad nn 

c ‘ n A ma L- CS f*!' dahani si svol- tempo antico e moderno, da 
gera a f iuggi nel giorni 23 _4 quando — passando da Sofocle 
settembre. Il programma di a Kmid _ H mito è diventato 
quest anno precede, oltre le ma- simbolo di uno dei tanti turba- 
m estaziom abituali come la n io n ti nevrotici della società in 
consegna della Targa Aiace Clli v j v j am0 

(premio dei cinema d essai al j n ta j modo anc [ )c attraverso 


• semplici. Negli anni scorsi - ni,™, , .,!, ■ ' VmXA ■ * -Jé, 1 nifestazioni abituali come la meni i nevrot ici de la società in 

avevamo avuto il piacere di ve- York ì gondolieri e rifiuta ili- consegna della Targa Aiace CIjj v ; v ; amo 

dere i balletti di Moisseiev. vcce 11 circuito ETI allo spet- CAORLE - Bernard De Vries, il capo dei « provos » olandesi, e (premio dei cinema d’essai al In ta) m0(io and)e a(travcrs o 
quelli polacchi, i balletti atne- Incoio di t)ario Fo - 11 finale, Rosemarie Dexter (nella foto) sono i protagonisti del film II regista del film vincitore), la , a mediazione’della cultura sot- 

ricani. West Side Stoni. Black presentato, per una intuizione sesso degli angeli, attualmente in lavorazione a Caorle. nel Ve- presentazione ufficiale da parte , llo e dccade „t e di Cocteau in 

Nativity e altre cose Non tutti degli organizzatori, in sostitu- neto. Il film, definito « una torbida e sconvolgente storia d'amo- "p 1 ijalnoleggio del listino dei ves(c ,jj |,brottista. il melodram- 

erano folklore, anche se veni- zione di uno spettacolo di prò- re», è diretto dallo sceneggiatore Ugo Liberatore, al suo debutto 1 >e la è osti tu z^e effettiva* ma r ina?ce e , si rmn ? va - La mi * 

vano spacciati per tali. Solo sa. alla Rassegna di Prato, ri- come regista cinematografico. « Ho ideato e scr.tto - ha detto della commissione di selezione 

quest'anno, fiorò, spettacoli di covette entusiastici riconosci- L.beratore - una storia che mi era veramente congeniale ed ho per f film da considerare «d’es-- -n'TsdS del nSiSMrtml 

folklore si sono avvicendati menti anche da parte della cri- deciso di girarla lo stesso. Spero dì rendere, come reg.sta, sai » o comunque «programma- Orione^WroduL nel gioco ari- 

rnn un, ceni, continuità sin «ca straniera. Vale la pena quello che avevo in mente come scrittore » bili in sale d’essai ». sKhco 


con una cena continuità, sia 


pure in modo disorganico e soffermarsi per un momento 
improvvisato. La stagione è sulle vicissitudini eli Ci ragiono 


improvvisato. La stagione ò 

stata aperta appunto da Ci ra- e c " nt ?’ ,m/iat .° trionfalmente 

giono e canto, presentato dal a Cangnano di Torino, con la 

Nuovo canzoniere italiano con prospettiva di poter approdare 

i a- o ; al teatri del circuito ETI (un 

la regia di Dario ro. Poi, ad ... . . .. . . 

-circuito statale, si badi bene) 


Agrigento, abbiamo potuto as¬ 
sistere ad una Sagra zeppa di 


e poi. invece, costretto a cer- 


inutilità ma con alme,.i tre care fo . rm ? *n,presan : .U auto- 
. . , nome che hanno finito per de- 

himna cnrnr/vcz» - nilnll:) ontn. 1 


buone sorprese: quella, entu¬ 
siasmante, del balletto africa- 


terminare lo scioglimento della 


aiaamaiiiL, uu umituu «uiLa- t'PTT „„„ 

i I *L -. ti -li l, ii a» compagnia. P crchò 1 fc» i I non 

no Joliba; quella del balle o h ^ a iono canfo? 

jugoslavo di Serajevo e quella p u suo cont ? nuto . che era 

del Gnippo di h.lottrano (An- un contcnuto avanzato> d , sini . 

cona). A Roma, oltre ai piccoli stra ma che soprattutto 

spettacoli dati nei cabaret e va aI|Q ribaI(a gli op p res5 i. il 

poi andato in scena E fatto , oro mondo _ , a , oro opposiz io- 

•-ne. Questa non è neppure una 

supposizione perchè a Fo è 
tYIO stato detto chiaramente che lo 
5^7 i 3 II IlIIt; spettacolo era tropixi « impe- 

_ * _ _ ___ gnato » (!). Si aggiunga che 

" " questi spettacoli non fruiscono 

neppure di quegli aiuti statali 
ClflGITId riservati alla prosa, alla com¬ 

media (anche musicale, ci pa- 

Onerazione re ^ a ^ a *' r ' ca - For carenza di 

' J leggi, per censura politica, si 


Cinema 

Operazione 
golden ear 

Dojxi l’imprev imo o strai>:xi.iia 
rio .Mk'a“vSi C4Kn merchi le di fri 
uomo una donna, i distributori 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 24 


irrittorp» ^ . tazione introduce nel gioco ari- 

,cr,More * b,U ,n saIe d essal ** Socratico la linfa della vita. La 

freddezza neoclassica si fonde 

-—— - - nel calore di una passione clas- 

- sica e l’opera d’arte nasce. Il 
• v m • _ « mal di melodramma > ha pro- 

isera arriva a Torre Annunziata dotto un ultimo capolavoro fuori 

stagione. 

Merito grandissimo del Cnmu- 

0 naie di Bologna l’aver realizzato 

. h hj ma ma |^L pienamente (a chiusura di una 

BUUIlfgH ■■ TP II al serie di «feste mu- 

■ &■■■ 11 II le 

™ ® W M un testo così sottile. Lo scena- 

rio — abbiamo detto — non po- 
_ feva es'ere più efficace di quel- 

# G I lo offerto dalla villa costruita 

jk lAAifa baa IA nel IBOà dall’allora ministro del 

Vnilvll 310 Aldini ed 

■ lllUJIly si è mossa 

già di Georg Reinhard!. Sul po¬ 
dio. Hans Svvarovvsky (nonostan- 

icografici attendono dalla manifesta- sperdeva i 'violini dando uno 

__ • ■ ■■ straordinario rilievo alle trombe) 

ie sulle prospettive della canzone oggi 

dei solisti. Rena Garazioti, è 

. . ., stata una Gocasta di masm'fico 

riera il treno l indomani per re aouiamo visto Rita Pavone rilievo vocale c tragico; Mirto 

raggiungere Piombino e, di li. confermare la verosomiglianza Picchi (Edipo). Walter Monarhe- 
Vlsola d’Elba, dopo di che il del proprio personaggio e gua- si (nella doppia parte di Creonte 


Stasera arriva a Torre Annunziata 

Il Cantagiro non trova 
la fisionomia musicale 

Appassionati e discografici attendono dalla manifesta¬ 
zione un'indicazione sulle prospettive della canzone oggi 


si (nella doppia parte di Creonte 


Diciotto vetture e due Incorno- Cantagiro riprenderà definiti- dagnarsi senza eccessiva fati• e Messaggero) e Salvatore 


tori: il Cantagiro è passato dal- vomente la sua fisionomia tra¬ 


lascia quindi clic i nostri studi I asfalto alla strada ferrata, im- dizionale. 


ca, la palma della popolarità Catania (Tiresia) hanno Pareg- 
• , ... giato in statuaria drammaticifa: 

in questa prima parte del VI moHo „ pn , to infine Ami!care 


sul folklore e i loro risultati j barcandosi sul treno speciale Ciò che il Cantagiro non ha, Cantagiro. e a ruota della Pa- Blaffard come pastore e Anton 
\adano in fumo o continuino in- | * c antagirn Erpress *). con invece, ancora trovato è una vone. Adriano Celentano (lui. Gronen Kubizki. aulico « narra- 

xccc a vivere (come nel caso! d quale ha ritrovato Vatmosfe- sua fisionomia musicale. Non però, ritornando, come dice una rote». 

del Nuovo canzoniere italiano I rfl surreale del Canteuropa. Dal tanto per la minor tensione al- sua recente canzone. « sui suoi R pubblico, assai folto, ha 


tnell’originale Cnc fille et rics 
fusilo, adesso tixva a Ofiernrfo- 
ne golden car iov\ ero I.es granii « 
moment « 

Quattro «-rg.iMcl.ini. alla cai li¬ 
sta è tm formidabile sx-ass.naton*. 
x-engiTK» rivintati dallo Stato p.-r 
eostnnre il furg.xie blindato del 
secolo, inattaccabile da qualsiasi 
mezzo. Poi saranno essi stessi a 


ciao) fra mille difficoltà pa- d,f> sportivo — che due anni fa in attesa di una risposta che il Ma Celentano e Rita Pavone 

gando dicci ciò che dovrebbe & a fatto battere ogni primato Cantagiro quest’anno dorrà, in vivono, possiamo dire, di ren- 

còstare uno a ^ a uianifestazione con le sue una direzione o nell'altra, dare dita, sono rondini che non fan- 

’ .. sessantamila presenze sugli all'interrogativo che in questo no primavera. E il resto? Le 

lai al ro aspetto di fincata 5pa jjj — OX pjt a to il quarta momento incombe sul mondo microgonne che un anno fa 
stagione, per co>i dire, folk o- spettacolo, l'ultimo di questa \ della canzone, facendo fare sai- avrebbero potuto provocare, og- 


/ a - spettacolo, l'ultimo di questa 
runica, e quello dei risultati de, Avertine siciliana. A tarda 
ducrsi spettacoli. Quasi tutti. ànito Io spettaco - 

spi-cie quelli stranieri, hanno Jn p a lerm jfano. il Cantagiro si 


vesta della canzone, facendo fare sai- avrebbero potuto provocare, og- 
tarda ti disperati agli editori e ai di- gi. tutto sommato, divertono. 
Itaco- scoqrafici. la cui chiaroveggen- Il < capellonismo » comincia a 
irò si za è assai meno leggendaria di suonare di maniera, i vesti- 


prxnarre reftìv:ivz.i. resistendo inteso axere carotiere crono . r j mesfo j n treno, calando le quanto si immagini, e facendo i menti liberili, sudisti, gallesi. 
agli assalti di « specialisti » im- '' ,0 7 a , , rK , a - ,n tende, anzi le tendine delle car- barcollare : cantanti verso pos- pirateschi hanno un sospetto di 


portati appositamente dall'Anno- Joliba. storia del Brasile in 
rica. Tra l’ima attività e l'altra. Brasiliana, stona deil'Argenti- 
i nostri si raccontano '.e loro sto- na in Baguala. ^-'ortunatamen- 
rie: lo svahg.atore è m misti- te (ma più per orgoglio nazio- 
oo. che «onte la x«vx? del Si- nabstico che per approdo cul- 
(ffiore (i*i f» ciane 1 abocn.nevo- turalo e scientifico) si è evi- 
)e Don Cannilo): al mh fianco (ato di cad<?rv . ncJIa tentazione 
seno: im tiratore di circo, diventi- dc | «buon selvaggio». Ma ciò 
to assassino a paeamon.o, imo ba p ,-irt a to < d j |j risultati 
sfruttatore di dorme e ladro: un formai, _ talvolta, 0>me in 

cw.lt Wlichc ,1., ,cqticfi7.1 CK-r. "YYY ? f™"' 

rescoerotico sadica che lo figliar- c la nf )' a F ,r >ito per 

da è una delle pegg.-on come gu- soccombere d vero protagoni- 
sto. c senza dubbio la più imi- sta, cioè 1 uomo. Ci ragiono e 
tue. so ixm anche la più dispen- canto, invece, puntava proprio 
desi). allTiomo. all'uomo concreto. 

Portata a tenit.iv la d ip'.ice come ha detto qualcuno, e il 
missione. ì protagomiMi sono :on- titolo — lunghissimo — era del 


rozze letto, per chi ha voglia sibili nuore soluzioni o la ripre- sbiadito, nonostante la vistosità 


di dormire, sulle addormentate | sa di vecchie formule, 
vestigio di Pompei. Domani se- Dove sta andando la canzone. Ji beat è finirò? Questo, or¬ 
ca l'odissea avrà il suo epilogo oggi 7 Questo, in sostanza, l'in- mai. è scontato Sul piano stret- 
a Torre Annunziala. Si ripren- terrogaiiro. Certo, in queste se- farcente musicale, intendiamo 


dita, sono rondini che non fan- a ■ 

no primavera. E il resto? Le ADGlTO II 

microgonne che un anno fa ■ 

avrebbero potuto provocare, og- Villi 

gi. tutto sommalo, divertono. A VII I USTI VOI 

Il « capellonismo » comincia a 

suonare di maniera, i vesti- f»|MAWVfl 

menti liberty, sudisti, gallesi. MCI vlilClllU 

pirateschi hanno un sospetto di 

sbiadito, nonostante la vistosità fl| |fA|>|g|fA 

dei colori e delle fogge. *■! ”CI UHM 

Il beat è Unito? Questo, or- BERLINO. 24 

mai. è scontato Sul piano stret- Gli Stati L'n.V: hanno maugj- 
farcenfe musicale, intendiamo rato il XVII Ke«v. il cnema'o- 
dire. Ma tutto quello che gli dl iF’r! no con ji adatta- 

stara dietro? Im fuga da casa d : of 


Riunione della giuria a St. Vincent 

; 

De Seta , Petti e Pontecorvo 
candidati alla Grolla d'oro 


ha invertito la marcia e adesso 
le chitarre discordi riprendono 


med e di Arthur Kop t. Oh daridv. 
poor daddu, mamma huna gnu 
in thè c.'ovef and i feci «od. di¬ 


tali di passare nuovamente « da. 
l’altra parte »: piccoli colpi di 
scena hi seno consentono dunque 
al regista di churiere, alla be'.l'e 
meglio, il suo lavoretto, nel quale 
hanno un certo mento gli effetti 


rCSt ? P™2 rammat j o: , * SAINT VINCENT, 24 ciascuno d suo. Gillo Pontecor- j ripiegare e spegnersi verso 

ro. credo, non credo, faccio la ^ Giuria del premio «Saint vo per il film La battaglia di Al- ) terra? 
guerra, ammazzo, mi ammaz- Vincent » per il cinema italia- gerì: per la migliore attrice: 
zano... ». ecc. no — composta di Lu'gi Ch:a- Graziella Granata. Sophia Lo- 

Non C azzardato quindi con- rini. Femaldo di Giammattro ren Nirsaleita Machiavelli Sii¬ 


la ria della soffitta paterna? Il retta da Richard Qjne La tragi- 
rilancio della melodia, intesa in avn ca s'ona di una rrrapren- 
un senso persino pacchiana- dime ed a-ror.taria ved»>va (-n- 
mente tradizionale, significa so- G'rpretata da Rosahnd R is«e;i) 

lo un momento di smarrimento cf,c a:r f rp f ndo ^ ?" 

,- , . • g,.o e oal cadavere imbalsamato 

di ripensamento magari, oppa- de! è accolta dai 

re tutto quello che era esploso ^bbòco di Beri no con calorosi 
negli ultimi due anni è stato un aonlausi e molo ilari’à. Parti- 
fuoco d'artificio che, per debo- co arrrente apprezza-a è «!a*-a La 
lezza di impulso, ha finito per govar» a:*r.ce Ba-bara Harris 
rinienarp e soponord rt>r;n eh? ha da’o orma d- grand- doti 


coni che Secomo aie mi critici 
però so ’.o n ale.mi momenti il 


ottici, curati dallo stessi» Lo'.ouch eludere che 1 Italia abbia fatto pi er0 Gadda Conti. Arturo La¬ 
lla fotografia è in bianco c nero, de > passi in avanti nello studio nocita, Domenico Meccoli. Leo 
su schermo largo). e nella razionalizzazione del Pestelli. Carlo Trabucco. Ma- 

Por il resto, non c’è nulla: la materiale folklonco e che sia ri0 Verdone. Gino Visentini. se- 


v ineent » per il cinema Italia- geni per ia migliore attrice: Sona interrogativi ai quali è i w*» . P ' . r vJ L 

no — composta di Lu>gi Chia- Graziella Granata. Siiphia lx>- difficile dare, in questo momen- suo avvinici « humour macabro ». 
rini. Femaldo di Gì ammanco, ren, Nicoletta Nlachiavelli. Sii- fo, una risposta. Il Cantagiro. mentre s-v-sso «eoo a nella vera 


vana Mangano. Stefania San- quest’anno ha però proprio il e propria farsa e nella parodia, 
dreili; per il migliore attore: suo interesse nelVindicazione Al Festival d: Ber]-no parte- 
Vittorio Gassman, Alberto Sor- che dovrà, nel corso del suo f : pano quest amo d.ciarmove pae- 
di, Ugo Tognazzi. Gian Maria prossimo itinerario, segnalare. ^1 limgome-ragg; e 16 cor- 


cadenza avventurosa }* ! n ^«niUva all avanguardia gretario Max Tarn - ha tenuto Volontà: per la migliore «ope- Ed è questo che i più avvertiti _ t . 

.^tira scarseggia — nonc«tante ln questo campo. Con la dif- nei eiomi scorsi la sua nrim* ra In margme al Festiva, sono pre¬ 
la dichiarata intonazione dell ai- f ercnza rispetto a molti altri 3 S »« a pnma T. a p ‘ ,n J a *■ Alfredo Angeli per discografici, in fondo, si aspet- vm e aItreman.festazoricinen»a- 

sieme - o si degrada al livello S daJJn fo SE numoneperformare la « rosa * ,1 film La noffe pezzeidei cotti- tono dalla manifestazione. Xon tozrafiche. fra cui una «Setti- 

«IaIIa Rat—rrvllmvfto Hli att/vri nrtn I a candidati. I QÌìQCCÌOI Anna Gobbi Dor il I orTÀ Io (otto rhfVMnfp Wi unn » m ma Hà! tfMWflnA CTUVTB» 


sienie — o si do^raoa ai uvei io j l n y. j.'y* * riuur utri cubi* r ano ciana rnanijesiazione. i\07 ... 

delle barzellette. Gli attori prin- * ■ . dei candidati. gliaccio; Anna Gobbi per il avrà la forza cioccante di una maria de! giovane crema italia- 

cipali sono Pierre Barooch. Jean- re , osteggiavo, respinto. Dopo aver preso in conside- film Lo scandalo; Franco ZefTi- rivelazione, questo no. La con- no», due retrospettive, e la conse- 

Pierre Kalfon. Jacques Porte*., combattuto proprio m quanto razione l’intera produzione d- rolli per il film La bisbetica fusione è molta. E non si trat- f** r * migliori film tedeschi 

Amidcn e Jeanne M.ignan. nella costituisce una manifestazione nematografica 1966 67. la giuria domata (che. peraltro, non è terà di stabilire che cosa can- i9gr - . , 

vmtea parte fetnm.tu!e di ma della presenza non passiva del- ha dato le seguenti Indicazioni: un'opera prima). (eremo ma che cosa coaliamo 1 p:ù famosl ayor ' * iaitl 

qotfche cxxisistcnza. l’uomo nella società. per la migliore regia Vittorio Per il premio al miglior prò- canfore. * Ber1 ' 00 " Q -* 5 '* occa5:CTie *>■ 


i uomo nella società. per la migliore regia Vittorio Per il premio al miglior prò- canfore. 

«#• ma I I annrsrln CoHimJli ^ P* r Vn uomo o duttore la giuria si è riservata 

•9* **• 1 ieoncario settimelli metà; Elio Petri per U film A di decider* 


no, oltre a Rosahnd Russell. Ja- 

Daniele tonto mS,*""* ^ J "" 


Rafvif 


il video 



PROCESSO PARZIALE - 
La televisione continua a bat¬ 
tere il filone storico con osti¬ 
nazione: qualche volta con 
buone intenzioni: assai rara¬ 
mente con degni risultati. In 
questi ultimi mesi abbiamo 
avuto * teatri inchieste *. « do¬ 
cumenti di storia e cronaca », 
« memorie » varie, e via ci¬ 
tando. A leggerne i titoli avrem¬ 
mo un panorama esaltante: a 
controllarne la realizzazione il 
quadro generale è tutto di 
storto: e distorto in un'unica 
direzione: quella più gradita 
ai gruppi di potere che — al 
di fuori del Parlamento — 
controllano il nostro Ente tele¬ 
visivo 

Ecco, per esempio, l'ultimo 
titolo: 1898: processo a don 
Albertario. sceneggiato da Gi¬ 
no De Sanctis e da Leandro 
Castellani, con la consulenza 
storica di Gabriele De Rosa. 
Il tema è evidentemente inte¬ 
ressante, giacché si affronta 
un momento particolarmente 
importante della storia ri ozio 
naie post unitaria. Il fiorire del 
socialismo italiano, nel qua¬ 
dro dei drammatici scontri so¬ 
cia// che i governi borghesi 
dell'epoca repressero nel san 
gue (IIS morti e 400 feriti, in 
un solo giorno, a Milano, l’8 
maggio del JZ.OS!): le prime 
imprese coloniali, gli scandali 
finanziari che travolsero Cri 
spi. Nonché il sorgere — an¬ 
cora assai timido — di un 
movimento cattolico « avan¬ 
zalo », clip tentava di coriPÌri- 
cere la Chiesa a rinunciare a 
quel « non erpedil » che impe¬ 
diva ai cattolici (sia pure in 
linea teorica) di votare o di 
essere votati per una qualsi¬ 
voglia amministrazione dello 
stato laico. Ed é su quest’ul¬ 
timo tema — attraverso la 
figura di don Albertario. diret¬ 
tore dell ’Osservatore Cattolico 
di Milano — che il servizio 
di teatro inchiesta vuol cen¬ 
trare il suo discorso. Scelta 
lecita, naturalmente. E tanto 
più in quanto, qua e là, affiora 
il tentativo di collegare quelle 
prime prese di coscienza cat¬ 
toliche con i più recenti e 
moderni insegnamenti della 
Chiesa (in particolare l’ultima 
enciclica di Paolo VI). 

Fatta questa premessa, re¬ 
sta da vederne lo svolgi¬ 
mento. E qui. sul piano della 
storia, i dubbi sono leciti. Non 
é lecito, infatti, che la sotto¬ 
lineatura di un particolare 
aspetto di un complesso mo¬ 
mento storico diventi — lungo 
l’arco della narrazione — 
sempre più preminente sul 
quadro generale, fino a defor¬ 
marlo totalmente: ponendo 
cioè in primo piano (nella 
storia, non nel racconto) quan¬ 
to é marginale, e proprio con 
l'intento di costruire su questi 
aspetti secondari un discorso 
politico su un passato che 
dovrebbe saldarsi — senza al¬ 
tri passaggi — direttamente al 
presente. Che un filone del 
pensiero cattolico abbia sem¬ 
pre avuto momenti di contatto 
fecondo con quello socialista, 
non può infatti consentire di 
ribaltare i termini reali del 
rapporto, modificandolo se 
condo quanto è più utile ad 
una tesi. Don Albertario. infat¬ 
ti (e quindi tutto il movimento 
cattolico, assai scarsamente 
collegato con le masse più 
avanzate dell'epoca) emerge 
come protagonista là dove era 
soltanto una figura ed un con¬ 
tributo di secondo piano. 

Che poi oggi, al lume dei 
più recenti avvenimenti, esso 
possa essere interpretato con 
maggior considerazione è un 
altro discorso: politico, non 
storico. Ma, oltretutto, a quale 
aspetto del cattolicesimo mili¬ 
tante hanno badato » realizza¬ 
tori? Appare evidente, ci sem¬ 
bra. che essi guardano — 
come logico svolgimento della 
figura di don Albertario — più 
alla Democrazia Cristiana che 
al mondo cattolico moderno 
più avanzato. Pensano più. ci 
sembra, in termini di centro¬ 
sinistra che non di analisi se¬ 
ria e produttiva di un impor¬ 
tante momento della cultura po¬ 
litica nazionale. 

m • • 

UN INCONTRO UTILE — 
Non saprei se quanti non co¬ 
noscevano già l'opera e la 
vita di Gian Francesco Mali- 
pierò, abbiano potuto colmare 
sufficientemente la lacuna at¬ 
traverso /'« incontro » realiz¬ 
zato da Vittorio Di Giacomo. 
Tuttavia ci sembra che il 
grande musicista veneziano sia 
emerso da questo servizio in 
maniera vira ed umana. Forse 
ci resta da conoscere meglio il 
Mahpiero musicista: ma con 
/'uomo terribile vegliardo di 

anni, abbiamo certamente 
passato un’ora vivace e infe- 
ressante. Di Giacomo, infatti 
(che ha realizzato l'incontro 
alcuni mesi fa) ha evitato 
tutti i rischi ed i difetti che 
avevamo rilevato nel prece¬ 
dente incontro (quello di Biagi 
con d chirurgo Debackey). Im 
sua ir,traduzione affrarerso 
una calzante panoramica di 
Asolo (il paese dorè il musi¬ 
cista vive da quaranl'anni), j 
frequenti brani musicali (com¬ 
preso l'ottimo a solo della 
Fracci), e un dialogo serrato 
(grazie anche alla personalità 
dell'inlerristato) hanno co¬ 
struito un ritratto i cui linea¬ 
menti essenziali resteranno 
certamente nella memoria de¬ 
gli spettatori. Il che non è 
ancora tutto quel che si deve 
chiedere a questi incontri, ma 
è già qualcosa. 

vice 


La diagnosi 

elettronica (TV 1°, ore 21,15) 


c Orizzonti della scienza 
e delia tecnica » presenta 
questa sera, tra gli aitrt 
servizi, una documentazio¬ 
ne dedicata alia diagnosi 
matematica delie malattie 
congenite. Ormai, infatti, 
i accertato che una dia¬ 
gnosi eseguita con esattez¬ 
za ed al tempo giusto è di¬ 
ventata una necessità per 


la terapia chirurgica; ed 
ha sovente valore decisi¬ 
vo. Per queste diagnosi è 
stato preparato un compu- 
tatore elettronico, che può 
distinguere fra 90 cardio¬ 
patie diverse (comprese 
quelle più rare) e fornire 
dunque una diagnosi estre¬ 
mamente particolareggiata. 


Per gli adulti 

Natalino Otto (TV 2", ore 22,15) 



Dopo Alberto Rabagliati, ritorna in « Noi maggiorenni » 
— giunto alla sesta ed ultima puntata — un cantante 
che ha avuto il suo momento di grande popolarità nel 
dopoguerra: Natalino Otto (il cui vero nome, in realtà, 
era Natale Codognotto). Lo riascolteremo — tra gli 
altri « numeri » in programma — nelle melodie che gli 
assegnarono il titolo di « Sinatra italiano » (il primo, 
insomma, della lunga serie dei « Sinatra italiani » che 
avrebbero invaso il mondo della canzone). 

Autonomia della 

macchina? (Radio 3 n , ore 20,30) 


Un interessante dibattito 
sarà trasmesso questa se¬ 
ra, sul tema che è stato 
affrontato dal recente con¬ 
gresso nazionale di filoso¬ 
fia. Si possono costruire 
macchine capaci di diven¬ 
tare autonome anche ri¬ 
spetto a chi le ha costrui¬ 
te, fino al punto di avere 
orocessi riflessivi, ideativi 
e di autoriproduzione? E' 
insomma, il problema in¬ 
torno al quale si agita il 


pensiero scientifico e filo 
sofico, sopratutto dalla na¬ 
scita (nel '48) della ciber¬ 
netica. Interverranno al 
dibattito: Marcello Con¬ 
versi, ordinario di fisica 
superiore; Pietro Prini, or¬ 
dinario di storia della fi¬ 
losofia all'Università di 
Roma; Paolo Filiasi Car- 
cano, ordinario di filosofia. 
Tullio Gregory, ordinario 
di storia della filosofia, sa¬ 
rà il moderatore. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


IL FIDANZAMENTO . Quarta puntata 
Fidanzamento • morata 
-13 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Bormio. CAMPANILINO NUOTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il Circo all'aria aporta 
b ) Chitarra Club 
INTERVISIONE - EUROVISIONI 
Calcio: ROMANIA-ITALIA 

Nell'intervallo (or# 18,1 S )> 

TELEGIORNALE 

IL FALSO CHIPPENDALE . TeV Im 
! TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
I TELEGIORNALE 
IL NOSTRO MONDO 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.15 CONCERTO SINFONICO 
19,15-20 Rovereto: Atletica leggara 

ITALIA-GERMANIA GIOVANILE 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

22.15 NOI MAGGIORENNI 
23,10 LA DOMENICA SPORTIVA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8. 13. 
13, 20. 23; 63»: Musiche 
della domenica; 830: Vita 
nel campi; 9.20: Musica 
per archi; 10.15: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
10,45: Disc-jockey; 11,40: II 
circolo dei genitori; 12: 
Contrappunto: 13.28: Fred 
13,30; 1430: Beat beat-beat; 
15.10: Zibaldone Italiano; 
1630; Pomeriggio con Mi¬ 
na; 18: Concerto sinfonico 
diretto da Wolfgang Sawal- 
lisch; 19,15: Orchestra di¬ 
retta da Enrico Simor.etti; 
20,20: La voce di Francoi- 
se Hardy, 20,25: Sesto sen¬ 
so; 21,05: La giornata spor¬ 
tiva; 21,15: Concerto del 
pianista Joaquin Achucar- 
ro; 22: Musica da ballo; 
23: Queste partite inter¬ 
nazionali di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 730, 
830. §30, 1030, 1130, 1330, 
1830, 1930, 2130, 2230; 
8.13: Buon viaggio; 8,45: 
Il giornale delle donne; 
935: Gran varietà; 11: Co¬ 
ri da tutto il mondo; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 13: 


Il gambero; 13,45: Th* 
Beach Boys; 1430: Vod 
dal mondo; 15: Il bar delia 
radio; 16: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 17: Domenica 
sport, radiocronaca dell’In¬ 
contro di caldo Romanta- 
Itaba; 20: Arrivano 1 no¬ 
stri: 21: Colpevole o inno¬ 
cente?; 23: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 930: Corriere dal¬ 
l'America ; 9,45: Cari Maria 
von Weber; 10: Musiche 
strumentali del Settecen¬ 
to: 103»: Musiche per or¬ 
gano; 10,55: Darjus M1- 
Ihaud; 11.10: Concerto ope¬ 
ristico; 12,10: Sergio Co raz¬ 
ziai, oggi; 1230: Musiche 
dJ Ispirazione popolare; 
13: le grandi Interpreta¬ 
zioni; 1430: Antonio Rel- 
cha, Johannes Brahms; 
1530: Piccoli borghesi, di 
Massimo GorklJ; 17 , 45 : 
Concerto del Trio italiano 
d'archi; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La lanterna; 
19,15: Concerto dl ogni se¬ 
ra; 2030: I filosofi e le 
macchine; 21: Club d’ascol¬ 
to: Riti e liturgia In mu¬ 
sica; 22: n giornale del 
Terzo; 2238: Kretsleriana; 
23,15: Rivista delle riviste. 
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S... CAP... patoia 

Vi ricordate un j fioco che ti face¬ 
va da ragazzini? Un amico ci do¬ 
mandava: « Dove abiti? » e noi ri¬ 
spondevamo: « A via dell’imposslbi- 
l<>, palazzo ancor da fare, numero 
sul portone, interno per le scale ». 

La filastrocca ci è tornata in men¬ 
te quando abbiamo saputo del CAP 
(Codice di Avviamento Postale). Per 
i cortt di memoria, per gli indecisi, 
per t distratti, per i pasticcioni, per 
quelli che, in ferie, scrivono cartoli¬ 
ne a mezza Italia, per gli uomini dal¬ 
le cento fidanzate e per i grafomani 
in genere, sara un bel grattacapo ri¬ 
cordarsi i numeri del CAP. Comun¬ 
que, dice, ci aiuteranno un po' tut¬ 
ti: le signorine delle informazioni te¬ 
lefoniche. gli impiegati delle poste, 
i portalettere, i giornalisti, gli uffici 
del turismo e forse anche il solito 
vicino di casa che gioca sempre al 
lotto e ha già pensato di sfruttare 
il sistema a suo uso e consumo. 

Certo, un po' di buona volontà dob. 


blamo mettercela anche noi: dobbia¬ 
mo metterci in testa anche questo 
numero, dopo il numero della pa¬ 
tente, dopo quello del telefono, do¬ 
po quello della targa dell’auto, do¬ 
po quello del libretto dell'INPS... 
senza dimenticarci, per carità, del 
numero della pratica per la pensio¬ 
ne di guerra dello zio che giace — la 
pratica — da quindici anni e tre 
mesi al ministero e va sollecitata 
ogni sette giorni. 

Già una volta et siamo dimentica¬ 
ti di quel numero e ci sono voluti 
quattro trimestri per ricostruirlo: lo 
zio, poveretto, non se lo ricorda mai 
dato che da quando è stato al fronte, 
la memoria gli gioca brutti scherzi. 

Tutto sommato, l'Italia è un Paese 
civile e moderno, la burocrazia va 
snellita e non ha importanza da do¬ 
ve si comincia. 

Intanto il CAP comincerà a snel¬ 
lire i servizi postali I quali a forza 
di risparmi sugli stipendi dei posti¬ 
ni. son diventati così esili e inconsi¬ 
stenti che pacchi di posta inevasa 
giacciono in tutti gli uffici d'Italia. 
In un Paese moderno come l'Italia, 
Il CAP può risolvere di colpo la si¬ 
tuazione. Basterà mettere un avvi¬ 
so sui giornali: « Tutti i signori CAP 
dal numero 00745 allo 01897 sono pre¬ 
gati di passare all’ufficio postale più 
vicino, per ritirarsi te lettere ». 

Farfarello 



















Problema del maestro Dino 
ROSSI 
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Il Bianco muove e vince In 
sei mosse 

SOLUZIONI del problema di dome¬ 
nica «corta: 32-28, 12-19; 13-10, 
22,13; 30-27, 21-30; 29-26, 30-21; 
16-12, 24-31; 12-7, 31-22; 9-3, 

19-28; 6-3, 13-6; 3-17, 1-10; 20-15, 
11-20; 17-13, 4-11; 13-31 a vinco. 
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• 

• BENEDETTI 

• L'ANTROPOLOGO 

• 

• Sul cranio dell'arabo 

• felice misura 

• la propria cultura. 

• 

• DECLINO FERROVIARIO 

• DI UN RIVOLUZIONARIO 

• Bloccavi I treni 

• diretti al fronte. 

• Avuti I bottoni 

• spingi I vagoni. 

• 

• «PRIMA CHE 

• IL GALLO CANTI » 

A 

Senza sentire 
del gallo I tre canti 
ho visto II « Corriere » 
lodare l'c Avanti ! ». 

VAJONT 1967 

Per chi muore 
un po' di dolore, 
per chi resta 

• una lunga inchiesta. 

• 

• GIUSTIZIA 

• E' FATTA 

• 

• Il presidente 

• schiacciò col tocco 

• una zanzara 

• su Alfredo Rocco. 

• 

• PROGRAMMAZIONE 

• Il buon governo 

• ha programmato 
J le autostrade 

• e II colpo di Stato. 

• 

• FRATELLANZA 

2 AUTOMOBILISTICA 

• 

• Su quattro ruote 

• siamo fratelli 

• motore Fiat 

• gomme Pirelli. 

• 

2 MORTE DI 

• UNA MAESTRA 

• Morii di dolore 

• quando il direttore 
2 ni! criticò perchè 
2 io, una maestra, 

2 non sapevo fare 
l'esame-finestra. 

CARICHE 
DELLA POLIZIA 

Mi sono calato 
nella storia 
e ho riportato 
contusioni varie. 


s 



ORIZZONTALI: 1) Misurano la quantità di 
calore; 6) La massaia ci cuoca la polanta; 

11) Il prata eresiarca di Alessandria d'Egitto; 

12) Tra l'ambo e la quaterna; 13) CI al ri¬ 
parano Il corpo fili antichi combattenti; 15) 
Pensieroso e cogitabondo; 16) La meli di etto 
che non è quattro; 17) Tessuto pregiato scom¬ 
parso; 18) Uncini; 19) Per volare; 20) In- 
centenuta rabbia; 21) Fissazione; 22) Ammi¬ 
raglio torinese rinnovatore «lei naviglio da guer¬ 
ra; 23) ftoa decapitato; 24) Isola mediterra¬ 
nea setto dominio inglese; 23) Imberrai lene 
primordiale di on solo parte; 26) Contornano 
In alto le torri o I castelli medioevali; 27) 
Sono sempre duo: uno fa rotatolo o e no con¬ 
trario; 28) Preciso, senta errerà; 30) Petto 
di artiglieria corto; 32) L'Irlanda indipendente; 
33) Lisciva che lava la tosta all'acino; 34) 
Volto; 35) Giornate festivo o «li vacanza; 36) 
Costumi o abitudini. 


VERTICALI: 1) Atto o effetto del cedere; 
2 ) Sontuosa, magnifica, ricca; 3 ) Frotta di 
gente facinorosa; 4) Ruscello del poeta; 3} 
Fu una delle amanti di Giove che la mutò 
in giovenca; 6) L'arte di prender pesci; 7) 
Manifestazioni dell'estro, del pensiero o della 
fantasia; 8) la famosa figlia di Cadmo sposa 
dì Aumenta; 9) Anche in due valgono niente; 
10) Persiste tenacemente nel suo proposito; 
12) Parassita platelminta nastriforme; 14) 
Sottoprodotto delle api; 15) Paludamenti per 
sovrani e dame del passato; 16) Grasso liqui¬ 
do; 18) Il re del pollaio; 19) La casa delle 
api; 21 ) Il pianeta più vicino alla Terra; 22 ) 
In groppa ad asini e muli; 24) uniti di 
misura delie lunghezze; 25) Materia che forma 
i muscoli; 26) Macinato diventa polenta; 27) 
Solidi geometrici ed urte sola base; 29) Mezza 
dozzina; 30) Precede Tirreno, Ionio, Adriatico; 
31) Affermazione inglese; 33} Seconda di 
sette sorelle. 


« 

r 

2 

3 

4 

S 



6 

7 

8 

9 


IO 



l 11 



1 









u 

14 





15 






16 

* 

17 





l ^ 






19 



70 




21 




| 


72 




23 



7« 






23 







76 






77 






28 

29 






33 





31 


■ 

33 





33 





■ 


■ 

34 





□ 

□ 





36 




SOLUZIONE 


•» (ce de (oc 

•'!•? ( 61 -'1»03 (Zt ’tivn (9t (St 

!*>1 •** (PC -'•»*»« (et <|t fejezv 

(61 •'•1in> (81 -'«HO (91 -'nwiff (si .'ajeo 
(pi -'•r«n (ci -••twiito tot -oo (6 -'•«i 
(8 -'iwv U (9 -'•( (s .'#!* (p -’epjo 

(K (t feuejeeej (| >nv3llglA 


'PO (9C •'•W (SC -'«• 

ia (pt -'•««»** (ce ■'•■na (ec loie»»©w (oc 

: etite] («C -'P»3 Ut -'il»»»» (9C -'«ouea (se 

: »u*p* (pt -'«o (et •'»!■•■ (tt -'•(«n* (tt 
•'«i (ot -'inr (6i -'i*»»*) (ti .'*»#s (zi -'io 

(91 !•»*•*• (SI Izfn »fi (ci 'etuej. (j| .'efig 

(Il J*1P|»d (9 (I «ITVlNOZZiaO 















n 

m 

m 

il 

fenili- 

3 




IO CERCO Ol ESSERE DENTILE... bl 

DUZE - CO£>6 DENTILI... CERCO t>\ ESSERE | 

IronE PENSO CHE TU voc.UA CHE to 

StA. 



E TU STAI U IMPALATO \ NON FAI 
NIBNTe! non mi dici NIENTE... 
NON MI RISPONDI NEMMENO ! 



A VOLTE MI PARE CWB 'TU NON TI 
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ACCORCA NEMMENO CHE io ESISTO ! 
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PAG. 8 / mezzogiorno e isole 


Conclusi i lavori del Comitato regionale 

Appello del PCI ai 

lavoratori siciliani 


Iniziative 
a Taranto 
per la 
libertà 
in Grecia 

TARANTO. 21 


Il documento 
approvato dal 
Comitato regionale 


n 


r , COMITATO regionale 
PCI. riunitosi alla pre¬ 
senza del compagno Congo, 
ha valutato il significato 
del voto che il popolo sici¬ 
liano ha espresso l'H giu¬ 
gno contro il corrotto siste 
ina di potere della DC e 
contro le conseguenze di de 
gradazione economica e so 
ciale e di arretratezza civi¬ 
le che la pohttica antimo- 
ridionalistica e a.ntiskilia- 
na della DC e dei governi 
di centrosinistra a Roma 
e a Palermo e il malgover¬ 
no de hanno portato nel¬ 
l'isola. 

La DC ha visto fallire i 
suoi ambiziosi obbiettivi e 
ha subito un arretramento. 
Quelli tra i suoi alleati che 
più si sono differenziati da 
essa nella campagna elet¬ 
torale, escono dal voto con 
un rapporto di forza per 
loro più favorevole. Se a 
questo si aggiungono la con¬ 
fermata solidità del voto 
comunista e la sua ripresa 
dopo la flessione del UHM e 
raffermazione del PSIUP, 
risulta evidente la crisi 
della politica de. Di fronte 
alla nuova assemblea sta 
un compito difficile: far 
superare alla*rcgionc e alle 
istituzioni autonomistiche lo 
stato di crisi e di discre¬ 
duto determinato dalla pò- 
litica fallimentare e dal si¬ 
stema di corruzione che ha 
dominato in questi anni, 
dando una risposta positiva 
e unitaria alle esigenze di 
lavoro, di progresso econo¬ 
mico e sociale, di civiltà 
oggi così drammaticamen¬ 
te urgenti nell’isola. 

C IO' IMPONE più che 
mai il compito, diffi¬ 
cile ma necessario, di co¬ 
struire una nuova unità di 
tutte le forze sane, di tutte 
le forze democratiche e ail- 
tonomiste. per cui i comu¬ 
nisti hanno lavorato prima 
e durante la compettizione 
elettorale. 

I comunisti ripropongono 
oggi il loro discorso unita¬ 
rio a tutte le forze di si¬ 
nistra. sia a ciucile schie¬ 
rate all'opposizione (PSIUP. 
socialisti autonomi e altri 
gruppi autonomisti), sia a 
quelle che, pur restante nel¬ 
l'ambito dei centro-sinistra, 
hanno sentito il bisogno di 
differenziarsi nettamente 
dalla DC. sia alle stesse 
forze della sinistra catto 
lica che hanno avanzato 
profonde istanze di mora¬ 
lizzazione c di rinnova- 
iiteuiu. 

Con la loro iniziativa, fra 
le masse e nel Parlamento, 
i comunisti lavoreranno per 
dare alla carica di prote¬ 
sta contenuta nel Auto del 
PII giugno shocchi politi 
vi, c per creare una tirili 
eia nuova verso le istitu/io 
ni autonomistiche, indiriz¬ 
zando malcontento e prote¬ 
sta verso la lotta e il mo 
vimcnto organizzati, indivi¬ 
duando e precisando gli 
obbiettivi rivendicativi del¬ 


le varie categorie e nelle 
varie zone, nelle campagne 
e nelle città, dando a que¬ 
ste lotte il necessario re¬ 
spiro unitario. 

I L COMITATO regionale 
del PCI sottolinea tre 
gruppi di problemi: 

1. — Adottare misure 

urgenti contro la disoccu¬ 
pazione e per la soluzione 
dei piobleini più dramma¬ 
tici di larghi strati della 
popolazione e di intere cit¬ 
tà ('case, acqua, scuole, ser¬ 
vizi civili). E’ necessario 
perciò sbloccare la spesa 
pubblica regionale e sta¬ 
tale. attraverso l’approva¬ 
zione delle leggi che i co¬ 
munisti avevano presentato 
alla line della scorsa legi¬ 
slatura per mettere i co¬ 
muni in grado di utilizzare 
gli stanziamenti statali e 
regionali. 

2. — Affrontare subito la 
discussione sul piano re¬ 
gionale di sviluppo cenno 
miro, aprendo col governo 
nazionale le trattative ne¬ 
cessarie in rapporto al ruo. 
lo della regione siciliana 
nella programmazione na¬ 
zionale. e sulle riforme che 
sostanziano sul terreno so¬ 
ciale e democratico il pia¬ 
no di sviluppo (riforma ur¬ 
banistica e decentramento 
amministrativo). Si tratta, 
in. questo quadro, di fare 
assolvere agli enti econo- 
, mici regionali il ruolo che 
loro compete. liberandoli 
dall’ipoteca del sottogover¬ 
no c sottoponendoli ad un 
effettivo controllo demo¬ 
cratico. 

IL — Moralizzare la vita 
pubblica siciliana, elimina¬ 
re gli sprechi e la corru¬ 
zione, adeguare il funzio¬ 
namento dell’assemblea e 
di tutti gli istituti autono¬ 
mistici ai nuovi compiti. Un 
primo banco di prova della 
volontà di cambiare il cli¬ 
ma dell'assemblea sarà for¬ 
nito dall’elezione di un nuo¬ 
vo organo del Parlamento, 
cd in primo luogo del nuo¬ 
vo presidente che deve of¬ 
frire a tutta l'assemblea 
garanzie di imparzialità e 
di correttezza democratica 
per un efficace funziona¬ 
mento dell’organo legisla¬ 
tivo. 

Il comitato regionale ri¬ 
tiene che la ripresa del vo¬ 
to comunista in Sicilia, ri¬ 
spetto alla flessione del 'GL 
debba rappresentare il pun¬ 
to di partenza per una nuo 
va avanzata del partito 
nelle prossime elezioni pn 
litiche del T>8. Per questo 
fa appello a tutti i militanti 
perchè nella nuova situa¬ 
zione creatasi vengano su¬ 
perati di slancio i limiti c 
le insufficienze politiche c 
organizzative che hanno 
impedito al partito di rag 
giungere l'alto livello toc¬ 
cato nelle regionali del '63 
c di raccogliere in maniera 
più ampia la carica di pro¬ 
testa espressa daH'eleito- 
ratto 1 11 giugno. 


_ i 


Da parte del C.R. siciliano 


Messaggio di solidarietà 
al compagno Franco Padrut 


Premio di poesia 
bandito a 
Luco dei Morsi 

LUCO. 24 

A Luco è stata indetta la pn 
ma edizione del premio letterario 
nazionale * Dieci ixx’ti da --al 
vare», dotato di nevài premi in 
denaro c di rappre.-entanza. 

La giuria e presieduta da Al¬ 
fonso Catto ed è comporta di 
Francesco Boncschi. Antonio De 
Angclis. Giuseppe Gironda. Mas¬ 
simo Grillandi. Giovanni Marzo». 
Ugo Moretti, Franco Simongiui. 


Il C.R. ha inviato al segre¬ 
tario regio.i.de della FGCI. 
Franco Parine, detenuto nel 
carcere di Palermo in seguito 
alle manifesta/ om per la pa¬ 
ce del mese scorso, il seguen 
te telegramma: t II Comitale, 
regionale si'ili.,no del partito, 
riunito per (incutere Tesilo de!, 
la consultazione elettorale de! 
ITI - giugni, ha espresso un 
giudizio positivi. sul contribu¬ 
to che i giovani Tanno dato a! 
la campagna dottorale, e ti 
esprime pieni, calorosa solida 
rietà Fraterni - saluti. Luigi 
I-or.co et comitato regionale 
PCI ». 

Un «litro im-s-aggio di augu 
rio. il C.R. nel PCI ha inviato 
al compagno Renzo Laeoni ri 
cepresidonto del gruppo comu 
nista della Camera, degente a 
Catania per un grave male. 


Con un ampio discorso politico di cui riferiamo 
in altra parte del giornale, il compagno Longo Ha 
concluso nella tarda mattinata di ieri i lavori del Comi¬ 
tato regionale siciliano del PCI che si erano aperti 
venerdì mattina con una relazione del compagno La 
Torre. 

Nel corso dell'appassionato dibattito che ha im¬ 
pegnato il C.R. per quasi due giornate sono interve¬ 
nuti i compagni Bufalini e Macaiuso, della Direzione; 
i segretari di tutte le federazioni dell'isola (Lamicela, 
Nino Messina, Russo, Vizzini, Giacone, Catalano, Co¬ 
lonna, Piscitello, Giuseppe Messina, Ferreri e Caruso); 
i viceresponsabili della commissione meridionale, Na¬ 
poleone Colaianni, e della commissione enti locali, 
Carrassi; i compagni De Pasquale, Rindone e Rossitto, 
dell'esecutivo regionale; e ancora i compagni Failla, 
Pompeo Colaianni, Carfì e Parisi. 

. Al termine dei lavori, il C.R. ha approvato la ri¬ 
soluzione che qui a fianco pubblichiamo. 


Il colpo ili stato fascista — -u 
bit» dal popolo gioco — da pano 
di forze lea/ionanc che. soste 
mite dalla monarchia, hanno op 
pii-.su ogni garanzia di litici ta 
e di vita democratica e quindi 
pi avocando Tinstaura/ione vio 
lenta della dittatura militare che 
offende la coscienza di ogni sin 
cero democratico, dolci minò al¬ 
l'epoca — nella nostra città 
un vasto e sdegnato movimento 
popolate <i cui immediatamente 
fecero seguito diverse mamfe-ta 
zumi pei coprimele solidanetà iù 
domoctatici ellenici. 

Un gruppo di cittadini appar¬ 
tenenti ii varie correnti politiche 
— di fiorite iù drammatici ap 
pelli lanciali dai patrioti greci — 
lui promossi» un incontio tra tutte 
le forze politiche della piovincia 
joriica iti line di ricercare le for¬ 
me piu adatte per esprimere hi 
solidarietà dei democratici tarati 
tini. L’incontro avià luogo lu¬ 
nedi 20 giugno «ille me 19 nel 
salone della Federazione delle 
Cooperative in corso Umberto 14-1. 


Cosenza: oggi attivo dei PCI 

Gli impegni e le iniziative 
per la campagna della stampa 


L'Aquila 

_ -* 

Grave rappresaglia 
contro 7 minatori 


L’AQUILA. 2-1 

Una ulteriore dimostrazione del¬ 
la a maggiore libertà » di cui 
avrebbero goduto i lavoratori curi 
l'avvento del contro sinistra, si è 
avuta in Questi giorni a Franca 
rida n «Mare, dove l’impresa bec¬ 
chi. ha licenzaito 7 minatori rei 
soltanto di non aver voluto fare 
un turno di lavoro straordinario 
di 12 ore. 

Il 10 giugno il « capo sciolta * 
Donato Angelone fu avvicinato 
dall'assistente Bertinazzi che gli 
« ordinò » di fare un turno straor¬ 
dinario di lavoro dalle ore 18 
del Ili alle ore li del IT giugno. Al¬ 
le rimostranzejdell'Angelone. l'as¬ 
sistente rispose che se i 7 com¬ 
ponenti la « sciolta » si fossero ri¬ 
fiutati di effettuare il turno di 12 
ore. sarebbero stati licenziati tri 
tronco. 1 lavoratori per nulla in¬ 
timiditi respinsero le minacce 
e rifiutarono lo straordinario. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 

La cuileria comunale d'arte di 
Cagliari s: riaprirà al pubblico, 
dopo la lunghissima stasi se 
Cu.tu ali ultima guerra, ucci 25 
Calano. 

La circo-tan/u sarà solenni/ 
/.ita da un'ampia mo-tra onto- 
loc.ca d; Aiigi Sa'Su. con la 
quale — parallelamente a quel¬ 
la norma delia galleria — m 
darà avv.o ad un'aitra impor¬ 
tantissima attività: la pre-en 
taz.or.e periodica al pubblico sar¬ 
do di artisti italiani e stranieri 
che abbiano operato in aree cui 
turali diversi dalla nostra. Qae 
sta iniziativa — sostengono i di¬ 
rigenti della galleria — è stata 
decisa con l’intento di favorire 
un dialogo, un fermento dia 
lettico. fattore indispensabile di 
rinnovamento e di progresso. 

Due sale accoglieranno una 
«-celta di opere della raccolta co¬ 
munale. Si tratta d: una selezione 
certo ristretta. per motiva di 
spazio. ma tale da con-=entire 
una indicazione abbastanza si 
gmficativa del panorama arti 
stiro sardo dall'Otto.-onio alle 
correnti più attuali Particolare 
interesse avrà, inoltre, il «otto 
re dell'incisione, attività in cui 
eli arti-ti sardi h«inno trovato il 
più concernale mezzo di espres 
sione. E' noto che la fama degli 
incisori sardi è assai vasta, non 
solo in campo regionale, ma an¬ 
che nazionale, cd ha perfino var¬ 
cato i confini del nostro Paese. 
Completerà la rassegna una rac¬ 
colta etnografica sarda cd il mu¬ 
seo siamese. 

Le opere di Aligi Sassu che ver- 


11 lunedi successivo (l'J giugno) 
però. VAngelone ed i suoi com¬ 
pagni di « sciolta ». furono invi¬ 
tati a lasciare il lavoro ed a pre¬ 
sentarsi all'ufficio per la notifi¬ 
ca del licenziamento, senza al¬ 
cuna motivazione. Al che. i la¬ 
voratori risposero che sino a 
Quando non veniva loro messo 
per iscritto il motivo del li¬ 
cenziamento non si sarebbero 
mossi dal lavoro. Intervenne. 
Quindi, il capo cantiere che mi¬ 
nacciò di ricorrere ai carabinie¬ 
ri se gli operai non avessero ab¬ 
bandonato il posto di lavoro. Ed 
infatti, gualche ora dopo, in pre¬ 
senza del brigadiere, di un appun¬ 
tato e di un carabiniere, gli ope¬ 
rai rinnovarono la loro giusta ri¬ 
chiesta tendente a sapere per 
iscritto il motivo del loro licen¬ 
ziamento. Solo a questo punto, il 
capo cantiere motivò il licenzia¬ 
mento per « insubordinazione ». 


muna!e sono circa 130 e proven¬ 
gono da numerose raccolte na 
zionaìi ed estere. La Editrice 
Sarda Fos«ataro ha curato la 
rcal'zzaz ooe di un catalogo che 
comprende, oltre la riproduzio¬ 
ne a colori delle opere espo-te. 
saggi critici di Ru"o!:. Corrado 
Maltese. Salvatore N'adza. ed una 
| particolareggiata b.ografia del 
j l'Autore 

NELLA FOTO. Aligi Sassu col 
ballerino spagnolo Rafael De 
Cordoba alla mostra delle « Tau¬ 
romachie » allestita nella * Gal¬ 
leria 32 » di Milano nel mar¬ 
zo 1*67). 


lutti 

AVEZZW'O. 24 

Stroncato da un improvv.so 
co'las-o è deceduto stamane ri 
compagno Frances«.o Abruzzo d: 
64 anni. d.rettore del pi*.Tona¬ 
to IN'CA della Mars ca 11 com¬ 
pagno Abruzzo è stato un tona 
ce combatterne della ca.ua de; 
lavoratori, ded.to al suo lavo 
ro con impegno e fede eccezio¬ 
nali. 

I funerali hanno avuto *’u» 
go ter: 24 » con larga e commos 
sa partecipatone popolare. 

COSENZA. 24 

E' tragicamente deceduto in 
Francia, dove era emigrato per 
ragioni di lavoro, il compagno 
Mario Garofalo. Ai fam bari 
del compagno Garofalo giunga¬ 
no le più sentite condoglianze 
della sezione comunista di Pa¬ 
renti e dell'* Unità ». 


Una dichiarazione del 
compagno Franco Am¬ 
brogio - Conquistare più 
giovani ai partito e più 
lettori all’Unità 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 24. 

Presso il salone « Gramsci v- 
della Federazione domani matti¬ 
na. con inizio alle ore 9. si riu¬ 
nirà l'attivo provinciale del no¬ 
stro partito per discutere il lan¬ 
cio della campagna di sottoscri¬ 
zione a favore della stampa co 
latinista. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal compagno 
Franco Ambrogio, uno dei piu 
giovani dirigenti comunisti cala¬ 
bresi ed attuale responsabile del¬ 
la sezione organizzativa della Fe¬ 
derazione cosentina del PCI. Al 
compagno Ambrogio abbiamo 
chiesto di illustrarci come i co¬ 
munisti cosentini si preparano 
quest'anno ad affrontare questa 
tradizionale e sempre fondamen¬ 
tale campagna politico-organizza¬ 
tiva. 

« La campagna per la stampa 
— ci ha detto il compagno Am¬ 
brogio — deve essere accompa¬ 
gnata. almeno qui da noi, dal 
completamento della campagna 
di tesseramento 1967. Il punto 
principale, che deve essere chia¬ 
ro a tutto il partito, è che que 
st anno bisogna sviluppare una 
grande campagna politica, di pio 
paganda e di organizzazione del 
Partito in vista delle elezioni po¬ 
etiche del 196H, Essa in sostan¬ 
za dovrà essere una delle grandi 
campagne di massa del Partito 
prima delle elezioni. 

Da questa impostazione deriva¬ 
no poi tutti i temi politici che 
devono essere al centro della 
campagna: la lotto per la pace, 
la campagna di conquista idea¬ 
le m occasione del 50. anniversa¬ 
rio della Rivoluzione d'Ottobre; 
la polemica contro la DC. il 
nemico principale da battere; la 
lotta per un nuovo rapporto uni- 

| Idi IO «ìvlIC fo, /C OS I 1.1 Mlllsil « 1 . 

per una alternativa democratica 
alla DC ed al centro sinistra. La 
condizione fondamentale perche 
questa impostaz.one sia eh.ara a 
tutto il partito e ai lavoratori è 
che diventi un fatto di massa, che 
interessi le grandi masse lavo¬ 
ratrici. 

Ui-ogna quindi prendere imzia- 
t.vc t>en prcci-e verso determinati 
problemi, settori, categorie, che 
lue-sano costituire un punto rii 
forza della futura battaglia elet¬ 
torale ». 

E quali sono, in hnea di mas¬ 
sima. queste iniziative? 

< Ad esempio un problema in 
teressante per tutte !c sezioni è 
quello della gioventù. Tutta la 
campagna per la stampa deve 
caratterizzar'i. a mio avviso, co 
me una campagna di Partito ver¬ 
so la gioventù portando avanti 
iniziative propag<tndi'tiche. cultu¬ 
rali. ricreative. eh» 1 sono pali, 
colar mente efficaci ai tini di un 
collegamento cori t giov ani. Vi 
sono poi sopralutto i problemi de! 
la Calabria e del Mezzog.orno e j 
il grande tema della pace e del 
la ligia antimaenal.sta che de • 
vono C'sere i p la.'tn fondame-n 
tali della nostra iniziativa ». 

« Per quanto riguarda gli obict¬ 
tivi immediati delia campagna 
per la stampa — ci ha detto in 
fine Ambrogio — es«i quest’anno 
dovranno concretizzarsi, oltre al 
raggiungimento c superamento 
del! obiettivo dei 10 milioni di | 
lire, sopranuto m due direzioni: 
abbonamenti all' " Unità ” e a 
" Rinascita " e feste de'd'Uniia 
Ogni sezione della provincia di 
Cosenza dov rà av ere un suo ab- j 
bonamento all * Unità ». i 

Il giornale del Partito è trop 
po scarsamente 'etto nella no 
'tra provincia e di ciò risente 
l'onentamonto. la capacità diri¬ 
gente eri organizzatila dei nostri 
quadri. Indispensabile c quindi 
fare arrivare ì * Unità » m ogni 
sezione. Un lavoro specifico deve 
essere fatto inoltre tra un certo 
numero di compagni per l’abbo¬ 
namento a " Rinascita " ». 

a. c. 


Cagliari: con una mostra di Aligi Sassu 


Si riapre oggi la 
Galleria comunale 



ranno esposte alia Galleria co 


Mentre la giunta di centrosinistra non muove un dito 


Nelle mani degli speculatori 
Il castello di Roccelb Jonica 


Nostro servizio 

KOCCELLA .IONICA 

« Reggio Calabria). 24 

Il principe Carata, nella sua 
abitazione di Sapolt, provo un 
mensa gena quando sul video, m 
Intervallo, pule ammirale, m 
sostituzione di gualche pecora, il 
suo vecchio antico maniero. Tutti 
pensarono che. finalmente, eia 
giunto il momento di valori:.are 
Tinespugiiato castello, che so 
crosta, in posizione incantevole, 
l'intero abitato marino, .-luche il 
principe et colle pensare: T.\m 
mniistrazione comunale, nel mug 
ino del 'ti.>. gli aveva proposto 
una utilizzazione del castello, ai 
fini turistico culturali. 

.-Word l'idea parve buona al 
nobile rampollo anche perche, 
a spese dei Comune, sarebbero 
state sistemate le adiacenze, ri 
pristmate le lampe di accesso, 
sf lattati le pecore e i corri, 
unni abitanti e visitatori del 
castello. 

Ma il principe: dotato di senso 
pratico, disse, allora, assai chiù 
ramante, che intendeva ricavate 
un nato gruzzoletto da tinelle 
mura tanto vetuste guanto rari 
che di gloria. Si convenne, per¬ 
no. ili concordare in .scollilo la 
cifra necessaria per compensare 
il principe della - perdita » delle 
antiche alone degli avi. 

Sottostante le trattative in cor¬ 
so. l'insperata e gratuita pubbli 
cita televisiva, fece aguzzare 
l'ingegno al principe e ad altri: 
cosi, nel settembre dello scorso 
anno, il castello che. nei secoli 
passati, più colte aveva resistito 
alle orde saracene del corsaro 
Dragut. fu ceduto con « per/e 
zumato islrumento di vendita » 
alla società « Incrcmcntur ». /V> 
chi milioni di lire sono stati 
determinanti per la " resa " del 
castellano. 

La giunta di centrosinistra — 
stando alle dicliiai azioni del sin¬ 
daco Zito — fu colta alla sprov¬ 
vista dal repentino e silenzioso 
vo’tafocaa del principe Caraja.. 

Ad una specifica mtcrroiiazio- 
nc dei consiglieri comunali Sten 
la Filavamo e Domenico Borii- 
laro (PCI), il sindaco non è sta¬ 
to in grado di giustificare in al¬ 
cun modo il fallimento delle trai 
latice prospettando. «. per guanto 
riguarda il castello che l'azione 
che il Comune avrebbe potuto 
svolgere se il castello fosse ri¬ 
masto proprietà del principe, la 
stessa azione potrà sioloere ora 
che è (li proprietà di (litri, per 
far rispettare le sue caratteri¬ 
stiche di vecchio maniero ». 

Ala chi sono gli altri? I.'inse 
gna della società ò tutto un prò 
grammo: « Incrementar » è il 
motto dei conquistatori del ca¬ 
stello. Tra i soci figura un as- 
sessore supplente. E* stato costui 
il cavallo di Troja'l Un fatto è 
certo: la società che ha soffiato 
l'affare al centro sinistra non di¬ 
spone di grossi capitali. Esclu¬ 
so. perciò, un gesto di mecena¬ 
tismo non rimane che il tenta¬ 
tivo di una operazione specula¬ 
tiva con il concorso del denaro 
pubblico. La Cassa per il Mez¬ 
zogiorno dovrebbe finanziare lo 
scempio: colate di cemento ar¬ 
mato dorrebbero inghiottire le 
vecchie mura per dar luogo ad 
una giaantesca costruzione alber¬ 
ghiera. 

La società « Incrementar » nei 
suoi fini lucrativi non ha. certo, 
scrupoli nella salvaauardia del 
paesagaio o delle vestigio stori¬ 
che: in spregio a qualsiasi nor¬ 
ma di legoe ed alle stesse re¬ 
centi disposizioni ministeriali, sta 
innalzando una massiccia castra 
zione in cemento armato lungo 
la costruendo via marina, su uno 
splendido tratto di arenile. Sono 
qui evidenti le responsabilità (lei 
sindaco Zito, deil'asscssore h lio¬ 
corno (PSU) ni lavori pubblici 
e dell'assessore al Turismo, av¬ 
vocato Tassane Giuseppe, capo 
gruppo del PSU. 

Come è potuta avvenire l'oc¬ 
cupazione da juirte della socie 
là * Incrcmcntur » della buina 
striscia di arenile? Il Comune — 
a 'suo dire, impennato nella prò 
aettazione e nello costruzione del¬ 
la via Marma — non aveva 
chiesto alla Capitaner à di Porto 
la concessione di tutto il litorale? 
Ed inoltre perche — come era 
suo spccifco dm ere — non ha 
chiesto alla società - Incremen¬ 
tar : i progetti rela:mi alla co. 
struzione del lido ristorante-bar. 
eccetera? 



Taranto 

Dibattito al Comune 
sul piano regolatore 


! Il castello di Roccella Jonica 


Il sindaco, interpellato in prò 
posilo, ha affermato in Consiglio 
comunale di non conoscere il 
piogetto e di non poter interré 
iure per bloccare T illegale > 
costruzione che deturpa il pae 
saiigio e sacrifica ugni prospetti¬ 
va di rettilineo prolungamento 
della na Manna. La gravissima 
affermazione del sindaco è .suffi¬ 
ciente a dimostrare l'assoluta in¬ 
capacità di tutta la giunta di 
centro sinistra che assiste impas¬ 
sibilmente allo scempio urbani 
stivo di Baccella: ognuno costruì 
sce ut tutta libertà: decine di 
fabbricati vengono innalzati sen¬ 
za licenza: da tre anni non si 
nomina la Commissione edilizia 
coni lutale. 

Cosi è potuto accadere che la 
.società < Incrementur ■. acqui¬ 
rente del castello e costruttrice 
clandestina ih una massiccia co 
struzione sulla spiaggia, si c po 
tuta appropriare dì un tratto di 
villetta comunale estirpando 2T 
giovani alberi piantati a cura 
del Comune. 

Xessun vigile urbano si è ac¬ 
corto del fatto poiché non risulta 
elevata alcuna contravvenzione: 
eppure i 2."> alberelli sono stati 
ripiantati all'interno del lido. 

Veramente tutto ciò può ae 
cadere all'insaputa degli ammi¬ 
nistratori di centro sinistra? 

Xan la crediamo affatto c ri- 
teniamo. anzi, che le autorità 
preposte alla tutela della legge 
ed alla salvaguardia del paesag¬ 
gio e delle Antichità abbiano lar¬ 
ghi margini di intervento per 
evitare che lo scempio si compia. 

Enzo Lacaria 


TARANTO. 24. 

Ieri st ia dopo la seduta di 
lunedi scorso è tornato a riu 
nirsi il Consiglio comunale per 
discutere altri pilliti all'o.d.g. 
fmulameiitalnu nte importanti 
|>er lo sviluppo urbanistico del 
la nostra città Fra quest i 
quell» riferito specificamente 
alla approvazione delle norme 
di attuazione del piano regola 
loie generale ha suscitato in 
aula un vivacissimo dibattito 
che c servito soprattutto per il 
contributo alla discussione da 
parte del gruppo (luminista, a 
mettere rilevantemente ut evi 
(lenza le gravi responsabilità 
delle giunte de del passato e 
di quelle più recenti di centro 
sinistra circa lo scempio ur¬ 
banistico da cui sistematila 
mente c stata deturpata la cit¬ 
tà di Taranto. 


L intervento del compagno 
DTppolito è appunto valso «a 
individuare quelle resiuinsablli- 
ta iti virtù delle quali si è ve 
unta a detei minai e lina .situa¬ 
zione tale d.i pregiudicare an¬ 
che (e ancor puri il futuro La 
volontà della amministrazione 
(omun.de di pi opime le norme 
di attuazione del regolamento 
i-dili/io. come se tutti i mali 
urbanistici dilla citta derivas¬ 
sero unicamente dal regola¬ 
mento e non invece da ehi ne 
ha fatto l'uso desiderato, rinvia 
ancora nel tempo la realizza¬ 
zione di quella variante gonc- 
rale al piano della quale per 
forza di cose la stessa giunta 
si rese promotrice. 

Nella discussione è intorve 
mito il compagno Cannata il 
(piale ha illustrato al consiglio 
alcuni emendamenti al regola¬ 
mento edilizio elaborati dal 
grupix» comunista riferiti nllo 
volumetrie delle costruzioni le 
quali, so fossero stalo accolte, 
avrebbero ;)otiil<> garantirò il 
freno dello scempio urbanistico. 

Taranto: 
assegnatari 
INA-Casa 
a Roma 

TARANTO. 24 

L'a/iotie degl. iis-rgn.itan della 
c\ Ina C.i'.i ( in: mia ;> *r rc-p.n- 
gero defìn m\, unente gli orienta¬ 
menti governai ri circa i! tipo di 
«immmi'tr.i/.ine condominiale e 
gì 1 aumenti del i* quote di manu¬ 
tenzione. Allo -, opo ha avuto !uo 
go un'importante assemblea di 
assegnatari nel 'alone del Centro 
sociale del r me Tamburi. 

Il compagni» Leggieri, a nome 
del Comitato zonale, ha informato 
' partecipanti -ullo «tato ilelTagi- 
ta/one in corso 


Tu*t.iVi.i la radi 

c-*a avanzata 

p-’r ri r conosciti' 

• irò dell'alito. 

n.im -,1 aum o -tra* 

.va de. caseg 

a «iti a ri-eatto n 

li'*: e iti ’.oea- 

z:oi<\ sembra - a 

stata accolta 

soltaTo :n p.r’e 

e ::i .in modo 

che non off-e -.i'- 

« iran’i garan 

z e. IV- ’a!>- mo* v 

o. alla manlfe- 

r, i/ «6 ’m f 

«ieg'i a-sejna- 

*«*■"; t l’.'.O ** * 

>v n; e •; aliane. 


. v avrà luogo 1 27 giugno a 
Roma, partec porà una delega¬ 
zioni del.a no-tra cit'à. 


CAGLIARIt BOICOTTATO 
IL DISEGNO DI LEGGE DEL PCI 

Niente assegni familiari 
agli artigiani (per ora) 

I Dalla nostra redazione 

I CAGLIARI. 24. 

” Si è munta la sosta Commi«s,one del Consiglio Regionale 

- per Te.'«nno dei progetti ih legge, d: iniziativa del PCI o ri, 
" altri gruppi, relativi alla concessione degli u-segiti familiari 

- agl; artigiani. 

Z L’Assessore al Divoro ha chiesto di sospendere tale esame 
“ per consentire l'abbinamento dei progetti ad analogo disegno 
Z di legge sullo stesso argomento che la Giunta Regionale 
“ avrebbe già presentato (ma che non è pervenuto alla Coni 

- missione), e per consentire alla Giunta di accettare il costo 
” dell’intervento regionale e reperire le fonti d: finanziamento. 

- Non sj può non rilevare il fatto che la Giunta non abb-a 
I ancora fallo quoti accertamenti (circa la spesa e come farvi 
” fronte, mentre sostiene (1; aver pred,sposso un mio ritegno 
Z di legge che mi quoti accertamenti doveva basar' . Ciò ri.- 
“ mostra l'as<enza di volontà politica nel soddisfacimento d--lle 

- nveniTca/ioiii degli artigiani 

“ I membri comunisti della Contile 'S.o.ue hanno rilevato 

- questo Fitto e rivesto die. sul problema, sj conclufia Tesarne 
I ? s. decida prima che il Consiglio esaurisca la tornata .n 
“ ror<o. ;n mido tale da garantire gli assegni fanu'.ari a pa r 

- ùre rial corrente anno. In tal «en-o =. è p-oiunciata la Coni 
” mi" one ed impegnato TAs-essore al Lavoro. 

- 1 comm.-sor- comun'-ti han*v> anche r-eh e-'o (he cirro 
Z gl’ «tessi umani vengano esaminate le pro;s»-:e d. legge 

- concernenti l'assistenza malattia ac’u art.gani. 


Abruzzo: la conferenza del compagno Brini a Chieti 


I comunisti per la programmazione regionale 


Nostro servizio 

CHIETI. 21 

In un'ampia c d«x umentata re 
lozione, i! lompacao Federico 
Brini, 'tgretuiio regionale de! 
PCI jx r l'Abruzzo, ita (-jxt'to il 
giudizio dei comunisti sullo 'che 
ma di 'Viluppo dei CRl’E 

• In Anni zzo — ha esordito 
Brini — dove la vita del CRl’E 
e 'tata contraddistinta ria una 
cri'i iniziale oxi la liquidazione 
del presidente Barberi e da forti 
contrasti municipalistici che han¬ 
no abbandonato ogni scelta, la 
situazione non l.i'Cia intravve 
dere alcuna possibilità rii appro 
vazione entro il 30 giugno dello 
schema del CRl’E. salvo che con 
un col|>o d; mano. Tale situa 
/ione tr.iva verifica in altre re¬ 
gioni i Lombardia. Marche. Ca 
Iabria> e piu in gc.X’rjle in Ita 
ha. e perciò e tanto più noces 
sano collegarc- la ro-tra azione 
per nrptiare lo schema CRF’E 
all aziom' per un generale muta 
mento degli indirizzi economici. 
|XT porro alla b.i'e della politica 
di programmazione le riforme 
Non è una battaglia impossibile, 
disperata, quella che va condotta 
per salvare l'Abruzzo dalla con 
danna definitiva alla disgrega 
7ione. cosi come — per effetto 
della hnea del piano Pieracci- 
ni — viene fatto nello schema 
del CRPE ». 

t II fatto politico nuovo nella 
vicenda — ha continuato Bri¬ 
ni — è la larga opposizione allo 
schema. Allo stato attuale, uffi¬ 


cialmente. come partito sembra 
e--erc rimasta la sola DC «id o-pc 
rare una difesa d ufTìcio non con 
vinta dello s<hema. Ma posizioni 
rii dissenso di uomini della IX'. 
<he hanno incarichi pubblici. -e 
ne registrano in maniera abba 
stanza larga, senza txraìtro e- 
sere 'mentile Una rap-rla 'Corsa 
alle ixi'izioni assunte, dopo la 
pubblicazione della bozza di 'Cht - 
ma. da una oppo-izione che va. 
seppure in maniera e con s<opi 
e prospettive rìiver' 0 . dal PCI 
al PSIUP. al PSU. ari uomini 
della DC. a membri dello 'tes-o 
CRPE. alla sìm-tra cattolica, alle 
ACLI. ai sindacati in maniera 
c.nitaria. Lo schieramento poh 
tiro di centrosinistra — già in 
cri=i profonda in tutto l'Abniz 
zo — non c-si'te pi» nello schema 
e questo è un fatto positivo, e 
la prima condizione per rovo 
sciare Io schema proposto, per 
cambiare strada e dare all'Abruz 
zo un programma d; sviluppo eco 
nomico ». 

Il compagno Brini ha poi preso 
in attento esame la posizione del 
PSC e quella della DC. rie or 
dando che ì contenuti dello viho 
ma 'ono quelli che il partito rii 
maggioranza relativa ha voluto 
(he fossero iautostrada, traforo, 
università, porti, aeroporti, ospe¬ 
dali regionali, secondo la linea 
deleteria delle grandi infrastrut¬ 
ture e del municipalismo). 

« Oggi questa linea — ha pro¬ 
seguito Brini — dinanzi alla sin¬ 
tesi globale dello schema, deter¬ 
mina la più larga opposizione. 


Ma quale è ia n.dura delio s ( h,. j 
ma propcr-to? E'S<» e un piano 
che prevede un ulteriori- pn» 
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barrii di inv<-tirrcnti Ma dove 
rejxTiTe un tale flusso di capi- | 
'ali? I’remes-o che gl» ìnve-ti | 
menti netti ammontano a poco 
piu di fiòft miliardi e che rii e-'i | 
320 dovrebbero riguardare eli in j 
vestimenti pubblici, re-ta d fatto I 
(he a circa 5h0 miliardi deve 
ascendere l appino dei capitali 
privnti. attrav(r~n ò n-parmio 
lrx.de e le rinx-s-e degli erri 
grati Ciò non solo ( un assurdo | 
economie cì ma una vera dram 1 
mitica Ufi,, per la regione abruz | 
/e-e. F’er (pianto riguarda i 320 : 
miliardi di investimenti pubblio. | 
essi -ono già stati ripartiti nelle j 
-cclte di carattere infra-truttn J 
raie secondo le linee rie! mura ; 
opahsmo pni sfrenato * 

* Oggi — ha proseguilo Brini. ! 
avviandosi alle conclusioni — di j 
fronte allo schema m fa strada , 
nelle forze laiche, socialiste c 
cattoliche una generale posizione 
critica, attraverso un processo 
contraddittorio c faticoso, nel 
quale sono presenti stmmcntali- 
smi. ma che va secondato per 
avviar' 1 ur.» sbocco unitario, di 
sinistra, capace di far ripren- 


d're- la lotta politica per rinr.o 
vare in Abruzzo ì! cammino c e 
cnaio dal movimento tripolare 
puma c te gionali-ta po:. (he fu 
m’errczto con Tavvtn'o del (cn 
ire»-im-tra In que-ta direzione 
dovrebbero c-s-ert inni rizzate le 
attuali opposizioni alle» soema. 
In tale- direzioni vaia.» le notte 
•q ••elle (iella pojy»!a/.o: c ri; Cam 
jx/o-to torero 1 ENEL, degli 
curii fx-r i -alari integrativi, delle 
oj> raie della Marvin Gel ber 
drile mae-tran/c rielTATI contro 
la 'mobilitazione, della SIY. de; 
bieticul'ori) (he ai!o sr a ;o at¬ 
tuale. anche -e non ‘cmpre espli¬ 
citamente collegato con chiari 
obicttivi ireernx-rii «u'.'.e linee 
della programmazione, tendono 
a rompere uria condizione d'ar¬ 
retratezza. (o-i come dovrebbe 
’ntervemre ina politica di pro¬ 
grammazione ». 

* Di epu — ha conz l.i-o Brini -- 
l'alrernativa del PCI che non 
gnifica un connoprino, ma una 
linea politica anti.' oiciixilistjca. 
(x-r l'Abruzzo e per l ltaha. che 
abbia a ba-c le rifornì-, ed in 
primo luogo la rifo-nvi agraria. 
oh c (ito indicato cr-cientomente 
in tutti que-n anni, per laggiun 
cere gii obiettivi dei blocco del 
Tenucrazione. del progre-so delle 
campagne, di un proco-o di itv 
dus'nalizzazione con a ha-e te 
partecipazioni statali, nella dire 
zione della piena utilizzazione 
delle risorse energetiche e umano 
della regione ». 

Gianfranco Console 



































